
N.  52

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (MELONI)

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze (GIORGETTI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 DICEMBRE 2022

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO



I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 73

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 117

Testo del decreto-legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 118

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge dispone la conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante disposizioni urgenti in materia di ter-
mini legislativi.

Articolo 1 (Proroga di termini in materia di
pubbliche amministrazioni)

Il comma 1, intervenendo sull’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 30 dicembre
2013, n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, proroga
al 31 dicembre 2023 le autorizzazioni alle
assunzioni a tempo indeterminato del perso-
nale relativo al comparto sicurezza-difesa e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che
gravano sull’apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze.

Il comma 2, lettera a), consente di di-
sporre, anche per l’anno 2023, delle risorse
per le assunzioni riferite ad anni precedenti
che non sono state utilizzate nei tempi pre-
visti. La proroga consente di poter contare
sulle disponibilità dei budget già accantonati
da leggi precedenti, senza mandarli in eco-
nomia, ed è più che mai fondamentale per
finanziare la mobilità, nonché le assunzioni
che successivamente saranno consentite,
senza determinare preclusioni per chi vanta
situazioni giuridiche rilevanti in riferimento
all’assunzione.

Il comma 2, lettera b), intervenendo sul-
l’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,
n. 11, proroga al 31 dicembre 2023 le auto-
rizzazioni alle assunzioni per l’anno 2014,
adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 464,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Si
tratta delle assunzioni a tempo indeterminato

relative al comparto sicurezza-difesa e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che
gravano sull’apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze.

Il comma 3 proroga al 31 dicembre 2023
il termine, attualmente fissato al 31 dicem-
bre 2022, per procedere alle assunzioni au-
torizzate con il decreto previsto all’articolo
1, comma 365, lettera b), della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 in materia di facoltà
assunzionali previste nell’ambito delle am-
ministrazioni dello Stato, ivi compresi i
Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, le agenzie e gli enti pub-
blici.

Il comma 4, lettera a), proroga, estenden-
dolo al quinquennio 2019-2023, il termine
per l’assunzione a tempo indeterminato
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy di un contingente di complessive
102 unità di personale, inizialmente previsto
per il triennio 2019-2021 dall’articolo 1,
comma 303, della legge 30 dicembre 2018,
n. n. 145, al fine di assicurare l’efficace ed
efficiente esercizio delle attività di vigilanza
per la sicurezza dei prodotti nonché dell’at-
tività in conto terzi, in aggiunta alle facoltà
di assunzione previste dalla legislazione vi-
gente. L’assunzione è prevista tramite uti-
lizzo delle risorse del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 365, lettera b), della legge
11 dicembre 2016, n. 232. In merito, si rap-
presenta che la disposizione di cui al citato
comma 303 è stata solo parzialmente at-
tuata, in quanto, stante la dichiarazione dello
stato di emergenza nazionale in conseguenza
del rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, le procedure di reclutamento del
personale da parte delle pubbliche ammini-
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strazioni hanno subito forti rallentamenti e,
pertanto, la norma citata troverà completa
attuazione solo dopo il 31 dicembre 2022
con procedure concorsuali tuttora in itinere.
Si rende, pertanto, necessario prorogare al
2023 il termine per procedere alle assun-
zioni autorizzate dall’articolo 1, comma 303,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ul-
timo prorogate dalla legge di bilancio 2022
(articolo 1, comma 1013, legge 30 dicembre
2021, n. 234).

La lettera b) del comma 4 garantisce la
possibilità di effettuare le assunzioni autoriz-
zate dall’articolo 1, comma 313, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, utilizzando le ri-
sorse finanziarie stanziate, a regime, a de-
correre dall’anno 2021, per le quali non
sono state ancora indette e/o completate le
relative procedure concorsuali.

In particolare, l’Amministrazione dell’in-
terno è stata autorizzata ad assumere: a) 50
unità nella qualifica iniziale di accesso alla
carriera prefettizia; b) 25 unità nella quali-
fica iniziale di accesso alla dirigenza dell’A-
rea Funzioni centrali; c) 250 unità nell’Area
III, posizione economica F1; d) 450 unità
nell’Area II, posizione economica F2.

Tali risorse sono state impegnate in parte,
e precisamente:

– n. 50 unità per l’indizione del con-
corso a 180 posti per l’accesso alla qualifica
iniziale della carriera prefettizia (bando di
concorso n. 2715 del 22 dicembre 2021 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4^ Serie
speciale, n. 103 del 28 dicembre 2021). Il
concorso risulta in via di svolgimento;

– n. 4 unità per l’indizione dell’VIII
corso-concorso SNA per l’assunzione di 210
dirigenti di seconda fascia, di cui 21 desti-
nati all’Amministrazione civile dell’interno.
Il concorso è in via di svolgimento;

– n. 245 unità per l’indizione del con-
corso unico a 1.229 posti nell’Area II, posi-
zione economica F2, riservato al Ministero
dell’interno (bando di concorso pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale, 4^ Serie speciale,
n. 104 del 31 dicembre 2021).

La lettera c) del comma 4 proroga al 31
dicembre 2023 il termine entro cui il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato, in aggiunta alle vigenti facoltà as-
sunzionali, ad assumere a tempo indetermi-
nato fino a 20 unità di personale con quali-
fica dirigenziale di seconda fascia (mante-
nendo la disposizione che autorizza a ban-
dire le procedure concorsuali nel triennio
2019-2021).

Il comma 5 proroga al 2023 la previsione
recata dall’articolo 36, comma 1, del decreto
legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, che au-
torizzava, in attuazione della direttiva (UE)
2015/2436 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 2015, sul ravvi-
cinamento delle legislazioni degli Stati
membri in materia di marchi d’impresa non-
ché per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante
modifica al regolamento sul marchio comu-
nitario, l’assunzione presso il Ministero
dello sviluppo economico, oggi Ministero
delle imprese e del made in Italy, a tempo
indeterminato, nei limiti dei posti disponibili
in dotazione organica, di trenta unità da in-
quadrare nell’area III, posizione economica
F1, selezionate attraverso apposito concorso
pubblico, in possesso di specifici requisiti
professionali necessari all’espletamento dei
nuovi compiti operativi. La norma, (con co-
pertura, a decorrere dall’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per il recepimento della normativa europea,
di cui all’articolo 41-bis della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234) era stata fatta oggetto
di proroga per il 2022 con l’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n.15

Il comma 6, alla lettera a), prevede la
proroga delle convenzioni di cui all’articolo
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78 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
sottoscritte annualmente dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali con le regioni
nel cui territorio sono utilizzati lavoratori
socialmente utili (LSU) di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81, appartenenti al bacino residuale
dei LSU. Gli oneri previsti per garantire il
pagamento degli assegni mensili (ASU/
ANF) per l’intero anno, nelle more dell’at-
tuazione da parte delle regioni dei processi
di stabilizzazione dei lavoratori, sono a ca-
rico delle risorse statali del Fondo sociale
per occupazione e formazione.

La lettera b) del comma 6 intende favo-
rire, attraverso l’utilizzo del Fondo sociale
per occupazione e formazione, la progres-
siva riduzione del cosiddetto « bacino sto-
rico » dei lavoratori socialmente utili di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2000, n. 81, prorogando,
fino al 30 giugno 2023, la possibilità di as-
sumere a tempo indeterminato ulteriori unità
di LSU, con le modalità previste dal mede-
simo articolo 1, comma 495, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, fino a concorrenza
del limite massimo di 59 milioni di euro an-
nui.

Il comma 7 prevede la proroga al 31 di-
cembre 2023 del termine attualmente fissato
al 31 dicembre 2022 entro il quale conclu-
dere le procedure concorsuali a valere sulle
facoltà assunzionali pregresse, il cui utilizzo
è stato già autorizzato nei confronti del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Con l’articolo 1, comma 7, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, il termine del 31 di-
cembre 2021, originariamente previsto, è
stato prorogato alla data del 31 dicembre
2022. Nello specifico, la proroga in oggetto,
che insiste pertanto sulla proroga preceden-
temente disposta, si rende necessaria in con-
siderazione sia dello stadio di avanzamento
delle suddette procedure concorsuali, consi-

derato che è in corso la calendarizzazione
della prova orale del profilo 02 (Funzionario
per la comunicazione e per l’informazione)
del concorso pubblico bandito con decreto
dirigenziale prot. n. 1886 dell’8 ottobre 2021
e atteso l’elevato numero di candidati per il
profilo 01 (Funzionario giuridico-ammini-
strativo), sia della pregressa situazione emer-
genziale.

Il comma 8 sostituisce la disposizione di
cui al comma 7 dell’articolo 259 del decre-
to-legge n. 34 del 2020, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, che
attualmente fissa al 31 dicembre 2022 il ter-
mine per l’effettuazione delle assunzioni di
personale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco previste per
gli anni 2020 e 2021, riferite sia alle facoltà
assunzionali ordinarie o da turn-over, rela-
tive alle cessazioni dal servizio verificatesi
negli anni 2019 e 2020, sia alle facoltà as-
sunzionali straordinarie fissate dalla legisla-
zione di settore. Considerato il protrarsi
delle difficoltà nella realizzazione dei piani
assunzionali già autorizzati, si pone l’esi-
genza di prorogare la possibilità di effettuare
le suddette assunzioni fino al 31 dicembre
2023, includendovi anche le assunzioni pre-
viste per l’anno 2022, sia ordinarie che stra-
ordinarie.

La disposizione di cui al comma 9 è volta
a finalizzare una procedura di assunzione –
già avviata nel corrente anno – riguardante
il personale civile del Ministero della difesa.

I commi 10 e 11 prorogano le procedure
di reclutamento – alcune delle quali già
prossime alla conclusione – riguardanti il
personale civile del Ministero della difesa.

Con la rimodulazione dei termini tempo-
rali delle disposizioni di cui ai commi 9, 10
e 11 si intende, esclusivamente, posticipare
il termine ultimo entro il quale dovrà avve-
nire l’assunzione in servizio dei vincitori
delle predette procedure selettive previste
dalle disposizioni legislative richiamate.
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L’assoluta necessità di tali interventi de-
riva dalla situazione di forte carenza di per-
sonale civile, soprattutto nei settori tecnici e
produttivi dell’Amministrazione, maggior-
mente connessi alle attività di supporto alle
funzioni di difesa e, pertanto, essenziali per
l’efficienza stessa dello strumento militare.

Il comma 12 prevede che anche per
l’anno 2023, e non solo, come attualmente
previsto, per l’anno 2022, il Ministero del-
l’economia e delle finanze sia autorizzato a
bandire apposite procedure concorsuali pub-
bliche ovvero a procedere allo scorrimento
delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici
e, conseguentemente, ad assumere con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato, in aggiunta alle vigenti facoltà as-
sunzionali e nei limiti della vigente dota-
zione organica, un contingente di 145 unità
di personale da inquadrare nel livello ini-
ziale dell’Area III e di 75 unità di personale
da inquadrare nell’Area II, posizione econo-
mica F2, del comparto Funzioni centrali.

Il comma 13 prevede che anche per
l’anno 2023, e non solo, come attualmente
previsto, per gli anni 2021 e 2022, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze sia auto-
rizzato a reclutare, con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei
limiti della vigente dotazione organica, un
contingente di 40 unità di personale da in-
quadrare nell’Area III, posizione economica
F1, del comparto Funzioni centrali, ai fini
del rafforzamento delle strutture del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato.

L’assoluta necessità delle proroghe deriva
dalla situazione di forte carenza di personale
civile, in particolare nei settori tecnici e pro-
duttivi dell’Amministrazione, maggiormente
connessi alle attività di supporto alle fun-
zioni di difesa e, pertanto, essenziali per
l’efficienza stessa dello strumento militare.

Il comma 14 proroga per l’anno 2023
l’autorizzazione del Ministero dell’economia
e delle finanze, attualmente prevista per

l’anno 2022, ad assumere con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e
anche mediante l’utilizzo di vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici, un contingente di
personale dirigenziale non generale (20
unità) e di personale non dirigenziale (50
unità), da destinare al Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria, agli uffici di
segreteria di corti di giustizia tributaria e al
Dipartimento delle finanze – Direzione
della giustizia tributaria

Il comma 15 assicura la possibilità di in-
dire procedure concorsuali da parte dell’Am-
ministrazione dell’interno, per il personale
della carriera prefettizia, da parte della SNA,
per il reclutamento delle sole unità con pro-
filo dirigenziale contrattualizzato, e del Di-
partimento della funzione pubblica, per unità
di personale contrattualizzato di livello diri-
genziale e non dirigenziale.

In particolare, tale disposizione è finaliz-
zata al completamento delle procedure per
l’assunzione di 16 unità di personale diri-
gente, appartenente alla qualifica iniziale
della carriera prefettizia, ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 29 marzo 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 aprile
2022; 36 unità di personale dirigenziale con-
trattualizzato di seconda fascia (di cui 10
unità ai sensi dell’articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 24
aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 134 del 12 giugno 2018, e ulteriori
26 unità ai sensi dell’articolo 4 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29
marzo 2022); 1151 unità di personale non
dirigenziale appartenente all’Area funzionale
terza, posizione economica F1 (di cui 199
unità ai sensi dell’articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 24
aprile 2018, 39 unità ai sensi dell’articolo
13 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019,
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e 913 unità ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 marzo 2022); 295 unità di personale
non dirigenziale, appartenente all’area fun-
zionale seconda, posizione economica F2 (di
cui 15 unità ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 aprile 2018 e 280 unità ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 29 marzo 2022), per
le quali l’Amministrazione dell’interno è in
attesa che il Dipartimento della funzione
pubblica bandisca concorsi unici ai sensi
dell’articolo 4, comma 3-quinquies, del de-
creto legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125.

I commi 16 e 17 estendono al 2023 l’ap-
plicazione delle disposizioni con cui, al fine
di contrastare il progressivo depauperamento
del personale in forza all’Amministrazione,
il Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, nel biennio 2021-2022, ai
sensi dell’articolo 1, comma 873, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è stato autoriz-
zato a bandire procedure concorsuali e ad
assumere un contingente complessivo di 140
unità, di cui 88 unità da inquadrare nell’A-
rea III, posizione economica F1, 49 unità
nell’Area II, posizione economica F2, e 3
unità di personale dirigenziale di seconda fa-
scia.

La predetta autorizzazione legislativa è
andata ad integrarsi all’autorizzazione al re-
clutamento e all’assunzione di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019 (tabelle 6 e 7 – assunzioni da
turn over), per un totale di 44 unità.

La pandemia, in primis, ma anche la co-
stante e progressiva riduzione dell’organico
non hanno consentito a questo Ministero di
poter organizzare ed espletare tutte le proce-
dure selettive entro i termini di legge.

Le recenti normative introdotte con lo
scopo di semplificare e velocizzare i con-
corsi pubblici hanno sicuramente sostenuto
le pubbliche amministrazioni nel loro fine di

incrementare il personale dipendente. Lo
stesso Ministero ha, difatti, reclutato le fi-
gure professionali comuni di funzionari e as-
sistenti amministrativi aderendo al concorso
unico o scorrendo graduatorie vigenti di al-
tre pubbliche amministrazioni, nonché ha
avviato, ma non ancora concluso, le proce-
dure per il reclutamento di taluni profili spe-
cialistici quali gli assistenti di laboratorio e
gli esperti chimici, ma deve tuttora assumere
le figure degli assistenti e dei funzionari
agrari per affrontare le nuove sfide della
PAC 2023-2027 nonché dei funzionari infor-
matici che, a loro volta, si occuperanno
dello sviluppo e del miglioramento dei si-
stemi informatici ed informativi, cui si ri-
corre per l’attuazione delle misure previste a
livello europeo e nazionale.

A seguito delle assunzioni effettuate nel
2022 a valere sul decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 20 agosto 2019 –
tabella 6 (12 funzionari amministrativi e 8
assistenti amministrativi su un totale di 37)
e tabella 7 (6 addetti amministrativi F1, 7
assistenti di laboratorio, 3 assistenti ammini-
strativi su 16 autorizzati/rimodulati) - non-
ché a valere sul citato articolo 1, comma
873, restano ancora da perfezionarsi le pro-
cedure per:

– n. 17 unità per la sezione agricoltura,
tabella 6 decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 20 agosto 2019;

– n. 16 unità per la sezione ICQRF -
tabella 7 decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 20 agosto 2019;

– n. 15 unità a valere sull’autorizza-
zione ex articolo 1, comma 873, della legge
n. 178 del 2020, anno 2022, Area seconda -
F2 per le quali, unitamente all’ICQRF, si è
in attesa dello scorrimento della graduatoria
del Concorso unico RIPAM, profilo assi-
stente amministrativo, di cui non sono noti i
tempi di conclusione della procedura.

La disposizione di cui al comma 18 ap-
porta modifiche all’articolo 24, comma 3,
del decreto-legge n. 104 del 2020, preve-
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dendo la proroga al 31 dicembre 2023 del
termine entro cui poter esercitare la facoltà
di aumento della percentuale di conferi-
mento degli incarichi dirigenziali non gene-
rali ivi prevista, in favore delle direzioni pe-
riferiche di Soprintendenze archeologia,
belle arti e paesaggio, archivistiche e biblio-
grafiche, nonché per istituti e uffici perife-
rici diversi dagli istituti di rilevante interesse
nazionale dotati di autonomia speciale. L’e-
sercizio di tale facoltà è consentito « nelle
more delle procedure concorsuali per il re-
clutamento del personale dirigenziale di cui
al comma 5 ». Il citato comma 5 prevede
che: « Al fine di reclutare personale dotato
di specifiche professionalità tecniche nei set-
tori della tutela e della valorizzazione del
patrimonio culturale e del paesaggio, l’ac-
cesso alla qualifica dirigenziale tecnica, nel
Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo avviene anche per corso-con-
corso selettivo di formazione bandito dalla
Scuola Nazionale dell’Amministrazione, che
si avvale, mediante apposita convenzione,
della Scuola dei beni e delle attività cultu-
rali, per gli aspetti relativi alle materie spe-
cialistiche, nonché per i profili organizzativi
e logistici del concorso e del corso-con-
corso ».

L’iter procedurale in questione risulta in
itinere. Non essendo, dunque, verosimile che
il reclutamento in questione si concluda en-
tro la data del 31 dicembre 2022, la dispo-
sizione prevede la proroga del termine entro
cui poter esercitare la facoltà di aumento di
cui all’articolo 24, comma 3 del decreto-
legge n. 104 del 2020 al 31 dicembre 2023.
La necessità di disporre la proroga sin d’ora
è determinata dalla esigenza di avviare le
procedure per il conferimento degli incarichi
in tempo utile a garantire la continuità del-
l’azione amministrativa.

La proroga di cui al comma 19 è neces-
saria per garantire la continuità nell’eroga-
zione delle prestazioni dei servizi sociali co-
munali, e in particolare della presa in carico

dei beneficiari degli interventi da parte degli
assistenti sociali, e della salvaguardia della
relazione tra assistente ed assistito.

Il comma 20 riguarda l’introduzione da
parte del legislatore, con l’articolo 13-ter del
decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022, di
un regime differenziato di inconferibilità e
incompatibilità per i componenti dei consigli
dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti o di una forma associativa
tra comuni aventi la medesima popolazione,
cui possono dunque essere conferiti incarichi
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo
n. 39 del 2013 fino al 31 dicembre 2022. La
disposizione che proroga tale termine al 31
dicembre 2023 ha la finalità di eliminare la
disparità di trattamento per i componenti de-
gli organi elettivi dei comuni che procedano
ad elezioni nel 2023.

Il comma 21 consente al Ministero del-
l’interno, al fine di garantire le attività con-
nesse alla gestione, all’erogazione, al moni-
toraggio e al controllo dei finanziamenti sta-
tali agli investimenti comunali e di quelli
destinati al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco per i progetti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), di assumere,
nel corso del biennio 2022-2023, per le esi-
genze del Dipartimento per gli affari interni
e territoriali – Direzione centrale per la fi-
nanza locale e del Dipartimento dei vigili
del fuoco, del soccorso pubblico e della di-
fesa civile – Direzione centrale per le ri-
sorse logistiche e strumentali, anche me-
diante scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, 30 unità di personale, da
inquadrare nell’Area III, posizione econo-
mica F1, del comparto Funzioni centrali, nei
profili professionali economico, informatico,
giuridico e statistico, con contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato, di durata
complessiva anche superiore a trentasei
mesi, ma non eccedente quella di attuazione
dei progetti e comunque il termine del 31
dicembre 2026.
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La proroga viene richiesta al fine di con-
sentire il completamento della procedura as-
sunzionale, in corso di espletamento, attivata
mediante richiesta di scorrimento di gradua-
toria di altro concorso pubblico, per titoli ed
esami, indetto con bando RIPAM del 9 ago-
sto 2021 per il reclutamento a tempo deter-
minato di unità di personale non dirigenziale
da inquadrare nell’Area III, posizione econo-
mica F1, profili vari.

Il comma 22 reca la proroga al 31 marzo
2023 dei contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa dei tutor della SNA, fino
all’esito della apposita procedura di sele-
zione indetta con bando pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4ª Serie Speciale n. 74
del 16 settembre 2022, e all’assunzione in
servizio delle « ventotto unità di personale
non dirigenziale, da inquadrare nella catego-
ria A, posizione economica F1 », previste
dall’articolo 12, comma 1, lettera c), del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79. La selezione, tutt’ora in corso,
non sarà completata entro il corrente anno a
seguito dei ritardi nella procedura dovuti
alla necessità di sostituire un componente
della Commissione. La proroga del termine
è dunque necessaria per non pregiudicare lo
svolgimento delle attività didattiche.

Articolo 2 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero dell’interno)

Comma 1. La disposizione di cui all’arti-
colo 17, comma 4-quater, del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, si
colloca nell’ambito dei processi amministra-
tivi di rilascio e di rinnovo dei permessi di
soggiorno in favore degli stranieri.

La legge 29 giugno 2022, n. 79 – recante
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, re-
cante ulteriori misure urgenti per l’attua-
zione del piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) » –, ha disposto, con l’intro-

duzione dell’articolo 19-bis, la modifica del-
l’articolo 17, comma 4-quater, fissando al
termine del 31 dicembre 2022 l’acquisto di
efficacia delle disposizioni di cui ai commi
4-bis e 4-ter, dello stesso articolo 17.

Tuttavia, l’efficacia delle previsioni di cui
ai sopra citati commi è subordinata alla re-
alizzazione di un canale informatico (previ-
sto dal successivo comma 4-quinquies) in
grado di consentire l’acquisizione dei certi-
ficati del casellario giudiziale italiano, delle
iscrizioni relative ai procedimenti penali in
corso sul territorio nazionale, dei dati ana-
grafici e di stato civile, delle certificazioni
concernenti l’iscrizione nelle liste di colloca-
mento del lavoratore licenziato, dimesso o
invalido, di quelle necessarie per il rinnovo
del permesso di soggiorno per motivi di stu-
dio, esclusivamente attraverso il ricorso a si-
stemi informatici e banche dati.

Le azioni di informatizzazione dei sud-
detti processi lavorativi sono pertanto condi-
zionate dal completamento di operazioni tec-
niche, finalizzate alla costituzione e all’ali-
mentazione dei necessari sistemi informatici
e delle relative banche dati.

Il percorso di implementazione informa-
tica è pertanto tecnicamente complesso e,
peraltro, non vede coinvolto il solo Mini-
stero dell’interno, ma anche le diverse Am-
ministrazioni dello Stato (ex plurimis, Giu-
stizia, Lavoro, Istruzione, eccetera) deputate
al rilascio dei certificati e delle informazioni
specificamente elencati nella norma.

Tali interventi di adeguamento tecnologico
– tuttora in corso presso le altre Ammini-
strazioni coinvolte – impongono di postici-
pare il termine di applicazione delle dispo-
sizioni in materia, dal 31 dicembre 2022 al
31 dicembre 2023.

La modifica contenuta alla lettera a) del
comma 2 si rende necessaria per prorogare
la validità della graduatoria della procedura
speciale di reclutamento, di cui all’articolo
1, comma 295, della legge 27 dicembre
2017, n. 205. Con decreto ministeriale
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n. 310 dell’11 giugno 2019, infatti, è stata
approvata e pubblicata la graduatoria della
procedura speciale di reclutamento riservata
al personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco (cosiddetta « stabilizza-
zione »).

Da tale graduatoria, negli anni dal 2022 al
2025, devono essere attinte, a legislazione
vigente, un numero complessivo di assun-
zioni straordinarie pari a 235 unità, cioè pari
alla quota parte del 30 per cento di quelle
previste ai sensi dell’articolo 1, comma 287,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e del-
l’articolo 1, comma 136, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. La graduatoria di cui
trattasi, approvata nell’anno 2019, rientrante
nell’ambito di applicazione della validità
triennale di cui all’articolo 1, comma 147,
lettera c), della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, in scadenza il 10 giugno 2022, è
stata prorogata, con l’articolo 1, comma 15,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
al 31 dicembre 2022.

La norma si rende necessaria al fine di
consentire, anche nell’anno 2023, di eserci-
tare le facoltà assunzionali straordinarie di
personale previste dall’articolo 1, comma
287, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
dall’articolo 1, comma 136, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, che dovranno effet-
tuarsi nell’anno 2023.

La modifica recata dalla lettera b) del
comma 2 interviene sul periodo massimo di
un anno, previsto dall’articolo 135, comma
1, del decreto legislativo n. 285 del 1992
(Codice della strada, di seguito « CdS »),
per prorogarne la scadenza fino al 31 dicem-
bre 2023, limitatamente ai titolari di patenti
di guida rilasciate dal Regno Unito ai resi-
denti in Italia alla data di entrata in vigore
– 31 dicembre 2021 – del decreto-legge
n. 228 del 2021, che ne ha già prorogato,
con l’articolo 2, comma 3, come modificato
in sede di conversione, la validità fino al 31
dicembre 2022.

Secondo la disposizione del CdS sopra ci-
tata, infatti, i titolari di patenti di guida ri-
lasciate da Paesi « extra-UE » (qual è, dopo
la « Brexit », il Regno Unito) possono, sulla
base dei predetti titoli abilitativi, condurre
veicoli sul territorio italiano, a condizione di
non essere residenti in Italia da oltre un
anno, decorso il quale devono munirsi della
patente italiana.

Al riguardo, giova rammentare che l’Ac-
cordo sul recesso del Regno Unito (U.K.)
dall’Unione europea (U.E.) è stato « accom-
pagnato » da un regime transitorio, durante
il quale i rapporti tra U.E. e U.K. si consi-
deravano ancora regolati dalla normativa
unionale.

Tale regime transitorio è terminato il 31
dicembre 2020.

Dal 1° gennaio 2021, quindi, la condi-
zione giuridica dei cittadini britannici, anche
in materia di circolazione stradale (fatta ec-
cezione per le particolari condizioni stabi-
lite, in diversi ambiti e settori, dal suddetto
Accordo sul recesso), è quella di extra-unio-
nali, cui si applica, tra altre, la disposizione
di cui al sopra citato articolo 135 del CdS,
con correlato obbligo di munirsi, decorso un
anno di residenza, di una patente di guida
italiana.

Tuttavia, in quel frangente, con specifico
riguardo ai titoli abilitativi alla guida, venne
condivisa l’interpretazione secondo cui il
cennato termine di un anno decorreva dalla
fine del periodo di transizione della « Bre-
xit », cioè dal 31 dicembre 2020. Conse-
guentemente, si è ammesso che i titoli abi-
litativi concessi dalle Autorità del Regno
Unito in favore di cittadini britannici – non
più appartenenti all’Unione – conservassero
efficacia fino al 31 dicembre 2021.

Ciò nelle more della conclusione e del-
l’entrata in vigore di un Accordo di recipro-
cità tra Italia e Regno Unito sul riconosci-
mento e la conversione dei titoli di guida, ai
sensi dell’articolo 136 del CdS.
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A quest’ultimo riguardo, tuttavia, pur ri-
sultando detto Accordo in una fase negoziale
molto avanzata, è possibile che entro il 31
dicembre 2022 (termine di scadenza dell’at-
tuale proroga stabilita dal decreto-legge
n. 228 del 2021) non sia ancora perfezionato
il complesso iter per la sua conclusione, ra-
tifica ed entrata in vigore, né completato il
processo di conversione delle licenze di
guida. Inoltre, la stipula di tale Accordo,
seppur stimata come probabile, deve sempre
considerarsi, in linea teorica e fino alla sua
compiuta finalizzazione e concreta operati-
vità, incertus an e non solo incertus quando.

Alla luce di ciò, in considerazione del-
l’immutata esigenza di procedere all’esecu-
zione del menzionato Accordo di recesso, la
soluzione individuata, in via precauzionale e
transitoria, è quella di estendere fino al 31
dicembre 2023 la scadenza del periodo pre-
visto dall’articolo 135, comma 1, del CdS,
già derogata dall’articolo 2, comma 3, del
sopra citato decreto « Milleproroghe » fino
al prossimo 31 dicembre.

Con il nuovo intervento di proroga, per-
tanto, si consente ai titolari di patenti di
guida rilasciate dal Regno Unito, residenti in
Italia alla data del 31 dicembre 2021, di po-
ter circolare sul territorio italiano, fino al 31
dicembre 2023, con i suddetti titoli di guida
britannici, secondo le regole stabilite dal ri-
petuto articolo 135 del CdS per le patenti di
guida rilasciate da Stati non appartenenti al-
l’Unione europea o allo Spazio economico
europeo.

La modifica recata dalla lettera c) del
comma 2 interviene sulla materia regola-
mentata dall’articolo 74-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che ha
istituito un fondo con dotazione di 1,5 mi-
lioni di euro, destinato ad erogare un contri-
buto economico a favore dei familiari del
personale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco impegnato
nelle azioni di contenimento, di contrasto e
di gestione dell’emergenza epidemiologica

da COVID–19, che durante lo stato di emer-
genza abbia contratto, in conseguenza del-
l’attività di servizio prestata, una patologia
dalla quale sia conseguita la morte per ef-
fetto diretto, o come concausa, del contagio
da COVID–19.

Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del 19 gennaio 2022 sono
state individuate le misure per l’attribuzione
del contributo economico ai soggetti benefi-
ciari; in particolare si è determinata la mi-
sura del predetto contributo (euro 25.000) da
corrispondere in un’unica soluzione ai fami-
liari delle vittime, secondo un ordine di
priorità fino ad esaurimento delle risorse di-
sponibili per l’anno 2021, salva nuova auto-
rizzazione di spesa.

Successivamente, il decreto-legge n. 228
del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 15 del 2022, all’articolo 2,
comma 4, ha autorizzato l’impiego nel 2022
delle risorse non utilizzate nel 2021 a favore
dei familiari del personale di cui al citato ar-
ticolo 74-bis. A fronte delle istanze presen-
tate complessivamente dai familiari del per-
sonale deceduto, appartenente alle Forze di
polizia e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nel corso dell’anno 2022 è stato ero-
gato un importo pari a 300.000 euro in fa-
vore dei soggetti beneficiari la cui istanza si
è positivamente definita.

La proroga al 2023 consente la conclu-
sione, in via applicativa, del procedimento di
erogazione del contributo in favore dei sog-
getti aventi diritto, familiari del personale
delle diverse Forze di polizia nonché del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Comma 3. La disposizione afferisce alla
proroga della validità della graduatoria del
concorso pubblico a 250 posti nella qualifica
di vigile del fuoco, approvata con decreto
ministeriale n. 237 del 14 novembre 2018 e
prorogata al 31 dicembre 2022 dall’articolo
1-ter del decreto-legge 8 settembre 2021,
n. 120.
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La norma si rende necessaria al fine di
assicurare le facoltà assunzionali nella qua-
lifica di vigile del fuoco del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco fino al 30 giugno
2023. Tale graduatoria, che presenta 1.622
idonei, costituisce al momento l’unico ba-
cino da cui attingere per assicurare le assun-
zioni nella qualifica di vigile del fuoco, fon-
damentale per garantire il funzionamento
della macchina del soccorso pubblico. Il ter-
mine del 30 giugno è giustificato dal fatto
che sono in corso di avanzato espletamento
le procedure del nuovo concorso pubblico
per l’accesso alla citata qualifica, che si ri-
tiene potranno essere concluse nei primi
mesi del 2023: in tal modo si intende evi-
tare che si giunga alla fine del prossimo
anno con la vigenza di due distinte gradua-
torie per accedere alla medesima qualifica.

Comma 4. L’intervento normativo ri-
sponde all’esigenza di differire, al 31 dicem-
bre 2023, il termine per la verifica di vulne-
rabilità sismica sia degli edifici di interesse
strategico e delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici as-
sume rilievo fondamentale per le finalità di
protezione civile, sia degli edifici e delle
opere infrastrutturali che possono assumere
rilevanza in relazione alle conseguenze di un
eventuale collasso.

Più nel dettaglio, la misura, mediante la
proroga del termine per la verifica del ri-
schio della vulnerabilità sismica, da effet-
tuarsi a cura dei rispettivi proprietari, con-
sente il rispetto della normativa sulla pre-
venzione del rischio sismico per gli immo-
bili in uso alla Polizia di Stato e all’Arma
dei carabinieri ritenuti di interesse strategico
di protezione civile, permettendo di conclu-
dere gli accordi pattizi esistenti in un più
congruo periodo di tempo, peraltro conver-
gente con il favorevole e attuale indirizzo
governativo di proroga dei bonus fiscali con-
nessi alle ristrutturazioni edilizie.

La proroga in argomento, inoltre, la-
sciando più tempo ai proprietari per l’esecu-

zione dei necessari lavori di consolidamento
strutturale, consentirebbe all’Amministra-
zione usuaria di acquisire in locazione im-
mobili per l’uso di caserme della Polizia di
Stato e dell’Arma dei carabinieri idonei ri-
spetto alla normativa sulla prevenzione del
rischio sismico.

La norma si pone in continuità con
quanto già disposto dall’articolo 10-bis,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.

I commi 5 e 6 rispondono all’esigenza di
prorogare, dal 31 dicembre 2022 al 30 giu-
gno 2023, la sospensione dell’applicazione
del requisito abilitativo, consistente nel su-
peramento dei corsi teorico-pratici previsti
dall’articolo 5, comma 5, primo periodo, del
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2011, n. 130, previsto per le guardie giurate
da impiegare in servizi antipirateria.

Trattasi di disposizione già prorogata, al
31 dicembre 2022, dall’articolo 2, commi
6-bis e 6-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.

Più nel dettaglio, in virtù delle disposi-
zioni attualmente vigenti, fino alla data del
31 dicembre 2022 potranno essere impiegate
guardie particolari giurate non ancora in
possesso della relativa abilitazione, purché
in possesso del previsto requisito di parteci-
pazione, per un periodo di almeno sei mesi,
quali appartenenti alle Forze armate, a mis-
sioni internazionali, attestato dal Ministero
della difesa. L’ulteriore periodo di applica-
zione del regime transitorio è stato utilizzato
per aggiornare il quadro normativo della
materia, in modo da garantirne la più age-
vole applicazione, anche da parte degli ar-
matori e degli istituti di vigilanza, una volta
entrato a regime.

In questo periodo, infatti, ha visto la luce
la modifica, in chiave di semplificazione, del
disciplinare tecnico, adottato dal Capo della
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Polizia-direttore generale della Pubblica Si-
curezza pro-tempore in data 24 febbraio
2015, concernente la formazione per i ser-
vizi di sicurezza sussidiaria previsti dal de-
creto ministeriale n. 154 del 2009, che ha ri-
definito le modalità di svolgimento dei corsi
di formazione teorico-pratici che le guardie
giurate devono frequentare e sostenere per
essere adibite ai servizi anti-pirateria.

A questo intervento normativo si è ag-
giunto quello recato con il regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’interno 7
giugno 2022, n. 98, che ha apportato una
parziale revisione del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’interno n. 139 del
2019, recante disposizioni in materia di im-
piego di guardie giurate a bordo delle navi
mercantili battenti bandiera italiana, che
transitano in acque internazionali a rischio
pirateria.

Detto intervento, adeguandosi a quanto in-
trodotto nel disciplinare tecnico, ha aggior-
nato il regime della formazione delle guar-
die giurate da destinare ai servizi antipirate-
ria, sopprimendo il modulo didattico orga-
nizzato dal Comando generale delle Capita-
nerie di porto – Guardia costiera e conser-
vando il modulo formativo teorico-pratico
organizzato dalla Marina militare. A tal ri-
guardo, si rappresenta, che lo Stato mag-
giore della Marina – considerato l’approssi-
marsi della scadenza del regime transitorio
ed al fine di assicurare all’industria marit-
tima nazionale un’adeguata aliquota di guar-
die giurate private abilitate ai servizi di pro-
tezione antipirateria a bordo delle navi bat-
tenti bandiera italiana in navigazione nelle
acque internazionali individuate come « a ri-
schio » dal Ministero della difesa – ha reso
noto di aver organizzato per l’anno in corso
due corsi specialistici che si terranno nel
prossimo mese di dicembre.

Ciò posto, un duplice ordine di ragioni
impone di rinviare ancora l’avvio del regime
ordinario, differendo al 30 giugno 2023 l’ap-
plicazione del regime transitorio – di cui al-

l’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126, e all’articolo 5, comma 5, secondo
periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011,
n. 107, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2011, n. 130 – che prevede
che potranno essere impiegate guardie parti-
colari giurate che non abbiano ancora otte-
nuto la relativa abilitazione purché in pos-
sesso del previsto requisito di partecipazione
a missioni internazionali, attestato dal Mini-
stero della difesa, per un periodo di sei
mesi, quali appartenenti alle Forze armate.

Da un lato, non è affatto scontata la frui-
zione dei corsi organizzati dalla Marina mi-
litare; dall’altro lato, in particolare, si è ap-
preso, attraverso un sondaggio informale,
che molte delle guardie giurate abilitate ai
cennati servizi sono impegnate all’estero,
cosicché non potrebbero, di fatto, parteci-
pare ai corsi organizzati dalla Marina mili-
tare e si troverebbero, da gennaio 2023, nel-
l’impossibilità di prestare i servizi antipira-
teria, con inevitabili ripercussioni sull’indu-
stria nazionale.

Commi 7 e 8. La disposizione di cui al
comma 7 consente al Commissario delegato
per il coordinamento delle misure e delle
procedure finalizzate alle attività di assi-
stenza nei confronti dei minori non accom-
pagnati provenienti dall’Ucraina, di cui al-
l’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 876 del
13 marzo 2022, di fruire delle risorse finan-
ziarie, già stanziate ai sensi dell’articolo 31-
bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, per assicurare, fino al 3
marzo 2023, data di cessazione degli effetti
della decisione di esecuzione (UE) 2022/382
del Consiglio, del 24 marzo 2022, i rimborsi
ai comuni per i costi sostenuti per l’acco-
glienza dei suddetti minori in strutture auto-
rizzate o accreditate a tal fine, ovvero per
l’affidamento familiare degli stessi, nonché
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di continuare ad avvalersi, fino alla predetta
data, della struttura di supporto di cui all’ar-
ticolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, di-
sciplinata dall’articolo 1 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 898 del 23 giugno 2022. Il comma 8
quantifica gli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 7 e reca la relativa copertura fi-
nanziaria.

Il comma 9 reca la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dal comma 2, lettera c).

Articolo 3 (Proroga di termini in materia
economica e finanziaria)

Comma 1. La norma proroga al 30 giu-
gno 2023 il termine attualmente fissato al 31
dicembre 2022, previsto dall’articolo 35,
comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2022,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2022, n. 122, per la presen-
tazione della dichiarazione IMU da parte de-
gli enti non commerciali, relativa all’anno
2021. Tale proroga si rende necessaria in
quanto il modello dichiarativo, che deve re-
cepire le novità in tema di « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell’economia nell’attuale emergenza
del COVID-19 », e successive modifiche, è
in via di ultimazione e, conseguentemente,
sarà disponibile per i contribuenti solo a
partire dai primi mesi dell’anno 2023, diver-
samente da quanto è accaduto per il modello
dichiarativo IMU 2021 – enti commerciali e
persone fisiche (di cui al comma 769 del-
l’articolo 1 della legge n. 160 del 2019), ap-
provato con decreto del direttore generale
delle finanze del 29 luglio 2022.

Comma 2. La disposizione introdotta, al
fine di garantire la tutela dei dati personali
nelle more dell’individuazione di specifici
sistemi di fatturazione elettronica per i sog-
getti che effettuano prestazioni sanitarie nei
confronti di persone fisiche, modifica il
comma 1 dell’articolo 10-bis del decreto

legge n. 119 del 2018, prorogando anche per
l’anno 2023 il carattere transitorio del di-
vieto di fatturazione elettronica da parte de-
gli operatori sanitari tenuti all’invio dei dati
al Sistema tessera sanitaria.

Comma 3. La disposizione consente agli
operatori sanitari tenuti all’invio dei dati al
Sistema tessera sanitaria (quali, ad esempio,
le farmacie, gli ottici, eccetera) di continuare
a gestire i flussi informativi verso il Sistema
tessera sanitaria con le stesse modalità uti-
lizzate dal 2014 ad oggi, evitando onerosi
interventi tecnici sui software gestionali e
sui registratori telematici.

Comma 4. L’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge n. 95 del 2012, allo scopo di
contenere la spesa per locazioni passive da
parte delle amministrazioni pubbliche, aveva
originariamente disposto, per il triennio
2012-2014, il « blocco » dell’adeguamento
alla variazione degli indici ISTAT dei canoni
dovuti sia dalle pubbliche amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione (come indi-
viduate dal predetto Istituto ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge n. 196 del
2009), sia dalle autorità indipendenti (in-
clusa la Consob) per l’utilizzo di immobili
in locazione passiva di proprietà pubblica o
privata.

Tale blocco è stato successivamente
esteso, per le medesime finalità di raziona-
lizzazione della spesa pubblica per locazioni
passive, agli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020, 2021 e 2022 ad opera, rispetti-
vamente, dei decreti-legge nn. 192 del 2014,
210 del 2015, 244 del 2016, dalle leggi
nn. 205 del 2017 e 145 del 2018, e dai de-
creti-legge nn. 162 del 2019, 183 del 2020 e
228 del 2021.

Tanto premesso, a fronte della perdurante
esigenza di contenimento della spesa pub-
blica per l’utilizzo di immobili in locazione
passiva da parte delle predette amministra-
zioni pubbliche, si ravvisa la necessità di
estendere anche all’anno 2023 l’ambito di
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operatività dell’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge n. 95 del 2012

Comma 5. L’articolo 26-bis del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, prevede che per le procedure per le
quali i bandi o gli avvisi con cui è indetta la
procedura di scelta del contraente siano pub-
blicati dopo la data di entrata in vigore della
legge di conversione del medesimo decreto-
legge (ossia dopo il 16 luglio 2022), nonché,
in caso di contratti stipulati senza pubblica-
zione di bandi o di avvisi, per le procedure
in relazione alle quali, alla predetta data,
non siano stati ancora inviati gli inviti a pre-
sentare le offerte, nelle more di una riforma
complessiva del settore dei servizi sostitutivi
di mensa finalizzata a garantire una mag-
giore funzionalità del sistema anche attra-
verso la fissazione di una percentuale mas-
sima di sconto verso gli esercenti e di un
termine massimo per i pagamenti agli eser-
cizi convenzionati, fino al 31 dicembre
2022, si applichi l’articolo 144, comma 6,
del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, ai sensi del quale l’affi-
damento dei servizi sostitutivi di mensa av-
viene esclusivamente con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa indi-
viduata sulla base del miglior rapporto qua-
lità/prezzo. L’articolo 144, comma 6, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 individua,
inoltre, i criteri di valutazione dell’offerta
pertinenti che il bando di gara deve stabilire.
Il predetto termine del 31 dicembre 2022
viene sostituito dalla data di acquisizione
dell’efficacia del decreto legislativo, in corso
di adozione, recante la disciplina dei con-
tratti pubblici e comunque non oltre il 30
giugno 2023.

Comma 6. La legge 31 agosto 2022,
n. 130, al fine di raggiungere l’obiettivo fis-
sato dal PNRR (Milestone M1C1-25), pre-
vede la riforma completa delle commissioni
tributarie di primo e secondo grado con l’o-
biettivo di rendere più efficace l’applica-

zione della legislazione tributaria e ridurre
l’elevato numero di ricorsi alla Corte di cas-
sazione.

In particolare, l’articolo 8 (« Disposizioni
transitorie e finali »), al comma 1, ha disci-
plinato un sistema di gradualità, per il pros-
simo quinquennio, nell’abbassamento del-
l’età pensionabile per i giudici tributari dai
75 (attualmente previsti) ai 70 anni, previsti
a regime a decorrere dal 1° gennaio 2027.

Tanto premesso, si intende prorogare di
un anno tutti i termini previsti dal predetto
articolo 8, comma 1, della legge n. 130 del
2022. Tale proroga si rende necessaria uni-
camente nei confronti dei giudici tributari, al
fine di garantire la continuità nello svolgi-
mento della relativa funzione giurisdizionale.

Ciò in attesa del completamento della
procedura di interpello, avviata dal Consi-
glio di presidenza, per il transito definitivo
nella magistratura tributaria dei giudici tribu-
tari provenienti dalle altre giurisdizioni che
abbiano esercitato l’opzione prevista dalla
citata legge n. 130 del 2022. Si fa presente
che il termine per la presentazione delle do-
mande per il passaggio definitivo nella giu-
risdizione tributaria scade il novantesimo
giorno successivo alla data del 16 novembre
2022, giorno di pubblicazione del citato in-
terpello.

Inoltre, la disposizione in esame si rende
necessaria anche tenuto conto che, nel corso
del 2022, le domande di accesso anticipato
al trattamento pensionistico da parte dei giu-
dici tributari in servizio sono state ben più
elevate rispetto a quanto previsto nell’ambito
della legge n. 130 del 2022.

Comma 7. L’articolo 1, comma 501, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha previsto
l’istituzione e la disciplina di una Commis-
sione tecnica competente, tra l’altro, a esa-
minare le domande e l’ammissione all’in-
dennizzo del FIR.

Con l’articolo 1, comma 63, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è stato disposto
che la Commissione nominata ai sensi del-
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l’articolo 1, comma 501, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, rimanesse in carica
sino al 31 dicembre 2022 per il completa-
mento delle attività del Fondo indennizzo ri-
sparmiatori di cui alla legge 30 dicembre
2018, n. 145.

La norma in esame intende prorogare l’o-
peratività della Commissione tecnica FIR, al
fine di evitare che l’esame di alcune prati-
che non sia completato e, di conseguenza, il
rischio di lasciare aperte molte situazioni.
Gli ultimi dati acquisiti dalla CONSAP
hanno infatti evidenziato che la Commis-
sione ha valutato circa il 95 per cento delle
domande pervenute.

Comma 8. Durante la crisi pandemica, i
commi da 7-bis a 7-quinquies dell’articolo
60 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, hanno disposto, per
l’anno 2020, la sospensione temporanea del-
l’ammortamento annuo del costo delle im-
mobilizzazioni materiali e immateriali, man-
tenendo il loro valore di iscrizione, risultante
dall’ultimo bilancio approvato regolarmente.
Successivamente, la legge di bilancio per il
2022 (articolo 1, comma 711, della legge 30
dicembre 2021, n. 234) ha esteso la sospen-
sione temporanea con riferimento ai bilanci
relativi all’esercizio 2021, per i soli soggetti
che, nell’esercizio in corso al 15 agosto
2020 (data di entrata in vigore del citato de-
creto-legge n. 104 del 2020), non avevano
effettuato il 100 per cento dell’ammorta-
mento annuo del costo delle immobilizza-
zioni. Ancora, con il decreto-legge « Mille-
proroghe » è stato rideterminato il campo
soggettivo di applicazione della disciplina
derogatoria, prevedendo per i soggetti che
non avevano adottato i principi contabili in-
ternazionali la facoltà di sospendere, in tutto
o in parte, gli ammortamenti delle immobi-
lizzazioni materiali ed immateriali (articolo
3, comma 5-quinquiesdecies, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio

2022, n. 15). Infine, con le modifiche appor-
tate in sede di conversione al decreto-legge
« Sostegni-ter », il beneficio in esame è
stato esteso agli esercizi in corso al 31 di-
cembre 2021 e al 31 dicembre 2022 (arti-
colo 5-bis del decreto legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25).

La norma è finalizzata ad estendere il pe-
riodo temporale di applicazione delle dispo-
sizioni agli esercizi 2022 e 2023.

Comma 9. La disposizione estende all’e-
sercizio in corso al 31 dicembre 2022 i be-
nefici temporanei previsti in materia di ridu-
zione del capitale sociale (compresa l’esclu-
sione della causa di scioglimento della so-
cietà per riduzione o per perdite). In parti-
colare, la norma modifica il comma 1 del-
l’articolo 6 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, andando a prolungare il periodo di
temporanea non applicazione degli articoli
2446, secondo e terzo comma, 2447, 2482-
bis, quarto, quinto e sesto comma, 2482-ter,
2484, primo comma, numero 4), e 2545-
duodecies del codice civile. Ciò al fine di
supportare e garantire la continuità aziendale
delle imprese. In conseguenza di tale modi-
fica, verrebbe meno sia l’obbligo di ripristi-
nare il capitale sociale a fronte di perdite
superiori a 1/3 sia la possibilità (per le so-
cietà azionarie, nel caso in cui le azioni
emesse dalla società siano senza valore no-
minale) di procedere a una riduzione del ca-
pitale « delegata », ossia deliberata dal con-
siglio di amministrazione (articolo 2446,
commi secondo e terzo del codice civile).
Inoltre, le società interessate da perdite che
abbiano ridotto il capitale sociale al di sotto
dell’importo minimo previsto dalla legge
non sarebbero tenute a reintegrarlo né ad av-
viare la procedura di liquidazione come al-
ternativa obbligatoria al ripristino di capitale
(articolo 2484, primo comma, numero 4), e,
con riferimento alle società cooperative, ar-
ticolo 2545-duodecies del codice civile).
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Comma 10. La disposizione, al fine di as-
sicurare l’efficace svolgimento delle attività
e di agevolare il perseguimento delle finalità
attribuite alla Fondazione Enea Tech e Bio-
medical, differisce al 1° gennaio 2024 l’ap-
plicazione delle disposizioni in materia di
contenimento della spesa pubblica previste
dalla vigente legislazione per i soggetti in-
clusi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Restano fermi i limiti alle retribu-
zioni, emolumenti ovvero compensi stabiliti
dalla normativa vigente e le disposizioni in
materia di equilibrio dei bilanci e sostenibi-
lità del debito delle amministrazioni pubbli-
che, nonché quelle in materia di obblighi di
comunicazione dei dati e delle informazioni
rilevanti in materia di finanza pubblica.

Articolo 4 (Proroga di termini in materia di
salute)

Il comma 1 interviene sull’articolo 2,
comma 67-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, il quale prevede l’adozione di
un decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
della salute, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, che stabilisce forme premiali a va-
lere sulle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, applicabili a
decorrere dall’anno 2012, per le regioni che
istituiscano una Centrale regionale per gli
acquisti e l’aggiudicazione di procedure di
gara per l’approvvigionamento di beni e ser-
vizi per un volume annuo non inferiore ad
un importo determinato con il medesimo de-
creto e per quelle che introducano misure
idonee a garantire, in materia di equilibrio
di bilancio, la piena applicazione per gli
erogatori pubblici di quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, commi 8 e 9, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, nel rispetto
del principio della remunerazione a presta-
zione.

La mancata emanazione del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze pre-
visto dal citato comma 67-bis ha reso neces-
sario individuare diverse modalità di riparti-
zione, atteso che trattasi di risorse già in-
cluse nel finanziamento statale al Servizio
sanitario nazionale e quindi preordinate alla
erogazione dei Livelli essenziali di assi-
stenza. A tal fine, la disposizione è stata già
prorogata dal 2012 al 2021, affidando al Mi-
nistero della salute, in via transitoria, il
compito di ripartire le rispettive quote pre-
miali « tenendo anche conto di criteri di ri-
equilibrio indicati dalla Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome ». La dispo-
sizione di proroga di cui al presente comma
rinnova anche per il 2023 la suddetta moda-
lità di ripartizione.

Il comma 2 proroga, fino alla fine della
liquidazione e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 2024, la durata in carica degli organi
deputati alla liquidazione della Croce Rossa
Italiana (commissario liquidatore e comitato
di sorveglianza della procedura) di cui al-
l’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 178. Tale Ente è posto
in liquidazione ai sensi del titolo V del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 (legge falli-
mentare), e gli organi sono stati nominati
con decreto ministeriale del 28 dicembre
2017 e con decreto ministeriale dell’8 di-
cembre 2020 sono stati prorogati per ulte-
riori due anni fino al 28 dicembre 2022. Il
commissario liquidatore dell’Ente strumen-
tale alla CRI (ESACRI) ha comunicato che
non vi sono le condizioni per la chiusura
della stessa nei termini previsti dal predetto
articolo 8, comma 2, del decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 78.

Il comma 3 è volto a prorogare fino al 31
dicembre 2023 la disposizione di cui all’ar-
ticolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, che
ha previsto la possibilità per le aziende e gli
enti del Servizio sanitario nazionale di pro-
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cedere al reclutamento di laureati in medi-
cina e chirurgia, abilitati all’esercizio della
professione medica e iscritti all’ordine pro-
fessionale, con incarichi di lavoro autonomo,
anche di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, di durata non superiore a sei mesi,
prorogabili in ragione del perdurare dello
stato di emergenza sino al 31 dicembre
2020, in deroga all’articolo 7 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all’arti-
colo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Le predette
disposizioni, previste per consentire alle
aziende e agli enti del Servizio sanitario nazio-
nale di fronteggiare l’emergenza pandemica ri-
correndo, ove necessario, a rapporti di lavoro
flessibile in deroga agli ordinari istituti di re-
clutamento dei medici, sono state in seguito più
volte prorogate, da ultimo fino al 31 dicembre
2022, dall’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52,
e tabella A allegata. Al fine di far fronte alle
carenze di personale registrate su tutto il terri-
torio nazionale, derivanti dalla difficoltà per le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale di reclutare personale attraverso le ordina-
rie procedure concorsuali – che spesso non
consentono la copertura dei posti per carenza
di aspiranti – nonché dall’accentuazione del
fenomeno delle dimissioni per cause diverse dai
pensionamenti, i cui effetti sono stati resi an-
cor più evidenti dalla pandemia da COVID-19,
si prevede una ulteriore proroga fino al 31 di-
cembre 2023 delle disposizioni previste dal ci-
tato articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18.

Il comma 4 contiene proroghe relative al
personale dell’AIFA. Si premette che la go-
vernance dell’AIFA è stata ridisegnata con
le disposizioni introdotte dalla legge di con-
versione del decreto-legge 8 novembre 2022,
n. 169 (legge 16 dicembre 2022, n. 196) e
che pertanto sarà avviata la riorganizzazione,
che necessita di poter contare sull’elevata

qualificazione specialistica e tecnica acqui-
sita fino ad ora dal personale assunto con
contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa nonché con contratti di prestazione
di lavoro flessibile, che da tempo supporta
gli uffici nello svolgimento delle preminenti
funzioni di governance della politica del far-
maco. La mancata proroga dei contratti sud-
detti potrebbe generare la paralisi delle pro-
cedure di competenza dell’Agenzia che ha la
funzione di valutare i dossier dei farmaci e
di autorizzarne l’immissione in commercio,
nonché la sperimentazione e la negoziazione
dei prezzi dei medicinali a carico del fondo
del Servizio sanitario nazionale. L’inter-
vento, inoltre, è il presupposto normativo
per superare il precariato e valorizzare le
professionalità acquisite dalle risorse umane
in questione, che nel tempo si sono formate.
La disposizione che prevede la proroga dei con-
tratti di lavoro flessibile già in essere è in linea
con l’articolo 20, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 75 del 2017, ai sensi del quale, fino al
31 dicembre 2024, le amministrazioni possono
bandire, in coerenza con il piano triennale dei
fabbisogni, procedure concorsuali riservate, in
misura non superiore al 50 per cento dei posti
disponibili, al personale non dirigenziale che
possegga i seguenti requisiti: risulti titolare,
successivamente alla data di entrata in vigore
della legge n. 124 del 2015, di un contratto di
lavoro flessibile presso l’amministrazione che
bandisce il concorso; abbia maturato, alla data
del 31 dicembre 2024, almeno tre anni di con-
tratto, anche non continuativi, negli ultimi otto
anni, presso l’amministrazione che bandisce il
concorso. Pertanto, la proroga in esame costi-
tuisce la base normativa per consentire la pos-
sibilità, anche per coloro che hanno maturato
il requisito dei trentasei mesi, di partecipare alla
stabilizzazione di cui al richiamato decreto le-
gislativo n. 75 del 2017.

Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2023
la possibilità di considerare già maturati in
ragione di un terzo i crediti formativi acqui-
siti attraverso l’attività di formazione conti-
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nua in medicina, di cui all’articolo 5-bis del
decreto-legge n. 34 del 2020, da parte dei
professionisti sanitari che hanno continuato
a svolgere la propria attività professionale
nel periodo dell’emergenza derivante dal
COVID-19.

Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2023
le disposizioni relative alle modalità di uti-
lizzo di strumenti alternativi al promemoria
cartaceo della ricetta elettronica e di utilizzo
presso le farmacie, di cui all’ordinanza n. 884
del 31 marzo 2022 del Capo del Dipartimento
della protezione civile in materia di ricetta elet-
tronica, necessarie per razionalizzare gli ac-
cessi presso gli studi dei medici di base e con-
solidare il sistema già sperimentato nel corso
dell’emergenza pandemica.

Commi 7 e 8. L’articolo 18 del decreto-
legge n. 148 del 2017 dispone l’accantona-
mento di fondi a favore di soggetti che svol-
gono l’attività di trapianto allogenico in
campo pediatrico e di adroterapia oncologica
eroganti trattamenti di specifiche neoplasie
maligne mediante l’irradiazione con ioni
carbonio e protoni. Tale accantonamento fu
disposto nelle more dell’adeguamento del si-
stema di remunerazione di tali prestazioni,
attualmente del tutto insufficiente.

Le disposizioni mirano sia a dare una
prospettiva pluriennale a tali fondi per of-
frire continuità alle cure e all’aspettativa di
vita dei pazienti, sia ad aumentare la quota
di impegno essendo aumentate in Italia le
strutture riconosciute a rilievo nazionale ed
internazionale per le caratteristiche di speci-
ficità e innovatività nell’erogazione delle
prestazioni.

Il comma 9 reca la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dal comma 4.

Articolo 5 (Proroga di termini in materia di
istruzione e merito)

Il comma 1 proroga di un anno il termine
per l’immissione in ruolo del personale in-
teressato dalla procedura di stabilizzazione
prevista dall’articolo 58, comma 5-septies,

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, in-
trodotto dall’articolo 1, comma 965, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e successi-
vamente modificato dall’articolo 1, comma
960, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

In proposito, si rammenta che, a legisla-
zione vigente, la procedura selettiva di cui al
comma 5-sexies del citato articolo 58 è fi-
nalizzata ad assumere alle dipendenze dello
Stato, a decorrere dal 1° settembre 2022, il
personale in possesso dei requisiti che non
abbia potuto partecipare alle procedure selet-
tive per mancata disponibilità di posti nella
provincia di appartenenza.

L’iter di disciplina della procedura selet-
tiva, attraverso decreto interministeriale, è
stato avviato ma non ancora ultimato. Per
questo motivo, si rende necessario prevedere
la proroga del termine suindicato dal 1° set-
tembre 2022 al 1° settembre 2023

La disposizione di cui al comma 2 pro-
roga di due mesi il termine massimo per
l’aggiudicazione degli interventi di messa in
sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o
costruzione di edifici di proprietà dei co-
muni destinati ad asili nido e a scuole del-
l’infanzia e a centri polifunzionali per i ser-
vizi alla famiglia, rientranti nella Missione 4
– Istruzione e Ricerca – Componente 1 –
Potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle Università –
Investimento 1.1 « Piano per asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e
cura per la prima infanzia », finanziato dal-
l’Unione europea – Next Generation EU.
Tali progetti sono già autorizzati a seguito
della procedura selettiva di cui al decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, del 22 marzo 2021.
Nel rispetto della Milestone europea fissata
al 30 giugno 2023, la norma concede ulte-
riori due mesi agli enti locali per l’aggiudi-
cazione dei lavori e il rispetto degli obiettivi
del PNRR.

Il comma 3 interviene sull’articolo 1-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 126 del 2019,
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prevedendo la proroga di un anno della fa-
coltà di bandire un concorso ordinario per la
copertura dei posti per l’insegnamento della
religione cattolica che si prevede siano va-
canti e disponibili negli anni scolastici dal
2022/2023 al 2024/2025. L’iter della proce-
dura di autorizzazione è stato avviato ma
non ancora ultimato; per questo motivo si
rende necessario prevedere l’ulteriore pro-
roga dei termini.

La disposizione del comma 4 introduce
per gli ITS Academy la proroga dell’attuale
regime giuridico per il riparto del finanzia-
mento ordinario relativamente alle risorse
e.f. 2023. La proroga si rende necessaria al
fine di rendere disponibili nella prima metà
dell’anno, come ordinariamente avviene, le
risorse in favore degli ITS Academy.

La dilatazione delle tempistiche dell’iter
parlamentare di approvazione della legge 15
luglio 2022, n. 99, « Istituzione del Sistema
terziario di istruzione tecnologica supe-
riore », e l’attesa ulteriore dei decreti con le
occorrenti variazioni di bilancio per l’attua-
zione della medesima legge, di cui all’arti-
colo 43, comma 4, del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, hanno comportato un ri-
tardo rispetto agli scorsi anni nella distribu-
zione delle risorse, avvenuta alla fine del
mese di settembre 2022, comportando dei
disagi nell’elaborazione delle programma-
zioni regionali, che costituiscono atto preli-
minare alla successiva assegnazione delle ri-
sorse in favore degli ITS Academy.

C’è il concreto rischio, considerato il
complesso iter di adozione dei decreti ine-
renti la programmazione triennale e i criteri
di riparto dei finanziamenti (articolo 11,
commi 5 e 6, in combinato disposto con
l’articolo 14, comma 6, della legge n. 99 del
2022), che prevede il parere del Ministro
dell’università e della ricerca, del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistro dello sviluppo economico, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, che anche
quest’anno il finanziamento ordinario degli
ITS Academy possa subire uno slittamento.

D’altro canto, una giusta definizione dei
criteri di finanziamento del fondo ordinario
e dei criteri di elaborazione della program-
mazione regionale (articolo 11, commi 5 e 6
della legge) dovrebbe presupporre l’avvenuta
e preliminare definizione della destinazione
dei finanziamenti previsti dal PNRR (1 mi-
liardo e 500 milioni), di cui al momento si
conosce la destinazione solo per 500 mi-
lioni. Tale elemento potrebbe anche ritardare
il raggiungimento dell’intesa con le regioni
in sede di Conferenza permanente.

Con i commi 5 e 6 si proroga al 31 di-
cembre 2023 il termine per l’adeguamento
degli edifici scolastici alla normativa antin-
cendio e al 31 dicembre 2024 quello per l’a-
deguamento degli edifici e i locali adibiti ad
asilo nido. Inoltre, la norma dispone la sop-
pressione del termine del 31 dicembre 2021
per l’adozione del decreto del Ministro del-
l’interno, volto a definire le misure gestio-
nali di mitigazione del rischio nelle more
dell’adeguamento complessivo degli edifici
ed i locali adibiti ad asilo nido.

Al comma 7 la disposizione proroga al
2023 l’applicabilità della norma di cui al-
l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, con cui si è disposto
che « l’articolo 22, comma 15, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica
anche alla progressione all’area dei direttori
dei servizi generali e amministrativi del per-
sonale assistente amministrativo di ruolo che
abbia svolto a tempo pieno le funzioni del-
l’area di destinazione per almeno tre interi
anni scolastici a decorrere dall’anno scola-
stico 2011/2012. Le graduatorie risultanti
dalla procedura di cui al primo periodo,
sono utilizzate in subordine a quelle del
concorso di cui all’articolo 1, comma 605,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. ».

Il citato articolo 22, comma 15, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, ha
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stabilito che: « Per il triennio 2020-2022, le
pubbliche amministrazioni, al fine di valo-
rizzare le professionalità interne, possono at-
tivare, nei limiti delle vigenti facoltà assun-
zionali, procedure selettive per la progres-
sione tra le aree riservate al personale di
ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di
studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Il
numero di posti per tali procedure selettive
riservate non può superare il 30 per cento di
quelli previsti nei piani dei fabbisogni come
nuove assunzioni consentite per la relativa
area o categoria ». E', altresì, necessario pro-
rogare per il biennio 2022-2023 la procedura
selettiva di progressione tra le aree (riguar-
dante tutte le amministrazioni) limitatamente
ai direttore dei servizi generali e ammini-
strativi.

Infine, il decreto ministeriale n. 216 del 5
agosto 2022, ha disciplinato la procedura se-
lettiva, da svolgere su base regionale, per la
progressione all’area dei direttori dei servizi
generali e amministrativi, secondo le moda-
lità di cui alle norme sopracitate.

Si rende, pertanto, necessario prevedere la
proroga all’anno 2023 del termine suindicato
per l’espletamento della procedura, per la
quale è stato avviato l’iter di autorizzazione
a bandire.

La disposizione di cui al comma 8 pre-
vede, in via straordinaria anche per l’anno
scolastico 2023/2024 e nell’ipotesi di impos-
sibilità di reperimento di personale con abi-
litazione, la possibilità di conferire incarichi
temporanei nelle scuole dell’infanzia parita-
rie attingendo anche alle graduatorie degli
educatori dei servizi educativi per l’infanzia
in possesso di titolo idoneo. La disposizione
normativa specifica che detto servizio non è
valido per gli aggiornamenti delle graduato-
rie di istituto delle scuole statali. Si ripro-
pone una previsione già attivata nei due de-
corsi anni scolastici e nell’anno scolastico
corrente, finalizzata ad ovviare temporanea-
mente alla difficoltà di reperire personale
abilitato per le scuole dell’infanzia paritarie,

nelle more dell’adozione di una soluzione di
carattere strutturale.

In particolare, la disposizione di proroga
interviene sul termine previsto dall’articolo
5, comma 3 quater, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
che a sua volta era intervenuto, sostituen-
dolo, sull’articolo 2-ter del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, re-
cante « Misure urgenti sulla regolare conclu-
sione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico
e sullo svolgimento degli esami di Stato,
nonché in materia di procedure concorsuali
e di abilitazione e per la continuità della ge-
stione accademica ».

Al comma 9, con la modifica del comma
1, primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, si consente agli Uffici
scolastici regionali, al fine di assicurare la
regolare prosecuzione delle attività didatti-
che e amministrative anche per gli anni sco-
lastici fino al 2023/2024, di derogare al nu-
mero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 81, con riferimento alle istituzioni scola-
stiche ed educative site nelle aree colpite da-
gli eventi sismici nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nonché
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’Isola di Ischia, i cui edi-
fici siano stati dichiarati parzialmente o to-
talmente inagibili a seguito di tali eventi si-
smici.

Al comma 10, la proroga in esame è volta
ad assicurare una celere ed efficace attua-
zione del PNRR.

In particolare, l’intervento normativo pre-
vede, fino al 31 dicembre 2023, che il ter-
mine per il prescritto parere obbligatorio del
Consiglio superiore della pubblica istruzione
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(CSPI) sia ridotto a sette giorni a decorrere
dalla richiesta del Ministro dell’istruzione e
del merito.

La riduzione del termine per l’espressione
del parere del CSPI è stata introdotta dal-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
n. 22 del 2020 per consentire di soddisfare
l’esigenza, legata alla dichiarazione dello
stato di emergenza da COVID-19, che ogni
provvedimento adottato dall’allora Ministro
dell’istruzione avesse immediata efficacia e
pronta esecuzione. Detta disposizione è stata
prorogata, da ultimo, dal decreto-legge n. 24
del 2022, concernente la cessazione dello
stato di emergenza, fino al 31 dicembre
2022. Per i provvedimenti del Ministero, an-
che di attuazione delle misure della Mis-
sione 4 - « Istruzione e ricerca », Compo-
nente 1 - « Potenziamento dell’offerta dei
servizi di istruzione: dagli asili nido alle
università » del PNRR, si è, dunque, già
fatto ricorso all’intervento di semplificazione
in argomento. Nondimeno, la pluralità dei
provvedimenti attuativi da predisporre da
parte del Ministero dell’istruzione e del me-
rito che richiedono un’azione tempestiva da
parte di tutti i soggetti coinvolti, compreso il
Consiglio superiore per la pubblica istru-
zione (CSPI), rende tale esigenza ancora più
urgente e necessaria. Il termine ordinario di
quarantacinque giorni per rendere il suddetto
parere, previsto dall’articolo 3 del decreto
legislativo n. 233 del 1999 (come anche
quello ridotto di quindici giorni previsto in
caso di urgenza), non risulta compatibile, in-
fatti, con le tempistiche del PNRR.

Al comma 11, la disposizione è finaliz-
zata a prorogare per l’anno scolastico attual-
mente in corso la deroga al requisito concer-
nente lo svolgimento dei percorsi per le
competenze trasversali e l’orientamento per
l’ammissione agli esami di Stato del se-
condo ciclo, secondo quanto previsto dal de-
creto legislativo n. 62 del 2017. Tale condi-
zione viene, nello specifico, richiesta sia per
i candidati interni (articolo 13, comma 2,

lettera c) sia per i candidati esterni (articolo
14, comma 3, ultimo periodo). Al riguardo,
è importante sottolineare che già con l’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 91 del 2018 è
stato disposto il differimento dell’entrata in
vigore di tale requisito di accesso all’esame
di Stato al 1° settembre 2019. In seguito, la
diffusione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e i suoi conseguenti effetti nega-
tivi sugli apprendimenti e sulla didattica
hanno determinato la necessità di discipli-
nare gli esami di Stato dell’anno scolastico
2019/2020 con ordinanze specifiche del Mi-
nistro dell’istruzione volte a rispondere in
modo più efficace e puntuale alle esigenze
della comunità scolastica, come previsto dal
decreto-legge n. 22 del 2020. In particolare,
l’articolo 1, comma 6, di tale decreto ha sta-
bilito espressamente che, ai fini dell’ammis-
sione agli esami di Stato conclusivi del
primo e del secondo ciclo di istruzione, si
prescinda dal possesso di specifici requisiti
previsti dal decreto legislativo n. 62 del
2017, tra gli altri, all’articolo 13, comma 2,
lettera c). Il perdurare della pandemia ha
reso necessario ricorrere a tale meccanismo
derogatorio anche per gli anni scolastici
2020/2021 (articolo 1, comma 504, della
legge n. 178 del 2020) e 2021/2022 (articolo
1, comma 956, della legge n. 234 del 2021).
Con particolare riguardo ai percorsi di istru-
zione secondaria di secondo grado, ancora
oggi le ultime classi risentono delle innume-
revoli conseguenze sugli apprendimenti de-
terminate dalla pandemia e, in particolare, in
relazione allo svolgimento delle attività dei
percorsi per le competenze trasversali e l’o-
rientamento (PCTO). Per tale motivo, è fon-
damentale prevedere, anche per questo anno
scolastico, che lo svolgimento dei PCTO,
come previsto nel decreto legislativo n. 62
del 2017, non sia compreso tra i requisiti di
ammissione all’esame di Stato nel secondo
ciclo di istruzione. In ogni caso, si prevede
che le esperienze comunque maturate nei
percorsi per le competenze trasversali e l’o-
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rientamento possano essere valorizzate in
sede di colloquio.

Articolo 6 (Proroga di termini in materia di
università e ricerca)

La proroga prevista dal comma 1 si rife-
risce agli assegni di ricerca, i quali sono
stati trasformati in contratti di ricerca, con le
modifiche, disposte dal comma 6-septies
dell’articolo 14 del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, all’arti-
colo 22 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, caratterizzati da maggiori tutele e tali
da assicurare un trattamento economico sen-
sibilmente migliore ai giovani che si avviano
alle carriere della ricerca. L’importo del con-
tratto di ricerca deve essere stabilito in sede
di contrattazione collettiva, in ogni caso in
misura non inferiore al trattamento iniziale
spettante al ricercatore confermato a tempo
definito. In attesa di definizione del nuovo
contratto collettivo, e dunque della piena at-
tivabilità della nuova figura del contratto di
ricerca, si assicura la possibilità di attivare
posizioni all’interno del cosiddetto pre-ruolo
universitario, al fine di consentire la prose-
cuzione del supporto alle attività di ricerca.
In questa prospettiva, la proroga del termine
ultimo per la possibilità di indire procedure
di selezione per assegni di ricerca consente,
da un lato, di dare compiuta ed organica at-
tuazione alla riforma delle procedure di re-
clutamento nel sistema universitario e, dal-
l’altro, di dare continuità ai filoni di ricerca
in corso di svolgimento nei singoli atenei e
di valorizzare, altresì, tramite la possibilità
di indire procedure per il conferimento di
assegni di ricerca, i profili professionali più
adeguati.

Al comma 2 si proroga il termine origi-
nariamente previsto dalla legge n. 205 del
2017 alla data del 31 dicembre 2023, per
consentire il completamento degli interventi
oggetto di finanziamento. Al riguardo, si
rammenta che l’articolo 1, comma 1145,

della citata legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio 2018) ha previsto che le somme re-
sidue relativi a vecchi mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti (e trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge n. 269 del 2003) possono es-
sere erogate anche successivamente alla sca-
denza previo parere favorevole del Ministero
dell’università e della ricerca. L’articolo 6,
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha pro-
rogato, da ultimo, al 31 dicembre 2022 il
termine di legge previsto dall’articolo 1,
comma 1145, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, per l’erogazione delle somme da
parte della Cassa depositi e prestiti, previo
nulla osta del Ministero, in relazione allo
stato di avanzamento dei lavori; per le uni-
versità interessate (Università degli studi di
Cassino e Università degli studi Napoli Par-
thenope) restano ancora da erogare comples-
sivamente euro 3.890.295,53. Tali Università
hanno rappresentato che gli interventi og-
getto del finanziamento non sono ancora
conclusi, proponendo, pertanto, un differi-
mento di dodici mesi.

Al comma 3 la proroga in esame interessa
la validità delle graduatorie nazionali (utili
per il conferimento di incarichi di docenza a
tempo indeterminato e determinato) nel
comparto dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM), di cui alla legge
n. 143 del 2004. Per il reclutamento dei do-
centi AFAM negli anni sono state formate
diverse graduatorie, previste da apposite
norme di legge. In ordine cronologico, tra-
lasciando le graduatorie non più attive o
esaurite, si hanno:

– G.E.T. (graduatorie per esami e titoli),
previste dal decreto legislativo n. 297 del
1994, all’articolo 270, comma 1;

– G.N.E. (graduatorie nazionali ad esauri-
mento), previste anch’esse dal decreto legi-
slativo n. 297 del 1994, all’articolo 270 e
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trasformate in graduatorie ad esaurimento
dall’articolo 2, comma 6, della legge n. 508
del 1999;

– Graduatorie cosiddette « 143 », previste
all’articolo 2-bis del decreto-legge 7 aprile
2004, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, di cui al
presente intervento normativo;

– Graduatorie cosiddette « 128 », previste
dall’articolo 19, comma 2, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, trasformate in graduatorie ad esauri-
mento dall’articolo 1, comma 653, della
legge n. 205 del 2017;

– Graduatorie cosiddette « 205 », previste
dall’articolo 1, comma 655, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

Di fatto, per la portata della normativa o
per le successive integrazioni, tutte le gra-
duatorie sono oggi a esaurimento, ovvero ri-
mangono valide fino a quando vi sono aspi-
ranti docenti utilmente collocati in graduato-
ria. Annualmente vengono quindi effettuate
nomine da ciascuna graduatoria, ognuna in
subordine a quella precedente.

L’unica eccezione è costituita dalle gra-
duatorie cosiddette « 143 », che il decreto-
legge n. 104 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 128 del 2013 ha
prorogato fino all’anno accademico 2020/
2021 e, successivamente, l’articolo 6 del de-
creto-legge n. 183 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 21 del 2021, ha
ulteriormente prorogato fino all’anno acca-
demico 2021/2022, senza però trasformarle
in graduatorie a esaurimento. Ne consegue,
pertanto, che, stante la normativa attuale, dal
prossimo anno accademico chi è collocato in
tali graduatorie perderà ogni diritto all’im-
missione in ruolo, cosa che non succederà a
chi è collocato né nelle graduatorie prece-
denti né in quelle successive.

L’articolo 19, comma 1, del decreto-legge
n. 104 del 2013 stabilisce: - « 1. Al fine di
consentire il regolare svolgimento delle atti-

vità per l’anno accademico 2013-2014 e per
gli anni accademici 2014-2015, 2015-2016,
2016-2017, 2017-2018, 2018-2019, 2019-
2020, 2020-2021, 2021-2022 e 2022-2023
fermi restando il limite percentuale di cui
all’articolo 270, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, il ricorso in via prioritaria alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e il
regime autorizzatorio di cui all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo 2-bis
del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4 giu-
gno 2004, n. 143, sono trasformate in gra-
duatorie nazionali a esaurimento, utili per
l’attribuzione degli incarichi di insegna-
mento con contratto a tempo indeterminato e
determinato ».

Con l’intervento normativo in parola, le
graduatorie ex lege n. 143 del 2004 vedreb-
bero prorogata la loro validità all’anno acca-
demico 2023/2024, diventando così de facto
graduatorie a esaurimento, al pari di ogni al-
tra graduatoria del comparto AFAM.

Giova chiarire, inoltre, che la futura en-
trata in vigore del regolamento sul recluta-
mento del comparto AFAM di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 143 del
2019, non confligge con la presente disposi-
zione, poiché il suddetto regolamento pre-
vede che per il reclutamento si attinga al-
meno in parte dalle graduatorie vigenti fino
a esaurimento delle stesse.

Il comma 4 rinvia all’anno accademico
2024/2025 l’attuazione del regolamento re-
cante le procedure e le modalità per la pro-
grammazione e il reclutamento del personale
docente e del personale amministrativo e
tecnico del comparto AFAM, dato che è in
fase di approvazione il nuovo regolamento,
che sostituisce integralmente quello di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 143 del 2019. Il rinvio è necessario per
coordinare le tempistiche di entrata in vigore
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del nuovo regolamento con l’attuale sistema
di reclutamento.

Il nuovo regolamento è stato approvato, in
esame preliminare, dal Consiglio dei mini-
stri nella riunione n. 93 del 1° settembre
2022, con avvio dell’iter di acquisizione dei
prescritti pareri del Consiglio di Stato e
delle competenti Commissioni parlamentari.

Il rinvio comprende anche il termine per
la programmazione dei fabbisogni di perso-
nale delle istituzioni AFAM, fissato al 31 di-
cembre 2022, termine entro cui le istituzioni
non possono operare tale programmazione
stante l’incertezza del quadro normativo. La
proroga di cui alla lettera b) comprende,
inoltre, le abrogazioni disposte dal regola-
mento, le quali operano su disposizioni di
legge relative a graduatorie nazionali e alla
stabilizzazione del personale tecnico-ammi-
nistrativo del comparto AFAM, disposizioni
che consentono di garantire le assunzioni
necessarie fino all’entrata in vigore del re-
golamento stesso.

In relazione al comma 5, poiché la legge
18 febbraio 2018, n. 3, all’articolo 7, ha pre-
visto che: « Nell’ambito delle professioni sa-
nitarie » è individuata la professione dell’o-
steopata e che: « Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro della salute, da
adottare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, acquisito il
parere del Consiglio universitario nazionale
e del Consiglio superiore di sanità, sono de-
finiti l’ordinamento didattico della forma-
zione universitaria in osteopatia [...] nonché
gli eventuali percorsi formativi integrativi »,
successivamente, con l’articolo 4, comma
8-sexies, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito con modificazioni
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è stato
disposto che: « All’articolo 7, comma 2, se-
condo periodo, della legge 11 gennaio 2018,
n. 3, le parole: “da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente

legge” sono sostituite dalle seguenti: “da
adottare entro il 31 dicembre 2022” ».

Ai fini dell’attuazione di quanto previsto
dal citato articolo 7 della legge n. 3 del
2018, con decreto dirigenziale n. 39 del
2022 si è provveduto alla costituzione di un
apposito Tavolo tecnico di lavoro, nel quale
sono state, altresì, sentite Associazioni e Fe-
derazione rappresentative degli osteopati che
ne hanno fatto richiesta, e sono stati eviden-
ziati molteplici aspetti ritenuti fondamentali
per il corretto e proficuo prosieguo dei la-
vori.

I lavori svolti sino ad ora dai componenti
del Tavolo tecnico hanno portato alla stesura
di una bozza di ordinamento sulla quale, te-
nuto conto degli aspetti sopra indicati, insi-
stono ancora talune criticità, per la cui riso-
luzione si ritengono necessari ulteriori ed
approfondite valutazioni.

Pertanto, in considerazione dell’esigenza
di integrare l’istruttoria in corso, dell’immi-
nenza del termine per l’adozione dell’ordi-
namento didattico – previsto per il 31 di-
cembre 2022 – e alla luce del fatto che il
tavolo di lavoro e i Ministeri interessati (Mi-
nistero dell’università e della ricerca e Mi-
nistero della salute) hanno ritenuto necessa-
rio l’approfondimento di alcuni aspetti, al
fine di addivenire alla definizione di un or-
dinamento che preveda contenuti formativi
indispensabili e che, dunque, assicuri un’a-
deguata formazione sostenibile in termini di
qualità e quantità (anche sotto il profilo
della dotazione del personale docente) e co-
erente rispetto alla figura professionale deli-
neata dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 131 del 2021, si rende pertanto
necessaria la proroga del termine alla data
del 30 giugno 2023.

Con i commi 6 e 7 si prorogano al 31 di-
cembre 2023 due autorizzazioni ad assumere
e le corrispondenti autorizzazioni di spesa
relative all’attivazione e al funzionamento di
due neo-costituite tecnostrutture all’interno
del Ministero dell’università e della ricerca:
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la struttura tecnica di missione per il raffor-
zamento della qualità della formazione uni-
versitaria specialistica nel settore sanitario,
di cui all’articolo 19-quinquies, commi 3 e
4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25 e la Struttura tecnica di
valutazione dei progetti di ricerca di cui al-
l’articolo 28, comma 2-ter, del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

La modifica di cui al comma 8 si rende
necessaria alla luce della recente riforma in-
trodotta con il novellato articolo 15 della
legge n. 240 del 2010, relativa ai gruppi
scientifico-disciplinari (GSD) in sostituzione
dei macrosettori e dei settori concorsuali, di-
sciplinati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 855
del 2015 e attualmente utilizzati per le pro-
cedure per il conseguimento dell’abilitazione
scientifica nazionale (ASN) in corso.

In particolare, la presente disposizione
mira ad istituire, nell’ambito del bando ASN
2021-2023, il VI quadrimestre (7 febbraio
2023 – 7 giugno 2023), confermando le
commissioni già nominate e pienamente
operative dal 2021, al fine di consentire ai
candidati di accedere alle procedure per il
conseguimento dell’abilitazione in continuità
con le procedure ad oggi in essere, senza
dover attendere la tempistica di definizione
dei GSD, facendo peraltro ricorso ad una
soluzione già adottata nel 2020 (si veda l’ar-
ticolo 7-bis del decreto-legge n. 22 del
2020), con la proroga delle funzioni della
commissione ASN del tempo, stante la si-
tuazione emergenziale dovuta al COVID-19
che impediva una soluzione alternativa.

La disciplina per il suo conseguimento è
stata nel corso degli anni modificata, pas-
sando da una procedura a indizione annuale
ad una procedura « a sportello », con fine-
stre a cadenza quadrimestrale, garantendo
così celerità e – soprattutto - regolarità nei

termini di presentazione delle domande e di
pubblicazione degli esiti.

La tornata ASN 2021-2023, attualmente
in corso, è stata avviata con decreto diretto-
riale n. 553 del 26 febbraio 2021 e nel mese
di febbraio 2023 si prevede l’apertura del-
l’ultima finestra di operatività delle attuali
commissioni, con esiti che saranno pubbli-
cati entro il mese di maggio 2023.

Tuttavia, il decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36 (e, segnatamente, l’articolo 14, commi
da 6-bis a 6-vicies semel), convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, ha introdotto una serie di innovazioni
che non rendono possibile, allo stato, l’avvio
della tornata ASN 2023-2025.

Come anticipato, anche in attuazione di
specifici obiettivi individuati dal PNRR, è
stata prevista l’introduzione, in luogo dei
settori concorsuali, dei cosiddetti gruppi
scientifico-disciplinari (GSD).

Dal punto di vista procedurale, la dispo-
sizione in parola prevede che i GSD e le re-
lative declaratorie sono definiti con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
su proposta del Consiglio universitario na-
zionale (CUN) « secondo criteri di affinità e
attinenza scientifica, formativa e culturale ».

In via transitoria, si è provveduto a salva-
guardare le procedure per il conseguimento
dell’abilitazione scientifica nazionale in
corso, garantendo l’applicazione a queste
delle disposizioni relative ai settori concor-
suali (benché in via di superamento).

Il termine previsto per l’adozione del de-
creto ministeriale sopra citato, attuativo della
predetta riforma in materia di gruppi scien-
tifico-disciplinari, originariamente fissato a
novanta giorni dall’entrata in vigore della
disposizione, rischia di non essere rispettato
in ragione del ritardo della proposta del
CUN, che – per le vie brevi – ha prospet-
tato la conclusione dei lavori presumibil-
mente entro il mese di dicembre 2022.

Il ritardo nell’individuazione dei GSD
rende, pertanto, impossibile l’entrata a re-
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gime della tornata ASN 2023-2025, per la
quale sarebbero indispensabili adempimenti
preparatori che, tuttavia, non possono essere
svolti non soltanto prima della adozione del
decreto di individuazione dei GSD, ma an-
che prima della disponibilità degli indicatori
di produttività scientifica aggiornati al nuovo
perimetro, nonché della disponibilità degli
aspiranti commissari, magari a valle di una
opzione di incardinamento tra GSD diversi.

Articolo 7 (Proroga di termini in materia di
cultura)

La disposizione di cui al comma 1 è volta
a prorogare, al 31 dicembre 2023, la durata
delle funzioni del commissario straordinario
di Governo per il risanamento delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, di cui all’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, al fine di con-
sentire allo stesso il proseguimento dell’atti-
vità di monitoraggio dei piani di risana-
mento presentati dalle fondazioni lirico-sin-
foniche ai sensi dell’articolo 1, comma 589,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. La
proroga in questione si rende necessaria dal
momento che l’articolo 1, comma 592, della
legge n. 178 del 2020 consente l’esercizio
da parte del commissario straordinario di
governo delle attività di monitoraggio dei
piani di risanamento delle fondazioni lirico-
sinfoniche solo fino al 31 dicembre 2022.
Tenuto conto, tuttavia, che l’articolo 1,
comma 359, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, ha previsto l’istituzione, nello stato
di previsione del Ministero della cultura, di
un ulteriore fondo, con dotazione pari a 100
milioni di euro per l’anno 2022 e a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, per l’assegna-
zione di un contributo finalizzato a incre-
mentare il fondo di dotazione delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, e che per due fonda-
zioni risulta ancora in corso l’iter di appro-
vazione delle proposte di dotazione orga-
nica, si rende necessaria una proroga al 31

dicembre 2023 delle funzioni del commissa-
rio straordinario, affinché questi possa pro-
seguire l’attività di monitoraggio dei piani di
risanamento presentati dalle fondazioni liri-
co-sinfoniche ai sensi del citato comma 589.
Il relativo compenso è a valere sulle risorse
del Fondo unico per lo spettacolo.

Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2023
la possibilità, per ciascuna fondazione lirico-
sinfonica, di procedere ad assunzioni a
tempo indeterminato di personale artistico,
tecnico e amministrativo, in deroga alle pre-
visioni di cui all’articolo 11, comma 19,
primo periodo, del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, in misura
non superiore al 50 per cento dei posti di-
sponibili, mediante procedure selettive riser-
vate al personale che alla data di pubblica-
zione dei relativi bandi possegga i requisiti
stabiliti dall’articolo 22, comma 2-octies del
decreto legislativo n. 367 del 1996. Al ri-
guardo, si rappresenta che per la quasi tota-
lità delle fondazioni lirico-sinfoniche l’iter
di approvazione delle dotazioni organiche si
è concluso soltanto nel corso dell’anno
2022, mentre con riferimento a due fonda-
zioni l’iter è ancora in corso. Conseguente-
mente, la proroga in questione si rende ne-
cessaria per consentire la stabilizzazione del
personale che già presta servizio presso le
fondazioni a tempo determinato, attraverso
procedure riservate sulla base dei posti di-
sponibili all’esito delle dotazioni organiche
recentemente approvate.

Il comma 3 è volto a prorogare, fino alla
data del 31 dicembre 2023, la durata del
Comitato promotore delle celebrazioni per il
pittore Pietro Vannucci, detto « Il Peru-
gino ». Tale Comitato è stato istituito con
l’articolo 1, comma 806, della legge n. 234
del 2021, con durata in carica fino al 31 di-
cembre 2022, e ha il compito di promuovere
e diffondere, attraverso un adeguato pro-
gramma di celebrazioni, di attività forma-
tive, editoriali, espositive e di manifestazioni
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artistiche, culturali e scientifiche, in Italia e
all’estero, la figura e l’opera di Pietro Van-
nucci. La proroga della durata del Comitato
al 31 dicembre 2023, si rende necessaria per
un verso in considerazione del fatto che la
ricorrenza del quinto centenario dalla morte
del pittore cade nell’anno 2023. Conseguen-
temente, le celebrazioni sono previste tutte
per l’anno 2023. In assenza della proroga in
questione, pertanto, il Comitato si trove-
rebbe nell’impossibilità di realizzare i pro-
getti già presentati a seguito di apposito av-
viso pubblico e, dunque, di completare le at-
tività di erogazione dei fondi già impegnati
nell’anno 2022. Per altro verso, la proroga
al 31 dicembre 2023 si giustifica dal mo-
mento che il Comitato è tenuto a predi-
sporre una relazione conclusiva sulle inizia-
tive realizzate e sull’utilizzazione delle ri-
sorse assegnate, da presentare al Ministro
della cultura ai fini del successivo inoltro
alle Camere.

Il comma 4 quantifica gli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 3 e reca la rela-
tiva copertura finanziaria.

Il comma 5 dispone la proroga, fino al 31
dicembre 2023, del termine di cui all’arti-
colo 11-bis, comma 2, primo periodo, del
decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90,
riguardante il mantenimento in essere delle
contabilità speciali intestate ai Segretariati
regionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria al fine di completare gli interventi per
la sicurezza del patrimonio culturale realiz-
zati dal Ministero della cultura in conse-
guenza degli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, limitatamente alla
gestione delle risorse finalizzate a tali inter-
venti, ivi incluse quelle messe a disposizione
dal Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
La disposizione in esame è volta ad assicu-
rare il proseguimento e l’accelerazione del
processo di ricostruzione e, con essi, il com-
pletamento degli interventi per la sicurezza

del patrimonio culturale realizzati dal Mini-
stero.

Il comma 6 interviene sull’articolo 2 del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, che reca « Misure urgenti
per la semplificazione delle procedure di
gara e altri interventi urgenti per la realizza-
zione del Grande Progetto Pompei ».

In particolare, il comma 5-ter prevede che
fino al 31 dicembre 2022, le funzioni del
Direttore generale di progetto di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché le atti-
vità dell’Unità « Grande Pompei », del vice
direttore generale vicario e della struttura di
supporto ivi previste sono assicurati, nel li-
mite massimo di spesa di 900.000 euro an-
nui, a valere sulle risorse disponibili sul bi-
lancio della Soprintendenza speciale per
Pompei, Ercolano e Stabia (che prende at-
tualmente la denominazione di Parco arche-
ologico di Pompei).

Alla lettera a) si prevede, anzitutto, la
proroga, fino al 31 dicembre 2023, dell’atti-
vità dell’Unità Grande Pompei, del Direttore
generale di progetto, del vice direttore e
della struttura di supporto al Direttore gene-
rale di progetto, al fine di garantire la pro-
secuzione delle attività di tutela, recupero e
valorizzazione del sito e delle aree limitrofe
e il pieno ed efficace svolgimento dei com-
piti assegnati.

Oltre al Grande Progetto Pompei, portato
a termine dall’Unità, il decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, ha infatti individuato ulte-
riori obiettivi strategici riguardanti il recu-
pero ambientale e la valorizzazione della co-
siddetta buffer zone, raccomandata dall’Une-
sco sin dal 2011, comprendente e circostante
le aree archeologiche di Pompei, Ercolano e
Torre Annunziata, anche mediante la realiz-
zazione di adeguate opere infrastrutturali
volte a migliorare l’attrattività di tutta la
zona.
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In data 17 maggio 2022, il contratto isti-
tuzionale di sviluppo « Vesuvio-Pompei-Na-
poli » ha individuato il Direttore generale di
progetto quale referente unico del Ministero
della cultura, responsabile del monitoraggio,
della valutazione e del controllo degli inter-
venti afferenti al Piano strategico finanziati
dal contratto istituzionale di sviluppo nonché
dell’attuazione di altri 14 progetti ad alta
priorità. A partire dal 2021, l’Unità ha inol-
tre assunto il ruolo di soggetto attuatore del-
l’intervento denominato « Realizzazione di
interventi sul patrimonio culturale indivi-
duati nell’ambito del Piano strategico ».

Anche a conclusione del Grande Progetto
Pompei permangono, quindi, in capo all’U-
nità Grande Pompei attività più complesse
per la realizzazione e la gestione degli inter-
venti programmati nel Piano strategico, solo
in parte finanziati e avviati a realizzazione
con la sottoscrizione del contratto istituzio-
nale di sviluppo.

Inoltre, il disposto di cui all’articolo 8 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ha previsto che ciascuna
amministrazione centrale titolare di inter-
venti previsti nel PNRR provvede al coordi-
namento delle relative attività di gestione,
nonché al loro monitoraggio, rendiconta-
zione e controllo.

A tali fini, risulta indispensabile assicu-
rare sino al 31 dicembre 2023, lo svolgi-
mento delle funzioni del Direttore generale
di progetto, nonché le attività dell’Unità
« Grande Pompei », del vice-direttore gene-
rale vicario e della struttura di supporto al
Direttore generale. Quest’ultimo, che assu-
merà la denominazione di « Direttore gene-
rale per il supporto e l’accelerazione della
spesa », sarà altresì deputato, quale ufficio
di diretta collaborazione, all’espletamento di
attività di supporto e controllo dello stato di
attuazione dei programmi di spesa, nazionali
e comunitari, di competenza del Ministero

della cultura, con particolare riguardo a
quelli del PNRR.

Da qui, la proroga fino al 31 dicembre
2023 delle funzioni del Direttore generale di
progetto di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, nonché delle attività dell’Unità
« Grande Pompei », del vice direttore gene-
rale vicario e della struttura di supporto ivi
previste, cui sono assicurate risorse, nel li-
mite massimo di spesa di 900.000 euro an-
nui, a valere sulle risorse disponibili nel bi-
lancio della Soprintendenza speciale per
Pompei, Ercolano e Stabia (che prende at-
tualmente la denominazione di Parco arche-
ologico di Pompei).

La lettera b), proroga al 2023 la copertura
finanziaria per gli esperti della struttura di
supporto al Direttore generale di progetto. In
particolare, si prevede la proroga, per l’anno
2023, dello stanziamento, nel limite com-
plessivo pari a 150.000 euro, destinato a
consentire l’integrazione della struttura di
supporto al Direttore generale di progetto
con un esperto in mobilità e trasporti e con
un esperto in tecnologie digitali incaricati ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I relativi
compensi sono posti a valere sulle risorse
disponibili nel bilancio del Parco archeolo-
gico di Pompei.

Le proroghe anzidette sono necessarie in
quanto la complessità e la rilevanza delle
azioni richieste per l’attuazione di tutti gli
interventi programmati impongono la pre-
senza di una struttura dedicata, che si occupi
dell’area limitrofa e circostante il Parco ar-
cheologico, sulla quale il Direttore del sud-
detto Parco non esercita alcuna competenza.
Tale struttura, peraltro, ha svolto sin dal
2013 un ruolo decisivo nel contrastare l’ille-
galità e nell’assicurare un adeguato livello di
sicurezza in una delle zone più visitate al
mondo. D’altra parte, l’unicità e l’ecceziona-
lità di Pompei hanno sempre richiesto inter-
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venti speciali dedicati alla tutela, alla frui-
zione e alla valorizzazione del suo straordi-
nario patrimonio. Di qui il forte interessa-
mento dell’Unione europea (che ha finan-
ziato il Grande progetto Pompei) e dell’U-
NESCO (che ha più volte sottolineato la
necessità di intervenire con misure speciali
anche sulle aree limitrofe).

Il comma 7 quantifica gli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 6 e reca la rela-
tiva copertura finanziaria.

Articolo 8 (Proroga di termini in materia di
giustizia)

I commi 1 e 2 sono finalizzati a consen-
tire sino al 31 dicembre 2023 il ricorso ai
dirigenti di istituto penitenziario dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria per lo svolgimento
ad interim da parte dei dirigenti di istituto
penitenziario dell’Amministrazione peniten-
ziaria delle funzioni di dirigente negli Uffici
di esecuzione penale esterna e negli Istituti
penali per i minorenni.

Attualmente ciò è possibile solo fino al
31 dicembre 2022 in applicazione, rispetti-
vamente, delle seguenti disposizioni:

– articolo 3, comma 1-bis, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 10, per gli Uffici di esecuzione pe-
nale esterna, a seguito delle proroghe dispo-
ste dapprima con l’articolo 10, comma 2,
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19; successivamente, con
l’articolo 1, comma 1139, lettera b), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145; con l’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8;
con l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21; da ultimo, con l’articolo 8, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22
febbraio 2022, n. 15;

– articolo 1, comma 311, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per gli Istituti penali
per i minorenni, a seguito delle proroghe di-
sposte con l’articolo 8, comma 2, del decre-
to-legge 31 dicembre 2020, n. 183, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2021, n. 21, e da ultimo con l’articolo
8, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 febbraio 2022, n. 15.

Permane, infatti, un significativo vuoto or-
ganico dei dirigenti degli Uffici di esecu-
zione penale esterna (presenti 7 unità su 45
in organico) e di dirigenti di Istituti penali
per i minorenni (presenti 2 unità su 7 in or-
ganico) che mette a rischio il regolare fun-
zionamento degli stessi.

Nell’ambito del sistema dell’esecuzione
penale esterna sono intervenute, nel corso
degli ultimi anni, importanti riforme che
hanno determinato un forte incremento delle
misure alternative alla detenzione, nonché
l’introduzione dell’istituto della sospensione
del processo con la messa alla prova (legge
n. 67 del 2014). La legge 27 settembre
2021, n. 134, recante « Delega al Governo
per l’efficienza del processo penale nonché
in materia di giustizia riparativa e disposi-
zioni per la celere definizione dei procedi-
menti giudiziari » e il decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 150, definiscono i princìpi
per il rafforzamento del settore tanto nella
fase giudiziale che in quella esecutiva.

Ai fini del rafforzamento delle misure per
l’esecuzione penale esterna e per garantire la
piena operatività degli uffici territoriali del
Dipartimento per la giustizia minorile e di
comunità, l’articolo 17, comma 1, del decre-
to-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, ha, infine, previsto l’incremento
della dotazione organica dei dirigenti peni-
tenziari del ruolo di esecuzione penale
esterna di 11 unità.
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Tanto gli interventi normativi che quelli di
riorganizzazione amministrativa del settore
hanno disegnato un sistema che valorizza
l’azione degli Uffici di esecuzione penale
esterna sul territorio finalizzata al potenzia-
mento del ricorso a sanzioni penali diverse
dalla detenzione e al conseguente abbatti-
mento della recidiva e rafforzamento della
sicurezza sociale. Il coordinamento, da parte
di ciascun Ufficio di esecuzione penale
esterna, dell’intervento degli enti, pubblici e
privati, costituisce il volano per l’implemen-
tazione delle sanzioni di comunità, attra-
verso un’azione capillare di reperimento
delle risorse che ciascun territorio può of-
frire.

La recente « Disciplina dell’esecuzione
della pena nei confronti dei condannati mi-
norenni », di cui al decreto legislativo 2 ot-
tobre 2018, n. 121, richiede, almeno per gli
Istituti penali per i minorenni caratterizzati
da una maggiore complessità gestionale, che
la direzione degli stessi, fino al 2018 affi-
data a personale non dirigenziale, venga as-
sunta da dirigenti altamente specializzati alla
stregua di quanto accade negli istituti per
adulti. L’Ordinamento penitenziario mino-
rile, nell’introdurre nuove modalità di esecu-
zione delle pene, pone una specifica atten-
zione al riconoscimento di diritti soggettivi
fondamentali dei detenuti e all’elaborazione
di adeguati percorsi di riabilitazione, che
impongono adeguamenti strutturali ed orga-
nizzativi resi complessi anche dalla signifi-
cativa presenza di condannati per reati di
particolare allarme sociale. L’articolo 1,
comma 311, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, ha previsto, pertanto, sia l’incre-
mento della dotazione organica della diri-
genza penitenziaria del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità, sia l’auto-
rizzazione nel triennio 2019-2021, in deroga
ai vigenti vincoli assunzionali, a bandire
procedure concorsuali e ad assumere a
tempo indeterminato fino a sette unità di
personale di livello dirigenziale non generale

da assegnare ai sette Istituti penali per mi-
norenni individuati quali uffici di livello di-
rigenziale non generale.

Nel corso del 2020 sono stati banditi i
concorsi pubblici per l’assunzione dei diri-
genti di carriera penitenziaria di esecuzione
penale esterna e di istituto penale per i mi-
norenni, procedure che si sono concluse nel
marzo 2022 (pubblicazione delle graduatorie
rispettivamente il 25 marzo 2022 e il 5
marzo 2022). I vincitori dei due concorsi
sono stati nominati consiglieri penitenziari e
ammessi a frequentare un corso di forma-
zione iniziale, che si svolge presso la Scuola
superiore dell’esecuzione penale, della du-
rata di dodici mesi (articolo 13 del decreto-
legge n. 36 del 2022). Al corso, iniziato in
data 5 settembre 2022, sono stati ammessi
31 consiglieri penitenziari del ruolo di ese-
cuzione penale esterna e 5 del ruolo di isti-
tuto penale per minorenni, più 1 unità am-
messa cautelativamente nelle more di un
contenzioso in corso. Al termine del periodo
di formazione, i consiglieri penitenziari che
riportano l’idoneità agli esami di fine corso
sono nominati dirigenti penitenziari.

In attesa del completamento del corso di
formazione iniziale e delle relative prove fi-
nali, previste entro l’autunno 2023, nonché
del successivo espletamento delle procedure
per la scelta delle sedi e l’immissione in
possesso dei neo dirigenti presso le sedi di
assegnazione iniziali, è indispensabile proro-
gare, non oltre il 31 dicembre 2023, il ter-
mine che consente l’utilizzo dei dirigenti di
istituto penitenziario dell’Amministrazione
penitenziaria negli uffici dirigenziali di ese-
cuzione penale esterna e negli istituti penali
per i minorenni del Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità.

Comma 3. L’articolo 1, comma 526, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha disposto,
a decorrere dal 1° settembre 2015, il trasfe-
rimento dai comuni al Ministero della giu-
stizia delle spese obbligatorie di cui all’arti-
colo1 della legge 24 aprile 1941, n. 392.
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Tali previsioni hanno inciso su un sistema
consolidatosi nel tempo, la cui modifica ha
richiesto un inevitabile processo di adatta-
mento ed accompagnamento al cambia-
mento; infatti, si sono generate nel tempo
realtà organizzative locali in cui, specie per
gli uffici di maggiori dimensioni, un’orga-
nica integrazione tra attività esternalizzate ed
utilizzo di professionalità già in forze presso
i singoli enti territoriali ha prodotto risultati
di assoluta eccellenza. Allo stesso modo, si
sono sviluppate, all’interno del personale in
servizio presso i comuni, specifiche profes-
sionalità, soprattutto (ma non solo) di natura
tecnica, delle quali il Ministero della giusti-
zia, ed in particolare il Dipartimento dell’or-
ganizzazione giudiziaria, del personale e dei
servizi, non disponeva nell’immediatezza,
stante l’inesistenza di uno specifico ruolo
tecnico e la non semplice praticabilità di so-
luzioni alternative basate sull’impiego di
personale in servizio presso differenti strut-
ture interne, ovvero presso altre Amministra-
zioni.

In questo quadro è maturata l’adozione da
parte delle Camere delle disposizioni di cui
all’articolo 21-quinquies del decreto-legge
27 giugno 2015, n. 83, recante « Misure ur-
genti in materia fallimentare, civile e proces-
suale civile e di organizzazione e funziona-
mento dell’amministrazione giudiziaria »,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132.

La norma ha originariamente previsto che
« Al fine di favorire la piena attuazione di
quanto previsto dall’articolo 1, commi 526 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, fino al 31 dicembre 2015, per le at-
tività di custodia, telefonia, riparazione e
manutenzione ordinaria in precedenza svolte
dal personale dei comuni già distaccato, co-
mandato o comunque specificamente desti-
nato presso gli uffici giudiziari, i medesimi
uffici giudiziari possono continuare ad avva-
lersi dei servizi forniti dal predetto personale
comunale, sulla base di accordi o conven-

zioni da concludere in sede locale, autoriz-
zati dal Ministero della giustizia, in applica-
zione e nei limiti di una convenzione quadro
previamente stipulata tra il Ministero della
giustizia e l’Associazione nazionale dei co-
muni italiani ».

Nella convenzione quadro di cui al
comma 1 del citato articolo 21-quinquies
sono fissati, secondo criteri di economicità
della spesa, i parametri per la quantifica-
zione del corrispettivo dei servizi di cui al
medesimo comma 1, nei limiti massimi
complessivi « del 15 per cento, per l’anno
2015, del 20 per cento per l’anno 2016, del
15 per cento per l’anno 2017 e del 10 per
cento per ciascuno degli anni dal 2018 al
2022 della dotazione ordinaria del capitolo
di nuova istituzione previsto dall’articolo 1,
comma 527, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica ».

Si è quindi ritenuto fondamentale attuare
una piena collaborazione istituzionale tra
amministrazioni e dare completa ed effi-
ciente attuazione alle disposizioni testé ci-
tate, assicurando un graduale ed ordinato
passaggio tra il sistema originariamente de-
lineato dalla legge 24 aprile 1941, n. 392 e
quello risultante dalle modifiche introdotte
dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190.

In tale contesto è quindi maturata la sti-
pula della convenzione quadro del 27 agosto
2015, sottoscritta dal Presidente dell’ANCI e
dal Ministro della giustizia.

Ciò posto, già la legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato –
legge di stabilità 2016), all’articolo 1,
comma 617, stanti l’evidente utilità dello
strumento previsto e le esigenze manifestate
dagli uffici giudiziari, ha prorogato fino al
31 dicembre 2016 il termine originariamente
previsto dall’articolo 21-quinques del decre-
to-legge 27 giugno 2015, n. 83.

Allo stesso modo, la medesima disposi-
zione è stata da ultimo prorogata sino al 31
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dicembre 2022 con l’articolo 8, comma 3,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15.

La disposizione in esame, permanendo
allo stato le medesime esigenze, è pertanto
diretta a prorogare anche per l’anno 2023 la
suddetta autorizzazione.

Comma 4. L’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 31 agosto 2016, n. 168, ha intro-
dotto una disposizione che, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, impe-
diva per il successivo triennio – dunque,
fino al 31 dicembre 2019 - che il personale
in servizio presso l’amministrazione della
giustizia potesse essere comandato, distac-
cato o assegnato presso altre pubbliche am-
ministrazioni. La previsione faceva ecce-
zione per il personale con qualifiche dirigen-
ziali, nonché per i comandi, distacchi e as-
segnazioni già in corso e per quelli previsti
presso organi costituzionali.

A fondamento di tale disposizione deroga-
toria vi era l’esigenza di non sottrarre ri-
sorse ad un settore, quello della giustizia,
già esposto ad una grave carenza negli orga-
nici e con una complessiva situazione di di-
sagio nell’organizzazione del servizio.

Con l’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, è stata modificata la norma del-
l’articolo 4 sopra citato.

Alla proroga della sua vigenza – sino al
31 dicembre 2020 – si è affiancata l’intro-
duzione della possibilità da parte della stessa
amministrazione della giustizia di consentire
al comando, al distacco o all’assegnazione
del personale dipendente verso le altre am-
ministrazioni (« salvo nulla osta della stessa
amministrazione della giustizia »).

In tal modo, pur rimanendo ferma sino al
31 dicembre 2020 la limitazione all’operati-
vità della disposizione generale sui distacchi
sopra citata (articolo 17, comma 14, della

legge 15 maggio 1997, n. 127), si è previsto
che tale disposizione torni ad operare in
caso di nulla osta della stessa amministra-
zione della giustizia.

Con l’articolo 8, comma 4, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, la disposizione derogatoria è
stata ulteriormente prorogata sino al 31 di-
cembre 2021, in quanto le condizioni che ne
avevano suggerito l’introduzione e la prece-
dente proroga sono rimaste immutate, con
un comparto giustizia ancora gravato da se-
rie difficoltà, anche legate alla carenza di
personale. La disposizione è stata prorogata,
da ultimo, fino al 31 dicembre 2022 dall’ar-
ticolo 8, comma 4, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.

La criticità fronteggiata con la suddetta
disposizione derogatoria non può dirsi oggi
superata: essa, pur se certamente in via di
risoluzione mediante la complessa pianifica-
zione assunzionale in atto, potrà dirsi ces-
sata solo con l’effettivo ingresso in servizio
dei nuovi assunti.

Risulta allora ancora necessario, per tute-
lare la piena funzionalità del sistema Giusti-
zia, prorogare sino al 31 dicembre 2023 per
i comandi del personale presso altre pubbli-
che amministrazioni la disciplina dettata dal-
l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31
agosto 2016, n. 168, al fine di evitare che si
verifichi un esodo del personale già in ser-
vizio verso altre amministrazioni e che per-
mangano o si accentuino le carenze di orga-
nico dei vari profili del personale del com-
parto che si è inteso ripianare mediante le
procedure assunzionali in corso.

Con i commi 5 e 6 si prevede la proroga
al 31 dicembre 2023 del termine per la ces-
sazione del temporaneo ripristino delle se-
zioni distaccate insulari di Lipari e Portofer-
raio.

Con la riforma della geografia giudiziaria,
realizzata a seguito della delega conferita al
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Governo per la riorganizzazione della distri-
buzione sul territorio degli uffici giudiziari
con la legge 14 settembre 2011, n. 148, il
legislatore ha ritenuto di esercitare la delega
provvedendo alla completa abolizione dell’i-
stituto relativo alle sezioni distaccate di tri-
bunale e, quindi, alla soppressione di tutte le
220 sezioni distaccate esistenti sul territorio
nazionale.

Successivamente, con il decreto legislativo
19 febbraio 2014, n. 14, nell’ambito delle
disposizioni integrative, correttive e di coor-
dinamento ai decreti legislativi n. 155 e
n. 156 del 2012, è stato disposto esclusiva-
mente il temporaneo ripristino del funziona-
mento, inizialmente sino al 31 dicembre
2016, delle sezioni distaccate insulari di
Ischia (tribunale di Napoli), Lipari (tribunale
di Barcellona Pozzo di Gotto) e Portoferraio
(tribunale di Livorno), secondo le modalità
fissate all’articolo 10 dello stesso decreto le-
gislativo correttivo.

Il termine di temporaneo ripristino dei
suddetti presidi giudiziari è stato più volte
oggetto di proroga per effetto degli inter-
venti normativi di seguito riportati:

– l’articolo 2, comma 2-bis, del decre-
to-legge 30 dicembre 2015, n. 210, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 feb-
braio 2016, n. 21, ha previsto il differimento
al 31 dicembre 2018;

– l’articolo 2, comma 3, del decreto-
legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre
2018, n. 108, ha disposto il differimento al
31 dicembre 2021;

– l’articolo 8, comma 6-septies, lettere
a), b) e c), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ha previ-
sto l’ulteriore differimento al 31 dicembre
2022.

Si rappresenta che il decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
non ha contemplato disposizioni relative alle

situazioni testé evidenziate, mentre è stato
disposto, all’articolo 8 comma 4-quinquies,
il differimento al 1° gennaio 2024 dell’effi-
cacia delle modifiche relative alle circoscri-
zioni giudiziarie di L’Aquila e Chieti, ivi in-
cluse la soppressione delle sezioni distaccate
di Ortona (tribunale di Chieti) e Atessa (tri-
bunale di Lanciano), benché nel corso del-
l’iter parlamentare di conversione fossero
stati presentati alcuni emendamenti volti a
prorogare il funzionamento (rectius, differire
l’efficacia delle disposizioni soppressive)
delle sezioni « insulari », tuttavia non ac-
colti.

Pertanto, in difetto di interventi normativi
il 31 dicembre 2022 segnerà l’ultimo giorno
di funzionamento delle sezioni distaccate in-
sulari di Lipari (Barcellona Pozzo di Gotto)
e Portoferraio (Livorno).

La disposizione di cui al comma 7 reca la
norma di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dalla proroga del termine per la
cessazione del temporaneo ripristino delle
sezioni distaccate insulari di Lipari e Porto-
ferraio, di cui ai commi 5 e 6.

Le disposizioni di cui al comma 8 conten-
gono la proroga delle disposizioni emergen-
ziali dettate, nell’ambito del processo civile,
sul giuramento dei consulenti tecnici d’uffi-
cio, sullo svolgimento delle udienze pubbli-
che nei procedimenti civili davanti alla
Corte di cassazione e sulle deliberazioni col-
legiali in camera di consiglio della stessa
Corte, nonché sul rilascio in forma telema-
tica della formula esecutiva, disposizioni che
cessano di applicarsi a partire dal 31 dicem-
bre 2022.

Considerato infatti che le disposizioni det-
tate dal decreto legislativo 10 ottobre 2022,
n. 149, sulle modalità di giuramento del
consulente tecnico d’ufficio e sul regime di
attestazione dell’esecutività dei provvedi-
menti e degli altri atti che costituiscono ti-
tolo per l’esecuzione forzata, si appliche-
ranno ai procedimenti instaurati a partire dal
1° luglio 2023, nel periodo che va dal 1°
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gennaio al 30 giugno 2023 non sarà possi-
bile per il consulente tecnico d’ufficio pre-
stare giuramento tramite dichiarazione sotto-
scritta digitalmente né sarà possibile il rila-
scio di formule esecutive in formato digitale,
con conseguenti rilevanti disagi applicativi
per le cancellerie e per gli operatori in ge-
nerale. Quanto al giudizio di cassazione,
poi, l’articolo 35 del decreto legislativo
n. 149 del 2022 prevede l’applicazione delle
nuove disposizioni in tema di svolgimento
delle udienze e delle adunanze in camera di
consiglio anche ai procedimenti già pendenti
alla data del 1° gennaio 2023 per i quali
non sia stato ancora emesso il decreto di fis-
sazione dell’udienza o dell’adunanza, ma
nulla prevede per quanto riguarda i procedi-
menti in cui invece queste siano già state
fissate.

In particolare, dunque, la norma, anche in
deroga alle disposizioni di cui al decreto le-
gislativo 10 ottobre 2022, n. 149, proroga al
30 giugno 2023 la disposizione emergen-
ziale contenuta nell’articolo 221, comma 8,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, che, come già detto, con-
sente il giuramento senza richiedere la pre-
senza in udienza del consulente tecnico
d’ufficio, nonché quelle di cui all’articolo
23, commi 8-bis (ad eccezione dell’ultimo
periodo) e 9-bis, del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
sulla trattazione dei procedimenti civili per
cassazione in udienza pubblica e sulle deli-
berazioni collegiali in camera di consiglio
nei procedimenti civili e penali della Corte
di cassazione.

Per quanto riguarda le udienze e le ca-
mere di consiglio, in particolare, si specifica
che la disposizione si applica alle udienze
già fissate (in quanto per quelle non ancora
fissate si applicheranno dal 1° gennaio 2023
le norme di cui al decreto legislativo n. 149
del 2022) e che saranno svolte sino al 30

giugno 2023. Con riferimento alla formula
esecutiva digitale, invece, la norma precisa
che resta fermo quanto disposto dal decreto
legislativo n. 149 del 2022, così chiarendo
che la sua efficacia è limitata fino al mo-
mento in cui avranno effetto le disposizioni
del medesimo decreto legislativo n. 149 e
quindi fino al 28 febbraio 2023. Essa si ap-
plicherà dunque alle formule esecutive rila-
sciate fino al 28 febbraio 2023, mentre
quanto alle formule esecutive da apporre a
partire dal 1° marzo 2023 si applicheranno
gli articoli 3, comma 34, e 4, comma 9, let-
tera a), del decreto legislativo n. 149 del
2022 con i quali il rilascio della formula
esecutiva da parte del cancelliere è stato del
tutto abrogato.

La disposizione prevista dal comma 9 è
volta a prorogare sino al 28 febbraio 2023
l’obbligo di pagamento con sistemi telema-
tici dell’anticipazione forfettaria prevista dal-
l’articolo 30 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115.

Per effetto della riforma di cui all’articolo
13, comma 1, lettera e), del decreto legisla-
tivo 10 ottobre 2022, n. 149, infatti, a decor-
rere dal 1° gennaio 2023 il contributo unifi-
cato dovrà essere corrisposto esclusivamente
in via telematica tramite la piattaforma tec-
nologica di cui all’articolo 5, comma 2, del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
(articolo 13 citato, comma 1-quinquies). Tale
disposizione si pone in continuità temporale
con quanto previsto attualmente dalla norma
emergenziale di cui al comma 3 dell’articolo
221 del decreto-legge n. 34 del 2020, avente
scadenza il 31 dicembre 2022.

Al contrario, il pagamento delle anticipa-
zioni forfettarie di cui all’articolo 30 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 115
del 2002 – che, sempre in virtù dell’arti-
colo 221, comma 3, del decreto-legge n. 34
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del 2020, fino al 31 dicembre 2022 viene
corrisposto tramite la piattaforma tecnolo-
gica sopra citata – in virtù del combinato
disposto dell’articolo 13, comma 1, lettera
b), e dell’articolo 35, comma 1, del decreto
legislativo n. 149 del 2022 dovrà essere cor-
risposto con le medesime modalità telemati-
che solo a decorrere dal 28 febbraio 2023.

Ciò comporta che sino al 31 dicembre
2022 coloro che iscriveranno la causa a
ruolo potranno pagare il contributo unificato
tramite la piattaforma pagoPA, mentre suc-
cessivamente e fino al 28 febbraio 2023 le
anticipazioni forfettarie, attualmente assolte
in via telematica grazie alla norma emergen-
ziale sopra indicata, verrebbero a dover es-
sere corrisposte tramite marche da bollo. Da
qui la necessità di prorogare fino al 28 feb-
braio 2023 l’operatività della disposizione
emergenziale che prevede il pagamento in
via telematica delle anticipazioni forfettarie
di cui si è detto, in modo che anche in que-
sto caso siano evitate soluzioni di continuità
temporale nell’uso dei sistemi telematici di
pagamento.

Comma 10. La disposizione, finalizzata a
garantire la piena funzionalità degli uffici
giudiziari, anche per quanto concerne il ri-
spetto degli obiettivi previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, prevede la
proroga fino al 28 febbraio 2023 dei con-
tratti a tempo determinato del personale del-
l’amministrazione giudiziaria con la quali-
fica di operatore giudiziario inquadrato nel-
l’area degli assistenti (Ex Area II, posizione
economica F1), che scadranno tra la fine del
corrente anno e i primi mesi dell’anno 2023,
ai sensi dell’articolo 1, comma 925, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Il contingente è costituito da 189 unità di
personale, rimasto escluso dalla procedura di
stabilizzazione dei 1.200 operatori giudiziari
prevista dall’articolo 17-ter del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
recante « Ulteriori misure urgenti per l’attua-

zione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) ». Si rappresenta al riguardo
che nell’ambito di tale procedura, a fronte di
complessivi 1.265 operatori giudiziari in ser-
vizio, potranno esserne stabilizzati, nel ri-
spetto dei requisiti previsti dal bando di as-
sunzione, un numero pari a 894 unità.

Comma 11. Reca l’autorizzazione di
spesa per far fronte agli oneri derivanti dalla
proroga dei contratti a tempo determinato
del personale dell’amministrazione giudizia-
ria con la qualifica di operatore giudiziario,
di cui al comma 10.

Articolo 9 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali)

Il comma 1 proroga al 31 dicembre 2023,
per le gestioni previdenziali esclusive, alle
quali sono iscritti i lavoratori dipendenti
delle amministrazioni pubbliche e tra cui ri-
entrano anche i fondi ex INADEL ed ex
ENPAS, amministrati dall’INPS, relativi alle
indennità di fine servizio (TFS/TFR), la so-
spensione dei termini di prescrizione degli
obblighi relativi alle contribuzioni di previ-
denza e di assistenza sociale obbligatoria,
differendo al contempo al 31 dicembre 2018
il riferimento ai periodi di competenza delle
contribuzioni stesse.

Inoltre, si prevede il differimento sino al
31 dicembre 2023 del termine entro il quale
le amministrazioni pubbliche che abbiano
instaurato rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa o assimilati (dottorati di
ricerca, componenti di commissione e col-
legi) sono tenute a dichiarare e ad adem-
piere agli obblighi relativi alla contribuzione
previdenziale e assistenziale dovuta alla Ge-
stione separata ai sensi dell’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

Ad oggi le posizioni interessate dagli
omessi adempimenti hanno comportato nu-
merose criticità conseguenti all’assenza di
accredito della contribuzione obbligatoria in
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capo ai prestatori che lamentano tale situa-
zione e ricorrono sistematicamente alle vie
legali al fine di vedere riconosciuta la pro-
pria posizione previdenziale.

La norma consente alle amministrazioni
pubbliche, tramite controllo diretto o su de-
nuncia del singolo prestatore effettuata alla
medesima amministrazione committente, di
normalizzare la posizione contributiva e di
consentire il conseguente aggiornamento del-
l’estratto conto. In tal modo l’Istituto è le-
gittimato ad acquisire il versamento e ad ag-
giornare la posizione contributiva dei lavora-
tori rimanendo esclusa, in assenza di tale in-
tervento, la possibilità per l’INPS di attivare
coattivamente la pretesa creditoria per pe-
riodi contributivi sui quali è già intervenuta
la prescrizione ordinaria.

Il comma 2 proroga per l’anno 2023 la
disposizione in materia di semplificazione
delle procedure di rilascio dei nulla osta al
lavoro per cittadini non comunitari. Nello
specifico, il decreto-legge 21 giugno 2022,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2022, n. 122, recante « Mi-
sure urgenti in materia di semplificazioni fi-
scali e di rilascio del nulla osta al lavoro,
Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni
finanziarie e sociali », ha introdotto (articoli
42-45) alcune significative innovazioni volte
alla semplificazione e velocizzazione delle
procedure di rilascio dei nulla osta al lavoro
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 21 dicembre 2021 (pro-
grammazione dei flussi d’ingresso dei citta-
dini non comunitari per l’anno 2021), per
rendere esigibili in tempi brevi e certi le
quote disposte dal decreto.

Tale provvedimento dispone, infatti, (arti-
coli 42-45) il rilascio del nulla osta al lavoro
subordinato nel termine di soli trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge e una semplificazione della verifica
dei requisiti concernenti l’osservanza delle
prescrizioni del contratto collettivo di lavoro
e della congruità del numero delle richieste

presentate (di cui all’articolo 30-bis, comma
8, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394), in relazione alle istanze per il rila-
scio del nulla osta al lavoro previste dai de-
creti flussi per le annualità 2021 e 2022,
prima rimessi agli Ispettorati territoriali del
lavoro, prevedendo che sia asseverata (sulla
base di linee guida emanate dall’Ispettorato
nazionale del lavoro con circolare n. 3 del
2022) da consulenti del lavoro (professioni-
sti di cui all’articolo 1 della legge 11 gen-
naio 1979, n. 12) e associazioni datoriali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale ai quali il datore di lavoro
aderisce o conferisce mandato. Sono esen-
tate le organizzazioni datoriali che stipule-
ranno protocolli d’intesa con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

La disposizione proroga per l’annualità
2023 la descritta procedura di semplifica-
zione.

Il comma 3 proroga il termine in materia
di adeguamento dei fondi di solidarietà bila-
terale alle modifiche introdotte dalla legge
30 dicembre 2021, n. 234. Il riordino della
normativa in materia di ammortizzatori so-
ciali di cui alla legge n. 234 del 2021 ha in-
teressato anche la disciplina dei fondi di so-
lidarietà bilaterali di cui agli articoli 26, 27
e 40 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, assegnando ai suddetti fondi di
solidarietà bilaterali, già costituiti al 31 di-
cembre 2021, un periodo transitorio per ade-
guarsi alle nuove disposizioni, che scade il
31 dicembre 2022.

L’adeguamento richiesto dalla normativa
riguarda sostanzialmente due aspetti relativi
ai fondi di solidarietà in argomento: A) ade-
guamento platea datori di lavoro; B) adegua-
mento prestazione assegno di integrazione
salariale.

Con riferimento al punto A), con l’arti-
colo 1, comma 204, lettera b), della legge
n. 234 del 2021, che ha disposto l’introdu-
zione nel corpo dell’articolo 26 del decreto
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legislativo n. 148 del 2015 del comma 7-bis,
il legislatore ha previsto l’estensione del
campo di applicazione dei fondi di solida-
rietà ai datori di lavoro che occupano anche
solo un lavoratore dipendente. La norma di-
spone che i fondi già costituiti alla data di
entrata in vigore della legge n. 234 si ade-
guino alle disposizioni del sopra citato arti-
colo 1, comma 204, lettera b), entro il 31
dicembre 2022. In mancanza, i datori di la-
voro del relativo settore confluiscono, a de-
correre dal 1° gennaio 2023, nel fondo di
integrazione salariale di cui all’articolo 29
del decreto legislativo n. 148 del 2015 ove
vengono trasferiti i contributi già versati o
comunque dovuti dai datori di lavoro mede-
simi.

Analoga disposizione è stata dettata dal
legislatore in merito ai fondi bilaterali alter-
nativi. Il comma 4-bis dell’articolo 27 del
decreto legislativo n. 148 del 2015 stabilisce
che: « Per i periodi di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa decorrenti dal
1° gennaio 2022, sono soggetti alla disci-
plina dei fondi di cui al comma 1 anche i
datori di lavoro che occupano almeno un di-
pendente. I fondi già costituiti alla predetta
data si adeguano alle disposizioni di cui al
presente comma entro il 31 dicembre 2022.
In mancanza, i datori di lavoro confluiscono
nel fondo di integrazione salariale di cui al-
l’articolo 29, a decorrere dal 1° gennaio
2023 ».

Del pari, anche i fondi territoriali interset-
toriali delle province autonome di Trento e
di Bolzano, nel caso in cui prevedano una
soglia dimensionale di accesso al fondo di-
versa da quella prescritta dalla legge. Il
comma 1-bis dell’articolo 40 del decreto le-
gislativo n. 148 del 2015 stabilisce che: « A
decorrere dal 1° gennaio 2022, sono soggetti
alla disciplina dei fondi di solidarietà terri-
toriale intersettoriale anche i datori di lavoro
che occupano almeno un dipendente. I fondi
già costituiti alla predetta data si adeguano
alle disposizioni di cui al presente comma

entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i
datori di lavoro confluiscono, a decorrere
dal 1° gennaio 2023, nel fondo di integra-
zione salariale di cui all’articolo 29, al quale
sono trasferiti i contributi già versati o co-
munque dovuti dai datori di lavoro mede-
simi ai soli fini dell’erogazione dei tratta-
menti di integrazione salariale ».

Con riferimento al punto B), l’articolo 30
del decreto legislativo n. 148 del 2015, al
comma 1-bis, stabilisce che « per periodi di
sospensione o riduzione dell’attività lavora-
tiva decorrenti dal 1° gennaio 2022, i fondi
di cui agli articoli 26, 27 e 40 assicurano, in
relazione alle causali previste dalla norma-
tiva in materia di integrazioni salariali ordi-
narie e straordinarie, la prestazione di un as-
segno di integrazione salariale di importo al-
meno pari a quello definito ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 5-bis, e stabiliscono la du-
rata della prestazione in misura almeno pari
ai trattamenti di integrazione salariale, a se-
conda della soglia dimensionale dell’impresa
e della causale invocata, e comunque nel ri-
spetto delle durate massime complessive
previste dall’articolo 4, comma 1. Entro il
31 dicembre 2022, i fondi già costituiti si
adeguano alle disposizioni di cui al presente
comma. In mancanza, i datori di lavoro, ai
soli fini dell’erogazione dei trattamenti di
integrazione salariale, confluiscono nel
fondo di integrazione salariale di cui all’ar-
ticolo 29, a decorrere dal 1° gennaio 2023 ».

Pertanto, nel caso in cui i fondi di solida-
rietà già costituti, di cui agli articoli 26, 27
e 40 del decreto legislativo n. 148 del 2015,
prevedano una prestazione di assegno ordi-
nario, oggi assegno di integrazione salariale,
che non risponde ai requisiti innanzi citati
relativi a causali, importo e durata di cui
alla prestazione dell’assegno di integrazione
salariale, delineata dalla norma innanzi ci-
tata, ai fini dell’adeguamento alla legge, è
ammessa la possibilità di stipulare accordi e
contratti collettivi, anche intersettoriali, da
parte delle organizzazioni sindacali e im-
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prenditoriali comparativamente più rappre-
sentative, al fine di adeguare la disciplina
del fondo alle disposizioni del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148. In assenza
di tale adeguamento entro il 31 dicembre
2022, tutti i datori di lavoro del relativo set-
tore confluiranno nel Fondo di integrazione
salariale (FIS) a decorrere dal 1° gennaio
2023 ai soli fini dell’erogazione dei tratta-
menti di integrazione salariale.

Quindi, ai fini dell’adeguamento, per i
fondi di solidarietà che prevedono una so-
glia dimensionale di accesso al Fondo di-
versa da quella attualmente prevista a livello
normativo e/o una prestazione di assegno or-
dinario, oggi assegno di integrazione sala-
riale, che non risponde ai requisiti innanzi
esposti relativi a causali, importo e durata di
cui alla prestazione dell’assegno di integra-
zione salariale, al fine di non confluire nel
Fondo di integrazione salariale, occorre sti-
pulare accordi e contratti collettivi da parte
delle organizzazioni sindacali e imprendito-
riali comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, al fine di adeguare la di-
sciplina del Fondo di settore alle disposi-
zioni del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, come modificato dalla legge
n. 234 del 2021, con particolare riferimento
alla platea dei datori di lavoro che rientrano
nel campo di applicazione del Fondo e/o
alla prestazione dallo stesso garantita nei
casi di riduzione o sospensione dell’attività
lavorativa.

Poste tali premesse, in considerazione del-
l’approssimarsi del suddetto termine del 31
dicembre 2022 si è proceduto ad una veri-
fica dei fondi di solidarietà di cui all’arti-
colo 26, 27 e 40 del decreto legislativo
n. 148 del 2015, che rientrano nelle casisti-
che normative di adeguamento innanzi espli-
citate, e a una ricognizione dello stato dei
relativi procedimenti di adeguamento. In
merito si rappresenta quanto segue, facendo
riferimento alla data del 23 novembre 2022:

a) totale fondi di solidarietà di cui agli
articoli 26 e 40 del decreto legislativo n. 148
del 2015: n. 13 fondi di solidarietà ex arti-
coli 26 e 40 da esaminare;

a.1) totale fondi di solidarietà da ade-
guare, per i quali non è ancora pervenuto
l’accordo di adeguamento e che dal 1° gen-
naio 2023 rischiano di confluire nel FIS:
n. 6 fondi di solidarietà (studi professionali,
Bolzano, servizi ambientali, tributi erariali,
ormeggiatori e barcaioli, trasporto pubblico).

a.2) totale fondi di solidarietà da ade-
guare, per i quali è pervenuto l’accordo di
adeguamento e che dal 1° gennaio 2023 non
rischiano di confluire nel FIS: n. 2 fondi di
solidarietà (Trento e solimare).

a.3) totale fondi di solidarietà conformi
alla normativa vigente che hanno richiesto e
ottenuto parere di conformità e dal 1° gen-
naio 2023 non rischiano di confluire nel
FIS: n. 2 fondi di solidarietà (credito e fer-
rovie dello stato).

a.4) totale fondi di solidarietà che
hanno richiesto parere di conformità ancora
pendente: n. 2 fondi di solidarietà (poste e
credito cooperativo).

a.5) totale fondi di solidarietà che non
hanno posto in essere alcuna attività di ade-
guamento, formalmente conformi ma che in
assenza di attività delle parti sociali richie-
dono un supplemento di istruttoria presso
l’INPS ai fini della verifica dei cosiddetti
tetti aziendali prima di dichiararne la confor-
mità: n. 1 fondo di solidarietà (assicura-
zioni).

b) fondi di solidarietà alternativi (ex ar-
ticolo 27), per i quali è pervenuto l’accordo
di adeguamento e che dal 1° gennaio 2023
non rischiano di confluire nel FIS: n. 2
fondi di solidarietà (FSBA – artigiani e
Formatemp – somministrati).

Ai suddetti 15 fondi di solidarietà si ag-
giungono due fondi facoltativi (Trasporto
Aereo/TRIS – Chimici farmaceutici), con
riferimento ai quali: a) il Fondo del tra-
sporto aereo ha presentato accordo di ade-
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guamento, in ossequio alla circolare INPS
n. 18/2022, in corso di disamina; b) il Fondo
TRIS, per il quale le parti sociali non hanno
svolto alcuna attività e con riferimento al
quale, fatti salvi ulteriori approfondimenti
istruttori, si ritiene che esso non rientri nella
casistica proprio perché è un fondo facolta-
tivo, che prevede solo assegni straordinari e
pertanto non rientra tra i fondi che devono
adeguarsi entro il 31 dicembre 2022 per non
confluire nel FIS.

A fronte della situazione come sopra de-
scritta, con la norma predisposta, ancorché
la situazione di allineamento alla riforma sia
già avvenuta per i fondi ex articolo 27, per
omogeneità, si proroga il termine per l’ade-
guamento dei fondi di solidarietà bilaterali
di cui al titolo II del decreto legislativo
n. 148 del 2015 al 30 giugno 2023, al fine
di consentire a tutte le parti interessate di
verificare la necessità di adeguamento dei ri-
spettivi fondi di settore e valutare l’opportu-
nità dello stesso. L’obiettivo è quello di con-
sentire una ponderata valutazione dei termini
dell’adeguamento. A fronte della modifica
apportata, in mancanza di adeguamento, i
datori di lavoro del relativo settore conflui-
ranno, a decorrere dal 1° luglio 2023, e non
più dal 1° gennaio 2023, nel Fondo di inte-
grazione salariale di cui all’articolo 29 ove
verranno trasferiti i contributi già versati o
comunque dovuti dai datori di lavoro mede-
simi.

Le procedure e le indicazioni dettate per
l’adeguamento e da ultimo rimarcate con la
circolare n. 20 del 21 ottobre 2022 del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
non subiscono modifiche, se non in rela-
zione alle tempistiche di riferimento.

Da ultimo, si abroga il comma 11-quater
dell’articolo 44 del decreto legislativo n. 148
del 2015, ai sensi del quale il termine di
adeguamento di cui all’articolo 30, comma
1-bis, per i fondi bilaterali di cui all’articolo
26, già costituiti nel periodo compreso fra il
1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, è

fissato al 30 giugno 2023. Per effetto della
modifica, infatti, i termini di adeguamento
risultano uniformati per tutti i fondi (al 30
giugno 2023), indipendentemente dalla data
di costituzione.

Il comma 4 proroga il periodo di transi-
torietà della disciplina del cinque per mille
limitatamente alle ONLUS, con la finalità di
coordinare le disposizioni del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 111, e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 23
luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 231 del 17 settembre 2020, con
quelle del decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali n. 106 del 2020 e del
decreto direttoriale n. 561 del 26 ottobre
2021, relative all’istituzione e operatività del
Registro unico nazionale del Terzo settore
(RUNTS). La proroga si rende necessaria
per evitare che enti di notevole rilevanza so-
ciale possano, per il 2023, restare esclusi dal
riparto del beneficio del cinque per mille
dell’IRPEF che costituisce ormai un’impor-
tante fonte di finanziamento per le realtà no
profit. Infatti, in base al decreto legislativo
n. 111 del 2017 e al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020,
dall’anno successivo a quello di operatività
del Registro, saranno destinatari del contri-
buto del cinque per mille gli enti iscritti al
RUNTS in sostituzione della categoria « enti
del volontariato » (ONLUS, organizzazioni
di volontariato e associazioni di promozione
sociale iscritte nei rispettivi registri, associa-
zioni e fondazioni riconosciute che operano
nel settore ONLUS) beneficiari del 5 per
mille, in via transitoria fino all’operatività
del Registro. In questo contesto, quindi, il
problema di ripartizione del cinque per mille
si potrebbe porre con riferimento alle ON-
LUS per le quali è prevista una particolare
procedura ai sensi dell’articolo 34 del de-
creto ministeriale n. 106 del 2020 per la loro
iscrizione nel RUNTS. Detto articolo di-
spone che: « L’Agenzia delle entrate, se-
condo modalità e specifiche concordate con
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il Ministero, comunica al RUNTS i dati e le
informazioni relativi agli enti iscritti nell’a-
nagrafe delle Onlus, di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, al giorno antecedente il termine di
cui all’articolo 30 (...). (comma 1) L’elenco
degli enti cui al comma 1 è pubblicato dal-
l’Agenzia delle entrate sul proprio sito isti-
tuzionale (...). (comma 2) Ciascun ente inse-
rito nell’elenco di cui al comma 2, ai fini
del perfezionamento dell’iscrizione nel
RUNTS, presenta, a partire dalla data di
pubblicazione di cui al comma 2 e fino al
31 marzo del periodo d’imposta successivo
all’autorizzazione della Commissione euro-
pea di cui all’articolo 101, comma 10, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, al-
l’ufficio del RUNTS territorialmente compe-
tente (...). (comma 3) ». In altri termini, per
le ONLUS l’accesso al RUNTS, diversa-
mente che per le organizzazioni di volonta-
riato e le associazioni di promozione so-
ciale, non avviene attraverso la procedura di
trasmigrazione di cui all’articolo 54 del de-
creto legislativo n.117 del 2017, ma è sotto-
posta ad un autonomo procedimento che ri-
chiede che le ONLUS procedano, una volta
pubblicato l’elenco, a presentare istanza di
iscrizione al RUNTS. Pertanto, l’abroga-
zione della disciplina sulle ONLUS dipende
da due condizioni: l’operatività del RUNTS
e il rilascio dell’autorizzazione della Com-
missione europea, non essendo solo suffi-
ciente il solo avvio del RUNTS, avvenuto il
23 novembre 2021. Poiché il processo di
notifica alla Commissione europea delle di-
sposizioni fiscali sottoposte al regime auto-
rizzatorio è stato intrapreso nell’anno 2022,
a seguito delle disposizioni correttive al ti-
tolo X del codice del Terzo settore apportate
con il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n.122, è da ritenere verosimile
che l’autorizzazione della medesima Com-
missione possa intervenire nel corso 2023
con la conseguenza che il termine entro il

quale le ONLUS potranno fare domanda di
iscrizione al RUNTS sarebbe – per quanto
sopra evidenziato – il 31 marzo 2024 (pe-
riodo di imposta successivo all’autorizza-
zione). Con la disposizione in argomento si
prevede quindi che anche per l’anno 2023 il
contributo del cinque per mille venga attri-
buito alle ONLUS iscritte nella relativa ana-
grafe alla data del 22 novembre 2021 (data
in cui sono cessate le procedure di iscri-
zione), con le modalità previste dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 23
luglio 2020 per « gli enti del volontariato »,
sempre che rimangano iscritte nell’anagrafe
ex articolo 10 del decreto legislativo n. 460
del 1997.

Il comma 5 interviene per tutelare un as-
set strategico di assoluto rilievo e particolar-
mente esposto all’attuale crisi economico-fi-
nanziaria quale è il settore del trasporto ae-
reo. In particolare, la disposizione intende
salvaguardare il livello reddituale dei lavora-
tori interessati dal trattamento di cassa inte-
grazione straordinaria (Cigs).

L’articolo 7, comma 8, del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio
2016, prevede che le domande di accesso
alla prestazione integrativa del trattamento di
cassa integrazione guadagni straordinaria
erogata dal Fondo in oggetto siano subordi-
nate all’adozione del decreto ministeriale di
concessione del trattamento di integrazione
salariale straordinaria e che le stesse deb-
bano essere presentate, a pena di decadenza,
entro sessanta giorni dall’adozione del de-
creto. Con la disposizione in esame, si pre-
vede che le suddette domande, presentate tra
il 1° gennaio e il 30 settembre 2022 dalle
aziende rientranti nel campo di applicazione
del Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale,
siano considerate validamente trasmesse an-
che se pervenute oltre tale termine di deca-
denza.
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La disposizione interessa una platea di
circa 7.000 lavoratori. Tenuto conto del con-
testo emergenziale in cui sono state costrette
ad operare le aziende del settore e al fine di
contrastare le inevitabili ricadute economi-
che e sociali che deriverebbero dal rigetto
delle citate istanze, le stesse saranno quindi,
in via eccezionale, riammesse per essere de-
liberate dal Comitato competente.

Inoltre, si prevede che, in deroga all’arti-
colo 5, comma 8, del citato decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali del
7 aprile 2016, la prestazione integrativa dei
trattamenti di cassa integrazione guadagni
straordinaria di cui al presente comma, ol-
treché erogata ai lavoratori direttamente dal-
l’INPS, può essere anche rimborsata dal-
l’INPS all’impresa o conguagliata da questa
secondo le norme per il conguaglio fra con-
tributi dovuti e prestazioni corrisposte, ai
sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

Articolo 10 (Proroga di termini in materie
di competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti)

All’articolo 10, comma 1, in relazione al-
l’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, si prevede che in tutto il territorio
nazionale è vietata la circolazione di veicoli
a motore delle categorie M2 e M3, adibiti a
servizi di trasporto pubblico locale, alimen-
tati a benzina o gasolio con caratteristiche
antinquinamento Euro 2 a decorrere dal 1°
gennaio 2023 ed Euro 3 a decorrere dal 1°
gennaio 2024.

La norma modifica il citato articolo 4,
comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, al fine di prevedere che, per
veicoli a motore delle categorie M2 e M3,
adibiti a servizi di trasporto pubblico locale,
alimentati a benzina o gasolio con caratteri-
stiche antinquinamento Euro 2 tale divieto,

come per quelli con caratteristiche Euro 3,
operi a decorrere dal 1° gennaio 2024.

La necessità di tale proroga è motivata
dalle difficoltà segnalate dalle Associazioni
di settore di sostituire un numero così ele-
vato di mezzi in tempi così ristretti, peraltro,
in un contesto congiunturale particolarmente
sfavorevole che ha determinato una crescita
rilevante del prezzo delle forniture dei mezzi
di trasporto. Le procedure di acquisto dei
mezzi per la sostituzione dei veicoli adibiti
al servizio di trasporto pubblico locale, in-
fatti, sono particolarmente lunghe e com-
plesse e, pertanto, si ritiene necessario pro-
rogare l’entrata in vigore del divieto di cir-
colazione per i mezzi Euro 2 adibiti a ser-
vizi di trasporto pubblico locale.

Al riguardo, si rappresenta che, al 30 set-
tembre 2022, i mezzi Euro 2 ed Euro 3 rap-
presentavano circa il 28% dell’intero parco
autobus circolante, ovvero circa 12.000
mezzi, di cui oltre 3.100 Euro 2 e quasi
8.800 Euro 3.

Al comma 2 la disposizione proroga al 30
novembre 2023 il termine per la conclusione
delle procedure per l’affidamento della con-
cessione autostradale A22 Brennero-Modena,
attualmente fissato al 31 dicembre 2022 dal-
l’articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156. La proroga del suddetto termine è
necessaria, tenuto conto dei tempi richiesti
per l’ottenimento di tutti i pareri obbligatori
da rendere sugli atti di proposta, prima della
procedura della gara di affidamento della
concessione.

Al riguardo, si rappresenta che, a decor-
rere dal 9 novembre 2021, data di pubblica-
zione della legge di conversione del citato
decreto-legge n. 121 del 2021, che ha inse-
rito all’articolo 2 il comma 1-bis, la società
Autostrada del Brennero S.p.A. ha impiegato
un tempo ragionevole, parie a cinque mesi,
per lo sviluppo del progetto di fattibilità tec-
nico economica e degli atti previsti dall’ar-
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ticolo 183 del codice dei contratti pubblici
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Dall’istruttoria effettuata dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti si è reso
necessario acquisire ulteriore documenta-
zione che è stata trasmessa dalla società in
data 9 settembre 2022. Da tale data, è ini-
ziata la decorrenza del termine perentorio di
tre mesi, previsto dal comma 15 del citato
articolo 183 del codice, entro il quale l’am-
ministrazione aggiudicatrice valuta la « fatti-
bilità della proposta ».

Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti procederà alla suddetta valutazione
entro il termine perentorio dei tre mesi, tut-
tavia, si segnala che, in caso di esito favo-
revole alla fattibilità della proposta, sono da
tenere in debito conto i tempi necessari per
il dibattito pubblico, avviato in data 21 set-
tembre 2022, per il quale si prevedono da
quattro a sei mesi, ai quali vanno necessa-
riamente aggiunti i termini per l’individua-
zione dei coordinatori del dibattito pubblico
che, con nota del 23 settembre 2022 e del
10 novembre 2022, il Ministero delle infra-
strutture, ai sensi dell’articolo 6 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 10
maggio 2018 n. 76 « Regolamento recante
modalità di svolgimento, tipologie e soglie
dimensionali delle opere sottoposte a dibat-
tito pubblico », ha richiesto alla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

I tempi per l’ottenimento degli ulteriori
pareri obbligatori, riguardanti il controllo del
progetto, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 15 marzo 2011, n. 35, recante
« Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla
gestione della sicurezza delle infrastrutture
stradali », ed il parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici possono essere so-
vrapponibili a quelli del dibattito pubblico.

Inoltre, si ritiene opportuno richiedere il
parere dell’Autorità di regolazione dei tra-
sporti una volta perfezionato l’iter relativo
all’esame del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, al controllo previsto dal citato de-

creto legislativo n. 35 del 2011, nonché al
dibattito pubblico, in quanto solo all’esito di
tale perfezionamento sarà possibile avere un
profilo economico consolidato della propo-
sta. Ai fini del parere dell’Autorità, si sti-
mano presumibilmente ulteriori 30-60 giorni
di tempo. Al termine delle sopracitate pro-
cedure, andrà effettuata la procedura di gara
per un periodo stimabile di ulteriori 60- 90
giorni.

Il comma 3 reca la copertura degli oneri
derivanti dal comma 2.

Al comma 4 è prevista la modifica del-
l’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, in rela-
zione alle modalità e alle tempistiche ivi
previste per l’aggiornamento dei piani eco-
nomico-finanziari dei concessionari autostra-
dali. In particolare, si dispone la proroga al
31 dicembre 2023 del termine previsto dal
comma 3 dell’articolo 13 del citato decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, per il per-
fezionamento dell’aggiornamento dei piani
economico-finanziari dei concessionari auto-
stradali presentati nel termine del 30 marzo
2020. La disposizione oggetto di proroga
prevede che per i concessionari il cui pe-
riodo regolatorio quinquennale è pervenuto a
scadenza, il termine per l’adeguamento delle
tariffe autostradali relative all’anno 2020 e
all’anno 2021 e di quelle relative a tutte le
annualità comprese nel nuovo periodo rego-
latorio, è differito sino alla definizione del
procedimento di aggiornamento dei piani
economici finanziari predisposti in confor-
mità alle delibere adottate, ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 1, del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, dall’Autorità di regolazione dei tra-
sporti di cui all’articolo articolo 37 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. Entro il 30 marzo
2020 i concessionari erano tenuti a presen-
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tare al concedente le proposte di aggiorna-
mento dei piani economico-finanziari, rifor-
mulate ai sensi della predetta normativa, che
annullavano e sostituivano ogni precedente
proposta di aggiornamento. I concessionari,
pur rispettando formalmente detto termine,
hanno presentato delle proposte di piano
economico-finanziario che, in ragione della
loro incompletezza ovvero non piena corri-
spondenza ai requisiti definiti dall’Autorità
di regolazione dei trasporti, hanno reso ne-
cessario lo svolgimento di un’attività di ac-
quisizione e integrazione documentale e in-
formativa particolarmente complessa e che
non ha consentito di pervenire ad una con-
clusione dei relativi termini di approvazione
entro il 31 ottobre 2022.

Orbene, la norma prevede che l’aggiorna-
mento dei piani economico-finanziari pre-
sentati venga perfezionato entro e non oltre
il 31 dicembre 2023, anziché entro il 31 ot-
tobre 2022.

Tale disposizione si rende necessaria in
ragione del dilatamento delle tempistiche
delle procedure di aggiornamento dei piani
economico-finanziari alla luce della situa-
zione di incertezza nella determinazione
della dinamica dei transiti sulla rete auto-
stradale a causa dell’emergenza sanitaria da
COVID-19 che non ha consentito la predi-
sposizione di proposte di piani finanziari
sulla base di previsioni attendibili. Tali cir-
costanze di natura straordinaria verificatesi
dal 2019 e, in seguito, l’anomalo incremento
dei prezzi delle materie prime rappresen-
tano, inoltre, un ulteriore elemento di inde-
terminatezza nella predisposizione di dati
previsionali attendibili ai fini della predispo-
sizione dei piani economico-finanziari.

Al comma 5 al fine di assicurare la con-
tinuità dell’attività di vigilanza sui conces-
sionari della rete autostradale e di sostenere
le attività in materia di programmazione, re-
alizzazione e monitoraggio delle opere pub-
bliche, la legge 27 dicembre 2019, n. 160,
all’articolo 1, comma 158, ha innalzato al

12 per cento la percentuale dell’8 per cento
stabilita al primo periodo del comma 6 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per gli incarichi di livello di-
rigenziale non generale da conferire al per-
sonale in servizio presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nel triennio
2020-2022.

La disposizione è volta ad estendere la
predetta percentuale del 12 per cento per un
ulteriore triennio, ossia fino al 31 dicembre
2025, in quanto, grazie al mantenimento in
organico di tale percentuale, potrà essere ga-
rantito l’adempimento delle molteplici fun-
zioni espletate dal Ministero relative alle at-
tività sopra indicate.

Il comma 6 reca modifiche all’articolo
7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, nella
legge 17 dicembre 2021, n. 215, che reca
« Disposizioni urgenti in materia di trasporti
in condizioni di eccezionalità ».

Il citato articolo 7-bis, al comma 2, al
fine di semplificare la disciplina transitoria
disposta dalle linee guida sui trasporti in
condizioni di eccezionalità relativa alle veri-
fiche di sicurezza per il transito dei mezzi
fino a 86 tonnellate, dispone che, fino al 31
dicembre 2022, resta sospesa l’efficacia
delle disposizioni contenute nel decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili di adozione delle linee guida dei
trasporti in condizioni di eccezionalità. Inol-
tre, si prevede che fino alla medesima data
continua ad applicarsi, ai trasporti in condi-
zioni di eccezionalità per massa complessiva
fino a 108 tonnellate effettuati mediante
complessi di veicoli a otto o più assi, la di-
sciplina di cui all’articolo 10 del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, vigente al 9
novembre 2021. Si prevede, altresì, che, le
autorizzazioni alla circolazione già rilasciate
prima della data di entrata in vigore del ci-
tato decreto ministeriale conservino effica-
cia, fino alla loro scadenza. Orbene con la
disposizione in esame si provvede a differire
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al 31 dicembre 2023 il termine previsto dal
comma 2 del citato articolo 7-bis che so-
spende l’efficacia delle disposizioni conte-
nute nel decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili del 28
luglio 2022 n. 242 di adozione delle linee
guida dei trasporti in condizioni di eccezio-
nalità.

Tale differimento si rende necessario alla
luce delle difficoltà applicative rappresentate
dagli operatori di settore nell’attuazione
delle misure previste dalle medesime linee
guida e al fine di consentire ai soggetti pre-
posti la necessaria analisi dello stato delle
infrastrutture.

Il comma 7 mira a differire al 30 giugno
2023 l’entrata in vigore, attualmente fissata
al 31 dicembre 2022, del regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206, che di-
sciplina l’individuazione dei soggetti autoriz-
zati alla tenuta dei corsi di formazione al
salvamento in acque marittime, acque in-
terne e piscine, oltre che al rilascio delle
abilitazioni all’esercizio dell’attività di assi-
stente bagnante.

L’articolo 10, comma 3-quinquies, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, nel prorogare al 31 di-
cembre 2022 l’entrata in vigore del citato
regolamento di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio
2016, n. 206, ha autorizzato il medesimo
Ministro ad apportare al suddetto decreto
modifiche volte a conseguire l’obiettivo
della semplificazione delle procedure ammi-
nistrative necessarie per il rilascio, il rin-
novo e la sostituzione delle abilitazioni per
l’esercizio della professione di assistente ai
bagnanti nonché per il rilascio delle autoriz-
zazioni a nuovi soggetti formatori, anche al
fine di garantire la piena osservanza delle
regole della concorrenza.

L’iter istruttorio concernente l’approva-
zione del regolamento correttivo, sebbene

avviato, non è stato ancora concluso, per-
tanto, al fine di procedere alla revisione e
all’aggiornamento del citato regolamento di
cui al decreto n. 206 del 2016, in attuazione
della previsione di cui articolo 10, comma
3-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, si rende
necessario prorogare l’entrata in vigore del
provvedimento di cui trattasi per il tempo
strettamente necessario ad emanare il de-
creto modificativo, ossia fino al 30 giugno
2023.

Il comma 8 proroga l’applicabilità, fino al
30 settembre 2023, della disciplina di cui al-
l’articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del
decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, estendendo la relativa
disciplina anche agli operatori economici
con sede operativa collocata in aree di crisi
industriale di cui all’articolo 27, comma 8 -
bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, che abbiano acquistato,
nei dodici mesi successivi alla cessazione
dello stato di emergenza da COVID-19 e se-
condo le modalità previste dall’articolo 63
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
stabilimenti o aziende ubicate in dette aree.

Al riguardo si ricorda che il citato arti-
colo 2, comma 3, ultimo periodo, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, ha previsto la
possibilità di ricorrere, fino al 30 giugno
2023, alla procedura negoziata di cui all’ar-
ticolo 63 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, per i settori ordinari, e di cui
all’articolo 125, per i settori speciali, per
l’affidamento delle attività di esecuzione di
lavori, servizi e forniture di importo pari o
superiore alle soglie di cui all’articolo 35
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016,
anche in caso di singoli operatori economici
con sede operativa collocata in aree di pre-
esistente crisi industriale complessa ai sensi
dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno
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2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che, con
riferimento a dette aree e anteriormente alla
dichiarazione dello stato di emergenza sani-
taria da COVID-19 del 31 gennaio 2020,
avevano stipulato con le pubbliche ammini-
strazioni competenti un accordo di pro-
gramma ai sensi del citato articolo 252-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

I commi 9 e 10 dispongono la proroga
dei versamenti tributari e contributivi per i
comuni di Lampedusa e Linosa.

Al riguardo, ai sensi dei commi 1 e 1-bis
dell’articolo 42-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
i soggetti con domicilio fiscale o che svol-
gono attività economica nei comuni di Lam-
pedusa e Linosa potevano assolvere i versa-
menti tributari e contributivi in scadenza en-
tro il 21 dicembre 2020 o scaduti nelle an-
nualità 2018 e 2019 senza applicazione di
sanzioni e interessi entro la medesima data.
A causa della crisi pandemica da COVID-
19, però, non tutti gli abitanti del comune
hanno potuto assolvere al pagamento degli
importi dovuti.

Pertanto, si rende necessario prorogare il
termine dell’agevolazione per i predetti ver-
samenti, fissandolo:

a) al 30 giugno 2023, per un importo
pari al 50 per cento delle somme dovute, da
corrispondere in un’unica soluzione, oppure
mediante rateizzazione, fino ad un massimo
di 4 rate, con il versamento della prima rata
entro il 30 giugno 2023.

b) al 30 novembre 2023, per il restante
50 per cento delle somme dovute, da corri-
spondere in un’unica soluzione, oppure, me-
diante rateizzazione, fino ad un massimo di
24 rate, con il versamento della prima rata
entro il 30 novembre 2023.

Il comma 11 dispone la proroga dell’effi-
cacia della disposizione sugli utili di ge-
stione della Gestione governativa naviga-
zione laghi.

La legge 18 luglio 1957, n. 614, ha auto-
rizzato il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti a gestire direttamente i servizi pub-
blici di navigazione sui laghi di Garda,
Maggiore e di Como a mezzo di apposito
gestore. La mission della Gestione governa-
tiva navigazione laghi è quella di garantire
la mobilità nei territori dei laghi Maggiore,
di Garda e di Como, fornendo un servizio di
trasporto pubblico di linea su acqua effi-
ciente, confortevole e sicuro per la piena
soddisfazione delle esigenze dell’utente.

L’Azienda opera mediante una Direzione
generale situata a Milano che gestisce i rap-
porti con il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e svolge funzioni di coordina-
mento delle tre dipendenti Direzioni di eser-
cizio situate rispettivamente ad Arona per il
lago Maggiore, Desenzano per il lago di
Garda e Como per l’omonimo lago.

Ad oggi la Gestione governativa naviga-
zione laghi, ha una dotazione di 98 navi (tra
battelli, motonavi, traghetti autoveicoli, ali-
scafi, catamarani ecc.) e ha garantito nel pe-
riodo pre-pandemico il trasporto di oltre
9.600.000 passeggeri e circa 700.000 vei-
coli.

La disposizione, al fine di consentire il
costante ammodernamento della flotta della
Gestione governativa navigazione laghi
Maggiore, di Garda e di Como, finalizzato a
garantire i servizi pubblici di linea sui me-
desimi laghi, anche in relazione al migliora-
mento della sicurezza degli stessi, proroga
fino al 31 dicembre 2023, l’efficacia dell’ul-
timo periodo dell’articolo 4 della citata
legge n. 614 del 1957 che prevede il versa-
mento allo stato di previsione dell’entrata
dello Stato degli utili di gestione dell’A-
zienda risultanti dal conto economico.

Articolo 11 (Proroga di termini in materie
di competenza del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica)

Il comma 1 reca una proroga in materia
di reclutamento a tempo determinato di per-
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sonale al Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica.

L’articolo 17-octies, comma 3, del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, ha autorizzato
tale amministrazione, per l’anno 2021, a re-
clutare, secondo le modalità semplificate di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, nonché
anche mediante scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici, con contratto
di lavoro subordinato a tempo determinato,
di durata complessiva anche superiore a
trentasei mesi e comunque non superiore al
31 dicembre 2026, un contingente massimo
di 150 unità da inquadrare nell’area Terza,
posizione economica F1 – Comparto Fun-
zioni centrali da assegnare ai predetti com-
missari come riportato nella tabella allegata
al medesimo decreto.

Stante il mancato perfezionamento delle
procedure assunzionali, la suddetta ammini-
strazione ha la necessità di un differimento
del termine dal 2021 al biennio 2022-2023.

Si segnala che il Ministero ha subito una
complessiva e profonda riorganizzazione con
le disposizioni di cui al decreto-legge 4
marzo 2021, n. 22, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, con
attribuzione di nuove competenze, che ha
determinato un rallentamento delle proce-
dure assunzionali, già aggravate dall’emer-
genza pandemica.

La norma è necessaria e urgente in quanto
costituisce attuazione delle misure della mis-
sione 2, componente C.4 (M2C4.2) del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR),« Investimento 2.1 - Prevenire e
contrastare gli effetti del cambiamento cli-
matico sui fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico e sulla vulnerabilità del territorio » e
« Riforma 2.1- Semplificazione e accelera-
zione delle procedure per l’attuazione degli
interventi contro il dissesto idrogeologico ».
In particolare, nella sua indagine relativa al
fondo di programmazione 2016-2018, la

Corte dei conti ha evidenziato, tra l’altro, la
debolezza dei soggetti attuatori e dei com-
missari/presidenti straordinari della regione,
che non hanno strutture tecniche dedicate
per la realizzazione degli interventi di con-
trasto al dissesto idrogeologico.

Pertanto, lo scopo della riforma prevista
dal PNRR è quello di superare le criticità di
natura procedurale, legate alla debolezza e
all’assenza di un efficace sistema di gover-
nance nelle azioni di contrasto al dissesto
idrogeologico, anche mediante il rafforza-
mento delle strutture tecniche di supporto
dei commissari straordinari.

Il comma 2 reca proroghe in materia di
assunzione a tempo indeterminato del con-
tingente di personale in posizioni dirigen-
ziali nonché di cinquanta unità appartenenti
all’area II.

L’articolo 1, comma 317, ha autorizzato il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, per il triennio 2019-2021, ad as-
sumere, a tempo indeterminato, anche in so-
vrannumero con assorbimento in relazione
alle cessazioni del personale di ruolo, me-
diante apposita procedura concorsuale pub-
blica per titoli ed esami, un contingente di
personale di 350 unità appartenenti all’Area
III, posizione economica F1, e di 50 unità
appartenenti all’Area II, posizione econo-
mica F2, in possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado. La medesima
disposizione prevede l’autorizzazione all’as-
sunzione a tempo indeterminato, mediante
procedura concorsuale pubblica per titoli ed
esami, di un contingente di personale in po-
sizioni dirigenziali di livello dirigenziale non
generale, di complessive 20 unità, con ri-
serva di posti non superiore al 50 per cento
al personale del Ministero. A seguito della
nuova articolazione del Ministero, l’articolo
5 del decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 104, convertito con modificazioni, dalla
legge 18 novembre 2019, n. 132, ha previsto
l’incremento delle posizioni dirigenziali ge-
nerali e la contestuale riduzione della dota-
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zione organica dei dirigenti non generali di
5 unità con integrale riassorbimento della
spesa.

Con le disposizioni di cui all’articolo 24,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è stato
disposto il differimento del termine per l’as-
sunzione di 50 unità appartenenti all’Area
II, al triennio 2020-2022.

Tuttavia, considerato che, allo stato, le
procedure non sono perfezionale, è necessa-
rio un ulteriore differimento del termine al
2022-2024.

Con riferimento alle procedure di recluta-
mento avviate per 251 unità, rientranti nel
contingente delle autorizzate 350 unità Area
III, in base agli esiti delle prove del con-
corso pubblico pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 63 del 9 agosto 2019, sono state
inquadrate nei ruoli del Ministero 84 unità
di personale, essendo risultati vincitori della
relativa procedura un numero di partecipanti
di molto inferiore ai posti messi a concorso.

L’articolo 9, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
ha disposto il differimento al 2021-2023 del
termine per l’assunzione di trecentocin-
quanta unità appartenenti all’Area III posi-
zione economica F1.

Con riferimento invece alle procedure di
reclutamento per le posizioni dirigenziali
non generali si segnala che è stata avviata
una procedura per 10 unità con corso con-
corso della Scuola nazionale dell’ammini-
strazione (SNA) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 50 del 30 giugno 2020, di cui 7
posizioni autorizzate dall’articolo 1, comma
317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Dovendosi completare il reclutamento delle
unità di personale dirigenziale previste dal-
l’articolo, 1, comma 317, della citata legge
n. 145 del 2018, risulta necessario utilizzare
le residue facoltà assunzionali non sfruttate
nell’arco temporale 2019-2021 e avere, per-

tanto, uno spostamento del termine dal
2019-2021, come attualmente previsto, al
2022-2024 anche per le posizioni dirigen-
ziali di livello non generale previste dalla
medesima disposizione. Si aggiunga che il
Ministero ha subito una complessiva e pro-
fonda riorganizzazione con le disposizioni di
cui al decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2021, n. 55, con attribuzione di nuove
competenze, che ha determinato un rallenta-
mento delle procedure assunzionali, già ag-
gravate dall’emergenza pandemica.

Il comma 3 reca disposizioni di proroga
in materia di assunzione di 218 unità di per-
sonale non dirigenziale ad elevata specializ-
zazione tecnica.

Con riferimento al comma 5, si rappre-
senta che l’articolo 17-quinquies, comma 1,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, ha autorizzato il Ministero
della transizione ecologica (ora Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica),
per il biennio 2021-2022, ad assumere a
tempo indeterminato, mediante procedure
concorsuali pubbliche svolte secondo le mo-
dalità semplificate di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, 218 unità di personale non
dirigenziale ad elevata specializzazione tec-
nica, da inquadrare nell’Area III, in possesso
di laurea specialistica o magistrale. La me-
desima disposizione prevede inoltre una ri-
serva di posti del 50 per cento a favore di
soggetti in possesso dei requisiti di cui al
medesimo comma 1 che, alla data del 24
giugno 2021, abbiano svolto, alle dipen-
denze di società a partecipazione pubblica,
attività di supporto tecnico specialistico e
operativo in materia ambientale presso il
soppresso Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare ovvero presso
il Ministero della transizione ecologica per
almeno due anni, anche non continuativi, nel
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triennio anteriore alla predetta data. Per i
candidati aventi i requisiti di cui al primo
periodo, la fase preliminare di valutazione
consiste nella verifica dell’attività svolta.

Stante il mancato perfezionamento delle
procedure assunzionali per le medesime ra-
gioni che hanno motivato la proroga delle
altre assunzioni presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica (Mase) di
cui al presente articolo, l’Amministrazione
ha la necessità di un differimento del ter-
mine al triennio 2022-2024.

Il comma 4 reca disposizioni di proroga
in materia di conclusione delle attività rela-
tive al Sito di interesse nazionale Stoppani.

Il Sito di interesse nazionale Stoppani si
estende per circa 262.000 mq a terra (sia
aree pubbliche che private) e circa 1,7 mi-
lioni di mq a mare (sono interessati i litorali
sia del comune di Cogoleto che del comune
di Arenzano). In particolare, l’area indu-
striale vera e propria, originariamente di
proprietà della oscietà Stoppani S.p.a. e oggi
della società Immobiliare Val Lerone S.p.a.
in liquidazione, dichiarata fallita in data 15
giugno 2007, ha una superficie di circa
221.000 mq, già sede di impianti e strutture
destinati alla produzione di bicromato di so-
dio e altri derivati della lavorazione del
cromo.

L’attività inquinante dello stabilimento,
protrattasi per decenni, ha prodotto una si-
tuazione di inquinamento diffuso del sito,
causata principalmente dall’illecita attività di
smaltimento dei residui di lavorazione del
cromo, interessando in misura rilevante le
matrici ambientali di suolo, sottosuolo, ac-
que superficiali, acque sotterranee, litorali e
fondali marini. Le attività finora poste in es-
sere hanno comportato lo smantellamento
degli impianti e la messa in sicurezza della
falda mediante la costruzione di un sistema
di barrieramento della falda che viene trat-
tata in un apposito impianto, attualmente in
esercizio.

Malgrado gli ingenti interventi realizzati
nel corso degli anni per la riduzione dei ri-
schi ambientali e sanitari, ad oggi nel sito si
evidenziano ancora superamenti dei limiti
stabiliti dalle norme comunitarie e nazionali
per il parametro cromo VI (cancerogeno per
inalazione, contatto ed ingestione) nella
falda, per cui non sono ancora venute meno
le gravi condizioni ambientali caratterizzanti
il sito.

L’articolo 12 del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, recante
« Disposizioni urgenti in materia di rilancio
dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle
imprese agroalimentari colpite da eventi at-
mosferici avversi di carattere eccezionale e
per l’emergenza nello stabilimento Stoppani,
sito nel Comune di Cogoleto », ha introdotto
misure urgenti volte a superare l’emergenza
nello stabilimento Stoppani sito nel comune
di Cogoleto.

In particolare, a seguito della cessazione
della pregressa gestione commissariale, l’ar-
ticolo 12 ha disciplinato il passaggio delle
relative funzioni al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare (ora,
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica), demandando ad un proprio
provvedimento l’individuazione delle misure,
degli interventi e la ricognizione delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente fina-
lizzate alla conclusione delle attività avviate
per effetto dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3454 del 5 dicem-
bre 2006.

In attuazione di tale disposizione, la com-
petente Direzione del Ministero, con decreto
24 aprile 2019, n. 84, aggiornato con decreto
27 giugno 2019, n. 260, ha individuato le
misure e gli interventi, nonché le relative ri-
sorse disponibili a legislazione vigente pari
a complessivi 22.426.573,25 euro, finalizzati
alla conclusione delle attività avviate dal
commissario delegato. Di seguito si riporta
l’elenco delle misure/attività individuate dal
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Ministero per il completamento della com-
plessiva bonifica del sito:

A. Decontaminazione e demolizione di
strutture Zona Monte versante Ovest: com-
prende anche attività di demolizione serbatoi
S12, S13, S14, Reparto MIC, serbatoio idro-
carburi, ripristino canale di gronda convo-
gliamento acque del versante attraverso la
bonifica e lo smaltimento di cumuli di rifiuti
rinvenuti nelle fasi di avanzamento dell’atti-
vità di demolizione già effettuata, gestione
dei rifiuti derivanti dalle attività da eseguire.

B. Amianto:
B.1 Bonifica del tetto in ondulino di

amianto del magazzino SAE e smaltimento
dei relativi rifiuti;

B.2 Attività di rimozione e smaltimento
dell’amianto eventualmente ancora presente
nel sito.

C. Implementazione/ottimizzazione del-
l’attuale sistema di messa in sicurezza di
emergenza mediante barrieramento idraulico
previa eventuale verifica dell’efficacia/effi-
cienza del medesimo.

D. Impianto trattamento acque di falda
(TAF) in area ex stabilimento Stoppani:

D.1 Sistema di accumulo e trasferi-
mento all’impianto di trattamento (TAF)
delle acque dei pozzi e di drenaggio meteo-
rico dell’area Ex stabilimento Stoppani
(provvedimento del soggetto attuatore n. 520
del 20.12.2018);

D.2 Potenziamento impianto TAF me-
diante intervento di raddoppio della nuova
linea ECO1 e contestuale demolizione della
vecchia linea ECO1 e ECO2;

D.3 Potenziamento impianto di tratta-
mento (TAF) delle acque dell’area ex stabi-
limento Stoppani nuova linea trattamento re-
flui – « lotto 1 » vasche di reazione (prov-
vedimento del soggetto attuatore n. 54
dell’11 febbraio 2019);

D.4 Manutenzione straordinaria nuova
linea ECO1 (inclusa, a titolo esemplificativo
e non esaustivo, la sostituzione vasche di re-
azione, la revisione con eventuali sostitu-

zioni di pompe di alimentazione e sensori
etc);

D.5 Adeguamento del sistema di tratta-
mento alla vigente normativa ai fini della
consegna agli aventi diritto al termine del-
l’efficacia dei provvedimenti in deroga.

E. Area Ex Envireg:
E.1 Disattivazione e demolizione del-

l’impianto di depurazione e della condotta a
mare presenti nell’area, ove si realizzino i
presupposti, e gestione dei rifiuti derivanti
dalle attività;

E.2 Completamento della caratterizza-
zione dell’area ex Envireg a seguito degli
interventi

E.3 Bonifica dell’area, qualora necessa-
rio.

F. Completamento della caratterizza-
zione e bonifica delle aree dell’ex stabili-
mento Stoppani e area Pian Masino:

F.1 Caratterizzazione delle aree im-
pronta degli impianti, dei serbatoi e delle
strutture di cui è stata completata o deve es-
sere effettuata la demolizione e rimozione;

F.2 Caratterizzazione integrativa dei
suoli e delle acque di falda, ove necessaria;

F.3 Elaborazione dell’analisi di rischio
per i suoli e la falda del SIN, successiva-
mente alla conclusione delle fasi di caratte-
rizzazione ambientale;

F.4 Bonifica delle aree sulla base delle
risultanze dell’Analisi di Rischio;

G. Area sponda sinistra Torrente Lerone
e Campo di calcio:

G.1 integrazione della caratterizzazione,
ove necessaria;

G.2 eventuale Analisi di Rischio e bo-
nifica.

H. Adempimenti tecnico-amministrativi
necessari alla realizzazione delle attività ese-
guite dal Prefetto di Genova

I. Gestione e manutenzione del sistema
di barrieramento idraulico e del TAF

Il comma 1, nel testo vigente (in seguito
alle modifiche apportate dalla legge di con-
versione 21 maggio 2019, n. 44, e, successi-
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vamente, dall’articolo 13, comma 2, lettera
a), del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, che ha modi-
ficato il termine del 31 dicembre 2021 ori-
ginariamente previsto per superare l’emer-
genza) prevede che « Per la realizzazione
delle attività così individuate, da svolgere
entro il 31 dicembre 2022, il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare si avvalga, d’intesa con il Ministro
dell’interno, non oltre la scadenza del ter-
mine del 31 dicembre 2022, del prefetto di
Genova, ai sensi dell’articolo 37, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, al quale sono attribuiti i poteri di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135 ». La di-
sposizione prosegue elencando i poteri del
prefetto.

I commi 2, 3 e 4, disciplinano l’indivi-
duazione di un soggetto attuatore (comma 2)
e il sistema dell’avvalimento degli enti
(comma 3) e del personale (comma 4).

I successivi commi 5 e 6 disciplinano ri-
spettivamente le risorse e i poteri in deroga
attribuiti al prefetto.

Il terzo ed il quarto periodo del comma 5
nel testo vigente (come modificato dall’arti-
colo 15, comma 3, decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e,
successivamente, dall’articolo 13, comma 2,
lett. b), del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15), così dispon-
gono: « Al fine di garantire il proseguimento
delle attività di messa in sicurezza in atto,
per il limitato periodo intercorrente tra la
data di entrata in vigore del presente decreto
e l’emanazione del provvedimento per l’in-
dividuazione delle misure e degli interventi
di cui al primo periodo del comma 1, con-
tinuano ad avere effetto le disposizioni di
cui alla predetta ordinanza del Presidente del

Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicem-
bre 2006. Per le finalità di cui al presente
comma gli atti adottati sulla base della
stessa ordinanza continuano ad avere effica-
cia fino al 31 dicembre 2022 ».

Con la norma in oggetto si proroga il ter-
mine di conclusione delle attività – indivi-
duate dal Ministero dell’ambiente con de-
creto direttoriale della ex Direzione Gene-
rale STA n. 260 del 27.6.2019 –, oggi pre-
visto al 31 dicembre 2022, al 31 dicembre
2023 e, conseguentemente, si allinea anche
il termine previsto dal comma 5 che dispone
l’ultrattività dell’efficacia degli atti adottati
sulla base della citata ordinanza di prote-
zione civile.

La proroga delle citate disposizioni nor-
mative si rende necessaria per le ragioni di
seguito esposte che rendono impraticabile la
cosiddetta opzione zero.

1. I pregiudizi ambientali derivanti dalla
mancata proroga

La mancata proroga dei termini del 31 di-
cembre 2022 normativamente previsti dal ci-
tato articolo 12, comporterebbe la cessa-
zione dei poteri straordinari del prefetto di
Genova, con ogni conseguenza in ordine
agli atti dal medesimo adottato.

In particolare, cesserebbero di avere effi-
cacia gli atti adottati dall’ex commissario
sulla base dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicem-
bre 2006, inclusi di presidi ambientali oggi
in essere, quali la gestione dell’impianto di
trattamento delle acque di falda contaminate
da cromo esavalente ed il deposito dei rifiuti
presso lo stabilimento.

Vale evidenziare che durante il periodo di
vigenza dell’articolo 12 sono proseguiti gli
interventi di messa in sicurezza del SIN
Stoppani.

Nel corso di tale periodo il prefetto ha
garantito senza soluzione di continuità la
messa in sicurezza del sito attraverso l’e-
mungimento e il trattamento delle acque di
falda oltre che il costante trasporto e smal-
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timento del percolato prodotto dalla disca-
rica di Molinetto.

Oltre al trattamento delle acque mediante
un apposito impianto (TAF) è stato altresì
garantito senza soluzione di continuità l’e-
mungimento delle acque di falda inquinate
attraverso:

• 12 pozzi barriera localizzati all’interno
dell’ex stabilimento, sponda destra torrente
Lerone;

• 13 pozzi realizzati in Pian Masino Alta,
circa in corrispondenza del viadotto auto-
stradale.

Entrambi i sistemi barriera sono attrezzati
con sistemi automatizzati di lettura in conti-
nuo delle volumetrie emunte dai singoli
pozzi.

Complessivamente dal 2007 a tutto il
2021 sono state estratte circa 89,5 tonnellate
di CrVI.

Relativamente all’anno 2022 le barriere
idrauliche hanno complessivamente emunto
da gennaio a tutto ottobre 316.693 m3 di ac-
que sotterranee.

Risulta evidente che l’eventuale cessa-
zione dei poteri prefettizi comporterebbe
l’interruzione dei presidi ambientali sopra
descritti, sicché la corrispondente quantità di
cromo esavalente che attualmente viene
estratta e trattata in un apposito impianto si
disperderebbe nell’ambiente, raggiungendo
anche il torrente Lerone e il mare.

2. Gli interventi previsti l’accordo di pro-
gramma per il trasferimento al prefetto delle
risorse a valere sul Piano operativo am-
biente FSC 2014-2020

In data 8 aprile 2021 è stato sottoscritto
un Accordo di programma tra il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare (oggi Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica), il prefetto di Ge-
nova e la regione Liguria finalizzato alla re-
alizzazione degli interventi di messa in sicu-
rezza e bonifica del Sito di interesse nazio-
nale di Cogoleto Stoppani.

L’Accordo prevede interventi per oltre
14,8 milioni di euro, destinati agli interventi
prioritari e urgenti di messa in sicurezza e
bonifica nel Sito di interesse nazionale di
Cogoleto. Di seguito gli interventi previsti
nell’Accordo di programma con indicazione
della relativa denominazione, del costo e del
soggetto attuatore per un totale di
euro14.844.288,75:

1. Implementazione barrieramento idrau-
lico; euro 600.000,00, prefetto

2. Decontaminazione e demolizione strut-
ture non contenenti Amianto Area Nord Fase
B: Zona Monte e smaltimento rifiuti, euro
10.700.000,00, prefetto

3. Revamping impianto trattamento acque
di falda in zona Pian Masino, euro
3.544.288,75, prefetto.

Il prefetto di Genova ha affidato a Soge-
sid S.p.A. (Società in house del Ministero)
le funzioni di stazione appaltante. Lo stato
delle procedure è di seguito descritto:

« Potenziamento dell’impianto di tratta-
mento (TAF) delle acque dell’area ex stabi-
limento Stoppani »:

In data 08/11/2022 con il provvedimento
di aggiudicazione 22_72 prot. SOGESID
C-0002197, il responsabile del procedimento
ha determinato l’aggiudicazione dell’appalto
(progettazione esecutiva e la realizzazione
dei lavori) in favore dell’operatore econo-
mico A.T.P. s.r.l.;

« Implementazione Barrieramento Idrau-
lico »:

Sogesid ha provveduto alla redazione del
progetto definitivo. In data 81 novembre
2022 con il provvedimento di aggiudica-
zione 22_70 prot. SOGESID C-0002188, il
responsabile del procedimento ha determi-
nato l’aggiudicazione dell’appalto (progetta-
zione esecutiva e esecuzione lavori) in fa-
vore del concorrente REBORA COSTRU-
ZIONI SNC DI REBORA A. & C.;

« Decontaminazione E Demolizione Strut-
ture Non Contenenti Amianto Area Nord
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Fase B: Zona Monte E Smaltimento Ri-
fiuti »:

In data 13 luglio 2022 la Sogesid ha com-
pletato il progetto misto di servizi e lavori.
In data 08/11/2022 con il provvedimento di
aggiudicazione 22_71 prot. SOGESID
C-0002186, il responsabile del procedimento
ha determinato l’aggiudicazione dell’appalto
in favore del costituendo RTI: RICCOBONI
S.p.A. (mandataria) – FURIA s.r.l.

Vale evidenziare che, trattandosi di Fondi-
FSC, l’attività sinora posta in essere dal pre-
fetto ha consentito di rispettare il termine
del 31 dicembre 2022 per l’assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti (cfr,
articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-
legge n. 34 del 2019 come modificato dal-
l’articolo 11-novies « Interventi finanziati dal
Fondo per lo sviluppo e la coesione » del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87).

In ragione di quanto sopra, la norma con-
sente l’avvio dei lavori da parte delle ditte
già risultate aggiudicatarie e, dunque, per-
mette di completare i lavori nei tempi pro-
grammati. Dal punto di vista ambientale, i
lavori appaltatati si rendono necessari per
implementare – e dunque evitare il rischio
di diffusione della contaminazione in falda
– i sistemi di messa in sicurezza della falda
in esercizio (barriera idraulica e impianto di
trattamento delle acque di falda), prose-
guendo altresì l’attività di smaltimento dei
rifiuti attualmente stoccati nello stabili-
mento.

La mancata proroga delle funzioni prefet-
tizie previste dall’articolo 12 del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, comporterebbe il venir meno di una
parte contrattuale e l’impossibilità di di-
sporre delle necessarie risorse finanziarie per
la prosecuzione dei lavori giacenti sulla con-
tabilità speciale intestata al prefetto di Ge-
nova. Tale situazione di incertezza compor-

terebbe, oltre che prevedibili contenzioni,
anche lo stallo dei lavori e, quindi, un ine-
vitabile ritardo nella bonifica dello stabili-
mento.

3. L’adeguamento della discarica Moli-
netto per lo smaltimento dei rifiuti perico-
losi attualmente stoccati presso lo stabili-
mento in deroga

Il Commissario straordinario è stato auto-
rizzato, sin dall’origine della sua istituzione,
all’utilizzo delle volumetrie disponibili della
discarica Molinetto attraverso i poteri straor-
dinari sanciti dall’ordinanza ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554
del 5 dicembre 2006.

L’attuale articolo 12, comma 1, del citato
decreto-legge n. 27 del 2019, in continuità
con le previgenti disposizioni extra ordinem,
dispone che « il Prefetto ha facoltà di avva-
lersi dei volumi residui disponibili presso la
discarica di Molinetto, previo aggiornamento
dell’istruttoria tecnica per la verifica preven-
tiva dei volumi accoglibili, limitatamente ai
rifiuti conferibili nella discarica nel rigoroso
rispetto dei limiti di cui alla normativa vi-
gente, da parte dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)
nonché degli altri enti, anche avvalendosi
del Sistema nazionale a rete per la prote-
zione dell’ambiente di cui alla legge 28 giu-
gno 2016, n. 132, procedendo anche me-
diante occupazione di urgenza ed eventuali
espropriazioni delle aree occorrenti per l’e-
secuzione delle opere e degli interventi ».

L’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), con nota prot.
n. 41488 in data 20.7.2022 ha trasmesso al
prefetto di Genova la relazione inerente alla
valutazione dei volumi residui e disponibili
della discarica, dalla quale emerge un vo-
lume complessivo di metri cubi 118.000.

Sono in corso di valutazione le attività
amministrative necessarie all’utilizzo di tali
volumetrie per il conferimento dei rifiuti ad
oggi in deposito in deroga alle disposizioni
vigenti.
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In merito si evidenzia che l’articolo 12
del citato decreto-legge n. 27 del 2019, in
continuità con quanto previsto dalla citata
ordinanza del Presidente del consiglio dei
ministri n. 3554 del 2006, attribuisce al pre-
fetto il potere « di adottare provvedimenti
derogatori circa i rifiuti pericolosi in depo-
sito presso il Sito di interesse nazionale
(SIN) Stoppani, limitatamente alla loro ge-
stione all’interno del perimetro del SIN
stesso ».

Attualmente sono in stoccaggio (in de-
roga) presso lo stabilimento rifiuti pericolosi
provenienti dalle attività di demolizione e
bonifica attuate dal Commissario. In partico-
lare, dalla relazione del Commissario riferita
al 2020, risulterebbero posti in deposito
50.000 metri cubi di rifiuti pericolosi (circa
100 tonnellate) conferibili nella discarica di
Molinetto (oneri presunti 7.000.000 euro,
oneri fiscali esclusi, oltre oneri di gestione
appalto). Lo smaltimento presso altri im-
pianti avrebbe un costo presunto di
30.000.000 euro (oneri fiscali esclusi, oltre
oneri di gestione appalto).

La situazione attuale dei rifiuti depositati
in deroga alla normativa è descritta nell’ul-
timo decreto prefettizio n. 1 del 2022 di cui
si riporta il dispositivo.

In mancanza della richiesta di proroga il
regime derogatorio dell’attuale gestione del
deposito dei rifiuti speciali pericolosi, previ-
sto dall’articolo 12 del citato decreto-legge
n. 27 del 2019, verrebbe meno con conse-
guente, istantanea mancanza di copertura
normativa alla citata gestione in deroga, la
quale, in via ordinaria, non sarebbe consen-
tita.

4. Il Fallimento e la restituzione dei beni
agli aventi diritto

In seguito alla dichiarazione di fallimento
della Immobiliare Val Lerone S.p.A., pro-
prietaria del complesso immobiliare, con de-
creto n. 1838 del 12 febbraio 2015 il tribu-
nale di Milano, in sede di giudizio di rias-
sunzione disposto dalla Corte di cassazione

con sentenza n. 5705 del 7 marzo 2013, ha
ammesso il Ministero dell’ambiente e il
Commissario delegato per l’intero ammon-
tare richiesto, pari ad euro 1.607.212.755,31.

Tuttavia, con istanza del 24 giugno 2020,
il curatore ha reso noto di volere abbando-
nare ex articolo 104-ter del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, il compendio immobi-
liare in esame, stante la sostenuta invendibi-
lità in concreto del bene in ragione delle
passività ambientali. Il curatore ha motivato
l’istanza osservando che « il credito per cui
è stato definitivamente ammesso il Ministero
a titolo di costi di bonifica e danno ambien-
tale costituisce un onere reale a norma del-
l’articolo 253 del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152, tale per cui il terreno di cui si
discorre non hanno praticamente alcun va-
lore economico stante l’abnormità del cre-
dito ».

Il giudice delegato, in data 2 luglio 2020,
anche in ragione dell’interesse a pervenire
ad una rapida e sollecita chiusura della pro-
cedura fallimentare, stante la risalente durata
della stessa e visto il principio di ragione-
vole durata del processo, nonché l’assenza
di altro attivo da liquidare, ha preso atto
« dell’avvenuta autorizzazione da parte del
comitato dei creditori, che consente al cura-
tore di abbandonare e rinunciare alla liqui-
dazione del bene immobile/terreno in Cogo-
leto in oggetto », « con l’esplicito avviso
che in deroga all’art. 51 LF potranno ini-
ziare azioni esecutive e cautelari sui beni ri-
messi nella disponibilità del debitore ».

Allo stato il sito è in gestione da parte
della pubblica autorità (prefetto di Genova
ex articolo 12 del citato decreto-legge n. 27
del 2019, già Commissario delegato ex ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 3554 del 2006). Per effetto, infatti,
dell’articolo 13, comma 2, lettera b), del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15 il termine stabilito per
la « riconsegna dei beni agli aventi diritto »
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in seguito alla cessazione del regime straor-
dinario (articolo 12 del decreto-legge 29
marzo 2019 n. 27, convertito con modifica-
zioni in legge 21 maggio 2019, n. 44) è
stato prorogato al 31 dicembre 2022.

Sicché, la cessazione dell’efficacia dell’ar-
ticolo 12 comporterebbe ex lege il ritorno
dello stabilimento nella disponibilità del pro-
prietario (società Immobiliare Val Lerone in
liquidazione), il quale sarebbe inevitabil-
mente arricchito per effetto dell’attività si-
nora svolta dalla pubblica amministrazione
con l’impiego di notevoli risorse economi-
che.

Al fine di recuperare almeno in parte l’in-
gente credito erariale rimasto insoddisfatto, è
in corso di valutazione da parte dell’Avvo-
catura distrettuale dello Stato di Genova la
possibilità di agire in via giudiziale nei con-
fronti dalla società Immobiliare Val Lerone
in liquidazione, per poi, una volta acquisito
il titolo esecutivo, iniziare una procedura
esecutiva individuale (espressamente dichia-
rata ammessa in deroga all’articolo 51 della
legge fallimentare) volta all’acquisizione de-
finitiva del compendio immobiliare.

Allo stato si è in attesa delle valutazioni
dell’organo legale; la proroga dell’articolo
12 consentirebbe di concludere questa im-
portante attività legale in corso finalizzata ad
agire in via giudiziale nei confronti dalla so-
cietà Immobiliare Val Lerone in liquidazione
per il recupero delle spese sonora sostenute
dalla Pubblica amministrazione.

5. Conclusioni

In mancanza della richiesta proroga e in
assenza di un regime transitorio che, data la
fattispecie in esame, non può che essere di
livello normativo primario:

1) la contabilità speciale a carico della
quale sono garantiti i presidi ambientali che
allo stato evitano il propagarsi della conta-
minazione ambientale (cromo) a mare non
potrà più essere utilizzata;

2) verrebbero meno i citati presidi am-
bientali (barriere idrauliche e impianto di
trattamento delle acque contaminate) attual-
mente gestiti dal prefetto in forza dei poteri
previsti dall’articolo 12 del citato decreto-
legge n. 27 del 2019, con sicure e gravi con-
seguenze di contaminazione ambientale da
cromo esavalente;

3) si interromperebbero i lavori già ap-
paltati finanziati con i fondi FSC, mettendo
a rischio il termine di ultimazione lavori che
in base al regime giuridico di tali fondi è
previsti al 31 dicembre 2025;

4) il regime derogatorio dell’attuale ge-
stione del deposito dei rifiuti speciali perico-
losi, previsto dall’articolo 12 del citato de-
creto-legge n. 27 del 2019, verrebbe meno
con conseguente, istantanea mancanza di co-
pertura normativa alla citata gestione in de-
roga, la quale, in via ordinaria, non sarebbe
consentita;

5) la cessazione dell’efficacia dell’arti-
colo 12 comporterebbe ex lege il ritorno
dello stabilimento nella disponibilità del pro-
prietario (società Immobiliare Val Lerone in
liquidazione), il quale sarebbe inevitabil-
mente arricchito per effetto dell’attività si-
nora svolta dalla pubblica amministrazione
con l’impiego di notevoli risorse economi-
che.

Il comma 5 reca la proroga del termine
per la riperimetrazione dei siti contaminati
di interesse nazionale.

La disposizione è volta a fissare in due
anni il termine entro cui il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica può pro-
cedere alla riperimetrazione dei SIN esistenti
secondo la procedura prevista all’articolo
17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233.

Lo strumento del decreto-legge si rende
indispensabile stante l’approssimarsi del ter-
mine previsto dalla norma la cui scadenza,
in assenza di proroga, comporterebbe la
consumazione del potere e, in ultima analisi,
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la permanenza di vincoli ambientali e con-
formativi di aree che non presentano più i
requisiti di legge in ragione, per esempio, di
indagini nelle more eseguite, oppure della
conclusione delle operazioni di bonifica.

È opportuno evidenziare che ad oggi ri-
sultano individuati 42 Siti di interesse nazio-
nale (SIN), per una superficie cumulata che
costituisce approssimativamente il 6 per
mille del territorio nazionale (circa 170.000
ettari totali a terra e circa 78.000 ettari a
mare). Sul sito internet del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica
(Mase) è disponibile una pagina dedicata al-
l’anagrafica dei Siti di interesse nazionale
(https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/
sin/anagrafica-denominazione-caratteristi-
che/) dalla quale è possibile accedere, per
ciascun sito, ad una scheda descrittiva di
sintesi e ad una rappresentazione grafica ge-
oriferita.

In estrema sintesi, ogni Sito di interesse
nazionale ha caratteristiche specifiche in ter-
mini di inquadramento geografico e territo-
riale (comuni interessati, diverse destinazioni
urbanistiche, sia produttive che residenziali),
storia produttiva (raffineria, chimica inte-
grata, acciaierie, zone ASI, siti in esercizio,
siti dismessi, aree a contaminazione passiva,
ecc.) e problematiche ambientali (tipologie
di contaminanti riscontrati, contaminazioni
storiche, fonti attive di contaminazione,
ecc.).

La perimetrazione di un SIN determina un
effetto conformativo della proprietà (TAR
Lazio, Sez. I, 27 luglio 2010, n. 27771),
nonché conseguenze giuridiche per i pro-
prietari delle aree in considerazione delle
operazioni preliminari di caratterizzazione e
messa in sicurezza del sito (Consiglio di
Stato, sez. VI, 27 dicembre 2011, n. 6843).

La giurisprudenza ha chiarito che nei SIN
il presupposto dell’evento potenzialmente in
grado di contaminare il sito (previsto dal-
l’articolo 242, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, per le procedure ordi-

narie) è assorbito dall’inclusione dell’area
all’interno della perimetrazione ai sensi del-
l’articolo 252 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, in ragione dei presup-
posti di legge « inerenti alla pericolosità de-
gli inquinanti presenti nonché all’impatto
ambientale in termini di rischiosità sanitaria
ed ecologica » (TAR Lazio, sez. I, 15 otto-
bre 2008, n. 8920); la Suprema Corte di cas-
sazione ha, altresì, statuito che « la inclu-
sione di una determinata area all’interno del
perimetro di un sito di interesse nazionale
ne presuppone la potenziale contaminazione
rendendola soggetta a caratterizzazione »
(Cass azione penale., Sez. III, 2 febbraio
2018, n. 5075).

A tal proposito vale richiamare l’articolo
242-ter del decreto legislativo n. 152 del
2006, il quale subordina la realizzazione di
interventi e opere nei SIN ad una specifica
valutazione del MASE, il quale deve accer-
tare il rispetto di una duplice condizione:

a) che detti interventi siano realizzati
secondo modalità e tecniche che non pregiu-
dichino né interferiscano con l’esecuzione e
il completamento della bonifica, e

b) non determinino rischi per la salute
dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area
ai sensi e nel rispetto del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81.

In tale contesto, e in particolare in ra-
gione dei vincoli (ambientali e conformativi)
derivanti dall’inclusione di un’area nel peri-
metro di un SIN, l’articolo 17-bis del decre-
to-legge n. 152 del 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, ha demandato al Ministro della
transizione ecologica (ora, Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica), « la
ricognizione e la riperimetrazione dei siti
contaminati attualmente classificati di inte-
resse nazionale ai fini della bonifica, esclu-
dendo le aree e i territori che non soddi-
sfano più i requisiti di cui all’articolo 252,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ».
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Tale attività, particolarmente complessa
per il numero dei SIN (42) da esaminare e
per la specificità di ciascun SIN, pur es-
sendo stata avviata nel 2022 (come si dirà
oltre), necessita di una proroga di un anno
per completare le attività.

Nel corso del 2022 sono state svolte le at-
tività di seguito descritte.

Al fine di dare attuazione alla norma, la
competente Direzione generale uso sosteni-
bile del suolo e delle risorse idriche
(USSRI) del Ministero dell’ambiente, con
proprio decreto 9 febbraio 2022, n. 13, ha
istituito un Gruppo di lavoro incaricato di
effettuare la ricognizione e la riperimetra-
zione dei siti contaminati attualmente classi-
ficati di interesse nazionale ai fini della bo-
nifica, escludendo le aree e i territori che
non soddisfano più i requisiti di cui all’arti-
colo 252, comma 2, del decreto legislativo
n. 152 del 2006.

Il Gruppo di lavoro vede la partecipazione
del personale della Direzione generale
USSRI, di ISPRA, del personale Sogesid
che opera sull’assistenza tecnica FSC e del
Progetto « Mettiamoci in RiGA – Rafforza-
mento integrato Governance Ambientale » –
Linea di intervento L3.

I lavori hanno preso avvio nel mese di
marzo e si sono tenute numerose riunioni in
seduta plenaria, nonché specifiche riunioni
tecniche. In particolare, nelle prime riunioni
sono stati definiti i criteri in base ai quali è
possibile procedere con la deperimetrazione
dei SIN.

L’attività è proseguita, per ciascun SIN,
sotto un duplice profilo:

a) si è provveduto alla ricognizione de-
gli atti e documenti che a suo tempo hanno
determinato la perimetrazione dei SIN, non-
ché alla ricognizione dei procedimenti di ca-
ratterizzazione/bonifica delle singole aree ri-
comprese nei SIN;

b) sono state convocate apposite riu-
nioni con gli enti locali interessati (regione,
provincia, comuni), al fine di acquisire ele-

menti finalizzati all’eventuale deperimetra-
zione dei SIN (fase partecipativa).

La ricognizione dei SIN (lettera a) è stata
completata e gli esiti sono stati trasferiti al
Gruppo di lavoro ex decreto direttoriale
n. 13 del 2022; mentre, la fase partecipativa
con gli enti locali interessati (lettera b) sarà
completata entro il mese di novembre/di-
cembre di quest’anno. Concluse queste atti-
vità, il prossimo anno – qualora fosse con-
cessa la proroga – potrebbe essere dedicato
al completamento dell’istruttoria affidata al
citato Gruppo di lavoro e all’adozione dei
decreti ministeriali.

Deve evidenziarsi, inoltre, che per
espressa previsione normativa, a causa del-
l’evento cibernetico avvenuto nel mese di
aprile 2022 che ha interessato i sistemi in-
formatici del Ministero della transizione
ecologica, i termini procedimentali di com-
petenza del Ministero sono stati anche diffe-
riti di 60 giorni (articolo 51, comma 9, de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91).

In tale contesto la proroga di un anno del
termine previsto dall’articolo 17-bis del de-
creto-legge n. 152 del 2021 si rende assolu-
tamente necessaria per completare il lavoro
avviato e, dunque, soddisfare l’interesse pri-
mario sotteso alla norma, ossia svincolare le
aree del territorio che non presentano più i
requisiti di legge che avevano determinato la
loro inclusione nei perimetri dei SIN.

L’opzione zero non è perseguibile per le
ragioni anzidette (svincolare le aree del ter-
ritorio che non presentano più i requisiti di
legge che avevano determinato la loro inclu-
sione nei perimetri dei SIN; non disperdere
l’attività sinora svolta).

Il comma 6, reca proroghe in materia di
riesame e rielaborazione dei piani di azione
da parte dei gestori delle infrastrutture dei
trasporti relativi alla determinazione e alla
gestione del rumore ambientale.
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Il regolamento (UE) n. 2019/1010, del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5
giugno 2019, con l’articolo 2, comma 2 so-
stituisce l’articolo 8, comma 5, della diret-
tiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 giugno 2002, relativa
alla determinazione e alla gestione del ru-
more ambientale, posticipando di un anno,
dal 18 luglio 2023 al 18 luglio 2024, il ri-
esame e la rielaborazione dei piani di azione
da parte dei gestori delle infrastrutture dei
trasporti principali e delle autorità compe-
tenti per gli agglomerati.

La necessità di razionalizzare i termini di
presentazione dei piani d’azione, onde con-
cedere un lasso di tempo sufficiente per la
consultazione pubblica sui piani stessi, è
emersa dalla valutazione della Commissione
europea del 13 dicembre 2016 della citata
direttiva 2002/49/CE che ha pertanto stabi-
lito di posticipare di un anno, e solo per una
volta, il termine per il quarto ciclo di piani
di azione.

La proroga del termine finale per la con-
segna dei piani di azione da parte delle au-
torità coinvolte stabilita dal citato regola-
mento (UE) n. 2019/1010 rende necessario
adeguare i termini intermedi riportati nel de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, di
attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa
alla determinazione e alla gestione del ru-
more ambientale. Conseguentemente i ter-
mini previsti dall’articolo 4, commi 3, 3-bis
e 4 e dall’articolo 7, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 194 del 2005 sono
rideterminati con le nuove tempistiche indi-
viduate nella presente disposizione.

In particolare, alla lettera a) si posticipano
di un anno tre scadenze riportate all’interno
dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 194, come di seguito indicato:

1) al 18 aprile 2024 la consegna alla re-
gione o alla provincia autonoma competente
dei piani di azione degli agglomerati predi-
sposti da parte delle autorità individuate
dalla regione o dalla provincia autonoma e

dei piani di azione per gli assi stradali e fer-
roviari principali predisposti da parte delle
società e gli enti gestori dei servizi pubblici
di trasporto o delle relative infrastrutture
non di interesse nazionale né di interesse di
più regioni;

2) al 18 luglio 2024 la consegna al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e alle regioni o province au-
tonome competenti dei piani di azione per
gli assi stradali e ferroviari principali, com-
presi gli aeroporti principali, predisposti da
parte delle società e gli enti gestori dei ser-
vizi pubblici di trasporto o delle relative in-
frastrutture principali di interesse nazionale
o di interesse di più regioni;

3) al 18 giugno 2023 i piani di azione
previsti al comma 3, lettera b), nonché le
sintesi di cui all’allegato 6 dei servizi pub-
blici di trasporto e delle relative infrastrut-
ture ricadenti negli agglomerati.

Inoltre, alla lettera b) si posticipa di un
anno la scadenza riportata all’interno dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 194, prevedendo la data del 18 gen-
naio 2025 per la consegna alla Commissione
europea dei dati relativi ai piani d’azione di
cui all’allegato 6, nonché i criteri adottati
per individuare le misure previste nei piani
stessi.

Il comma 7 introduce una nuova disposi-
zione prevedendo una proroga del termine
previsto dall’articolo 44, comma 7-bis, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34. In par-
ticolare, giova rilevare che sulla base dell’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, è stato nominato Com-
missario straordinario di Governo per la re-
alizzazione del rigassificatore di Piombino il
presidente della regione Toscana, il quale ha
firmato l’Autorizzazione unica per la realiz-
zazione dell’opera, ai sensi del citato arti-
colo 5. L’Autorizzazione unica, al punto 4,
prende atto della deliberazione della Giunta
regionale n. 1210 del 24 ottobre 2022, con
quale la regione Toscana ha espresso la pro-
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pria intesa alla realizzazione del progetto,
formulando talune condizioni e raccomanda-
zione. In tale ottica, quindi, la norma in pa-
rola prevede che, allo scopo di contemperare
le esigenze di tutela del territorio con gli
obiettivi di sicurezza energetica del Paese,
per gli interventi di cui alla delibera del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile
(CIPESS) 10 novembre 2014, il termine sta-
bilito all’articolo 44, comma 7-bis, terzo pe-
riodo del decreto-legge n. 34 del 2019 sia
prorogato al 30 giugno 2024.

Lo scopo perseguito dalla disposizione,
quindi, è quello di prorogare il termine at-
tualmente previsto per l’assunzione dell’ob-
bligazione giuridicamente vincolante evi-
tando, quindi, il definanziamento da parte
del CIPESS per il mancato rispetto degli
obiettivi o per mancata alimentazione dei si-
stemi di monitoraggio.

Il comma 8 proroga dal 30 aprile 2023 al
30 giugno 2023 il termine per l’applicazione
del disposto dell’articolo 3 del decreto-legge
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, che sospende l’efficacia delle clau-
sole contrattuali che consentono alle imprese
fornitrici di energia elettrica e gas naturale
di modificare unilateralmente le condizioni
generali di contratto relative alla definizione
del prezzo. La proroga appare coerente con
la finalità di garantire una protezione raffor-
zata dei clienti finali di energia elettrica e
gas naturale (parte debole del rapporto con-
trattuale rispetto alla controparte professioni-
sta), a fronte del perdurare della situazione
di instabilità dei mercati energetici (che, se-
condo le valutazioni più accreditate, basate
su una stima dei prezzi forward, è destinata
a prolungarsi per i primi sei mesi dell’anno
2023). Al tempo stesso, al fine di contempe-
rare le esigenze di tutela dei consumatori,
con il rispetto del principio della libertà di
iniziativa economica, la disposizione in
commento apporta modificazioni al predetto

articolo 3 del decreto-legge n. 115 del 2022,
al fine di chiarire che sono escluse dall’am-
bito di applicazione dell’articolo medesimo
le clausole contrattuali che consentono al-
l’impresa fornitrice di energia elettrica e gas
naturale di aggiornare le condizioni econo-
miche contrattuali alla scadenza delle stesse,
nel rispetto dei termini di preavviso contrat-
tualmente previsti e fermo restando il diritto
di recesso della controparte. Tale chiari-
mento si rende necessario al fine di tener
conto del riverbero della crisi internazionale
dei prezzi delle commodity energetiche an-
che sulle imprese fornitrici, le quali hanno
subito, nel 2022, un aumento dei prezzi del-
l’energia elettrica di oltre sei volte rispetto
alla media degli anni ultimi e un aumento
dei prezzi del gas naturale di quasi 7 volte
rispetto alla media degli ultimi anni. In as-
senza di un simile intervento chiarificatore
del legislatore, le imprese fornitrici finireb-
bero per essere costrette ex lege a vendere
energia, per i prossimi mesi, a un prezzo
(spesse volte definito in un periodo ante
crisi) significativamente inferiore a quello di
acquisto. Del resto, ciò che il legislatore,
con l’articolo 3 in menzione, ha inteso com-
piere, non è un vero e proprio intervento di
« congelamento » dei prezzi al cliente finale,
in guisa che i prezzi stessi restino svincolati
dall’andamento dei mercati, quanto piuttosto
(e anzitutto) un intervento di tutela contrat-
tuale, volto a garantire una protezione raf-
forzata della parte più debole del rapporto
(resa maggiormente vulnerabile dalla situa-
zione di instabilità in atto) dinnanzi a modi-
fiche unilaterali dell’impresa fornitrice.

Articolo 12 (Proroga di termini in materie
di competenza del Ministero delle imprese e
del made in Italy)

La norma prevista dal comma 1 è finaliz-
zata a consentire l’ordinata prosecuzione e il
completamento delle attività dell’Ammini-
strazione straordinaria dell’Alitalia – So-
cietà aerea italiana S.p.a. e dell’Alitalia

Atti parlamentari – 59 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Cityliner S.p.a., e il suo regolare funziona-
mento, anche a seguito della revoca dell’e-
sercizio d’impresa, portando il relativo vin-
colo temporale (attualmente previsto per il
31 dicembre 2022) al 31 dicembre 2023. Il
termine del 31 dicembre 2022, infatti, non
appare congruo e coerente con i tempi di
completamento delle attività di liquidazione
e con gli ambiti operativi che residuano in
capo alla procedura anche a seguito della
cessione dei compendi aziendali, quali ad
esempio: – la prestazione di servizi transi-
tori ai contratti di cessione dei rami hand-
ling e manutenzione (in particolare i servizi
IT) richiesta fino a quando i cessionari
avranno completato le procedure necessarie
per la conduzione delle attività aziendali in
via autonoma e indipendente; – l’esercizio
delle sedi secondarie di Alitalia all’estero
(branch) fino alla loro chiusura nel rispetto
di tempi e modalità compatibili con l’esi-
genza di prosecuzione dei servizi manuten-
tivi transitori e di completamento delle ope-
razioni di rimborso, nelle giurisdizioni stra-
niere in cui è richiesta la presenza locale del
vettore per la gestione dei cosiddetti « pas-
sengers' claims »; – la gestione delle fun-
zioni centralizzate già a servizio delle atti-
vità facenti capo unitario ad Alitalia e City-
liner, ivi compreso il centro di assistenza
medica condotto da Alitalia nell’area aero-
portuale di Fiumicino; – il completamento
dei servizi di assistenza al rimborso dei bi-
glietti e dei voucher non utilizzati ai sensi
dell’articolo 11-quater, comma 9, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, attraverso modalità di gestione
differenziate in relazione ai diversi canali di
vendita dei biglietti originari, alle modalità
di pagamento degli stessi, oltre che alla na-
tura dei titoli da rimborsare (biglietti, vou-
cher, travelpass, virtual wallet). Il rimborso
dei biglietti si protrarrà, direttamente o indi-
rettamente attraverso i circuiti di rimborso,
sino al compiuto esaurimento del termine di

prescrizione, previsto per la fine dell’anno
2023; la gestione del trattamento di integra-
zione salariale (CIGS) ai dipendenti ancora
in forza all’Amministrazione straordinaria
all’esito della cessione dei compendi azien-
dali, autorizzato ex lege per il sino al 31 di-
cembre 2023 (cfr. articolo 1, comma 131,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge
di Bilancio 2022). È inoltre da considerare,
a supporto della modifica normativa, che è
stata presentata, in data 1° dicembre 2022,
istanza di proroga del programma dell’Am-
ministrazione straordinaria sino al 14 gen-
naio 2024 ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 4, comma 4-septies, del decreto-legge
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, rispetto alla quale è già stato raccolto
il parere favorevole del Comitato di sorve-
glianza (cfr. verbale n. 93 del 6 dicembre
2022).

Con il comma 2 si introduce un breve dif-
ferimento alla scadenza del contratto in es-
sere con la Rai, al 30 settembre 2023, fina-
lizzato a consentire il completamento delle
procedure previste dalle disposizioni di
legge per il rinnovo dello stesso.

Comma 3. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 agosto 2022 ha mo-
dificato il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 6 aprile 2022, aggiungendo
all’articolo 2, comma 1, la lettera f-bis), che
prevede contributi per l’acquisto e la posa in
essere delle infrastrutture di potenza stan-
dard per la ricarica. La norma in esame
mira a dare continuità alla misura anche nel
2023 e 2024, in quanto si tratta di una con-
dizione abilitante per lo sviluppo della mo-
bilità elettrica.

Comma 4. L’articolo 54-ter, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è in-
tervenuto sull’assetto delle Camere di com-
mercio della Sicilia, in particolare affidando
alla Regione siciliana la possibilità, in con-
siderazione delle competenze e dell’autono-
mia ad essa attribuita, di riorganizzare il si-
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stema camerale regionale con proprio prov-
vedimento. La proroga del termine indicato
al comma 1 dell’articolo 54-ter del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, al 31 dicembre 2023 è preordinata a
consentire il completamento, da parte della
Regione siciliana, delle procedure di accor-
pamento delle Camere di commercio ed ha
la finalità di scongiurare la situazione per
cui, in assenza di proroga, tale possibilità
venga meno a partire dal 1° gennaio 2023.

Commi 5 e 6. In esecuzione di un ac-
cordo internazionale con la Santa Sede, lo
Stato italiano, a fronte dell’immediata con-
cessione in uso delle risorse frequenziali as-
segnate all’Amministrazione vaticana dalla
Conferenza regionale delle Radiocomunica-
zioni di Ginevra 2006 (di seguito RRC-06),
si è impegnato a rendere disponibili – entro
il 31 dicembre 2012 – a favore dello Stato
della Città del Vaticano, senza alcun onere a
carico di quest’ultimo, una capacità trasmis-
siva televisiva di almeno 4 Mbit/sec. ed una
radiofonica su multiplexer digitali con coper-
tura a livello nazionale, possibilmente isoca-
nale.

In ragione di quanto sopra la norma pre-
vede lo stanziamento di 338.000 euro –
quantificato sulla base delle tariffe di mer-
cato pubbliche per 36 unità di capacità tra-
smissiva – ai fini dello svolgimento della
procedura di gara necessaria all’adempi-
mento del richiamato Accordo internazionale
per individuare il soggetto che possa attuare
il trasporto del programma vaticano.

Articolo 13 (Proroga di termini in materie
di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale)

Con il comma 1 si estende al 31 dicem-
bre 2023 il termine per la registrazione e
l’accesso ai servizi in rete della Farnesina
soltanto con Sistema pubblico di identità di-
gitale SPID, carta d’identità elettronica
(CIE) o Carta nazionale dei servizi (CNS),

attualmente fissato al 31 dicembre 2022 dal
decreto milleproroghe 2021 (decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21). Inoltre, si proroga il termine per l’ac-
cesso ai portali della Farnesina per coloro
che sono già registrati con credenziali pro-
prie al 31 marzo 2024, termine attualmente
fissato al 31 marzo 2023.

Si consente, in tal modo, ai cittadini ita-
liani residenti all’estero di continuare ad ac-
cedere ai servizi in rete del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale (MAECI), con credenziali diverse da
SPID, CIE o dalla CNS, in considerazione
della difficoltà di ottenere l’identità digitale
all’estero. Le attuali modalità di rilascio
delle credenziali SPID da parte degli « Iden-
tity Provider » abilitati risultano poco incen-
tivanti per chi risiede all’estero. I connazio-
nali sono obbligati a ricorrere a forme di ri-
conoscimento a distanza, che sono spesso a
pagamento o risultano troppo complicate per
un’utenza anche anziana. Inoltre, le modalità
di riconoscimento da remoto on line, nella
quasi totalità, prevedono che il cittadino sia
in possesso della carta di identità elettronica,
della carta nazionale dei servizi o della
firma digitale, strumenti, anch’essi, ancora
poco diffusi all’estero. La proroga, relativa a
tutti i servizi in rete del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale rivolti ai cittadini all’estero, consentirà
di evitare una improvvisa regressione dei
servizi digitali finora erogati per l’impossi-
bilità per gli utenti di identificarsi e acce-
dere ai servizi on line.

A seguito dell’intervenuta estensione al
31 dicembre 2023 del termine di validità del
« Quadro temporaneo di crisi per misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a se-
guito dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina » (Comunicazione della Commis-
sione europea del 9 novembre 2022 –
2022/C 426/01), i commi 2 e 3 estendono
fino al 31 dicembre 2023 l’operatività delle
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misure del Fondo 394/81 per le imprese
esportatrici di contrasto agli effetti della
crisi ucraina – « Sostegno alle imprese ita-
liane esportatrici in Ucraina e/o Federazione
Russa e/o Bielorussia » e « Sostegno alle
imprese esportatrici con approvvigionamenti
da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bie-
lorussia » – inizialmente disposta fino al 31
dicembre 2022, rispettivamente, ai sensi del-
l’articolo 5-ter del decreto-legge 25 febbraio
2022, n. 14, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, e dell’arti-
colo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91. Si apportano al-
tresì lievi precisazioni agli interventi, a se-
guito della prima esperienza applicativa, per
sostenere le imprese esportatrici che hanno
realizzato, negli esercizi 2020 e 2021, un
fatturato medio, derivante da operazioni di
esportazione verso l’Ucraina o la Federa-
zione russa o la Bielorussia, pari almeno al
10 per cento del fatturato estero complessivo
aziendale, e per le imprese con un fatturato
export, considerato singolarmente o a livello
di gruppo, per fare fronte agli impatti nega-
tivi sulle esportazioni derivanti dalle diffi-
coltà o dai rincari degli approvvigionamenti
anche a livello di filiera a seguito della crisi
in atto in Ucraina. Le misure dovranno es-
sere notificate alla Commissione europea per
l’ottenimento della relativa autorizzazione, in
quanto la concessione dei cofinanziamenti a
fondo perduto ai sensi della Sezione 2.1 del
« Quadro temporaneo di crisi per misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a se-
guito dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina » è subordinata alla preventiva au-
torizzazione da parte della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

Con il comma 4 si consente alla regione
Emilia-Romagna, in qualità di stazione ap-
paltante, di continuare ad operare fino al 31
dicembre 2023 in qualità di stazione appal-
tante con i poteri di cui all’articolo 4,

commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, al fine di
ultimare le opere, finanziate dal MAECI a
valere sui fondi stanziati dall’articolo 48,
comma 5, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e in corso
di realizzazione nell’ambito del Tecnopolo
di Bologna, volte al potenziamento della
partecipazione italiana a istituzioni e progetti
di ricerca europei ed internazionali. Le
opere sono finalizzate a sostenere la candi-
datura dell’Italia a ospitare sedi di organiz-
zazioni internazionali attive nell’ambito della
ricerca scientifica e tecnologica.

Con il comma 5 si prevede anche per
l’anno 2023 la riassegnazione al bilancio del
MAECI di fondi precedentemente destinati
al sostegno di forze armate e di sicurezza
afghane, affinché possano essere utilizzati
per interventi di aiuto e di assistenza in altre
aree di crisi, anche in considerazione del
perdurare della guerra in Ucraina.

La necessità della proroga è motivata dal
fatto che il completo versamento dei fondi
all’entrata non è stato ancora ultimato, da
qui il posticipo dell’esercizio per consentire
la totale restituzione degli importi non più
utilizzati.

Dall’anno 2014 all’anno 2020 i provvedi-
menti di autorizzazione delle missioni inter-
nazionali (fino al 2016 decreti-legge e suc-
cessivamente le deliberazioni previste dalla
legge 21 luglio 2016, n. 145) hanno stan-
ziato, in adempimento di obbligazioni con-
tratte in ambito NATO, un importo annuo di
120 milioni di euro a favore dei due fondi
internazionali costituiti per il supporto ri-
spettivamente alle Forze armate (fondo
ANATF) e a quelle di sicurezza (fondo
LOTFA) afghane. Al momento della cessa-
zione della loro attività, i versamenti a suo
tempo effettuati non erano stati interamente
spesi dalle due organizzazioni internazionali
incaricate della loro gestione (la NATO per
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il fondo ANATF e Programma delle Nazioni
Unite per lo sviluppo per il fondo LOTFA).
Il MAECI con le risorse riassegnate potrà
continuare a garantire interventi di assi-
stenza anche in altre aree di crisi.

Articolo 14 (Proroga di termini in materie
di competenza del Ministero della difesa)

L’intervento è volto a prorogare, al 30
settembre 2023, il termine del mandato del
Consiglio della magistratura militare in ca-
rica, che andrà in scadenza all’inizio del
prossimo mese di aprile.

L’articolo 40 della legge 17 giugno 2022,
n. 71, in materia di riforma dell’ordinamento
giudiziario militare delega il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi preve-
dendo, tra l’altro, che il numero dei compo-
nenti eletti del Consiglio della magistratura
militare sia aumentato da due a quattro per
garantire la maggioranza di tale componente
elettiva.

L’articolo 69, comma 1, del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, dispone che
le elezioni dei componenti si svolgano in
un’unica tornata, al fine di garantire la ef-
fettiva rappresentatività del corpo elettorale
dei magistrati militari.

Il Consiglio della magistratura militare in
carica è dunque prorogato nelle sue funzioni
per il tempo minimo ritenuto necessario per
l’adozione del decreto legislativo sull’au-
mento del numero dei componenti togati e il
conseguente svolgimento delle elezioni in
un’unica tornata.

Articolo 15 (Proroga di termini in materia
di agricoltura)

Comma 1. La disposizione interviene
sulla legge 13 maggio 2011, n. 77, recante
« Disposizioni concernenti la preparazione,
il confezionamento e la distribuzione dei
prodotti ortofrutticoli di quarta gamma »,
modificandone l’articolo 4.

Il comma 1, che rimane immutato, indica
le Autorità, tra le quali il Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, che definiscono di concerto i para-
metri chimico-fisici e igienico-sanitari del
ciclo produttivo, del confezionamento e
della distribuzione dei prodotti ortofrutticoli
di quarta gamma.

La modifica al comma 1-bis dell’articolo
4 introduce una proroga del termine origina-
riamente previsto dalla norma, ed estende
fino al 31 dicembre 2023 l’applicabilità
delle disposizioni previste dal comma 1, ad
eccezione delle fasi di lavaggio e asciuga-
tura, le quali si applicano anche ai prodotti
ortofrutticoli destinati all’alimentazione
umana che siano freschi, confezionati e
pronti per il consumo e che assicurano l’as-
senza di elementi inquinanti ovvero nocivi.

Comma 2. La disposizione interviene sul
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, modificando i commi
10 e 11 dell’articolo 21.

Tale articolo prevede la soppressione di
alcuni enti ed organismi, tra cui l’EIPLI
(Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la
trasformazione fondiaria in Puglia e Luca-
nia). In particolare, dal 31 marzo 2023, le
funzioni del soppresso ente sono trasferite
ad una società per azioni a totale capitale
pubblico, costituita dallo Stato e partecipata
dal MEF.

La disposizione di cui al comma 2 pre-
vede la proroga del termine predetto fino 31
dicembre 2023 e introduce un nuovo pe-
riodo al comma 10 prevedendo che il Com-
missario, oltre alla definizione dello stato
patrimoniale presenti a garanzia del ceto
creditorio un piano di riparto della massa at-
tiva con la graduazione dei crediti. Per con-
sentire tale adempimento la norma prevede
anche la sospensione, non oltre il termine
del 31 dicembre 2023, delle procedure ese-
cutive e dei giudizi di ottemperanza nei con-
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fronti dell’EIPLI nonché l’efficacia esecutiva
delle cartelle di pagamento.

La ratio sottesa al suddetto intervento è
quella di completare il processo di liquida-
zione dell’EIPLI, accelerando la trasforma-
zione in atto dell’ente nella società pubblica.

Comma 3. La disposizione novella il
comma 2 dell’articolo 19-bis, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, stabilendo un diverso termine (un
anno, anziché sessanta giorni) entro il quale
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (già Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali)
modifica il proprio regolamento di organiz-
zazione e la propria pianta organica secondo
determinate modalità.

Comma 4. La disposizione quantifica gli
oneri derivanti dall’attuazione del comma 2
e reca la relativa copertura finanziaria.

Articolo 16 (Proroga di termini in materia
di sport)

Il comma 1 prevede:

– una proroga al 1° luglio 2023 del-
l’applicazione delle norme sul lavoro spor-
tivo;

– una proroga al 1° luglio 2023 delle
abrogazioni relative alla legge 14 giugno
1973, n. 366 (Estensione ai calciatori e agli
allenatori di calcio della previdenza ed assi-
stenza gestite dall’Ente nazionale di previ-
denza e di assistenza per i lavoratori dello
spettacolo); alla legge 23 marzo 1981, n. 91
(Norme in materia di rapporti tra società e
sportivi professionisti); all’articolo 6 del de-
creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38
(Assicurazione degli sportivi professionisti);
all’articolo 3 della legge 16 dicembre 1991,
n. 398 (Premio di addestramento e forma-
zione tecnica);

– che le indennità di trasferta, i rim-
borsi forfetari di spesa, i premi e i compensi
erogati nell’esercizio diretto di attività spor-
tive dilettantistiche non siano più qualificati

come redditi diversi a partire dal 1° luglio
2023.

Comma 2. Viene posticipato al 31 dicem-
bre 2023 il termine dal quale è eliminato il
vincolo sportivo con riferimento ai tessera-
menti che costituiscono rinnovi, senza solu-
zione di continuità, di precedenti tessera-
menti, il vincolo sportivo per i « primi » tes-
seramenti è invece eliminato nel 2023, per
l’esattezza dal 1° luglio 2023, in coerenza
con la proroga dell’entrata in vigore del de-
creto legislativo, nonché in conformità alla
scadenza della stagione sportiva come previ-
sta da numerose discipline sportive. La fis-
sazione di due diversi termini di abolizione
del vincolo sportivo, fondata sulla distin-
zione tra tesseramento che costituisce rin-
novo di precedente tesseramento e primo
tesseramento, garantisce la possibilità di me-
glio bilanciare i diritti dell’atleta, che ha e
deve avere la libertà di autodeterminare il
proprio diritto a praticare sport, e la posi-
zione della società sportiva dilettantistica,
che provvede ed investe sulla sua forma-
zione e sulla sua crescita tecnica

Comma 3. L’articolo 1, comma 24, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, al fine di garantire la
piena operatività dell’Istituto per il credito
sportivo – così come reputato necessario
dal Governo – ha prorogato il mandato de-
gli organi dell’Istituto (Presidente, Consiglio
di amministrazione, Comitato gestione fondi
speciali e Collegio dei sindaci) al 31 dicem-
bre 2022. La disposizione in argomento pro-
roga il mandato degli organi dell’Istituto per
il credito sportivo al 30 giugno 2023, in
luogo della data del 31 dicembre 2022 pre-
visto dalla formulazione precedente della
norma (articolo 1, comma 24, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n.15). La procedura di rinnovo dei
suddetti organi è complessa (il presidente è
nominato con decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri o dell’autorità di Go-
verno con la delega allo sport, ove nomi-
nata, d’intesa con il Ministero della cultura,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze; gli altri organi sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità di Governo con la
delega allo sport, ove nominata, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze), prevede il coinvolgimento di tutti gli
azionisti (pubblici e privati) ed è soggetta a
controllo parlamentare ai sensi della legge
24 gennaio 1978, n. 14. Trattandosi di ente
pubblico (Istituto per il credito sportivo è
l’ultima banca di diritto pubblico) allo stesso
si applica la disciplina pubblica della proro-
gatio, che (dopo la nota sentenza della Corte
costituzionale n. 208 del 1992) è limitata a
45 giorni dalla naturale scadenza, con il ri-
schio, in caso di mancato rinnovo alla sca-
denza del termine, di commissariamento/am-
ministrazione straordinaria ope legis (come
già avvenuto nel dicembre 2011). La pro-
roga in argomento scongiurerebbe soluzioni
di continuità nell’operatività dell’Istituto –
compresa la gestione dei Fondi speciali – e
salvaguarderebbe la conclusione del pro-
cesso in corso di trasformazione dell’Istituto
in società per azioni, senza comportare oneri
a carico dello Stato.

Comma 4. La presente disposizione pro-
roga al 31 dicembre 2024 le concessioni,
che siano in attesa di rinnovo o scadute ov-
vero in scadenza entro il 31 dicembre 2022,
alle società e alle associazioni sportive dilet-
tantistiche senza scopo di lucro degli im-
pianti sportivi ubicati su terreni demaniali o
comunali.

Comma 5. La disposizione stabilisce che,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 44,
comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e dall’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 21 settembre
2021, n. 127, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, la so-

cietà Sport e Salute S.p.A., al fine di soste-
nere l’attività sportiva di base e l’associazio-
nismo sportivo a seguito dell’incremento dei
costi di approvvigionamento energetico, è
autorizzata a trattenere le somme ad essa
trasferite ai sensi del citato articolo 44, per
il pagamento delle indennità per i collabora-
tori sportivi connesse all’emergenza da CO-
VID-19, non utilizzate e risultate eccedenti
rispetto allo stanziamento originario.

Articolo 17 (Proroga di termini in materia
di editoria)

Il comma 1 proroga al 31 dicembre 2023
il termine legislativo del 31 dicembre 2022
relativo alla scadenza dei contratti in essere
stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri con le Agenzie di stampa per l’ac-
quisto di servizi giornalistici e informativi.

Ai sensi dell’art. 2 della Legge n° 237 del
1954, nell’interpretazione autentica recata
dall’articolo 55, comma 24, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, la Presidenza del
Consiglio dei ministri svolge il ruolo di
« centrale di committenza » acquisendo ser-
vizi di informazione primaria a beneficio
delle amministrazioni statali, nel rispetto del
pluralismo informativo, secondo modalità
che si sono evolute nel tempo.

I contratti oggi in essere con le Agenzie
di stampa sono stati stipulati in esito alle
procedure di gara esperite nel 2017; la du-
rata dei contratti fissata dai disciplinari era
di 6 mesi, rinnovabili per ulteriori 30 mesi,
fino al mese di settembre 2020.

Successivamente a tale data, la durata dei
contratti è stata prorogata con interventi nor-
mativi, introdotti nella prospettiva di una ri-
forma del comparto.

Nell’approssimarsi della scadenza contrat-
tuale inizialmente prevista dai disciplinari di
gara, è infatti emersa l’esigenza di ridefinire
la disciplina del comparto: è stata pertanto
introdotta una prima proroga al 31 dicembre
2020 dal sopra citato comma 2 ter dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 30 dicembre 2019,
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n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, nelle more
della revisione organica della normativa a
tutela del pluralismo dell’informazione; suc-
cessivamente, il termine legislativo è stato
prorogato al 31 dicembre 2021 dal decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, in considerazione dell’emergenza sani-
taria e al 30 giugno 2022 dal decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, contestualmente all’istituzione di
un’apposita « Commissione per l’individua-
zione delle modalità idonee a garantire la
pluralità delle fonti nell’acquisizione dei ser-
vizi di informazione primaria per le pubbli-
che Amministrazioni dello Stato » ed infine
al 31 dicembre 2022 dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15 022 di conversione del citato de-
creto-legge n. 228 del 2021.

Con l’introduzione della proroga oggetto
della presente Relazione illustrativa, la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è pertanto
autorizzata, nelle more della revisione orga-
nica della normativa a tutela del pluralismo
dell’informazione e nei limiti delle disponi-
bilità di bilancio, a prorogare fino al 31 di-
cembre 2023 la durata dei contratti in essere
per l’acquisto di servizi giornalistici e infor-
mativi stipulati con le Agenzie di stampa.

La necessità della proroga si colloca in
sostanziale continuità con le disposizioni
contenute nell’articolo 14 del citato decreto-
legge n. 228 del 2021 ed è indotta dal so-
pravvenuto avvicendamento fra la XVIII e la
XIX legislatura.

Al fine di individuare le modalità più ido-
nee a garantire la pluralità delle fonti nel-
l’acquisizione dei servizi di informazione
primaria per le pubbliche amministrazioni
dello Stato, il comma 1 di tale articolo ha
infatti istituito la Commissione sopra citata,
chiamata a concludere le proprie attività en-
tro il 30 giugno 2022. Nella prospettiva di
un intervento normativo da adottare in esito

ai lavori della Commissione, il comma 2 del
medesimo articolo aveva prorogato la durata
dei contratti in essere con le Agenzie di
stampa al 31 dicembre 2022.

La Commissione è stata effettivamente
costituita con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri 17 febbraio 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del
19 marzo 2022, ed ha concluso i suoi lavori
il 27 giugno 2022, in prossimità del termine
della precedente legislatura, inviando alle
autorità politiche la propria « Relazione con-
clusiva », nella quale si riportano gli esiti
dell’istruttoria e delle audizioni svolte e si
delineano alcune proposte normative.

Il 21 luglio 2022 sono state sciolte le Ca-
mere e il nuovo Esecutivo, formatosi in
esito alle elezioni politiche del 25 settembre,
si è insediato il 22 ottobre 2022; il Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri con delega all’informazione
e all’editoria è stato nominato il 31 ottobre
2022.

Di conseguenza, la proroga disposta con
l’articolo in oggetto si è resa necessaria al
fine di consentire al nuovo esecutivo la do-
vuta consapevolezza per assumere decisioni
complesse su un tema di rilevanza costitu-
zionale, in riferimento al quale sono emersi
orientamenti non unanimi nell’individua-
zione di un punto di equilibrio fra i diversi
aspetti rilevanti.

L’articolo di proroga in oggetto intende
quindi garantire la continuità nell’offerta di
servizi informativi alle amministrazioni sta-
tali nelle more della revisione organica della
normativa a tutela del pluralismo dell’infor-
mazione, da ridefinire anche in esito ai la-
vori della Commissione ex articolo 14 del
decreto-legge n. 228 del 2021, nonché alla
luce dei successivi approfondimenti e del
programma di Governo.

Alla luce di quanto sopra, l'« opzione
zero » non appare praticabile, in quanto, in
assenza della norma in oggetto, il 31 dicem-
bre 2022 i contratti in essere con le Agenzie
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verrebbero a scadenza senza che l’esecutivo
abbia avuto il tempo necessario per ridefi-
nire la nuova disciplina, o in alternativa ban-
dire nuove gare, con la conseguenza che si
interromperebbe la fornitura dei servizi in-
formativi a tutte le amministrazioni statali e
che le stesse Agenzie subirebbero un’impre-
vista e significativa contrazione di fatturato,
danneggiando l’offerta di un bene essenziale
per la democrazia quale l’informazione pri-
maria.

Per quanto riguarda infine la copertura fi-
nanziaria dell’intervento normativo oggetto
della presente Relazione, la copertura degli
oneri generati dalla proroga semestrale non
implica nuovi o maggiori oneri per il bilan-
cio dello Stato.

La proroga dal 1° gennaio al 30 giugno
2023 dei contratti con le Agenzie di stampa
comporta una spesa di 23 milioni di euro,
per la quale si provvede a valere sugli ordi-
nari stanziamenti e nei limiti delle risorse
disponibili nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, anno fi-
nanziario 2023.

Il comma 2 istituisce presso il Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della
Presidenza del Consiglio dei ministri, un ap-
posito elenco delle Agenzie di rilevanza na-
zionale da cui le amministrazioni dello Stato
e le altre amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono autorizzate
ad acquistare, attraverso l’uso della proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione di
un bando di gara di cui all’articolo 63,
comma 2, del codice dei contratti pubblici
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, notiziari ordinari e speciali, nazionali
e locali, servizi giornalistici e informativi,
anche di carattere video fotografico, e loro
raccolte, anche su supporto digitale, nonché
il servizio di diramazione di notizie e di co-
municati.

Il comma 3 prevede che, per le ammini-
strazioni dello Stato – comprese le articola-

zioni periferiche delle stesse, enti pubblici,
autorità amministrative indipendenti e, su ri-
chiesta espressa, gli organi costituzionali –
il Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri operi quale centrale di committenza.

Il comma 4 prevede che, con decreto del
Sottosegretario di Stato con delega all’edito-
ria, siano individuate le Agenzie di rilevanza
nazionale. A tal fine, lo stesso comma pre-
vede la costituzione di un comitato, compo-
sto da non oltre cinque componenti, scelti
tra i magistrati ordinari o amministrativi, i
professori universitari di ruolo in materie
economiche e giuridiche, gli avvocati con
almeno 10 anni di esercizio professionale e i
giornalisti professionisti di comprovata com-
petenza ed esperienza professionale, con il
compito di formulare, entro sessanta giorni
dalla sua costituzione, una proposta relativa
ai criteri e parametri per la definizione del
fabbisogno e del corrispettivo dei servizi ac-
quisiti con l’utilizzo della procedura nego-
ziata ai sensi dell’articolo 63, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai
componenti di tale Comitato non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque denomi-
nati.

Il comma 5 prevede che le amministra-
zioni individuate al comma 2 possono acqui-
stare servizi di carattere internazionale, spe-
cialistico, settoriale, anche video fotografico,
da Agenzie di stampa diverse da quelle di
rilevanza nazionale, attraverso la procedura
competitiva con negoziazione e pubblica-
zione del bando o la procedura aperta, di cui
agli articoli 62 e 60 del citato codice di cui
al decreto legislativo n. 50 del 2016.

Articolo 18 (Proroga di termini per la rea-
lizzazione del nuovo complesso ospedaliero
della città di Siracusa e per il risanamento
delle baraccopoli di Messina)

Comma 1. La norma proroga il termine
per la realizzazione del nuovo complesso
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ospedaliero della città di Siracusa e consente
la nomina di un nuovo Commissario. Infatti,
la realizzazione del complesso ospedaliero
non è ancora terminata, ma sono state av-
viate le procedure espropriative ed è stato
affidato l’incarico di redigere il Progetto de-
finitivo. Inoltre, il Commissario straordinario
per la progettazione e la realizzazione del
nuovo complesso ospedaliero della città di
Siracusa, nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 22 set-
tembre 2020 e prorogato nell’incarico con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 novembre 2021, è cessato dal-
l’incarico il 22 settembre 2022 e non po-
trebbe essere rinominato. Si specifica che
l’incarico è a titolo gratuito ed è prorogabile
per due anni.

Comma 2. La disposizione prevede l’av-
vicendamento, dal 1° gennaio 2023, del Pre-
sidente della Regione siciliana, in sostitu-
zione del prefetto di Messina, nel ruolo di
Commissario straordinario del Governo per
le baraccopoli di Messina, previsto dall’arti-
colo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76. La durata del-
l’incarico del Commissario straordinario è
fissata al 31 dicembre 2023.

Articolo 19 (Proroga in materia di stipula
delle convenzioni per la concessione delle
sovvenzioni nell’ambito del progetto relativo
agli ecosistemi e dell’Unità tecnica-ammini-
strativa per la gestione dei rifiuti in Campa-
nia)

Il comma 1 proroga, al 31 dicembre
2023, il termine previsto dall’articolo 42,
comma 5-bis, del decreto-legge n. 50 del
2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 91 del 2022, recante « Misure ur-
genti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attra-
zione degli investimenti, nonché in materia
di politiche sociali e di crisi ucraina », rela-
tivo alla stipula delle convenzioni per la

concessione delle sovvenzioni nell’ambito
del progetto « Ecosistemi per l’innovazione
al Sud in contesti urbani marginalizzati ».

Il citato articolo, al fine di rafforzare il
progetto Ecosistemi, previsto nel quadro del
Fondo complementare al Piano nazionale di
ripresa e resilienza, stanzia risorse a valere
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027, destinate, in
via prioritaria, allo scorrimento della gradua-
toria dei progetti valutati idonei nell’ambito
della predetta procedura, non finanziati per
insufficienza delle risorse del Fondo comple-
mentare. La medesima disposizione recita:
« Le modalità di controllo, di monitoraggio,
di assegnazione e di erogazione delle risorse
sono stabilite con decreto del Ministro per il
Sud e la coesione territoriale, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 30 settembre
2022, in coerenza con le previsioni del de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, adottato in attuazione
dell’articolo 1, comma 7, del citato decreto-
legge n. 59 del 2021. Con il medesimo de-
creto è approvato un cronoprogramma pro-
cedurale che prevede la stipulazione della
convenzione per la concessione delle sov-
venzioni entro il 31 dicembre 2022 e, a par-
tire da tale data, il raggiungimento degli
obiettivi intermedi e finali nell’ambito tem-
porale di cui al citato decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 15 luglio
2021. »

Poiché non è stato ancora adottato il de-
creto ministeriale previsto dal predetto arti-
colo 42, comma 5-bis, e, conseguentemente,
non è possibile rispettare il termine del 31
dicembre 2022 per la stipula delle conven-
zioni di finanziamento, risulta necessario
prorogare il termine di sottoscrizione delle
convenzioni, al fine di consentire lo scorri-
mento della graduatoria.

Comma 2. L’Unità tecnica amministrativa
della Presidenza del Consiglio dei ministri
(UTA), istituita ai sensi dell’articolo 15 del-
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l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, ope-
rante in seno alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, presenta adeguati requisiti tec-
nici, amministrativi e legali per svolgere an-
che la funzione di stazione appaltante per
conto del Commissario unico di cui all’arti-
colo 5 del decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 dicembre 2019, n. 141, al fine di
supportare funzionalmente lo stesso Com-
missario unico soprattutto nelle delicate esi-
genze operative di cui all’articolo 43 del de-
creto-legge n. 152 del 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021,
significativamente implementate anche con
la deliberazione del Consiglio dei ministri
18/22 febbraio 2022, che ha affidato al me-
desimo Commissario unico anche il compito
di realizzare tutti gli interventi necessari al-
l’adeguamento alla vigente normativa della
discarica abusiva di Malagrotta, in ragione
della procedura di preinfrazione EU Pilot
n. 9068/16 ENVI per la violazione degli ob-
blighi imposti dall’articolo 14, lettere b) e
c), della direttiva 1999/31/CE del Consiglio,
del 26 aprile 1999.

L’UTA, infatti, assomma in sé un coa-
cervo di alte professionalità con elevata e
specialistica esperienza sia nell’ambito di
delicati interventi di risanamento ambientale,
sia nella gestione di appalti pubblici, po-
tendo contare anche su risorse tecnologiche
all’avanguardia e in continua evoluzione e
rafforzamento.

La possibilità, quindi, di avvalimento del-
l’UTA, quale stazione appaltante, da parte
del Commissario unico, è da ritenersi fonda-
mentale per il pieno raggiungimento degli
ulteriori ed importanti obiettivi assegnati dal
citato articolo 43 al Commissario unico, at-
teso che la facoltà di diretta utilizzazione
dell’UTA può contribuire ad aumentare si-
gnificativamente la capacità operativa dello
stesso Commissario unico anche in relazione

alla tempestiva ed efficace utilizzazione dei
fondi derivanti dal PNRR.

L’avvalimento dell’UTA, già in corso fin
dal 2018, da parte del Commissario unico,
ma su base meramente pattizia, sia come
stazione appaltante, sia come diretto sup-
porto tecnico e amministrativo, con messa a
disposizione di qualificati responsabili unici
del provvedimento (RUP) in servizio presso
l’UTA, ha consentito – in soli tre anni – di
ottenere ottimali risultati riguardo a nume-
rosi interventi di bonifica e messa in sicu-
rezza di numerosi siti inquinati sotto infra-
zione comunitaria, con loro conseguente av-
venuta espunzione dal gravoso sistema san-
zionatorio comunitario.

La possibilità, quindi, di potersi avvalere
ordinariamente a più ampio spettro, su base
normativa, dell’UTA consentirà al Commis-
sario unico, non solo di rispettare rigorosa-
mente il cronoprogramma esistente, relativa-
mente all’espunzione degli ulteriori siti an-
cora sotto infrazione comunitaria, ma con-
sentirà di avere a disposizione un qualificato
know-how, progettuale ed operativo, in
grado di affrontare agevolmente le ulteriori
attribuzioni operative di pertinenza derivanti
dal PNNR, da quanto previsto proprio dal-
l’articolo 43 del decreto-legge n. 152 del
2021 e dalla deliberazione del Consiglio dei
ministri 18/22 febbraio 2022.

Comma 3. Gli oneri, per il Commissario
unico, conseguenti all’avvalimento del-
l’UTA, possono agevolmente essere intera-
mente ricompresi nei finanziamenti dei sin-
goli interventi e necessariamente già conte-
nuti, quindi, nei conferenti quadri economici
di spesa delle opere programmate e da rea-
lizzare.

La complessità, la necessità e l’urgenza
degli interventi di pertinenza del Commissa-
rio unico, diretti alla definitiva e prioritaria
bonifica e risanamento di siti gravemente
compromessi dal punto di vista ambientale,
unitamente all’esigenza di rispettare i tempi
di progettazione e realizzazione conferenti
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con il PNRR, implica, però, una adeguata
persistenza operativa de1l’UTA, necessaria-
mente superiore a quella attualmente previ-
sta dal vigente articolo 5 del decreto-legge
n. 136 del 2013 , convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 6 del 2014 (come mo-
dificato – da ultimo – dall’articolo 5-bis
del decreto-legge n. 111 del 2019, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 111
del 2019), che indica il termine di operati-
vità dell’UTA al 31 dicembre 2022.

La prevista proroga al 31 dicembre 2025,
quindi, del termine di operatività dell’UTA e
dei rapporti di lavoro in essere a tale data,
assolutamente necessari a garantirne la piena
integrità e continuità operativa, rappresenta
un’esigenza oggettiva per il raggiungimento
degli obiettivi previsti, non altrimenti realiz-
zabile.

Gli oneri necessari al funzionamento del-
l’UTA (compresi i costi per il conferente
personale) anche per il triennio 2023-2025,
comunque contenuti entro euro 1.500.0
00,00/ anno, sono ampiamente e autonoma-
mente assicurati dai proventi rinvenienti da
piani di rientro attivi, già formalizzati ed
operanti, relativi a specifiche posizioni debi-
torie verso l’UTA stessa del comune di Sa-
lerno e del comune di Napoli, senza alcun
gravame sostanziale, quindi, per il bilancio
dello Stato.

Con atti stragiudiziali, infatti, di rep.
n. 74/2018 in data 21 giugno 2018 e rep.
n. 82/2019 in data 9 dicembre 2019 tra
l’UTA e, rispettivamente, il comune di Sa-
lerno e il comune di Napoli, sono assicurate
regolari rimesse annuali, pari a euro
1.249.182,89 da parte del comune di Salerno
e a euro 4.387.588,64 da parte del comune
di Napoli, per complessivi euro
5.6.36.771,53/anno, che sicuramente copri-
ranno il periodo di proroga triennale.

La certezza, quindi, anche di tali sole ri-
sorse finanziarie, fondate su atti formali e
già in corso di regolare esecuzione da parte
dei comuni di Salerno e Napoli, non gra-

vanti sul bilancio dello Stato in quanto
frutto dell’autonoma attività dell’UTA di re-
cupero, giudiziale e stragiudiziale, di proprie
posizioni creditorie, garantisce ampiamente
la copertura di tutti gli oneri di funziona-
mento dell’UTA medesima per il triennio
2025-2025, inclusi quelli, prevedibilmente
nuovi e maggiori, connessi alla indefettibile
transizione digitale prevista ed auspicata per
ogni struttura della pubblica amministra-
zione.

Articolo 20 (Proroga di termini in materia
di politiche per il mare)

La disposizione proroga, per l’anno 2023,
il termine relativo all’invio alle Camere
della relazione annuale sullo Stato di attua-
zione del Piano del mare, previsto dall’arti-
colo 12 del decreto-legge 11 novembre
2022, n. 173.

Articolo 21 (Proroga di termini in materie
di competenza del sistema di informazione
per la sicurezza)

Il comma 1 proroga, fino al 31 gennaio
2024, la norma che disciplina la possibilità
per il personale dei Servizi di informazione
per la sicurezza di effettuare colloqui perso-
nali con soggetti detenuti e internati al fine
di acquisire informazioni per la prevenzione
dei delitti con finalità di terrorismo di ma-
trice internazionale.

Il comma 2 proroga, fino al 31 gennaio
2024, la norma che disciplina la possibilità
di:

– estendere le condotte scriminabili con
garanzie funzionali ad ulteriori fattispecie di
reato, riferibili ai nuovi contesti in cui si
sviluppa la minaccia terroristica (condotte
di: partecipazione ad associazioni sovver-
sive, assistenza agli associati, organizzazione
di trasferimenti per finalità di terrorismo, ar-
ruolamento, addestramento ad attività e fi-
nanziamento di condotte, con finalità di ter-
rorismo, istigazione a commettere delitti
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contro la personalità internazionale e interna
dello Stato, partecipazione a banda armata,
istigazione a delinquere per delitti di terro-
rismo);

– attribuire la qualifica di pubblica si-
curezza al personale delle Forze armate
(RUD) di supporto per le esigenze degli Or-
ganismi, così da poter destinare il personale
interno del Comparto all’espletamento delle
attività info-operative;

– utilizzare l’identità di copertura nei
procedimenti penali per reati scriminati con
garanzie funzionali, dandone comunicazione
riservata contestualmente all’opposizione
della causa di giustificazione all’Autorità
giudiziaria che procede nei confronti del-
l’appartenente agli Organismi di informa-
zione per la sicurezza;

– deporre in sede testimoniale utiliz-
zando generalità di copertura, sia laddove
l’appartenente agli Organismi di informa-
zione per la sicurezza abbia operato sotto
copertura, sia quando risulti comunque ne-
cessario mantenerne segreta la reale identità
a fini di tutela, anche personale.

Articolo 22 (Ulteriore proroga dei termini in
materia di registrazione degli aiuti di Stato
COVID-19)

Il comma 1, tenuto conto della durata
della crisi economica dovuta alla pandemia
e del numero di aiuti individuali alle im-
prese e dei soggetti concedenti gli aiuti, an-
che per effetto delle misure eccezionali e
transitorie attivabili nell’ambito del quadro
temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno
dell’economia nel corso emergenza da CO-
VID-19, dispone la proroga al 31 dicembre
2024 del regime di sospensione di responsa-
bilità previsto dall’articolo 31-octies, comma
1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, e al 31 dicembre
2023 del termine previsto dal comma 2 del
medesimo articolo per la definizione delle
modifiche da apportare all’articolo 52,

comma 7, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e al regolamento di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 31
maggio 2017, n. 115, in relazione agli aiuti
di Stato di natura fiscale, contributiva e as-
sicurativa.

Il comma 2, all’articolo 10, comma 1, se-
condo periodo, del decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali del 31 maggio 2017, n. 115, pre-
vede che gli aiuti fiscali si intendono con-
cessi e sono registrati nel Registro nazionale
aiuti di cui all’articolo 52 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, nell’esercizio finanzia-
rio successivo a quello della presentazione
della dichiarazione fiscale nella quale sono
dichiarati.

In merito agli aiuti COVID-19, ricono-
sciuti in base alla sezione 3.1 e alla sezione
3.12 della comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final, recante « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del Co-
vid-19 », che, in base alle citate regole, de-
vono essere registrati nel Registro nazionale
degli aiuti di Stato (RNA), nonché nel SIAN
e nel SIPA, con l’articolo 35 del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022,
n. 122, sono stati prorogati al 30 giugno
2023 i termini per tali registrazioni con sca-
denza dalla data di entrata in vigore della
citata disposizione fino al 31 dicembre 2022
e al 31 dicembre 2023 i termini per le me-
desime registrazioni con scadenza dal 1°
gennaio 2023 al 30 giugno 2023.

Con la presente disposizione si prevede
un’ulteriore proroga dei predetti termini di
registrazione, prevedendo che quelli in sca-
denza:

a) dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 73 del 2022 al 31 dicembre
2022, sono prorogati al 30 settembre 2023;
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b) dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno
2023, sono prorogati al 31 marzo 2024;

c) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre
2023, sono prorogati al 31 marzo 2024;

d) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno
2024, sono prorogati al 30 settembre 2024.

Considerato l’elevatissimo numero di aiuti
individuali da iscrivere in base alla sezione
3.1 e alla sezione 3.12 della citata comuni-
cazione, la proroga si rende necessaria per
consentire all’Agenzia delle entrate di effet-
tuare le relative registrazioni entro i termini
prescritti, tenendo conto degli ulteriori dati
comunicati dai contribuenti con l’apposita
autodichiarazione prevista dall’articolo 3,
comma 5, del decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 11 dicembre 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del
20 gennaio 2022.

Articolo 23 (Disposizioni finanziarie)

Ai fini dell’immediata attuazione del pre-
sente decreto, autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

Articolo 24 (Entrata in vigore)

La disposizione prevede l’entrata in vi-
gore del decreto il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA 

 

 

ART. 1 (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni) 

 

comma 1 (Proroga assunzioni a tempo indeterminato e relative autorizzazioni ad assumere personale 

del Comparto sicurezza e Vigili del fuoco per l’anno 2013, adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 

91, della legge n. 228/2012)  

La disposizione intervenendo sull’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, 

si limita a prorogare al 31 dicembre 2023 le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2013, adottate 

ai sensi dell’articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, fermi restando i relativi 

oneri e le unità assumibili. Pertanto, la disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica 

comma 2, lett. a) (Proroga assunzioni a tempo indeterminato e relative autorizzazioni assumere 

personale delle PP.AA. a valere sulle cessazioni verificatesi negli anni dal 2013 al 2020)  

La disposizione prevede di differire il termine entro cui portare a compimento talune procedure di 

assunzione previste dalla normativa vigente (cessazioni verificatesi negli anni 2013, 2014, 2015, 

2016, 2017, 2018, 2019 e 2020, previste dall’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 

2014, n. 90), fermi restando i relativi oneri e le unità assumibili. Pertanto, la disposizione non 

determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

comma 2, lett. b) (Proroga assunzioni a tempo indeterminato e relative autorizzazioni ad assumere 

personale del Comparto sicurezza e Vigili del fuoco per l’anno 2014, adottate ai sensi della legge n. 

147/2013 

La disposizione è volta a prorogare le autorizzazioni alle assunzioni previste dall’articolo 1, 

comma464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, fermi restando i relativi oneri e le unità assumibili. 

Pertanto, la disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

comma 3 (Proroga assunzioni a tempo indeterminato in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali 

autorizzate con il decreto previsto all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232 

La disposizione prevede la proroga del termine per procedere alle assunzioni autorizzate con il 

decreto previsto all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, fermi 

restando i relativi oneri e le unità assumibili. Pertanto, la disposizione non determina nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica 

comma 4 lettera a) (facoltà assunzionali del Ministero delle imprese e del made in Italy per 

l’esercizio delle attività di vigilanza per la sicurezza dei prodotti nonché dell'attività in conto terzi)  

La disposizione prevede che il termine per procedere alle assunzioni di cui all’articolo 1, comma 303, 

della legge n. 145/2018 ed il conseguente termine di cui al successivo comma 304 per avvalersi del 

contingente pari a 100 unità di personale non dirigenziale in posizione di fuori ruolo o di comando o 

altro analogo istituto presso il Ministero dello sviluppo economico, oggi Ministero delle imprese e 

del made in Italy, è prorogato al 31 dicembre 2023. 

La disposizione trova copertura negli stanziamenti già previsti a regime nel fondo per le assunzioni 

di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Pertanto, la 

disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

comma 4 lettera b) (facoltà assunzionali di personale della carriera prefettizia e di livello dirigenziale 

e non dirigenziale dell'Amministrazione civile dell'interno)  

La disposizione prevede la proroga al 31 dicembre 2023 della facoltà (attualmente fissata al 31 

dicembre 2022) per il Ministero dell’interno di effettuare le assunzioni autorizzate dall’articolo 1, 

comma 313, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, utilizzando le risorse finanziarie stanziate, a 

regime, a decorrere dall’anno 2021, per le quali non sono state ancora indette e/o completate le 
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relative procedure concorsuali. Pertanto, la disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica 

comma 4 lettera c) (relativo all’assunzione a tempo indeterminato di dirigenti di seconda fascia, in 

aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, da parte del Ministero dell’economia e delle finanze) 

La disposizione prevede di prorogare al 31 dicembre 2023 il termine per il reclutamento del personale 

dirigenziale di livello non generale per il conferimento di incarichi di consulenza, studio e ricerca 

presso il Ministero dell’economia e delle finanze, di cui al comma 349 della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, fermi restando i relativi oneri e le unità assumibili. Pertanto, la disposizione non determina 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

comma 5 (Proroga dei termini in materia di assunzioni presso il Ministero delle imprese e del 

made in Italy)  

La disposizione, limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento talune procedure di 

reclutamento presso il Ministero dello sviluppo economico, oggi Ministero delle imprese e del Made 

in Italy previste dalla normativa attualmente vigente, fermi restando i relativi oneri e le unità di 

personale assumibili, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 6, alla lettera a) disciplina la proroga delle convenzioni di cui all’articolo 78 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388 sottoscritte annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

con le regioni nel cui territorio sono utilizzati lavoratori socialmente utili (LSU) di cui all’articolo 2, 

comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, appartenenti al bacino residuale dei LSU. 

Gli oneri, previsti per garantire il pagamento degli assegni mensili (ASU/ANF) per l’intero anno, 

nelle more dell’attuazione da parte delle regioni dei processi di stabilizzazione dei lavoratori, sono a 

carico delle risorse statali del Fondo sociale per l’occupazione e la formazione di cui all’articolo 18 

comma 1 lettera a) del DL 185/2008, convertito con modificazioni dalla legge 2/2009. La 

disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica atteso che il dettato 

normativo dispone che gli oneri gravanti sul Fondo sociale per l’occupazione e la formazione siano 

contenuti “…nei limiti della spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica”. 

Si precisa che l’onere derivante dalla proroga viene stimato sulla base dei dati trasmessi al Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali all’inizio di ogni anno a cura di INPS e Anpal Servizi Spa con 

riferimento alla platea dei lavoratori attivi e sospesi. Per maggior completezza, si fornisce l’onere 

complessivo per l’anno 2022, determinato nei limiti di euro 8.023.423,50, con decreti direttoriali nn. 

57/2022, 58/2022 e 90/2022.  

Il comma 6 alla lettera b) proroga al 30 giugno 2023 le misure volte a favorire l’assunzione a tempo 

indeterminato di lavoratori socialmente utili e di lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità. In 

particolare, la presente norma è volta a prorogare le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 495, 

della legge n. 160 del 2019. Al riguardo, si evidenzia che l’ultimo d.P.C.m. 10 ottobre 2022 di riparto 

delle risorse a mente del richiamato articolo 1, comma 497, è attualmente in fase di registrazione alla 

Corte dei conti. In sede di conferenza unificata nella seduta del 28 settembre 2022, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul predetto 

d.P.C.m. con la raccomandazione di accogliere la richiesta di prorogare il termine fissato al 30 

settembre 2022 per le stabilizzazioni in deroga alle dotazioni organiche. In ordine alla proroga delle 

convenzioni per l’utilizzazione dei lavoratori socialmente utili e del termine previsto per le 

stabilizzazioni dei sopra citati LSU è già previsto un finanziamento strutturale, a valere sulle risorse 

statali del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-

bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che a decorrere dal 2020 sono incrementate di 9 milioni 

di euro annui per effetto dell’articolo 1, comma 496, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160, per 

complessivi 59 milioni di euro annui. Pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica, atteso che, per quanto disposto dall'articolo 1, comma 497, della 
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medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, le assunzioni sono effettuate nei limiti delle risorse di cui 

all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, già destinate alle 

stabilizzazioni dei lavoratori socialmente utili. Peraltro, si precisa che il bacino dei lavoratori LSU è 

ad esaurimento per le progressive stabilizzazioni da parte degli enti interessati/utilizzatori. 

comma 7 (facoltà assunzionali del Ministero dell'istruzione e del merito e del Ministero 

dell'università mediante apposite procedure concorsuali pubbliche)  

La disposizione, limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento talune procedure di 

reclutamento presso i ministeri dell’Istruzione e della Ricerca previste dalla normativa attualmente 

vigente, fermi restando i relativi oneri e le unità di personale assumibili, non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Le disposizioni di cui al comma 8 modificano il comma 7 dell’articolo 259 del DL 34/2020 in materia 

di programmazione delle assunzioni delle Forze di Polizia e del Corpo Nazionale dei VVFF, con 

riferimento sia alle facoltà assunzionali ordinarie o da turn-over, sia alle facoltà assunzionali 

straordinarie fissate dalla legislazione di settore. Le disposizioni hanno carattere ordinamentale e non 

determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, trattandosi di reclutamenti già 

provvisti di copertura finanziaria.  

Commi 9, 10 e 11: Le disposizioni, volte a finalizzare le procedure di reclutamento - alcune delle 

quali già prossime alla conclusione - riguardanti il personale civile del Ministero della difesa, 

limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento talune procedure di assunzione 

previste dalla normativa attualmente vigente, fermi restando i relativi oneri e le unità di personale 

assumibili, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

Le disposizioni di cui ai commi 12, 13 e 14, prevedendo la proroga per l’anno 2023 dei termini entro 

cui il portare a compimento talune procedure di assunzione concesse al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze finalizzate al rafforzamento delle strutture del Dipartimento della Ragioneria dello Stato 

e al perseguimento di obiettivi strategici, quali la programmazione degli investimenti pubblici, il 

monitoraggio degli interventi PNRR e la riforma della giustizia tributaria, fermi restando i relativi 

oneri e le unità assumibili, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

La disposizione di cui al comma 15 prevedendo che le procedure concorsuali per il triennio 2018-

2020, per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022 del Ministero dell’Interno già autorizzate 

con i d.d.P.C.M. 24 aprile 2018, 20 agosto 2019 e 29 marzo 2022 possono essere espletate sino al 31 

dicembre 2023, fermi restando i relativi oneri e le unità assumibili, non comporta nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

Commi 16 e 17. Le disposizioni, limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento 

talune procedure di assunzione previste dalla normativa attualmente vigente presso il Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, fermi restando i relativi oneri e le unità 

assumibili, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La disposizione di cui al comma 18 non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto il conferimento delle posizioni dirigenziali in questione potrà avvenire a valere 

sulle facoltà assunzioni del Ministero della cultura già maturate alla data del 31 dicembre 2022 e 

disponibili a legislazione vigente.  

La proroga di cui al comma 19 è necessaria per garantire la continuità nell’erogazione delle 

prestazioni dei servizi sociali comunali, e in particolare della presa in carico dei beneficiari degli 

interventi da parte degli assistenti sociali, e della salvaguardia della relazione tra assistente ed 

assistito.  

Il comma 20 riguarda l’introduzione da parte del legislatore con l’articolo 13 ter del d.l. 4/2022 di un 

regime differenziato di inconferibilità e incompatibilità per i componenti dei consigli dei Comuni con 

popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni aventi la medesima 

popolazione cui possono dunque essere conferiti incarichi di cui all’art. 7 del decreto legislativo 

39/2013 fino al 31 dicembre 2022. La disposizione che proroga tale termine al 31 dicembre 2023, ha 
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la finalità di eliminare la disparità di trattamento per i componenti degli organi elettivi dei Comuni 

che andassero ad elezioni nel 2023.  

Il comma 21, relativo all’autorizzazione per il Ministero dell’interno ad assumere unità di personale 

a tempo determinato ai fini dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza – PNRR, non 

comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, atteso che, ai sensi dell’art. 16, comma 2, 

del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79 le relative assunzioni, previste per il gennaio 2023, trovano già copertura finanziaria per ciascuno 

degli anni dal 2023 al 2026. 

Il comma 22 reca la proroga dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa dei tutor della 

SNA fino all’esito della apposita  procedura di selezione indetta con Bando pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami n. 74 del 16/09/2022  e 

all’assunzione in servizio delle “ventotto unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nella 

categoria A, posizione economica F1,“ previste dall’articolo 12, comma 1, lett. c) del decreto-legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. La selezione, 

tutt’ora in corso, non sarà completata entro il corrente anno a seguito dei ritardi nella procedura dovuti 

alla necessità di sostituire un componente della Commissione. Alla proroga dei contratti in questione 

la SNA provvede nell'ambito delle risorse derivanti dal contributo finanziario ordinario dello Stato 

disponibile a legislazione vigente. 

 

 

ART. 2 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’interno) 

Comma 1.  Prevede la proroga di un anno, dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023, del termine a 

decorrere dal quale acquistano efficacia le disposizioni che ampliano la facoltà di autocertificazione, 

a fini lavorativi, dei cittadini di Stati non appartenenti all’UE, regolarmente soggiornanti in Italia. La 

disposizione ha lo scopo di consentire sino al 31 dicembre 2023 ai competenti Uffici 

dell’Amministrazione della pubblica sicurezza di non dover provvedere al rilascio o al rinnovo dei 

permessi di soggiorno in favore di stranieri sulla sola scorta di dichiarazioni sostitutive rese dai diretti 

interessati. 

L’intervento si rende necessario nelle more dell’implementazione e relativa interoperabilità delle 

banche dati in materia di certificati del casellario giudiziale italiano, iscrizioni relative ai procedimenti 

penali in corso sul territorio nazionale, dati anagrafici e di stato civile, certificazioni concernenti 

l'iscrizione nelle liste di collocamento del lavoratore licenziato, dimesso o invalido, nonché di quelle 

necessarie per il rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di studio. 

La disposizione, pertanto, ha natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, potendosi provvedere alla sua attuazione con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili. 

Comma 2. La disposizione di cui alle lettere a) (validità della graduatoria della procedura speciale di 

reclutamento) e b) (titolari di patenti di guida rilasciate dal Regno Unito) presenta carattere 

ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La disposizione di cui alla lettera c) è diretta a conservare, per il 2023, le risorse di cui agli articoli 

74-bis, comma 1, e 74-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, relative al contributo economico per i familiari del 

personale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze armate, 

impegnato nelle azioni di contenimento, contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, non utilizzate nell'anno 2022  

L’art. 74-bis ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno il “Fondo destinato alla 

concessione di contributi economici in favore dei familiari de personale delle forze di polizia e del 

personale dei vigili del fuoco, deceduto in quanto impegnato nelle azioni di contenimento, di 

contrasto e di gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”. La proposta autorizza la 
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conservazione delle risorse necessarie per la corresponsione del contributo ai beneficiari per i quali 

si è in attesa della conclusione del procedimento amministrativo per euro 600.000. 

L’art. 74-ter ha istituito un fondo destinato ad erogare un contributo economico a favore dei familiari 

del personale delle Forze armate impegnato nelle azioni di contenimento, di contrasto e di gestione 

dell’emergenza epidemiologica da Covid -19. 

La proposta autorizza la conservazione delle risorse non utilizzate nel 2022 per 500.000 euro in favore 

dei residuali soggetti che abbiano presentato istanza.  

Il successivo comma 9 riporta la copertura finanziaria prevedendo che alla compensazione degli 

effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 2, lettera c),  pari a 

1.100.000 euro per l’anno 2023, si provvede quanto a 1.000.000 di euro mediante corrispondente 

riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 

bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2022, allo scopo parzialmente utilizzando, per 500.000 euro  l'accantonamento relativo al Ministero 

dell’interno e per  500.000 euro l'accantonamento relativo al Ministero della difesa  e quanto a 

100.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti 

finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 

di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
Comma 3. La proroga della validità della graduatoria del concorso pubblico a 250 posti nella 

qualifica di vigile del fuoco, approvata con decreto ministeriale n. 237 del 14 novembre 2018, è di 

carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

Comma 4. La disposizione, che proroga il termine stabilito per la verifica di vulnerabilità sismica 

degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali per le finalità di protezione civile, non 

determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Commi 5 e 6. Le proroghe ivi previste, concernenti i corsi di formazione e il requisito abilitativo 

prescritto per le guardie giurate imbarcate con compiti antipirateria, non comportano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Comma 7. La disposizione prevede la rimodulazione delle misure recate dall’articolo 31-bis del 

decreto-legge n. 21 del 2022, nel limite delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 

allo scopo di consentire al Commissario delegato la prosecuzione dell’attività in favore dei minori 

non accompagnati provenienti dall’Ucraina. 

Le predette risorse finanziarie sono tali da assicurare, per il periodo 1.01.2023-3.03.2023, sia il 

rimborso ai Comuni degli oneri sostenuti per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (di 

seguito “MSNA”) provenienti dall’Ucraina in strutture autorizzate o accreditate ai sensi dell’art. 8, 

comma 3, lett. f) della legge 8 novembre 2000, n. 328 (di seguito “strutture autorizzate o accreditate”) 

o destinatari della misura dell’affidamento famigliare, sia la funzionalità della struttura di supporto al 

Commissario delegato, secondo quanto previsto dal cennato articolo 31-bis del decreto-legge n. 21 

del 2022. 

Oneri necessari per i rimborsi ai Comuni periodo 1.01.2023-3.03.2023 

Se per i profughi provenienti dall’Ucraina adulti singoli ovvero componenti nuclei familiari si è 

rilevata una costante tendenza in incremento del numero di coloro che nel 2022 sono stati accolti nei 

centri governativi di accoglienza o in strutture della rete S.A.I., per i MSNA provenienti da quel 

territorio si è registrata una tendenza in incremento di quelli presenti in strutture autorizzate o 

accreditate o dati in affido famigliare solo fino al mese di settembre 2022 ed una successiva inversione 

in decremento iniziata nel mese di ottobre 2022 e stabilmente proseguita fino al mese di dicembre 

2022, come risulta dalla seguente tabella nella quale sono riportati i dati numerici riferiti al primo 

giorno di ciascun mese dell’anno in corso. 
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MESE 2022 

 

MSNA IN AFFIDO MSNA IN STRUTTURE 

28 febbraio 22 0 

marzo 39 51 

aprile 566 99 

maggio 2.952 556 

giugno 4.099 907 

luglio 4.384 933 

agosto 4.494 939 

settembre 4.540 878 

ottobre 4.460 821 

novembre 4.328 786 

dicembre 4.271 782 

 

Se, per esigenze prudenziali, si ipotizza che nel periodo dal 1° gennaio al 3 marzo 2023 il dato 

numerico dei MSNA accolti o in affido familiare rimanga invariato rispetto a quello registrato alla 

data del 1.12.2022 nonostante la menzionata tendenza in decremento registrata sin dal mese di ottobre 

2022, considerato che il rimborso che può essere corrisposto ai Comuni è pari, nel massimo, ad euro 

100 per i MSNA presenti in strutture autorizzate o accreditate e che, per i MSNA in affidamento 

familiare, il limite massimo del rimborso è pari ad euro 20, l’onere complessivo dei rimborsi dovuti 

ai Comuni per il periodo dall’1.01.2023 al 03.03.2023 è pari ad euro 10.144.440,00 determinato 

secondo la seguente formula. 

[4.271 (MSNA supposti in affido al 1.01.2023) x 20 (importo rimborso massimo) x 62 (giorni 

compresi nel periodo 1.01.2023-3.03.2023) (euro 5.296.040,00)] + [782 (MSNA supposti in 

strutture autorizzate o accreditate al 1.01.2023) x 100 (importo rimborso massimo) x 62 (giorni 

compresi nel periodo 1.01.2023-3.03.2023) (euro 4.848.400,00)] = euro 10.144.440,00 

 

Oneri necessari per funzionalità struttura di supporto periodo 1.03.2023-3.03.2023 

Ai predetti oneri vanno addizionati quelli necessari ad assicurare la funzionalità della struttura di 

supporto al Commissario delegato per il medesimo periodo 1.01.2023-03.03.2023, riguardanti le 

seguenti voci di costo: 

➢ Contingente massimo di 7 (sette) unità di personale assunte tramite una o più agenzie di 

somministrazione di lavoro, per lo svolgimento di prestazioni lavorative con contratto a 

termine; 

➢ 10 unità di personale di livello dirigenziale non generale, appartenenti alla carriera prefettizia 

e all’Area I del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro “Ministeri funzioni centrali” alle 

quali è riconosciuta un’indennità mensile pari al 25% della retribuzione mensile di posizione 

prevista dai rispettivi ordinamenti in deroga alla contrattazione collettiva nazionale di 

comparto (cfr. articolo 1, comma 3, dell’OCDPC n. 898 del 2022). 
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Per determinare il costo del personale da assumere con contratto a termine, si assume quale parametro 

di riferimento il costo mensile pro capite determinato con riferimento ai prestatori di lavoro interinale 

assunti per la procedura di emersione del lavoro irregolare di cui all’articolo 103 del decreto-legge n. 

34/2020, aggiornato alla luce del vigente C.C.N.L., stipulato il 9 maggio 2022, (Categoria Area II-

F2), pari a € 3.929,88. 

L’importo complessivo per l’impiego di 7 (sette) prestatori di lavoro interinale, calcolato su circa 2 

(due) mesi (1° gennaio 2023 - 3 marzo 2023), ammonta, quindi, a € 55.018,32 secondo il seguente 

computo: 

€ 3.929,88 (euro) x 7 (unità di personale) x 2 (mesi) = € 55.018,32 

Per quanto riguarda il personale di livello dirigenziale non generale, si prevede l’impiego n. 7 dirigenti 

della carriera prefettizia e n. 3 dirigenti di Area I CCNL Ministeri funzioni centrali.  

In relazione al personale della carriera prefettizia si prevede una spesa complessiva per 7 unità per il 

periodo 01.01.2023-03.03.2023, per un importo pari a € 7.522,62  

Tale importo è stato calcolato moltiplicando l’importo individuale mensile del 25% dell’indennità di 

posizione pari a € 537,33 (calcolato sulla base di una media delle indennità di posizione riconosciute 

alle diverse fasce economiche dei dirigenti prefettizi ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 17 maggio 2022, n. 70) x 7 (unità di personale) x 2 (mesi) = euro 7.522,62 

Per i dirigenti di Area I CCNL Ministeri – Funzioni centrali, si prevede una spesa complessiva per 3 

unità, per il periodo 01.01.2023-03.03.2022, pari ad € 5.323,14. 

Tale importo è stato calcolato moltiplicando l’importo individuale mensile del 25 % dell’indennità di 

posizione dei predetti Dirigenti (previsto dal contratto collettivo di settore vigente), pari ad euro 

887,19 x 3 (unità di personale) x 2 (mesi) = euro 5.323,14. 

Oneri totali per esercizio funzioni Commissario delegato periodo 1.01.2023-3.03.2023 

L’ammontare complessivo delle risorse necessarie ad assicurare l’esercizio delle funzioni del 

Commissario delegato per il periodo 1.01.2023-03.03.2023 è, pertanto, pari ad euro 10.212.304,08 

Si riepiloga, di seguito, l’onere finanziario complessivo derivante dall’attuazione della disposizione 

di cui al comma 3. 

Rimborsi ai Comuni   

 MSNA Affidamento familiare € 5.296.040,00 

 MSNA in Strutture 

autorizzate/accreditate 

€ 4.848.400,00 

 Totale € 10.144.440,00 

Struttura di supporto   

 Contingente prestatori di 

lavoro interinale 

€ 55.018,32 

 

 personale di livello dirigenziale 

non generale della carriera 

prefettizia 

€ 7.522,62 

 dirigenti di Area I CCNL 

Ministeri – Funzioni centrali 

€ 5.323,14 

 Totale  € 67.864,08 

Oneri complessivi Commissario delegato € 10.212.304,08 
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La copertura finanziaria degli oneri necessari per lo svolgimento delle funzioni del Commissario 

delegato per il periodo dall’1.01.2023 al 03.03.2023, determinati complessivamente in euro 

10.212.304,08, è assicurata dalle risorse già disponibili a legislazione vigente per le misure di 

assistenza nei confronti dei minori non accompagnati provenienti dall’Ucraina di cui al citato 

articolo 31-bis del decreto-legge n. 21 del 2022. 

Infatti, il risparmio di spesa che si prevede di realizzare nel 2022 nell’impiego delle cennate risorse 

assegnate per assicurare le misure di assistenza nei confronti dei minori non accompagnati provenienti 

dall’Ucraina è sufficiente a garantire la predetta copertura finanziaria, come di seguito illustrato. 

Se si tiene conto del numero dei MSNA accolti in strutture autorizzate o accreditate ovvero in 

affidamento familiare registrato al primo giorno di ciascun mese del 2022, l’ammontare delle richieste 

di rimborso che i Comuni potranno presentare in relazione a tutto il corrente anno possono essere 

stimate in euro 41.587.440,00 come risulta, in dettaglio, nella seguente tabella. 

 

MESE 

2022 

 

MSNA 

IN 

AFFIDO 

MSNA IN 

STRUTTURE 

TOTALE 

POTENZIALE 

ESBORSO 

PER AFFIDI 

TOTALE 

POTENZIALE 

ESBORSO PER 

ACCOGLIENZA 

IN STRUTTURE 

TOTALE 

POTENZIALE 

ESBORSO PER 

AFFIDI E 

ACCOGLIENZA 

IN STRUTTURE 

28 

febbraio 

22 0 440,00 0 440,00 

marzo 39 51 24.180,00 158.100,00 182.280,00 

aprile 566 99 339.600,00 297.000,00 636.600,00 

maggio 2.952 556 1.830.240,00 1.723.600,00 3.553.840,00 

giugno 4.099 907 2.459.400,00 2.721.000,00 5.180.400,00 

luglio 4.384 933 2.718.080,00 2.892.300,00 5.610.380,00 

agosto 4.494 939 2.786.280,00 2.910.900,00 5.697.180,00 

settembre 4.540 878 2.724.000,00 2.634.000,00 5.358.000,00 

ottobre 4.460 821 2.765.200,00 2.545.100,00 5.310.300,00 

novembre 4.328 786 2.596.800,00 2.358.000,00 4.954.800,00 

dicembre 4.271 782 2.648,020,00 2.424.200,00 5.072.220,00 

Totale 41.556.440,00 

 

A tale spesa, relativa alle potenziali richieste di rimborso dei Comuni in relazione all’anno 2022, 

vanno aggiunte quelle necessarie per la funzionalità della struttura di supporto per il medesimo anno, 

il cui ammontare è determinato dall’articolo 31-bis del citato decreto-legge n. 21/2022 in euro 

237.701,00. 

Pertanto, l’onere complessivo presunto per l’esercizio delle funzioni del Commissario delegato per 

l’anno 2022 ammonta ad euro 41.794.141,00 secondo la seguente formula: 
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Euro 41.556.440,00 (spese presunte rimborso ai Comuni 2022) + euro 237.701,00 (spese 2022 

relative a struttura di supporto) = euro 41.794.141,00. 

Il risparmio di spesa per l’anno 2022 sarà pari ad euro 16.774.049,00, importo corrispondente alla 

differenza tra euro 58.568.190,00 (stanziamento di risorse per il 2022 ai sensi art. 31-bis del citato 

decreto-legge 21/2022) ed euro 41.794.141,00 (spesa stimata per il 2022), sufficiente ad assicurare la 

totale copertura dei costi derivanti dall’attuazione della disposizione in commento, pari ad euro 

10.212.304,08.   

Come indicato dal comma 8, alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e 

di indebitamento netto, si provvede, quanto a euro 10.212.305 per l’anno 2023, mediante 

corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 

legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

dicembre 2008, n. 189. 

 

 

ART. 3 (Ministero dell’economia e delle finanze) 

Comma 1 La norma proroga al 30 giugno 2023 il termine attualmente fissato al 31 dicembre 2022 

(termine previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122), per la presentazione della dichiarazione IMU da 

parte degli enti non commerciali, relativa all’anno 2021. Tale proroga si rende necessaria in quanto 

il modello dichiarativo, che deve recepire le novità in tema di “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e successive 

modifiche, è in via di ultimazione e, conseguentemente, sarà disponibile per i contribuenti solo a 

partire dai primi mesi dell’anno 2023, diversamente da quanto è accaduto per il modello dichiarativo 

IMU 2021 - Enti commerciali e persone fisiche (di cui al comma 769 dell’articolo 1 della legge n. 

160 del 2019) approvato con decreto del Direttore generale delle finanze del 29 luglio 2022. 

La disposizione ha carattere procedurale e, pertanto, non si ascrivono effetti di natura finanziaria. 

Comma 2 La disposizione introdotta, al fine di garantire la tutela dei dati personali nelle more 

dell’individuazione di specifici sistemi di fatturazione elettronica per i soggetti che effettuano 

prestazioni sanitarie nei confronti di persone fisiche proroga sino al 2023 il divieto di fatturazione 

elettronica da parte degli operatori sanitari tenuti all’invio dei dati al sistema tessera Sanitaria. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, trattandosi di una 

norma di tipo procedurale. 

Comma 3 La disposizione posticipa al 1° gennaio 2024 il dies a quo della obbligatorietà del ricorso, 

da parte degli operatori sanitari, alla memorizzazione elettronica e alla trasmissione telematica al 

Sistema tessera sanitaria dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, trattandosi di una 

norma di tipo procedurale. 

Comma 4  Per effetto della disposizione, il “blocco” dell’adeguamento alla variazione degli indici 

ISTAT dei canoni dovuti sia dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione (come individuate dal predetto Istituto ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3, della legge n. 196 del 2009), sia dalle autorità indipendenti (inclusa la 

Consob) per l’utilizzo di immobili in locazione passiva di proprietà pubblica o privata, attualmente 

previsto per gli anni 2021 e 2022, viene esteso anche al 2023.   

La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri  

Comma 5 La proroga riguarda le gare per l’affidamento di servizi sostitutivi di mensa, in particolare 

a mezzo “buoni pasto”, che fino al 31 dicembre 2022, nelle more di una riforma del settore, 

avvengono esclusivamente con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. La disposizione in esame sostituisce il termine del 31 
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dicembre 2022 con la data di acquisizione dell’efficacia del decreto legislativo, in corso di adozione, 

recante la disciplina dei contratti pubblici (approvato in esame preliminare nel CdM del 16 dicembre 

2022) e, comunque, non oltre il 30 giugno 2023. 

La disposizione in esame ha carattere procedurale e, pertanto, non si ascrivono effetti di natura 

finanziaria. 

Comma 6 La norma introduce la necessaria modifica alla legge 31 agosto 2022, n. 130, al fine di 

prevedere la proroga di un anno, spostandola al 10 gennaio 2028, della data di entrata in vigore del 

nuovo limite massimo di età per la permanenza in servizio dei giudici tributari c.d. "onorari", pari a 

70 anni, disciplinato dall’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo n. 545 del 1992, come 

modificato dall’articolo 1, comma 1, lett. n), numero 2.2), della medesima legge n. 130 del 2022. La 

stessa norma dispone, altresì, il differimento di un anno per la graduale applicazione del suddetto 

limite massimo di età rispetto ai 75 anni previsti dalla normativa previgente, spostandola al 

quadriennio 2024-2027.  

Nella successiva tavola è riportata la stima dell’andamento del personale in servizio nel periodo 2023-

2027, così come rappresentata nella relazione tecnica alla richiamata legge n. 130 del 2022 e quello 

che si viene a determinare tenendo conto delle cessazioni effettivamente registrate nel corso del 2022, 

e degli effetti della disposizione in esame. Come si evince dalla tabella sotto riportata, la stima delle 

unità di personale in servizio è comunque inferiore rispetto alle unità conteggiate nella RT della legge 

n. 130 del 2022, nonostante la proroga prevista dalla disposizione in esame. Ciò in quanto, per effetto 

delle più elevate cessazioni a domanda registrate nel corso del 2022, le unità in servizio si sono 

complessivamente ridotte già a partire dalla predetta annualità.  

Pertanto, preso atto del predetto andamento delle cessazioni, dalla disposizione in esame non derivano 

nuovi e maggiori oneri rispetto a quanto previsto nell'ambito della richiamata legge n. 130 del 200.  

 

Anno 

Cessazioni 

giudici    tributari 

Legge n. 

130/2022 

Cessazioni 

giudici tributari 

rideterminazione 

Organici giudici 

tributari 

Legge n. 

130/2022 

Organici giudici 

tributari 

rideterminato 

2022   2.608 2.608 

2023 118 213 2.490 2.395 

2024 241 220 2.249 2.175 

2025 223 199 2.026 1.976 

2026 238 224 1.788 1.752 

2027 195 197 1.593 1.555 

 

Comma 7 (Proroga Commissione tecnica del Fondo indennizzo risparmiatori) Si prevede che, per il 

completamento delle attività del Fondo indennizzo risparmiatori di cui alla legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, la Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 

luglio 2019, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 26 luglio 2019, resti in 

carica sino al 30 giugno 2023. La disposizione determina una spesa di euro 175.000, pari alla metà di 

quella già autorizzata con l’articolo 1, comma 63 della legge 234/ 2021 per tutto l’anno 2022, al fine 

di sostenere i costi relativi al completamento delle attività della predetta Commissione tecnica, cui si 

provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente, iscritto nello stato di 

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196. 

comma 8 (Proroga delle disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento 

del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali) 

Durante la crisi pandemica, i commi da 7-bis a 7-quinquies dell’articolo 60 del decreto-legge 14 

agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno 
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disposto, per l’anno 2020, la sospensione temporanea dell’ammortamento annuo del costo delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, risultante 

dall’ultimo bilancio approvato regolarmente. Successivamente, la Legge di Bilancio per il 2022 

(articolo 1, comma 711, della legge 30 dicembre 2021, n. 234) ha esteso la sospensione temporanea 

con riferimento ai bilanci relativi all’esercizio 2021, per i soli soggetti che, nell’esercizio in corso al 

15 agosto 2020 (data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 104 del 2020), non avevano 

effettuato il 100% dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni. Ancora, con il 

decreto-legge “Milleproroghe” è stato rideterminato il campo soggettivo di applicazione della 

disciplina derogatoria, prevedendo per i soggetti che non avevano adottato i principi contabili 

internazionali, la facoltà di sospendere, in tutto o in parte, gli ammortamenti delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali (art. 3, comma 5-quinquiesdecies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15). Infine, con le modifiche 

apportate in sede di conversione al decreto-legge “Sostegni-ter”, il beneficio in esame è stato esteso 

agli esercizi in corso al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2022 (art. 5-bis del decreto legge 27 

gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25). La norma è 

finalizzata ad estendere il periodo temporale di applicazione delle disposizioni agli esercizi 2022 e 

2023.  La disposizione è di tipo procedurale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

comma 9 (Proroga delle disposizioni in materia di ripianamento delle perdite d’esercizio) 

La norma mira a estendere all’esercizio del 31 dicembre 2022 i benefici temporanei previsti in materia 

di riduzione del capitale sociale (compresa l’esclusione della causa di scioglimento della società per 

riduzione o per perdite). In particolare, esso modifica il comma 1 dell’art. 6 del decreto-legge 8 aprile 

2020, n. 23, andando a prolungare il periodo di temporanea non applicazione degli articoli 2446, 

secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, 2482-ter, 2484, primo comma, 

numero 4), e 2545-duodecies del codice civile. Ciò al fine di supportare e garantire la continuità 

aziendale delle imprese. In conseguenza di tale modifica, verrebbe meno sia l’obbligo di ripristinare 

il capitale sociale a fronte di perdite superiori a 1/3 sia la possibilità (per le società azionarie, nel caso 

in cui le azioni emesse dalla società siano senza valore nominale) di procedere a una riduzione del 

capitale “delegata”, ossia deliberata dal consiglio di amministrazione (art. 2446 commi 2 e 3). Inoltre, 

le società interessate da perdite che abbiano ridotto il capitale sociale al di sotto dell'importo minimo 

previsto dalla legge non sarebbero tenute a reintegrarlo né ad avviare la procedura di liquidazione 

come alternativa obbligatoria al ripristino di capitale (art. 2484, paragrafo 1, n. 4), c.c., e, con 

riferimento alle società cooperative, art. 2545-duodecies, c.c.). La disposizione è di tipo procedurale 

e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 

comma 10. La Fondazione Enea Tech e Biomedical, costituita ai sensi e per gli effetti dell’art. 42, 

comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e successive modificazioni, è il soggetto di cui si 

avvale il Ministero delle Imprese del Made in Italy per l’attuazione degli interventi cui sono 

destinati il Fondo per il trasferimento tecnologico (con dotazione di 541 MLN al 2035) e il Fondo 

per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico (con dotazione di 1.129 MLN al 2035), con il 

compito di promuovere, anche in collaborazione con soggetti privati: 

-             gli investimenti e le iniziative in materia di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico a 

favore delle imprese operanti sul territorio nazionale anche con riferimento alle PMI innovative e alle 

start-up nei settori dell’economia verde e circolare, dell’information technology, dell’agri-tech e del 

deep-tech; 

-             il potenziamento della ricerca, lo sviluppo e la riconversione industriale del settore 

biomedico per la produzione di nuovi farmaci e vaccini, attrezzature e dispositivi biomedicali, anche 

in partecipazione con altre istituzioni pubbliche e private, italiane ed estere, collegando la ricerca 

accademica di base e pre-clinica alle fasi successive fino alla produzione industriale, anche attraverso 

la realizzazione di poli di alta specializzazione. 
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Tali finalità possono essere perseguite, fra l’altro, attraverso: 

-             investimenti in equity e quasi equity, grants, prestiti condizionati, co-investimento anche con 

aziende private italiane e/o estere a favore di start-up e PMI innovative e/o con aziende consolidate 

per progetti e finalità specifiche, iniziative su filiere e asset strategici, creazione di new-co con 

soggetti pubblici e/o privati, investimenti in infrastrutture di ricerca e di sperimentazione clinica e 

pre-clinica e nella realizzazione di poli di alta specializzazione.  

L’intervento, al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività e di agevolare il perseguimento 

delle finalità affidate alla fondazione ed in considerazione della sua natura, trattandosi di una 

fondazione privata senza scopo di lucro non produttrice di beni e servizi, è finalizzato a non limitare 

la sua autonomia gestionale ed organizzativa in questa prima fase di avvio delle sue attività, nelle 

more del raggiungimento della piena operatività, prevedendo il differimento al 1° gennaio 2024 

dell’applicazione delle norme in materia di contenimento della spesa pubblica, cui sono soggette le 

unità istituzionali inserite nell’elenco ISTAT, ai sensi dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196. 

La norma è finalizzata ad assicurare l’efficienza dei procedimenti gestionali ed organizzativi della 

Fondazione, funzionali al perseguimento dei suoi compiti, non assoggettandola alle norme in materia 

di contenimento della spesa pubblica nella fase di avvio della sua attività e in vista della piena 

operatività, considerando che non sussiste un puntuale parametro di riferimento per la corretta 

determinazione dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente. Per ragioni di equità, tale 

parametro potrà essere individuato nei dati contabili risultanti dal primo esercizio in cui sarà realizzata 

la piena operatività della struttura, previa valutazione dell'Amministrazione vigilante. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto non sono 

associabili effetti finanziari al differimento al 1° gennaio 2024 dell’applicazione alla Fondazione di 

cui all’articolo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 delle disposizioni in materia 

di contenimento della spesa pubblica previste per i soggetti inclusi nell’elenco ISTAT di cui all’art. 

1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, atteso che la previsione in esame si limita a 

specificare normativamente quanto già espresso, in via interpretativa, per gli enti ed organismi di 

nuova istituzione, che non hanno raggiunto la piena operatività, non derivanti da accorpamenti o 

trasformazioni di enti e organismi preesistenti, nell’ambito delle circolari del Ministero dell’economia 

e delle finanze dirette a fornire indicazioni sull’applicazione delle anzidette misure di contenimento 

della spesa. 

 

 

ART. 4 (Proroga di termini in materia di salute) 

Comma 1.  La norma, relativa a forme premiali per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, 

non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica posto che l’effetto è rappresentato dal 

mero spostamento delle risorse dalla quota indistinta assegnata alle Regioni sulla base 

dell'applicazione della metodologia dei costi standard ai sensi dell’articolo 27 del D. Lgs. n. 68/2011 

alla quota premiale all'interno del fabbisogno sanitario nazionale standard dell'anno.  

Per consentire l’erogazione in favore delle regioni di tali risorse che rappresentano una componente 

del finanziamento del Servizio sanitario nazionale annuo, e che pertanto non determinano una spesa 

ulteriore rispetto alle risorse già preordinate dallo Stato per l’erogazione dei Livelli Essenziali di 

Assistenza, si prevede un meccanismo di riparto delle quote premiali per l’anno 2023 che tenga anche 

conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome.  

Comma 2.  La disposizione, relativa alla proroga fino alla 31 dicembre 2024 degli organi deputati 

alla liquidazione coatta amministrativa dell’Esacri (Commissario liquidatore e Comitato di 

sorveglianza), non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tenuto conto che i 

compensi annuali, determinati con decreto del Ministro della salute del 23 marzo 2018, 

rispettivamente in euro 170.000 per il Commissario liquidatore, euro 25.000 per il Presidente ed euro 
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21.000 per i componenti del Comitato di sorveglianza, gravano sulle spese prededucibili della 

procedura di liquidazione.  

Comma 3. Dalle disposizioni, relative al possibile conferimento di incarichi di lavoro autonomo a 

laureati in medicina e chirurgia da parte degli enti del servizio sanitario, non derivano oneri aggiuntivi 

a carico della finanza pubblica in quanto la predetta possibilità  è consentita soltanto nei limiti   delle 

risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente e quindi nel rispetto della disciplina vigente in 

materia limitazioni alla spesa di personale per il SSN recata dall’articolo 11, comma 1, del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. 

Comma 4. L’onere economico derivante dalla previsione di proroga dei contratti del personale 

precario dell’Agenzia italiana del farmaco è quantificato come segue. 

Il numero dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 

2022 è pari a n. 13 unità. Sulla base dei contratti stipulati dall’AIFA per i vari profili professionali è 

stato quantificato un costo analitico per la proroga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 delle 

collaborazioni in essere allo scorso 31 dicembre (comprensivo degli oneri riflessi) come specificato 

nella seguente tabella: 

 

Progetto Profilo 
 Valore 

contratto  

Durata 

contratto 

(gg) 

Costo 

giornaliero 

Scadenza 

contratto 

Durata 

proroga 

(gg) 

Costo 

proroga  

Omeopatici 2019 Biologo 60.000,00 730 82,19 31/12/2022 365 30.000,00 

Allergeni Amministrativo 75.000,00 1095 68,49 31/12/2022 365 25.000,00 

Centri Regionali di 

Farmacovigilanza 

(CRFV) 

Giuridico 105.000,00 

1095 

95,89 

31/12/2022 365 

35.000,00 

Omeopatici 2019 Farmacista 60.000,00 730 82,19 31/12/2022 365 30.000,00 

Centri Regionali di 

Farmacovigilanza 

(CRFV) 

Farmacista 120.000,00 

1095 

109,59 

31/12/2022 365 

40.000,00 

Centri Regionali di 

Farmacovigilanza 

(CRFV) 

Giuridico 105.000,00 

1095 

95,89 

31/12/2022 365 

35.000,00 

Omeopatici 2019 Farmacista 60.000,00 730 82,19 31/12/2022 365 30.000,00 

Fondi Regionali 

di Farmacovigilanza  
Sanitario 80.000,00 

730 
109,59 

31/12/2022 365 
40.000,00 

Omeopatici 2019 Farmacista 60.000,00 730 82,19 31/12/2022 365 30.000,00 

Allergeni Amministrativo 75.000,00 1095 68,49 31/12/2022 365 25.000,00 

CTS Amministrativo 120.000,00 975 123,08 31/12/2022 365 44.923,08 

Medicinali Omeopatici 

2019 
Farmacista 55.000,00 

668 
82,34 

31/12/2022 365 
30.052,40 

Medicinali Biologici Farmacista 80.000,00 730 109,59 31/12/2022 365 40.000,00 

       434.975,47 

        

Pertanto, gli oneri relativi alla proroga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 di n. 13 contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa, ammontano ad euro 434.975. Il numero dei contratti di 

somministrazione oggetto di proroga è pari a n. 23 unità, di cui n. 9 funzionari area terza F1 e n. 14 

assistenti area seconda F2. Nella tabella che segue si espone la quantificazione dell’onere per la 

proroga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 dei predetti contratti. 
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Area III F1 Area III F1 - n. 9 

costo/ora 

lavoro   

costo ora per  

ipotesi 

moltiplicatore  

costo 

lavoro 

/anno 

(unitario) 

Buoni 

Pasto/anno 

(8,10) 

n. 1 

festività 

cadenti di 

domenica 

costo totale/anno 

(unitario) 
TOTALE annuo per 9 unità 

€ 16,91 € 24,35 € 40.499,59 € 1.871,10 € 146,10 € 42.516,79 € 382.651,09 

              

Area II F2 Area II F2 -n. 14 

costo/ora 

lavoro   

costo ora per  

ipotesi 

moltiplicatore  

costo 

lavoro 

/anno 

Buoni 

Pasto/anno 

(8,10) 

n. 1 

festività 

cadenti di 

domenica 

costo totale/anno 

(unitario) 
TOTALE annuo per 14 unità 

€ 14,55 € 20,95 € 34.847,37 € 1.871,10 € 125,71 € 36.844,18 € 515.818,50 

              

     COSTO ANNUO € 898.469,59 

     IVA € 5.273,78 

     IRAP € 56.842,36 

     TOTALE € 960.585,73 

 

Pertanto, gli oneri relativi alla proroga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 di n. 23 contratti di 

somministrazione ammontano ad euro 960.586. 

L’onere complessivo delle suddette proroghe è dunque pari a euro 1.395.561 (euro 434.975 + euro 

960.586). 

Al finanziamento dei suddetti oneri, pari ad euro 1.395.561 per l’anno 2023, si provvede mediante 

corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute. 

Si precisa che i valori del costo orario e del moltiplicatore (pari a 1,44) utilizzati nei conteggi per la 

proroga del personale somministrato AIFA sono stati desunti dall’articolo 4, comma 3 dell’accordo 

quadro Rep. n. 49/2022, attualmente in corso di esecuzione (Accordo Quadro per il rinnovo, come 

espressamente autorizzato dall’art.35-bis del d.l. n. 73 del 21 giugno 2022 convertito con l. n. 122 

del 4 agosto 2022, dei contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all’art. 30 del d. lgs. n. 

81/2015, stipulati, nell’ambito dell’Accordo Quadro rep. AIFA n. 43/2021, da Orienta S.p.a., col 

personale somministrato presso AIFA e venuti a scadere il 30 giugno 2022). 

I costi di commissione (FEE) da riconoscere all’Agenzia di somministrazione di lavoro sono 

ricompresi nei conteggi sopra illustrati. 

Comma 5. La disposizione, riguardante la formazione continua in medicina, non comporta oneri a 

carico della finanza pubblica, trattandosi di norma ordinamentale. 

Comma 6. La disposizione, inerente alla proroga delle disposizioni dell’ordinanza n. 884 del 31 

marzo 2022 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile in materia di ricetta elettronica, non 

determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ed è attuata con le risorse finanziarie, 

strumentali e personali disponibili a legislazione vigente. 

Commi 7 e 8.  L’art. 18 del decreto-legge 148/2018 dispone l’accantonamento di fondi a favore di 

soggetti che svolgono l’attività di trapianto allogenico in campo pediatrico e di adroterapia oncologica 

eroganti trattamenti di specifiche neoplasie maligne mediante l'irradiazione con ioni carbonio e 

protoni.  

Le disposizioni non comportano maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto il finanziamento è 

dato da un accantonamento sulle risorse già disponibili per il Servizio Sanitario Nazionale. Le 

disposizioni, quindi, si limitano a destinare a specifiche finalità sanitarie una quota limitata del 

finanziamento corrente dello Stato al SSN che resta invariato nel suo ammontare complessivo. 
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ARTICOLO 5 (Ministero dell’istruzione e del merito) 

Il comma 1 proroga di un anno il termine per l’immissione in ruolo del personale interessato dalla 

procedura selettiva prevista dall’articolo 58, comma 5-septies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, introdotto dall’articolo 1, comma 965, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successivamente 

modificato dall’articolo 1, comma 960, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  

In proposito, si rammenta che, a legislazione vigente, la procedura selettiva di cui al comma 5-septies 

del citato articolo 58 è finalizzata ad assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere dal 1° 

settembre 2022, il personale in possesso dei requisiti che non abbia potuto partecipare alle procedure 

selettive per mancata disponibilità di posti nella provincia di appartenenza.   

L’iter di disciplina della procedura selettiva, attraverso decreto interministeriale, è stato avviato ma 

non ancora ultimato. Per questo motivo, si rende necessario prevedere la proroga del termine 

suindicato dal 1° settembre 2022 al 1° settembre 2023. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto le 

disposizioni introdotte operano nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.   

Il comma 2, relativo alla proroga dei termini per l’aggiudicazione dei lavori di messa in sicurezza, 

ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido 

e a scuole dell’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia, non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto concede, nel rispetto del cronoprogramma 

previsto dal PNRR, ulteriori due mesi agli enti locali per l’aggiudicazione dei lavori di messa in 

sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà dei comuni destinati 

ad asili nido e a scuole dell’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia. 

Il comma 3, proroga di un anno, dal 2022 al 2023, la facoltà di bandire un concorso ordinario per la 

copertura dei posti per l’insegnamento della religione cattolica vacanti e disponibili negli anni 

scolastici dal 2022/2023 al 2024/2025. La definizione dei posti da bandire per le procedure 

concorsuali IRC scaturisce dall’analisi dei posti che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni 

scolastici 2022/23, 2023/24 e 2024/25 e fa riferimento al valore minimo stimato nel triennio in esame, 

a livello nazionale. 

La stima porta a prevedere un totale di 6.442 posti da bandire e si ottiene dall’analisi dei posti che si 

prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici 2022/23, 2023/24 e 2024/25, ottenuti come 

risultato del confronto tra la consistenza della dotazione organica (corrispondente al 70% dei posti 

complessivamente funzionanti) e il numero degli insegnanti di religione cattolica attesi, a livello 

regionale e distintamente per ciclo di istruzione, nell’intervallo di tempo in esame. 

La dotazione organica regionale IRC stimata per gli a.s. 2022/23 – 2024/25, elaborata sulla base 

dell’andamento della popolazione scolastica, divisa nei due cicli di istruzione (scuola dell’infanzia e 

primaria e scuola secondaria di I e II grado) è riportata nella tabella che segue.  

Distribuzione, regionale e per gradi di istruzione, dei posti totali e della dotazione organica per 

l’insegnamento della religione cattolica – dati a.s. 2022/23 e stima per gli aa.ss. 2023/24 – 2024/25 

Atti parlamentari – 87 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



16 
 

 

Tenuto conto della stima delle cessazioni dal servizio, come da tabella sotto riportata, è stata effettuata 
la previsione degli insegnanti di religione cattolica con contratto a tempo indeterminato nell’intervallo 
2022/23 – 2024/25.  
Distribuzione, regionale e per gradi di istruzione, degli insegnanti di religione cattolica in ruolo 
nell’a.s. 2022/23 e stima delle cessazioni dal servizio per gli aa.ss. 2023/24 – 2024/25 

 
Gli insegnanti di religione cattolica complessivamente in ruolo nell’anno scolastico 2022/23 sono 
pari a 10.018 unità, di cui 5.775 sono in servizio nelle scuole dell’infanzia e della primaria, e 4.243 
insegnano nelle scuole secondarie di I e II grado. L’elaborazione ha portato a individuare, a livello 
nazionale, 9.429 insegnanti per l’a.s. 2023/24 – 5.583 nella scuola dell’infanzia e primaria e 3.846 
nella scuola secondaria di I e II grado - e 8.841 per l’a.s. 2024/25 24 – 5.382 nella scuola dell’infanzia 
e primaria e 3.459 nella scuola secondaria di I e II grado, come da tabella sottoindicata.  
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Distribuzione, regionale e per gradi di istruzione, degli insegnanti di religione cattolica in 
ruolo – Stima per gli aa.ss. 2023/24 e 2024/25 

 

Dal confronto tra la dotazione organica per l’insegnamento della religione cattolica e gli insegnanti 
di ruolo, per anno scolastico, distintamente per la scuola dell’infanzia e primaria e per la scuola 
secondaria di I e II grado, nonché regione per regione, ai fini della individuazione dei posti da bandire 
si è fatto riferimento al valore minimo stimato nel triennio in esame, a livello nazionale, per i posti 
vacanti e disponibili, pari a 3.089 posti per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e a 3.353 posti 
per la scuola secondaria di I e II grado per un totale di 6.442 posti.  

Distribuzione, regionale e per gradi di istruzione, dei posti vacanti e disponibili – Dati a.s. 2022/23 e 
stima per gli aa.ss. 2023/24 e 2024/25 
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La disposizione non comporta oneri aggiuntivi rispetto a quelli già previsti, tenuto conto che: (i) per 
la procedura ordinaria resta fermo, ai sensi del comma 4 del vigente art.1-bis decreto-legge 29 ottobre 
2019, n.126, convertito dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, che all’attuazione del succitato articolo 
si provvederà nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente; (ii) per la procedura straordinaria, l’art.1-bis, comma 2, del decreto-legge 29 ottobre 2019, 
n. 126 demanda, tra l’altro, a un decreto del Ministro dell'istruzione e del merito la determinazione di 
un contributo per l'intera copertura degli oneri delle procedure a carico dei partecipanti 
Il comma 4 prevede la proroga per l’anno 2023 del regime già previsto per l’anno 2022 per la 
ripartizione dei finanziamenti agli ITS Academy e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, in quanto non inferisce sul budget totale che corrisponde a 48.355.436 euro ai sensi 
dell’articolo 11, comma 3, della legge n. 99 del 2022. 
Il comma 5, relativo alla proroga al 31 dicembre 2023 del termine per l’adeguamento degli edifici 
scolastici alla normativa antincendio (comma 1, lett. a) e al 31 dicembre 2024 l’adeguamento degli 
edifici ed i locali adibiti ad asilo nido (comma 1, lett. b), non comporta nuovi e maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, in quanto si limita a disporre la sola proroga del termine per 
l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici da parte degli enti locali. 
Il comma 6, inerente al piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico, non comporta nuovi e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, in quanto contiene la soppressione di un termine per l’adozione di un decreto ministeriale.  
Il comma 7 proroga al 2023 le procedure previste per la progressione all’area dei direttori dei servizi 
generali e amministrativi (DSGA) del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto 
a tempo pieno le funzioni dell’area di destinazione per almeno tre interi anni scolastici a decorrere 
dall’anno scolastico 2011/2012.La norma non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, in quanto le disposizioni introdotte operano nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a 
legislazione vigente.  
Il comma 8, che proroga anche per l’anno scolastico 2023/2024, la possibilità di conferire incarichi 
temporanei nelle scuole dell'infanzia paritarie attingendo anche alle graduatorie degli educatori in 
possesso di titolo idoneo, non comporta nuovi o maggiori oneri finanziari, in quanto non determina 
alcun aggravio di spesa, considerato che trattasi di incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia 
paritarie il cui personale è a carico dell’ente gestore.    
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Il comma 9 consente agli Uffici Scolastici Regionali, anche per l’a.s. 2023/2024, di derogare al 

numero minimo e massimo di alunni per classe previsto per ciascun tipo e grado di scuola, in relazione 

agli istituti rientranti nelle aree colpite dagli eventi sismici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola di 

Ischia. 

Dai dati acquisiti dai competenti uffici, risulta che per l’anno scolastico 2021/22 ai sensi dell’articolo 

1, comma 1, del decreto ministeriale del 5 maggio 2021, n. 151,  “Ripartizione delle risorse di cui 

all’articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229, da destinare ai territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 

nelle Regioni Campania, Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo per l’adozione di misure urgenti per lo 

svolgimento dell’anno scolastico 2021/2022”, sono stati istituiti dalle direzioni regionali posti in 

deroga per il personale docente, per un totale di 51 unità, ripartiti tra le regioni come indicato nel 

successivo prospetto.  

 

Regione Scuola dell’infanzia Scuola primaria 
Scuola secondaria 

di I grado 

Scuola secondaria 

di II grado 

Tutti i gradi di 

istruzione 

Abruzzo 4 1 1 - 6 

Lazio 1 2 4 1 8 

Marche 3 9,418 10,1 9,9 32,418 

Umbria 1 2 2 - 5 

Totale 9 14,418 17,1 10,9 51,418 

  

Quanto invece al personale ATA, sono stati istituiti dalle direzioni regionali posti in deroga per un 

totale di 109 unità, ripartiti tra le regioni come indicato nel successivo prospetto.  

  

Regione Profilo Totale 

  DSGA AA AT CS 
Altri profili    

Abruzzo 0 1 0 20 0 21 

Campania 0 0 0 0 0 0 

Lazio 0 6 0 0 0 6 

Marche 0 21 0 36 0 57 

Umbria 1 3 3 18 0 25 

Totale 
1 31 3 74 0 109 

  

Si procede alla quantificazione della spesa di personale da sostenere al fine di attivare ulteriori posti 

di personale docente, nonché di personale ATA, per l’anno scolastico 2023/2024 come rappresentato 

nei prospetti precedenti.  

Ne consegue che il costo mensile lordo Stato dei docenti e del personale ATA derivante dal Contratto 

collettivo nazionale di lavoro del comparto Istruzione e Ricerca dell’11 novembre 2022 triennio 2019-

2021 è così rappresentato:  

 

PERSONALE A.T.A.   

Atti parlamentari – 91 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



20 
 

   
Collaboratore 

Scolastico 

Collaboratore 

scolastico dei servizi 
Assistente Amministrativo/tecnico 

Direttori dei 

Servizi Generali e 

Amm.Vi 

Costo 

mensile  
2.157,64 2.204,70 2.466,54 3.383,53 

PERSONALE DOCENTE 

   
Docente Scuola 

dell’Infanzia e Primaria 

Docente Scuola 

Secondaria di primo 

grado 

Docente diplomato Scuola Secondaria 

di secondo grado 

Docente laureato 

Scuola Secondaria 

di secondo grado 

Costo 

mensile  
2.922,94 3.209,56 2.922,94 3.307,48 

  

Applicando i suddetti parametri contrattuali per il numero del personale indicato nelle precedenti 

tabelle, la spesa complessiva ammonta ad euro 4.062.957,18 (euro 1.593.844,63 + euro 

2.469.112,55)     

 

Regione Scuola dell’infanzia Scuola primaria 

Scuola 

secondaria di I 

grado 

Scuola secondaria 

di II grado 

Tutti i gradi di 

istruzione 

Abruzzo 4 1 1 - 6 

Lazio 1 2 4 1 8 

Marche 3 9,418 10,1 9,9 32,418 

Umbria 1 2 2 - 5 

Totale 9 14,418 17,1 10,9 51,418 

Spesa per 10 

mesi 
263.064,48 421.429,3 548.835,08 360.515,77 1.593.844,63 

 

  

Regione Profilo Totale 

  DSGA AA AT CS   

Abruzzo 0 1 0 20 21 

Campania 0 0 0 0 0 

Lazio 0 6 0 0 6 

Marche 0 21 0 36 57 

Umbria 1 3 3 18 25 

Totale 1 31 3 74 109 

spesa per 10 

mesi 
33.835,27 764.626,76 73.996,14 1.596.654,38 2.469.112,55 

  

L’importo di euro 4.062.957,18, calcolato per l’intero anno solare, va parametrato in relazione 

all’anno scolastico di riferimento:  

Atti parlamentari – 92 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



21 
 

  

 Per l’anno scolastico 2023/2024: 

• euro 1.625.182,87 (settembre- dicembre anno 2023)  

• euro 2.437.774,31 (gennaio – giugno anno 2024)  

 

Alla copertura degli oneri pari a 1.625.183 per il 2023 ed euro 2.437.774 per l’anno 2024 si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190. 

Il comma 10 prevede la proroga al 31 dicembre 2023 del termine di 7 giorni per i pareri obbligatori 

del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI), in quanto il termine ordinario di 45 giorni 

(così come quello ridotto di 15 giorni in caso di urgenza) non risulta compatibile con le tempistiche 

del PNRR. La disposizione, limitandosi ad intervenire sulla riduzione del termine per l’espressione 

del parere su una serie di atti del Ministero dell’istruzione e del merito da parte del CSPI, necessaria 

per dare completa attuazione alle riforme della Missione 4 Componente 1 “Potenziamento dell'offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università” del PNRR, ha carattere ordinamentale e, 

pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Il comma 11 proroga per l’anno scolastico in corso il regime derogatorio relativo ai requisiti di 

ammissione agli esami di Stato nel secondo ciclo; la disposizione, limitandosi a prorogare il regime 

derogatorio per i requisiti di ammissione agli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione in 

relazione allo svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, ha natura 

ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

 

ARTICOLO 6 (Ministero dell’università e della ricerca)  

Il comma 1, che prevede la proroga in materia di assegni di ricerca per i ricercatori universitari, ha 

natura ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica.  

La proroga di cui al comma 2 in materia di mutui per l’edilizia universitaria non comporta oneri 

aggiuntivi per la finanza pubblica in quanto si tratta di mutui per i quali gli oneri di ammortamento a 

carico dello Stato sono stati completamente erogati. 

Le proroghe di cui al comma 3 relative al reclutamento per il comparto AFAM hanno carattere 

ordinamentale e, pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Le proroghe di cui al comma 4 che rinviano all’anno accademico 2024/2025 l’attuazione del 

regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale 

docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM, hanno carattere ordinamentale 

e, pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La disposizione di cui al comma 5 con la quale si proroga il termine del decreto per la definizione 

dell’ordinamento didattico della formazione universitaria in osteopatia non produce effetti sulla 

finanza pubblica, in quanto presenta carattere ordinamentale.  

Le proroghe di cui ai commi 6 e 7 concernenti due autorizzazioni ad assumere a tempo indeterminato 

personale dirigenziale e non dirigenziale e le corrispondenti autorizzazioni di spesa relative 

all’attivazione e al funzionamento della Struttura tecnica di missione per il rafforzamento della qualità 

della formazione universitaria specialistica nel settore sanitario e della Struttura tecnica di valutazione 

dei progetti di ricerca  non producono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, poiché 

perseguono lo scopo di consentire l’utilizzazione, anche per il 2023, delle risorse per le assunzioni 

riferite all’anno precedente, non utilizzate nei tempi previsti a causa della recente costituzione della 

struttura tecnica, anche evitando che le stesse vadano in economia. Le proroghe limitandosi a differire 

il termine entro cui portare a compimento le procedure di assunzione di personale, fermi restando gli 
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oneri e le unità da assumere, non producono effetti a carico della finanza pubblica, in considerazione 

del fatto che si tratta di spese già autorizzate per l’anno 2022 e che le assunzioni possono essere 

realizzate nei limiti del Piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’articolo 6 del decreto 

legislativo n. 165 del 2001. 

La proroga del termine per la conclusione dei lavori delle Commissioni nazionali per l’abilitazione 

scientifica nazionale di cui al comma 8 ha carattere ordinamentale e non produce, di conseguenza, 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 

 

ART. 7 (Proroga di termini in materia di cultura) 

Il comma 1 proroga al 31 dicembre 2023 la durata delle funzioni del commissario straordinario di 

Governo per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche, di cui all’articolo 11, comma 3, del 

decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91. Secondo quanto previsto dal comma 6, agli oneri derivanti da tale 

proroga, nel limite massimo stabilito dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 

98, come convertito in legge, pari a 100.000 euro per il 2023, si provvede a valere sulle risorse del 

Fondo unico dello spettacolo di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163.  

Il comma 2 dispone la proroga al 31 dicembre 2023 della possibilità, prevista dall’art. 22, comma 2-

octies, del D.lgs. n. 367/96, per le fondazioni lirico-sinfoniche, di stabilizzare il personale con 

contratto di lavoro a tempo determinato in possesso di determinati requisiti. La disposizione non 

determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica dal momento che tali assunzioni 

vengono effettuate nei limiti delle risorse di cui ai commi 2-septies e 2-nonies dell’art. 22 del 

medesimo d. lgs. n. 367/1996. 

Il comma 3 proroga, fino alla data del 31 dicembre 2023, la durata del Comitato promotore delle 

celebrazioni per il pittore Pietro Vannucci, detto «Il Perugino». Tale Comitato è stato istituito ai sensi 

dell’articolo 1, comma 806, della legge n. 234 del 2021, con durata fino al 31 dicembre 2022 e ha il 

compito di promuovere e diffondere, attraverso un adeguato programma di celebrazioni, di attività 

formative, editoriali, espositive e di manifestazioni artistiche, culturali e scientifiche, in Italia e 

all’estero, la figura e l’opera di Pietro Vannucci. Si prevede a tal fine una autorizzazione di spesa per 

l’anno 2023 di 150.000 euro.  

La disposizione, pertanto, comporta un onere complessivo pari a 150.000 euro per l’anno 2023 per 

gli oneri relativi al funzionamento del Comitato promotore ed ai rimborsi spese spettanti ai 

componenti del Comitato medesimo cui si provvede, ai sensi del comma 4,  mediante corrispondente 

riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 

bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura. 

Comma 5: prevede che le contabilità speciali intestate ai Segretariati regionali di Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria limitatamente alla gestione delle risorse finalizzate alla sicurezza del patrimonio 

culturale a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ivi incluse quelle 

messe a disposizione dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, siano mantenute in essere fino al 31 dicembre 2023. La norma non comporta oneri.  

Comma 6: prevede la proroga al 31 dicembre 2023 delle funzioni del Direttore Generale, del Vice- 

Direttore generale vicario e del contingente di 5 esperti della struttura di supporto al Direttore generale 

per lo svolgimento delle attività dell’Unità “Grande Progetto Pompei”. La norma comporta un onere 

pari a 1.050.000 euro per il 2023 alla cui copertura si provvede mediante corrispondente riduzione 

delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero della cultura, come indicato al comma 7. 
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ART. 8 (Proroga di termini in materia di giustizia) 

Commi 1 e 2. Le disposizioni in esame intendono consentire sino al 31 dicembre 2023 l’utilizzo ad 

interim dei dirigenti di istituto penitenziario dell’amministrazione penitenziaria negli Uffici di 

esecuzione penale esterna e negli Istituti penali per minorenni. 

Dal punto di vista finanziario l’intervento ha natura ordinamentale prevedendo un mero slittamento 

temporale dell’utilizzo del personale dirigenziale dell’amministrazione penitenziaria presso gli 

Uffici di esecuzione penale esterna (UEPE) e gli Istituti penali per minorenni (IPM).  

Si rappresenta, inoltre, l’assenza di nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica derivanti 

dall’impiego dei suddetti dirigenti della carriera penitenziaria presso gli UEPE e presso gli IPM 

considerato che non si prevedono mutamenti del trattamento economico già in godimento. 

Comma 3. La disposizione in esame è volta a prorogare fino al 31 dicembre 2023 la possibilità che, 

attraverso convenzioni, da concludere in sede locale e autorizzate dal Ministero della giustizia, possa 

rimanere affidata ai comuni la gestione dei servizi di custodia, telefonia, riparazione e manutenzione 

ordinaria, mediante utilizzo del proprio personale già distaccato, comandato o comunque 

specificamente destinato presso gli uffici giudiziari. 

Agli oneri connessi all’erogazione del corrispettivo riconosciuto ai comuni da parte del Ministero 

della giustizia, per l’espletamento dei predetti servizi, potrà provvedersi nell’ambito delle dotazioni 

di bilancio iscritte sul capitolo 1550 (spese relative al funzionamento degli uffici giudiziari), nel limite 

del 10% dello stanziamento previsto a legislazione vigente per gli anni dal 2018 al 2023. 

L’intervento non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 

Stato, trattandosi di risorse già iscritte a legislazione vigente nel bilancio del Ministero della 

Giustizia. La disposizione trova adeguata copertura finanziaria nell’ambito degli ordinari 

stanziamenti di bilancio (capitolo 1550). 

Comma 4. La disposizione è volta a prorogare fino al 31 dicembre 2023 la limitazione a comandi, 

distacchi o assegnazioni presso altre pubbliche amministrazioni del personale in servizio presso 

l’amministrazione della giustizia. Dal punto di vista finanziario, si evidenzia che la norma in 

argomento, stante la natura ordinamentale, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. 

Commi 5, 6 e 7. Si prevede la proroga al 31 dicembre 2023 del termine per la cessazione del 

temporaneo ripristino delle sezioni distaccate insulari di Lipari (Barcellona Pozzo di Gotto) e 

Portoferraio (Livorno).  

Si segnala  che, a decorrere dal 1° settembre 2015, le spese per il funzionamento degli uffici giudiziari 

sono passate alla gestione diretta del Ministero della giustizia, in applicazione dell’articolo 1, commi 

da 525 a 530, della legge n. 190 del 2014 (Legge di stabilità 2015) e che la relativa disciplina, oggetto 

di specifica modifica normativa, è contraddistinta dall’introduzione della metodologia dei costi 

standard, con effetti virtuosi in termini di distribuzione delle risorse tra i comuni sedi di uffici 

giudiziari, attraverso la quale destinare i fondi necessari per le spese di funzionamento delle sezioni 

distaccate insulari.  

Sulla base dell’analisi dei dati comunicati dai competenti uffici del Ministero della giustizia, riferiti 

all’ultimo triennio, le spese annue di funzionamento delle sezioni distaccate di Lipari e Portoferraio 

sono state quantificate mediamente, per ciascuna struttura, in circa 50.000,00 euro (con esclusione 

degli oneri stipendiali del personale), per un totale di euro 100.000,00 all’anno.  
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Considerato che la proroga riguarda un periodo di 12 mesi, l’onere è stato quantificato in euro 100.000 

per l’anno 2023 così determinato: 

 

ONERE ANNUO 

CIASCUN 

TRIBUNALE 

INSULARE 

NUMERO DEI 

TRIBUNALI 

INSULARI 

PROROGATI 

ONERE ANNUO 

PROROGA AL 31 

DICEMBRE 2023 

 

MESI 

€ 50.000 2 euro 100.000 12 

 

Alla copertura dell’organico del personale amministrativo e di magistratura delle sezioni distaccate 

insulari, potrà provvedersi attraverso l’utilizzo del personale già in servizio presso le predette sedi, 

nei limiti delle attuali dotazioni organiche e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 

Stato.  

In relazione alla possibilità per i magistrati assegnati alle sezioni distaccate, di continuare a svolgere 

funzioni anche presso la sede principale, secondo la procedura tabellare prevista dall’articolo 7-bis 

del R.D. 30 gennaio 1941, n.12, trattandosi di ipotesi residuale, la stessa è suscettibile di determinare 

modesti effetti finanziari connessi al rimborso delle sole spese di viaggio, prudenzialmente stimati 

nella misura massima di 6.000,00 euro (2 missioni al mese x 6 magistrati x 10 mesi x 50,00 euro).   

Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 8, commi 5 e 6, del presente 

decreto, pari a euro 106.000 per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione della 

proiezione, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero della giustizia. 

Riepilogo oneri: 

 

Spese di funzionamento delle sezioni distaccate di Lipari e 

Portoferraio 
euro 100.000 annui 

Spese di missione magistrati ex art. 7-bis del R.D. 30 

gennaio 1941, n.12 
euro    6.000 annui 

TOTALE euro 106.000 annui 

 

Comma 8. La norma reca la proroga delle disposizioni emergenziali dettate, nell’ambito del processo 

civile, sul giuramento dei consulenti tecnici d’ufficio, sullo svolgimento delle udienze pubbliche nei 

procedimenti civili davanti alla Corte di cassazione e sulle deliberazioni collegiali in camera di 

consiglio della stessa Corte, nonché sul rilascio in forma telematica della formula esecutiva. Non si 

determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Comma 9. La disposizione, volta a prorogare sino al 28 febbraio 2023 l’obbligo di pagamento con 

sistemi telematici dell’anticipazione forfettaria prevista dall’articolo 30 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, ha carattere ordinamentale e 

non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Commi 10 e 11. La disposizione, finalizzato a garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari, 

anche per quanto concerne il rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

prevede la proroga fino al 28 febbraio 2023 dei contratti a tempo determinato del personale 

dell’amministrazione giudiziaria con la qualifica di operatore giudiziario inquadrato nell’area degli 
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Assistenti (ex Area II - F1), che scadranno tra la fine del corrente anno e i primi mesi dell’anno 2023, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

Il contingente è costituito da 189 unità di personale, rimasto escluso dalla procedura di stabilizzazione 

dei 1.200 operatori giudiziari prevista dall’articolo 17-ter del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)». Si rappresenta al riguardo che 

nell’ambito di tale procedura, a fronte di complessivi 1.265 operatori giudiziari in servizio, potranno 

essere stabilizzati, nel rispetto dei requisiti previsti dal bando di assunzione, un numero pari a 894 

unità.  

In base ai dati forniti dalla competente Direzione generale del Dipartimento dell’organizzazione 

giudiziaria, ad oggi, gli operatori in servizio privi dei requisiti necessari per la stabilizzazione 

risultano essere 357, così ripartiti:  

- 168 operatori giudiziari (154 con riserva militare), assunti con contratto a tempo determinato 

della durata di 24 mesi, con scadenza tra il 15 marzo e il 29 aprile 2023;  

- 189 operatori giudiziari, assunti con contratto a tempo determinato della durata di 12 mesi, dei 

quali 73 prorogati fino al 31 dicembre 2022 e 116 con scadenza tra il 16 e il 30 gennaio 2023. 

La proroga dei contratti fino al 28 febbraio 2023 interessa in particolare 189 unità di personale, per i 

quali gli oneri sono stati calcolati prudenzialmente con decorrenza 1° gennaio 2023, come evidenziato 

nelle seguenti tabelle: 

 

Costo unitario annuo personale Area II – F1 
 

Stipendio 

CCNL 

2019-2021            

IVC 

2022-

2024 

Tredicesima 

Ind amm  

(x 12 

mensilità) 

Totale            

  

Oneri riflessi 

  

Totale           
O.R.  

% 

Trattamento 

economico 

accessorio 

(lordo 

stato) 

Retribuzione 

pro capite 

totale 

(fondamentale 

e accessorio - 

lordo Stato) 

          Pensione        Buonuscita  Irap                    

19.202,04  96,00 1.608,17 3.960,72 24.866,93 6.017,80 1.412,44 2.113,69 34.410,86 38,38 1.890,69 36.301,55 

 

 

Tabella calcolo oneri per 189 unità di personale con decorrenza 1° gennaio 2023 

Qualifica 

numero unità di 

personale da 

prorogare 

Retribuzione pro capite 

totale annua (fondamentale 

e accessorio - lordo Stato) 

onere al 28.02.2023 

 Assistenti (ex Area II - F1)  189                36.301,55          1.143.498,83 

 

Alla copertura dei relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia. 
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ART. 9 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali) 

Il comma 1 prevede che, in deroga ai termini di prescrizione ordinari, per le gestioni previdenziali 

esclusive e per i fondi per i trattamenti di previdenza, i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di 

fine servizio amministrati dall'INPS cui sono iscritti i lavoratori dipendenti delle amministrazioni 

pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sia differito di un anno (al 31 dicembre 

2023) il termine previsto per la regolarizzazione degli obblighi contributivi di cui all'articolo 3 della 

legge 8 agosto 1995, n. 335, comma 10-bis. Lo scopo della disposizione è quello di consentire alle 

amministrazioni pubbliche di portare a termine le necessarie attività di verifica della posizione 

contributiva dei propri dipendenti, sia ai fini pensionistici sia ai fini dei trattamenti di previdenza, 

evitando il contenzioso che si verifica sistematicamente nel momento in cui l’omesso versamento 

della contribuzione determina la mancata o incompleta liquidazione dei trattamenti previdenziali ai 

lavoratori.  

Analogo differimento dei termini di regolarizzazione è previsto per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa e figure assimilate instaurati dalle amministrazioni pubbliche, attraverso la 

novella del comma 10-ter dell'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335. 

La disposizione non determina oneri in quanto le operazioni di verifica delle posizioni contributive 

oggetto della disposizione avvengono fra soggetti istituzionali ricompresi nel perimetro delle 

pubbliche amministrazioni, risultando, pertanto, neutrali sui saldi di finanza pubblica. 

Il comma 2 reca una disposizione di proroga per l’anno 2023 in materia di semplificazione delle 

procedure di rilascio dei nulla osta al lavoro per cittadini non comunitari che non comporta nuovi o 

maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

Il comma 3 reca una disposizione di proroga del termine in materia di adeguamento dei fondi di 

solidarietà bilaterale alla legge 30 dicembre 2021, n. 234. Il riordino della normativa in materia di 

ammortizzatori sociali di cui alla legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ha interessato anche la disciplina 

dei fondi di solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26, 27 e 40 del decreto legislativo n. 148 del 14 

settembre 2015, assegnando ai suddetti fondi di solidarietà bilaterali, già costituiti al 31 dicembre 

2021, un periodo transitorio per adeguarsi alle nuove disposizioni, che scade il 31 dicembre 2022. 

L’adeguamento richiesto dalla normativa riguarda sostanzialmente due aspetti relativi ai Fondi di 

solidarietà in argomento: A) Adeguamento platea datori di lavoro; B) Adeguamento prestazione 

assegno di integrazione salariale.  

Con riferimento al punto A) con l’articolo 1, comma 204, lettera b), della legge n. 234 del 2021, che 

ha disposto l’introduzione nel corpo dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 148 del 2015 del comma 

7-bis, il legislatore ha previsto l’estensione del campo di applicazione dei Fondi di solidarietà ai datori 

di lavoro che occupano anche solo un lavoratore dipendente. La norma dispone che i Fondi già 

costituiti alla data di entrata in vigore della legge n. 234 del 2021 si adeguino alle disposizioni del 

sopra citato articolo 1, comma 204, lettera b), entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di 

lavoro del relativo settore confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel fondo di integrazione 

salariale di cui all'articolo 29 ove vengono trasferiti i contributi già versati o comunque dovuti dai 

datori di lavoro medesimi. 

Analoga disposizione è stata dettata dal legislatore in merito ai Fondi bilaterali alternativi. Il comma 

4-bis dell’articolo 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015 stabilisce che “Per i periodi di 

sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, sono soggetti alla 

disciplina dei fondi di cui al comma 1 anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente. 

I fondi già costituiti alla predetta data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro 

il 31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di lavoro confluiscono nel fondo di integrazione salariale 

di cui all’articolo 29, a decorrere dal 1° gennaio 2023” 

Del pari, anche i Fondi territoriali intersettoriali delle Province autonome di Trento e di Bolzano-Alto 
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Adige nel caso in cui prevedano una soglia dimensionale di accesso al Fondo diversa da quella 

prescritta dalla legge. Il comma 1-bis dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 148 del 2015 stabilisce 

che “A decorrere dal 1° gennaio 2022, sono soggetti alla disciplina dei fondi di solidarietà 

territoriale intersettoriale anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente. I fondi già 

costituiti alla predetta data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro il 31 

dicembre 2022. In mancanza, i datori di lavoro confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel 

fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29, al quale sono trasferiti i contributi già versati o 

comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi ai soli fini dell'erogazione dei trattamenti di 

integrazione salariale.” 

Con riferimento al punto B) l’articolo 30 del decreto legislativo n. 148 del 2015, comma 1-bis, 

stabilisce che “per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1° 

gennaio 2022, i fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 assicurano, in relazione alle causali previste 

dalla normativa in materia di integrazioni salariali ordinarie e straordinarie, la prestazione di un 

assegno di integrazione salariale di importo almeno pari a quello definito ai sensi dell'articolo 3, 

comma 5-bis, e stabiliscono la durata della prestazione in misura almeno pari ai trattamenti di 

integrazione salariale, a seconda della soglia dimensionale dell'impresa e della causale invocata, e 

comunque nel rispetto delle durate massime complessive previste dall'articolo 4, comma 1. Entro il 

31 dicembre 2022, i fondi già costituiti si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma. In 

mancanza, i datori di lavoro, ai soli fini dell'erogazione dei trattamenti di integrazione salariale, 

confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29, a decorrere dal 1° gennaio 

2023.” 

Pertanto, nel caso in cui i fondi di solidarietà già costituti di cui agli articoli 26, 27 e 40 del decreto 

legislativo n.148 del 2015, prevedano una prestazione di assegno ordinario, oggi assegno di 

integrazione salariale, che non risponde ai requisiti innanzi citati relativi a causali, importo e durata 

di cui alla prestazione dell’assegno di integrazione salariale, delineata dalla norma innanzi citata, ai 

fini dell’adeguamento alla legge, è ammessa la possibilità di stipulare accordi e contratti collettivi, 

anche intersettoriali, da parte  delle organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più 

rappresentative, al fine di adeguare la disciplina del Fondo alle disposizioni del decreto legislativo 14 

settembre 2015, n. 148. In assenza di tale adeguamento entro il 31 dicembre 2022, tutti i datori di 

lavoro del relativo settore confluiranno nel Fondo di integrazione salariale a decorrere dal 1° gennaio 

2023 ai soli fini dell’erogazione dei trattamenti di integrazione salariale. 

Quindi, ai fini dell’adeguamento, per i fondi di solidarietà che prevedono una soglia dimensionale di 

accesso al Fondo diversa da quella attualmente prevista a livello normativo e/o una prestazione di 

assegno ordinario, oggi assegno di integrazione salariale, che non risponde ai requisiti innanzi esposti 

relativi a causali, importo e durata di cui alla prestazione dell’assegno di integrazione salariale, al fine 

di non confluire nel Fondo di integrazione salariale, occorre stipulare accordi e contratti collettivi da 

parte delle organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello 

nazionale, al fine di adeguare la disciplina del Fondo di settore alle disposizioni del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 148, come modificato dalla legge n. 234 del 2021, con particolare riferimento 

alla platea dei datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione del Fondo e/o alla prestazione 

dallo stesso garantita nei casi di riduzione/sospensione dell’attività lavorativa.  

Poste tali premesse, in considerazione dell’approssimarsi del suddetto termine del 31 dicembre 2022 

si è proceduto ad una verifica dei fondi di solidarietà di cui all’articolo 26, 27 e 40 del decreto 

legislativo n. 148 del 2015, che rientrano nelle casistiche normative di adeguamento innanzi 

esplicitate, e a una ricognizione dello stato dei relativi procedimenti di adeguamento. In merito si 

rappresenta quanto segue, facendo riferimento alla data del 23 novembre 2022. 

A) TOTALE FONDI DI SOLIDARIETA’ DI CUI AGLI ARTICOLI 26 E 40 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO N. 148 DEL 2015: n. 13 fondi di solidarietà ex artt. 26 e 40 da esaminare.  
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A.1) TOTALE FONDI DI SOLIDARIETA’ DA ADEGUARE, PER I QUALI NON È ANCORA 

PERVENUTO L’ACCORDO DI ADEGUAMENTO E DAL 1° GENNAIO 2023 RISCHIANO DI 

CONFLUIRE NEL FIS: n. 6 fondi di solidarietà (Studi professionali, Bolzano, Servizi ambientali, 

tributi erariali, Ormeggiatori e barcaioli, trasporto pubblico).  

A.2) TOTALE FONDI DI SOLIDARIETA’ DA ADEGUARE, PER I QUALI È PERVENUTO 

L’ACCORDO DI ADEGUAMENTO E DAL 1° GENNAIO 2023 NON RISCHIANO DI 

CONFLUIRE NEL FIS: n. 2 fondi di solidarietà (Trento e Solimare). 

A.3) TOTALE FONDI DI SOLIDARIETA’ CONFORMI ALLA NORMATIVA VIGENTE CHE 

HANNO RICHIESTO E OTTENUTO PARERE DI CONFORMITA’ E DAL 1° GENNAIO 2023 

NON RISCHIANO DI CONFLUIRE NEL FIS: n. 2 fondi di solidarietà (Credito e Ferrovie dello 

Stato). 

A.4) TOTALE FONDI DI SOLIDARIETA’ CHE HANNO RICHIESTO PARERE DI 

CONFORMITA’ ANCORA PENDENTE: n. 2 fondi di solidarietà (Poste e Credito Cooperativo).  

A.5) TOTALE FONDI DI SOLIDARIETA’ CHE NON HANNO POSTO IN ESSERE ALCUNA 

ATTIVITA’ DI ADEGUAMENTO, FORMALMENTE CONFORMI MA CHE IN ASSENZA DI 

ATTIVITA’ DELLE PARTI SOCIALI RICHIEDONO UN SUPPLEMENTO DI ISTRUTTORIA 

PRESSO L’INPS AI FINI DELLA VERIFICA DEI CC.DD. TETTI AZIENDALI PRIMA DI 

DICHIARARNE LA CONFORMITA’: n. 1 fondo di solidarietà (Assicurazioni). 

B) FONDI DI SOLIDARIETA’ ALTERNATIVI (EX ART. 27), PER I QUALI È PERVENUTO 

L’ACCORDO DI ADEGUAMENTO E DAL 1° GENNAIO 2023 NON RISCHIANO DI 

CONFLUIRE NEL FIS: n. 2 fondi di solidarietà (FSBA – Artigiani e FormaTemp – Somministrati). 

Ai suddetti n. 15 fondi di solidarietà, si aggiungono due fondi facoltativi (Trasporto Aereo/TRIS -  

Chimici farmaceutici), con riferimento ai quali: a)  il Fondo del trasporto aereo ha presentato accordo 

di adeguamento, in ossequio alla circolare INPS n. 18/2022, in corso di disamina;  b) Fondo TRIS 

per il quale le parti sociali non hanno svolto  alcuna attività e con riferimento al quale, fatti salvi 

ulteriori approfondimenti istruttori, si ritiene che il Fondo non rientri nella casistica proprio perché è 

un fondo facoltativo, che prevede solo assegni straordinari e pertanto non rientra  tra i Fondi che 

devono adeguarsi entro il 31 dicembre 2022 per non confluire nel FIS. 

A fronte della situazione come sopra descritta, con la norma predisposta, ancorché la situazione di 

allineamento alla riforma già avvenuta per i Fondi ex articolo 27, per omogeneità, si proroga il termine 

per l’adeguamento dei Fondi di solidarietà bilaterali di cui al Titolo II del decreto legislativo n. 

148/2015 al 30 giugno 2023 al fine di consentire a tutte le parti interessate di verificare la necessità 

di adeguamento dei rispettivi fondi di settore e valutare l’opportunità dello stesso. L’obiettivo è quello 

di consentire una ponderata valutazione dei termini dell’adeguamento. A fronte della modifica 

apportata, in mancanza di adeguamento, i datori di lavoro del relativo settore confluiranno, a 

decorrere dal 1° luglio 2023, e non più dal 1° gennaio 2023, nel fondo di integrazione salariale di cui 

all'articolo 29 ove verranno trasferiti i contributi già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro 

medesimi.  

Le procedure e le indicazioni dettate per l’adeguamento e da ultimo rimarcate con la circolare n. 20 

del 21 ottobre 2022 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali non subiscono modifiche, se non 

con riferimento alle tempistiche di riferimento.  

Da ultimo, si abroga il comma 11-quater, dell’articolo 44 del decreto legislativo n. 148 del 2015, ai 

sensi del quale il termine di adeguamento di cui all'articolo 30, comma 1-bis, per i fondi bilaterali di 

cui all'articolo 26, già costituiti nel periodo compreso fra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, è 

fissato al 30 giugno 2023. Per effetto della modifica i termini di adeguamento risultano uniformati 

per tutti i fondi (al 30 giugno 2023), indipendentemente dalla data di costituzione.  

La disposizione non comporta effetti finanziari negativi per la finanza pubblica considerato che a 

fronte di diversi livelli di contribuzione ai fondi di solidarietà rispetto al FIS corrispondono anche 
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diversi livelli di prestazioni ad esse correlate, stante l’adeguatezza delle aliquote contributive di 

equilibrio dei fondi. 

Il comma 4 proroga il periodo di transitorietà del cinque per mille limitatamente alle ONLUS, con la 

finalità di coordinare le disposizioni del d.lgs. n. 111 del 2017 e del DPCM del 23 luglio 2020, con 

quelle del D.M. n. 106 del 2020 e del decreto direttoriale n. 561 del 26 ottobre 2021 relative 

all'istituzione e operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). La disposizione 

in parola è priva di effetti finanziari, in quanto non incide sulla dotazione complessiva destinata dal 

legislatore al cinque per mille, da ripartire tra i soggetti beneficiari della misura, stabilita in 525 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 ai sensi dell'articolo 1, comma 154 della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come modificato dall'articolo 1, comma 720 della legge 27 dicembre2019, n. 

160.  

Il comma 5 prevede la proroga dei termini previsti per la concessione dell’integrazione a carico del 

Fondo trasporto aereo e sistema aeroportuale. 

La proroga dei termini è consentita esclusivamente alle domande decadute al 30 settembre 2022. 

Pertanto, le domande di accesso alla prestazione integrativa del trattamento di Cassa integrazione 

guadagni straordinaria, presentate tra il 1° gennaio ed il 30 settembre 2022, dalle aziende rientranti 

nel campo di applicazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema 

aeroportuale, sono considerate validamente trasmesse anche se pervenute oltre il termine di 

decadenza. 

Da un’analisi degli archivi amministrativi, risulta che saranno interessate dall’intervento normativo 

16 aziende per un totale di circa 7.100 lavoratori con un onere per la finanza pubblica stimato in 39,1 

milioni di euro per l’anno 2023, che costituisce limite di spesa. 

Agli oneri pari a 39,1 milioni di euro per il 2023 cui si provvede, al fine di garantire la compensazione 

in termini di indebitamento netto e fabbisogno, mediante riduzione di 55,2 milioni di euro per l’anno 

2023 del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 

n. 2., che presenta le necessarie disponibilità. 

 

 

ARTICOLO  10 (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)  

Con il comma 1 si elimina l’attuale termine fissato al 1° gennaio 2023 relativo al divieto di 

circolazione per i veicoli a motore delle categorie M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto pubblico 

locale, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche Euro 2, introdotto dall’articolo 4, comma 3-

bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2021, n. 156. 

La disposizione ha natura ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica.   
Con il comma 2 viene prorogato al 30 novembre 2023 il termine per la conclusione delle procedure 

per l’affidamento della concessione autostradale A22 Brennero-Modena - da realizzare anche 

secondo le procedure della finanza di progetto di cui all’articolo 183 del DL 50/2016 - attualmente 

fissato al 31 dicembre 2022 dall’articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 

121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156. Contestualmente, viene 

disposto che i versamenti previsti dalla norma, relativi alla  quota per l’anno 2022,  pari a 70 milioni 

nonché  agli importi dovuti per il periodo pregresso, siano effettuati dal concessionario entro il 30 

aprile 2023, prevedendo altresì che il mancato versamento è condizione di improcedibilità per la 

prosecuzione della procedura di affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo e determina 

l’avvio da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  delle procedure di affidamento della 

concessione secondo le modalità di cui all’art. 60 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Il comma 3 reca la copertura finanziaria in relazione alla minore entrata recata dal comma 2, pari a 

70 milioni di euro per l’anno 2022 a cui si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di 

parte corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui 
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all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 per 10 milioni di euro; mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 per 20 milioni di 

euro; mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n.190 per 25 milioni di euro e mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 

all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190 per 15 milioni di euro. 

Con il comma 4 si dispone la proroga al 31 dicembre 2023 del termine previsto dal comma 3 

dell’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 febbraio 2020, n. 8, per il perfezionamento dell’aggiornamento dei piani economici finanziari dei 

concessionari autostradali presentati nel termine del 30 marzo 2020. Si prevede, pertanto, che 

l'aggiornamento dei piani economici finanziari presentati venga perfezionato entro e non oltre il 31 

dicembre 2023, anziché entro il 31 ottobre 2022. 

Trattasi di disposizione di natura ordinamentale, da cui non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica.  
Il comma 5 estende anche per il triennio 2023-2025 la percentuale del 12 per cento stabilita dalla 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’articolo 1, comma 158, nel triennio 2020-2022, per gli incarichi 

di livello dirigenziale non generale da conferire al personale in servizio presso il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti.  
La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato in quanto il 

conferimento delle posizioni dirigenziali in questione potrà avvenire a valere sulle facoltà 

assunzionali del MIT già maturate e disponibili a legislazione vigente.  
Con il comma 6 si provvede a differire al 31 dicembre 2023 il termine previsto dal comma 2 

dell’articolo 7-bis del decreto-legge n. 146 del 2021 che sospende l'efficacia delle disposizioni 

contenute nel decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 28 luglio 2022 

n.242 di adozione delle linee guida dei trasporti in condizioni di eccezionalità. Tale differimento si 

rende necessario alla luce delle difficoltà applicative rappresentate dagli operatori di settore 

nell’attuazione delle misure previste dalle medesime linee guida e al fine di consentire ai soggetti 

preposti la necessaria analisi dello stato delle infrastrutture. 

La disposizione ha carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica.  
Il comma 7 comporta un differimento del termine di entrata in vigore del decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206, dal 31 dicembre 2022 al 30 giugno 2023 al fine 

di completare l’istruttoria finalizzata alla revisione e all’aggiornamento del medesimo decreto. 

Trattasi di disposizione di natura ordinamentale da cui non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica.  

Il comma 8 proroga l’applicabilità fino al 30 settembre 2023 della disciplina di cui all’articolo 2, 

comma 3, ultimo periodo, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120, estendendo la relativa disciplina anche agli operatori economici con 

sede operativa collocata in aree di crisi industriale di cui all’articolo 27, comma 8-bis, del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che 

abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza da COVID – 

19 e secondo le modalità previste dall’articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, 

stabilimenti o aziende ubicate in dette aree. 

Al riguardo si ricorda che il citato articolo 2, comma 3, ultimo periodo,  del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, ha previsto la possibilità di ricorrere, fino al 30 giugno 2023, alla procedura negoziata 

di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all'articolo 

125, per i settori speciali, per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture 

di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

anche in caso di singoli operatori economici con sede operativa collocata in aree di preesistente crisi 

industriale complessa ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che, con riferimento a dette aree ed 

anteriormente alla dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19 del 31 gennaio 
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2020, avevano stipulato con le pubbliche amministrazioni competenti un accordo di programma ai 

sensi del citato articolo 252-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Dal punto di vista finanziario, si osserva che la disposizione apporta modifiche di natura procedurale 

tese ad accelerare e semplificare l'esecuzione degli appalti pubblici, che non sono suscettibili di 

determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ma che consentono di contribuire, 

in caso di affidamento in favore di operatori economici localizzati in territori caratterizzati da 

situazioni di crisi industriale e che abbiano provveduto ad acquistare, nell’ambito di procedure di 

amministrazioni straordinaria, delle aziende in esercizio, l’assolvimento degli obblighi di 

prosecuzione delle attività imprenditoriali e la garanzia di mantenimento dei livelli occupazionali, 

previsti dal comma 3 dell’articolo 63 del decreto legislativo n. 270 del 1999. 

I commi 9 e 10 dispongono la proroga dei versamenti tributari e contributivi per il comune di 

Lampedusa e Linosa, dovuti ai sensi dell’articolo 42-bis, commi 1 e 1-bis, del D.L. n. 104/2020 che 

possono essere effettuati nella misura del 50% entro il 30 giugno 2023 ovvero mediante rateizzazione 

in quattro rate mensili a decorrere sempre dal 30 giugno 2023. Il restante 50% deve essere versato 

entro il 30 novembre 2023 ovvero mediante rateizzazione in 24 rate mensili a decorrere dal 30 

novembre 2023. 

Sulla base degli elementi informativi forniti dall’Agenzia delle Entrate, con riferimento ai versamenti 

da effettuare ai sensi dell’articolo 42-bis del decreto-legge n. 104/2020, all’esito dei primi controlli 

automatizzati solo una minima parte dei soggetti interessati sono risultati adempienti. Pertanto, con 

riferimento ai versamenti in esame è ragionevole presumere che il gettito che potrà affluire nel 

prossimo futuro dipenderà dalla misura e dalla tempistica tipiche delle riscossioni a mezzo ruolo. 

La disposizione in oggetto, che rimette nei termini i contribuenti per tutti gli anni d’imposta interessati 

dalla precedente sospensione (dal 2011 al 2020) con facoltà di pagamento rateale secondo quanto 

previsto dal comma 1, non è suscettibile di produrre un gettito inferiore a quello ottenibile dalla 

riscossione a mezzo ruolo già ordinariamente incluso nelle previsioni delle entrate del bilancio dello 

Stato. Pertanto, alla disposizione in esame non si ascrivono sostanziali effetti di natura finanziaria.  

Il comma 11 dispone la non applicazione dell’obbligo di cui all’articolo 4, quarto comma, della legge 

614/1957 dalla data di entrata in vigore della disposizione e fino al 31 dicembre 2023, che prevede il 

versamento allo stato di previsione dell'entrata dello Stato degli utili di gestione dell’Azienda 

Gestione governativa navigazione laghi risultanti dal conto economico. Agli oneri, pari a 890.000 

euro nell’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 

comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.  

 

 

ART. 11 (Proroga di termini in materie di competenza del ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica) 

Il differimento del termine di cui al comma 1, riguardante l’assunzione a tempo determinato di un 

contingente di personale dell’Area III, non implica nuovi o maggiori oneri sulla finanza pubblica in 

quanto la norma è volta a garantire l’accelerazione delle attività dei Commissari per il contrasto al 

dissesto idrogeologico nei limiti delle risorse già previste dall’art. 17-octies, comma 5, del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Con riferimento al comma 2, si precisa che il differimento del termine per l’assunzione a tempo 

indeterminato del contingente di personale in posizioni dirigenziali di livello non generale e del 

personale dell’Area II, previste all’articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non 

determina nuovi o maggiori oneri  a carico della finanza pubblica, tenendo peraltro conto che la norma 

è volta a garantire il completamento delle procedure assunzionali nei limiti del contingente e delle 

risorse finanziarie già previste dal citato articolo 1, comma 317, della legge n. 145 del 2018. 

Con riferimento al comma 3, il differimento del termine per l’assunzione a tempo indeterminato di 

personale da inquadrare nell’Area III  non determina nuovi o maggiori a carico della finanza pubblica, 

tenendo conto che la norma è volta a garantire il completamento delle procedure assunzionali nei 

limiti del contingente e delle risorse finanziarie già previste dall’articolo 17-quinquies, comma 1, del 
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decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, come modificato dalla legge di conversione n. 113 del 6 agosto 

2021. 

Con il comma 4 si prorogano al 31 dicembre 2023 i termini previsti dai commi 1 e 5 dell’articolo 12 

del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, in legge 21 maggio 2019, n. 

44. Tale proroga non comporta nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato. La norma, invero, ha lo 

scopo di prorogare i termini previsti in coerenza con la finalità della disposizione, ossia superare 

l'emergenza nel SIN di Cogoleto-Stoppani mediante il completamento degli interventi individuati dal 

Ministero dell’ambiente con decreto direttoriale della ex Direzione Generale STA n. 260 del 

27.6.2019, con le risorse ivi individuate di seguito riportate:  

-  € 2.582.284,50 a valere sul D.M. n. 468/01 – Programma Nazionale di Bonifica;   

- € 14.844.288,75 a valere sulle risorse del Piano Operativo Ambiente (che saranno trasferiti secondo 

le modalità previste per il Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020);   

- € 5.000.000,00 di cui all’articolo 12, comma 5-bis, del decreto-legge del 29 marzo 2019, n. 27, 

convertito con modificazioni dalla Legge 21 maggio 2019, n. 44 (già trasferiti sulla contabilità 

speciale con Decreto n. 444 del 5/12/2019). 

Dette risorse sono destinate esclusivamente agli interventi ivi descritti. I costi dell’avvalimento, 

stimati in complessivi euro 50.000,00 e relativi a compensi per il Soggetto Attuatore (euro 46.000) e 

compenso per lavoro straordinario per una unità di personale in distacco (euro 4.000), trovano 

copertura sulla Contabilità Speciale n. 3207 di cui è titolare il Prefetto di Genova, e pertanto non si 

determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Si precisa che per tutti gli interventi finanziati con fondi FSC, l’OGV è già stata raggiunta con 

l’avvenuta l’aggiudicazione dei lavori e ciò sarà oggetto di verifica da parte da parte del CIPESS 

come previsto dalla normativa vigente. 

Il comma 5 fissa in due anni (in luogo dell’attuale termine di un anno) il termine entro cui il Ministro 

dell’ambiente e della sicurezza energetica può procedere alla riperimetrazione dei siti contaminati di 

interesse nazionale (SIN) esistenti secondo la procedura prevista all’articolo 17-bis del decreto-legge 

6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.  

La proroga di un anno del termine previsto dall’articolo 17-bis del decreto-legge n. 152 del 2021 non 

comporta nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato. Infatti, le attività necessarie alla ricognizione e 

alla riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della 

bonifica, escludendo le aree e i territori che non soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252, 

comma 2, del d.lgs. n. 152 del 2006, sono svolte con le risorse previste a legislazione vigente, senza 

nessun onere aggiuntivo a carico dello Stato. In particolare, le attività saranno svolte dalla competente 

Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche (USSRI) del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

Il comma 6 prevede la proroga dei termini di cui all’articolo 4, commi 3, 3-bis e 4 e all’articolo 7, 

comma 1, lettera d), del d.lgs. n. 194 del 2005.  

In particolare, alla lettera a) si posticipano di un anno tre scadenze riportate all’interno dell’articolo 

4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, come di seguito indicato:  

• al 18 aprile 2024 la consegna alla regione od alla provincia autonoma competente dei piani di 

azione degli agglomerati predisposti da parte delle autorità individuate dalla regione o dalla provincia 

autonoma e dei piani di azione per gli assi stradali e ferroviari principali predisposti da parte delle 

società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture non di interesse 

nazionale né di interesse di più regioni;  

• al 18 luglio 2024 la consegna al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e 

alle regioni o province autonome competenti dei piani di azione per gli assi stradali e ferroviari 

principali, compresi gli aeroporti principali, predisposti da parte delle società e gli enti gestori dei 

servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture principali di interesse nazionale o di 

interesse di più regioni;  
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• 18 giugno 2023 i piani di azione previsti al comma 3, lettera b), nonché le sintesi di cui all'allegato 

6 dei servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture ricadenti negli agglomerati.  

Inoltre, alla lettera b) si posticipa di un anno la scadenza di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 194, prevedendo la data del 18 gennaio 2025 per la consegna alla Commissione 

europea dei dati relativi ai piani d'azione di cui all'allegato 6, nonché i criteri adottati per individuare 

le misure previste nei piani stessi.  

La disposizione, di natura procedimentale, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica.  

La norma di cui al comma 7, al fine di contemperare le esigenze di tutela del territorio con gli obiettivi 

di sicurezza energetica del Paese, è volta a prorogare dal 30 giugno 2023 al 30 giugno 2024 il termine 

previsto dall'articolo 44, comma 7-bis, terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, entro il quale assumere le 

obbligazioni giuridicamente vincolanti per la realizzazione degli interventi da parte della Regione 

Toscana di cui alla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 

sviluppo sostenibile 10 novembre 2014, n. 47. 

In particolare, tale delibera ha previsto l’assegnazione di 50 milioni di euro per la riqualificazione e 

la riconversione del Polo industriale di Piombino nell’ambito dell’Accordo di Programma del 24 

aprile 2014 concernente la messa in sicurezza del sito di bonifica di interesse nazionale. La 

disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 8, che proroga la sospensione delle modifiche unilaterali dei contratti di fornitura di energia 

elettrica e gas naturale e precisa che la sospensione non si applica alle clausole contrattuali che 

consentono all’impresa fornitrice di energia elettrica e gas naturale di aggiornare le condizioni 

economiche contrattuali alla scadenza delle stesse, nel rispetto dei termini di preavviso 

contrattualmente previsti e fermo restando il diritto di recesso della controparte, non comporta nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

   
 

ART. 12 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle imprese e del made 

in Italy) 

Comma 1. La modifica di cui alla lettera a) (Alitalia) è preordinata a consentire l’ordinata 

prosecuzione e il completamento delle attività dell’Amministrazione Straordinaria, ed il suo regolare 

funzionamento, anche a seguito della revoca dell’esercizio d’impresa, portando il relativo vincolo 

temporale (attualmente previsto per il 31 dicembre 2022) al 31 dicembre 2023. 

La norma non comporta oneri per la finanza pubblica.  

Comma 2. La disposizione differisce al 30 settembre 2023 il termine di scadenza del contratto di 

servizio vigente tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la RAI - Radiotelevisione italiana 

S.p.A., al fine di consentire il completamento delle procedure previste dalle disposizioni di legge per 

il rinnovo dello stesso.  

La norma non comporta oneri per la finanza pubblica. 

Comma 3. La modifica non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 

quanto interviene su stanziamenti già previsti a legislazione vigente, limitandosi ad effettuare una 

rimodulazione delle risorse tra le varie misure contemplate dal DPCM 6 aprile 2022. In particolare, 

la disposizione estende agli anni 2023 e 2024 il finanziamento della misura relativa alle colonnine di 

ricarica e a tal fine trasla dalle misure previste per l’acquisto dei veicoli M1 elettrici (disposta 

dall’articolo 2, comma 1, lett. a) del DPCM) 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

Le risorse oggetto di rimodulazione non sono state ancora impegnate in quanto i relativi bandi saranno 

aperti successivamente. Pertanto, la rimodulazione non compromette alcuna previsione finanziaria a 

legislazione vigente.  

Atti parlamentari – 105 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



34 
 

Comma 4. Proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine per la riorganizzazione del 

sistema camerale della Regione siciliana, di cui all’articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, al fine di 

consentire il completamento da parte della Regione siciliana delle procedure di accorpamento delle 

Camere di commercio e scongiurare la situazione per cui, in assenza di proroga, tale possibilità venga 

meno a partire dal 1° gennaio 2023.  

La norma ha carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Si precisa, in proposito, che i commissari incaricati delle attività di accorpamento nelle more della 

riorganizzazione regionale sono stati nominati prevedendo la totale gratuità dell’incarico stesso e che 

il comma 3 del citato art. 54-ter DL 73/2021 dispone che “dall’attuazione del presente articolo non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”.  

Commi 5 e 6. In esecuzione di un accordo internazionale con la Santa Sede, lo Stato italiano, a fronte 

dell’immediata concessione in uso delle risorse frequenziali assegnate all’Amministrazione vaticana 

dalla Conferenza Regionale delle Radiocomunicazioni di Ginevra 2006 (di seguito RRC-06), si è 

impegnato a rendere disponibili - entro il 31.12.2012 - a favore dello Stato della Città del Vaticano, 

senza alcun onere a carico di quest’ultimo, una capacità trasmissiva televisiva di almeno 4 Mbit/sec. 

ed una radiofonica su multiplexer digitali con copertura a livello nazionale, possibilmente isocanale. 

In ragione di quanto sopra la norma prevede lo stanziamento di 338.000 euro - quantificato sulla base 

delle tariffe di mercato pubbliche per 36 unità di capacità trasmissiva - ai fini dello svolgimento della 

procedura di gara necessaria all'adempimento del richiamato Accordo internazionale per individuare 

il soggetto che possa attuare il trasporto del programma vaticano. 

Alla copertura degli oneri si provvede mediante parziale utilizzazione dell'accantonamento di parte 

corrente di cui alla tabella A, voce Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 

che reca le occorrenti disponibilità. Si precisa che l'utilizzazione di detto accantonamento è 

giustificata dal fatto che la disposizione in esame è da considerarsi direttamente attuativa degli 

obblighi internazionali assunti dalla Repubblica Italiana con la ratifica ed esecuzione del Trattato del 

Laterano, del Concordato e degli accordi ad essi complementari stipulati nel 1929 (di cui alla legge 

n. 810/1929), delle modifiche ad essi apportate nel 1985 (di cui alla legge n. 121/1985) e dei 

successivi accordi complementari ed integrativi, tra i quali si segnala l'accordo in materia di 

radiofrequenze concluso mediante scambio di Note Verbali del 15 giugno 2010. 

 

 

ART. 13 (Proroga di termini in materia di competenza del ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale) 

Dalla proroga dei termini per la registrazione e l’accesso con SPID, CIE o CNS ai portali della 

Farnesina, disposta dal comma 1, non derivano nuovi oneri per la finanza pubblica, trattandosi di 

disposizione di natura ordinamentale.  

I commi 2 e 3 non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto la misura 

del Fondo 394/81 per le imprese esportatrici, di contrasto agli effetti della crisi ucraina, risulta già 

dotata di adeguate risorse finanziarie, allocate dal Comitato Agevolazioni con Delibera del 16 giugno 

2022, fino ad euro 1.100 milioni a valere sul Fondo 394/81 per i finanziamenti agevolati in regime 

de minimis, e fino ad euro 700 milioni a valere sulla connessa quota di risorse del fondo promozione 

integrata per i cofinanziamenti a fondo perduto. Su tali risorse, sono state deliberate operazioni per 

circa 52 milioni complessivi (di cui circa 33 milioni a valere sul Fondo 394 e circa 19 milioni a valere 

sulla quota del fondo promozione integrata) e sono attualmente in istruttoria operazioni per circa 50 

milioni (di cui orientativamente circa 35 milioni a valere sul fondo 394 e circa 15 milioni a valere 

sulla quota del fondo promozione integrata). I fondi disponibili a legislazione vigente, quindi, 

risultano ampiamente capienti rispetto alla proroga della misura fino al 31 dicembre 2023. Inoltre, in 
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caso di incapienza dei fondi disponibili rispetto alle domande presentate, le domande sono soddisfatte 

in ordine cronologico fino alla concorrenza dei fondi disponibili (che, per i finanziamenti a credito, 

comprendono, oltre ai rifinanziamenti a carico del bilancio statale, anche i rientri dei finanziamenti 

disposti in passato, stante la natura rotativa del fondo 394/81.  

Dal comma 4, contenente una disposizione di carattere ordinamentale che proroga i poteri speciali 

previsti dall’articolo 48, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito dalla legge n. 77 del 

2020, per la realizzazione delle opere occorrenti alla partecipazione a progetti internazionali di ricerca 

nell’ambito del Tecnopolo di Bologna, non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Le risorse occorrenti sono già state infatti integralmente stanziate dalla succitata disposizione 

normativa. 

Il comma 5 prevede il riorientamento delle quote non effettivamente spese di contributi già versati 

alle competenti organizzazioni internazionali per finalità non più attuali (sostegno a forze armate e di 

sicurezza afghane). Si tratta di somme nella materiale disponibilità di organizzazioni internazionali 

(NATO e UNDP), relative a contributi previsti come erogazioni a dono. Il versamento anche 

nell’anno 2023 di tali somme all’entrata del bilancio dello Stato e la contestuale riassegnazione al 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale non comporta pertanto oneri per la 

finanza pubblica. 

La necessità della proroga è motivata dal fatto che le procedure contabili per la liquidazione dei fondi 

in esame richiedono che il rimborso da parte degli enti gestori sia corrisposto in quote di anticipo e 

saldo, quest’ultimo da corrispondere solo dopo la chiusura finanziaria dei programmi e delle attività 

in essere e al netto di eventuali costi amministrativi e di passività. Tenuto conto che, in attesa della 

definitiva rendicontazione delle pendenze amministrativo-contabili, il completo versamento dei fondi 

non è stato ancora ultimato, si richiede quindi il posticipo dell’esercizio per consentire la totale 

restituzione degli importi non più utilizzati. 

 

 

ART.14 (Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa) 

La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, limitandosi a 

prevedere la proroga del mandato del Consiglio della magistratura militare in carica, procrastinando 

la data del rinnovo dell’organo. 

 

 

ART. 15 (Proroga di termini in materia di agricoltura) 

Comma 1. La disposizione interviene sulla legge 13 maggio 2011, n. 77, “Disposizioni concernenti 

la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma”, 

modificandone l’articolo 4. Il comma 1, che rimane immutato, indica le Autorità, tra le quali il 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che definiscono di concerto i 

parametri chimico-fisici e igienico-sanitari del ciclo produttivo, del confezionamento e della 

distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma. La modifica al comma 1-bis dell’articolo 4 

introduce una proroga del termine originariamente previsto dalla norma. La disposizione estende fino 

al 31 dicembre 2023 l’applicabilità delle disposizioni previste dal comma 1, ad eccezione delle fasi 

di lavaggio e asciugatura, le quali si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati 

all'alimentazione umana che siano freschi, confezionati e pronti per il consumo e che assicurano 

l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi. 

La disposizione del presente comma, di natura ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Comma 2. La disposizione interviene sul decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 

22 dicembre 2011, n. 214, modificando i commi 10 e 11 dell’articolo 21. 
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La norma in questione prevede la soppressione di alcuni Enti ed organismi, tra cui l’EIPLI (Ente per 

lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania). In particolare, dal 31 

marzo 2023, le funzioni del soppresso Ente sono trasferite ad una società per azioni a totale capitale 

pubblico, costituita dallo Stato e partecipata dal MEF. 

La disposizione prevede la proroga del termine predetto fino 31 dicembre 2023 ed introduce un nuovo 

periodo al comma 11 prevedendo che il Commissario oltre alla definizione dello stato patrimoniale 

presenti a garanzia del ceto creditorio un piano di riparto della massa attiva con la graduazione dei 

crediti. Per consentire tale adempimento la norma prevede anche la sospensione, non oltre il termine 

del 31 dicembre 2023, delle procedure esecutive e dei giudizi di ottemperanza nei confronti 

dell’EIPLI nonché l’efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento. 

La ratio sottesa al suddetto intervento è quella di completare il processo di liquidazione dell’EIPLI, 

accelerando la trasformazione in atto dell’ente nella società pubblica. 

Agli oneri pari a 900.000 euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 

proiezioni dello stanziamento di fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 

ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo 

scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali, come indicato al successivo comma 4.  

Comma 3. La disposizione interviene sull’articolo 19-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 

convertito, con modificazione, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, “Misure urgenti in materia di 

sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel 

settore elettrico”. In virtù della grave crisi che investe il settore ippico, l’art. 19-bis ha introdotto un 

incremento di una unità da destinare all’istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale.  

La disposizione si riferisce al comma 2 del suddetto articolo ed è volta ad introdurre una estensione 

del termine previsto per la modifica del regolamento di organizzazione e della pianta organica del 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Il termine di sessanta giorni, 

decorrente dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è esteso ad 

un anno. La ratio sottesa alla disposizione di modifica deriva dalla necessità di consentire 

all’Amministrazione di utilizzare la procedura semplificata prevista dalla norma. 

La disposizione in oggetto, di natura ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

 

 

ART. 16 (Proroga di termini in materia di sport) 

Comma 1 

La disposizione prevede: 

- una proroga al 1° luglio 2023 dell’applicazione delle norme sul lavoro sportivo;  

- una proroga al 1° luglio 2023 delle abrogazioni relative alla legge n. 366/1973 (Estensione ai 

calciatori ed agli allenatori di calcio della previdenza ed assistenza gestite dall'Ente nazionale di 

previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo); alla legge n. 91/1981 (Norme in materia 

di rapporti tra società e sportivi professionisti); all'articolo 6 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, 

n. 38 (Assicurazione degli sportivi professionisti); all'articolo 3 della legge 16 dicembre 1991, n. 398 

(Premio  di  addestramento  e  formazione  tecnica); 

- che le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi erogati 

nell'esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche non siano più qualificati come redditi diversi 

a partire dal 1° luglio 2023.  

La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Comma 2 

La disposizione, relativa al vincolo sportivo con riferimento ai tesseramenti, riguarda la 

regolamentazione di rapporti tra privati e, pertanto, non produce effetti a carico della finanza pubblica.  

Comma 3 

Atti parlamentari – 108 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



37 
 

L’articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni 

dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, al fine di garantire la piena operatività dell’Istituto per il Credito 

Sportivo - così come reputato necessario dal Governo - ha prorogato il mandato degli organi 

dell’Istituto (Presidente, Consiglio di amministrazione, Comitato gestione fondi speciali e Collegio 

dei sindaci) al 31 dicembre 2022. La disposizione in argomento proroga il mandato degli organi 

dell’Istituto per il Credito sportivo al 30 giugno 2023, in luogo della data del 31 dicembre 2022 

previsto dalla formulazione precedente della norma (articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 

dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n.15). La 

procedura di rinnovo dei suddetti organi  è complessa (il Presidente è nominato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri o dell'autorità di Governo con la delega allo sport, ove nominata, 

d'intesa con il Ministero della cultura, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; gli 

altri organi sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità di 

Governo con la delega allo sport, ove nominata, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze), prevede il coinvolgimento di tutti gli azionisti (pubblici e privati) ed è soggetta a controllo 

parlamentare ai sensi della legge n. 14 del 1978. Trattandosi di ente pubblico (Istituto per il Credito 

Sportivo è l'ultima banca di diritto pubblico) allo stesso si applica la disciplina pubblica della 

prorogatio, che (dopo la nota sentenza della Corte costituzionale n. 208/1992) è limitata a 45 giorni 

dalla naturale scadenza, con il rischio, in caso di mancato rinnovo alla scadenza del termine, di 

commissariamento/amministrazione straordinaria ope legis (come già avvenuto nel dicembre 2011).  

La proroga in argomento scongiurerebbe soluzioni di continuità nell'operatività dell'Istituto - 

compresa la gestione dei Fondi speciali - e salvaguarderebbe la conclusione del processo in corso di 

trasformazione dell’Istituto in società per azioni, senza comportare oneri a carico dello Stato. 

La Relazione tecnica relativa alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 24, del decreto-legge 30 

dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha dato atto 

che le stesse non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto l’Istituto per 

il credito sportivo ha un bilancio autonomo. Le modifiche di cui al presente comma, analogamente, 

non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Comma 4  

La disposizione, in materia di concessioni di impianti sportivi, non comporta nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanzia pubblica.  

Comma 5 

Prevede che in deroga a quanto previsto dall’articolo 44, comma 13, del DL73/2021 e dall’articolo 6, 

comma 1, del DL 127/2021, la società Sport e salute S.p.A. è autorizzata a trattenere le somme ad 

essa trasferite in forza del medesimo articolo 44, non ancora riversate all’entrata del bilancio dello 

Stato, non utilizzate e risultate eccedenti, rispetto allo stanziamento originario. Alla compensazione 

degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall’attuazione 

delle disposizioni di cui al presente comma si provvede, quanto a euro 14.522.582 per l’anno 2023, 

mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 

a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

dicembre 2008, n. 189.  

 

ART. 17 (Disposizioni urgenti in materia di editoria) 

Il comma 1 proroga dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 la scadenza dei contratti per l'acquisto di 

servizi giornalistici e informativi stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con le agenzie 

di stampa; tale scadenza è attualmente fissata al 31 dicembre 2022 ai sensi all'articolo 11, comma 2-

ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 

2020, n. 8. 

La proroga semestrale non implica nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.  
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La proroga dal 1° gennaio al 30 giugno 2023 dei contratti con le Agenzie di stampa comporta una 

spesa di 23 milioni di euro a valere sugli ordinari stanziamenti e nei limiti delle risorse disponibili nel 

bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, anno finanziario 2023. 

Le diposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 strutturano una procedura per l’individuazione delle Agenzie 

di stampa “di rilevanza nazionale” i cui servizi sono acquisiti dalle amministrazioni dello Stato e dalle 

altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 

e successive modifiche ed integrazioni, attraverso l’uso della procedura negoziata senza  previa 

pubblicazione di un bando di gara di cui all’art. 63, comma 2 del decreto legislativo 50/2016 e 

successive modifiche ed integrazioni. Si prevede, in particolare, che presso il Dipartimento per 

l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri venga istituito un apposito 

elenco delle Agenzie di stampa e che il predetto Dipartimento opera quale centrale di committenza, 

funzione quest’ultima già svolta ai sensi dell’articolo 2 della legge 237/1954, nell’interpretazione 

autentica recata dall’art. 55, c. 24, L. n° 449/1997 Inoltre, è istituito un Comitato per la definizione 

del fabbisogno e del corrispettivo dei servizi acquisiti con l’utilizzo della procedura negoziata. Ai 

componenti del predetto Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o 

altri emolumenti comunque denominati. A tutte le attività connesse dalle disposizioni in esame, ivi 

incluso la tenuta dell’elenco e il supporto tecnico al predetto Comitato, provvede il Dipartimento per 

l’informazione e l’editoria con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente. Le disposizioni pertanto non determinano nuovi e ulteriori oneri finanziari a carico della 

finanza pubblica. 

ART. 18 (Proroga di termini per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di 

Siracusa e per il risanamento delle baraccopoli di Messina) 

Al comma 1, relativo al commissariamento per la progettazione e la realizzazione del nuovo 

complesso ospedaliero della città di Siracusa ". Per quel che concerne la disposizione di proroga dei 

termini per la realizzazione del  complesso ospedaliero della città di Siracusa di cui all’art. 42-bis, del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 

per le spese connesse, ai sensi del comma 5 del predetto art. 42-bis si provvede “a valere sulle risorse 

disponibili di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e assegnate alla Regione siciliana, 

ferma restando la quota minima del finanziamento a carico della medesima Regione e previa 

sottoscrizione di un accordo di programma tra il Commissario straordinario, il Ministero della salute 

e il Ministero dell'economia e delle finanze”. I fondi per la costruzione del nuovo complesso 

ospedaliero confluiscono in un’apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale intestata 

al Commissario straordinario, ai sensi del comma 4 dell’art. 42-bis. Ai sensi dell’art. 42-bis, comma 

2, del decreto-legge n. 23 del 2020, l’incarico del Commissario straordinario è svolto a titolo gratuito. 

Il citato art. 20 della legge n. 67 del 1988 stabilisce che per la realizzazione del programma pluriennale 

di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio 

sanitario pubblico e di realizzazione di residenze per anziani e soggetti non autosufficienti per 

l'importo, è previsto un importo complessivo di euro 34 miliardi. Pertanto, le modifiche di cui al citato 

art. 42-bis del decreto-legge n. 23 del 2020 non comportano oneri a carico del bilancio dello Stato. 

Allo stato attuale risulta completato il procedimento tecnico-amministrativo di approvazione del 

Progetto di Fattibilità Tecnico Economica ed è stato avviato l’iter per la redazione del progetto 

definitivo. Le risorse destinate alle spese per il personale della struttura commissariale, individuato 

secondo quanto previsto dall’articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge n. 23 del 2020, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 40 del 2020, trova copertura economica all’interno della contabilità 

speciale nel quadro economico di progetto.  

A tal riguardo, l’accordo di programma previsto dall’articolo 42-bis, comma 5, del citato decreto-

legge n. 23 del 2020, è stato recentemente formalizzato e si è in attesa del relativo perfezionamento. 
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L’affidamento dell’appalto di esecuzione dei lavori, previa ultimazione del progetto definitivo, 

realizzazione del progetto esecutivo ed acquisizione dell’effettiva disponibilità delle somme 

necessarie per la stipula di impegni giuridicamente vincolanti, è previsto nel corso dell’anno 2023.  

I tempi di realizzazione dell’opera saranno dettagliati nel cronoprogramma allegato al progetto 

esecutivo, precisando che in sede di concorso di idee e di progetto di fattibilità era stata prevista una 

durata triennale di esecuzione lavori. Si evidenzia che fino ad oggi, in assenza della formalizzazione 

dell’accordo di programma, la Regione Siciliana – per il tramite dell’ASP di Siracusa – ha provveduto 

ad anticipare le somme sulla contabilità speciale del Commissario, indispensabili per garantire la 

copertura economica della fase di progettazione e l’operatività della struttura di supporto al 

Commissario.  

La disposizione di cui al comma 2 prevede l’avvicendamento, dal 1° gennaio 2023, del Presidente 

della Regione siciliana, in sostituzione del Prefetto di Messina, nel ruolo di Commissario straordinario 

del Governo per le baraccopoli di Messina, previsto dall’articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 

2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. La durata dell’incarico 

del Commissario straordinario è fissata al 31 dicembre 2023. L’incarico, secondo quanto previsto dal 

citato articolo 11-ter, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge n. 44 del 2021, è svolto a titolo 

gratuito. Inoltre, tenuto conto che le risorse finanziarie per spese di personale e di funzionamento 

della struttura a supporto del Commissario sono già previste, ai sensi del comma 11 del predetto 

articolo 11-ter, fino alla fine dell’anno 2023, la disposizione, non comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica 

 

 

ART. 19 (Proroga in materia di stipula delle convenzioni per la concessione delle sovvenzioni 

nell’ambito del progetto relativo agli ecosistemi e dell’Unità tecnica-amministrativa per la gestione 

dei rifiuti in Campania) 

Il comma 1 intende prorogare dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine previsto 

dall’articolo 42, comma 5-bis, del decreto-legge n. 50 del 2022, recante “Misure urgenti in materia 

di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché 

in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, relativo alla stipula delle convenzioni per la 

concessione delle sovvenzioni nell’ambito del progetto "Ecosistemi per l'innovazione al Sud in 

contesti urbani marginalizzati". Avendo contenuto ordinamentale, la disposizione non determina 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Commi 2 e 3. La proroga al 31 dicembre 2025 del termine di operatività dell’UTA e dei rapporti di 

lavoro in essere a tale data, è volta a garantirne la piena integrità e continuità operativa, rappresenta 

un'esigenza oggettiva per il raggiungimento degli obiettivi previsti. 

La parte più rilevante dell’attività dell’UTA attiene alla gestione del contenzioso che, allo stato 

attuale, genera una massa debitoria accertata di circa 101,7 milioni di euro, ai quali vanno aggiunti i 

numerosi contenziosi in corso di definizione nel caso di pronunce giudiziali sfavorevoli per 

l’Amministrazione. 

Nel corso del triennio 2023-2025, l’UTA, con le risorse disponibili e agli esiti delle attività di recupero 

intraprese e da intraprendere, sarebbe in grado di far fronte alle attività di estinzione della massa 

debitoria accertata e di eventuali nuove pronunce giudiziali sfavorevoli. 

In particolare, si sottolinea come il contenzioso ha prodotto nell’anno in chiusura, 53 sentenze di cui 

43 favorevoli o parzialmente favorevoli per un valore di circa 350 milioni di euro, a fronte di sentenze 

sfavorevoli per circa 34 milioni di euro. 

Gli oneri necessari al funzionamento dell'UTA (compresi i costi per il conferente personale) anche 

per il triennio 2023-2025, comunque contenuti entro € 1.500.000,00/ anno, sono ampiamente e 

autonomamente assicurati dai proventi rinvenienti da piani di rientro attivi, già formalizzati ed 
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operanti, relativi a specifiche posizioni debitorie verso l'UTA stessa del Comune di Salerno e del 

Comune di Napoli, senza alcun gravame sostanziale, quindi, per il bilancio dello Stato. 

Nello specifico, il dato relativo ai costi di struttura (circa 1,5 milioni annui) si compone nel modo 

seguente: 

a) 1,3 milioni di euro per gli oneri relativi al personale dirigenziale ed “in comando” (2 

dirigenti+30 unità + 3 PTU); 

b) 175 mila euro per i consulenti dell’Avvocatura di Stato e della Corte dei Conti (5 unità); 

c) 32 mila euro per compensi professionali esterni (1 unità) per cui persiste la necessità di 

avvalimento ed assolutamente non soggetta a stabilizzazione. 

Con atti stragiudiziali, infatti, di rep. n. 74/2018 in data 21.6.2018 e rep. n. 82/2019 in data 9/12/2019 

tra l'UTA e, rispettivamente, il Comune di Salerno e il Comune di Napoli, sono assicurate regolari 

rimesse annuali, pari a € 1.249.182,89 da parte del Comune di Salerno e € 4.387.588,64 da parte del 

Comune di Napoli, per complessivi € 5.6.36.771,53/anno, che sicuramente copriranno il periodo di 

proroga triennale. 

La certezza, quindi, anche di tali sole risorse finanziarie, fondate su atti formali e già in corso di 

regolare esecuzione da parte dei Comuni di Salerno e Napoli, non gravanti sul bilancio dello Stato in 

quanto frutto dell'autonoma attività dell'UTA di recupero- giudiziale e stragiudiziale-di proprie 

posizioni creditorie, garantisce ampiamente la copertura di tutti gli oneri di funzionamento dell'UTA 

medesima per il triennio 2025-2025, inclusi quelli, prevedibilmente nuovi e maggiori, connessi alla 

indefettibile transizione digitale prevista ed auspicata per ogni struttura della Pubblica 

Amministrazione. 

  

ART. 20 (Proroga di termini in materia di politiche del mare) 

La disposizione, di natura ordinamentale, prevede la proroga del termine per la trasmissione alle 

Camere della relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano del mare. 

 

 

ART. 21 (Proroga di termini in materie di competenza del sistema di informazione per la sicurezza) 

Comma 1. La disposizione, in materia di servizi di informazione per la sicurezza, intervenendo sul 

decreto-legge n. 7 del 2015, convertito dalla legge n. 43 del 2015, proroga l’estensione delle condotte 

scriminabili con garanzie funzionali ad ulteriori fattispecie di reato, riferibili ai nuovi contesti in cui 

si sviluppa la minaccia terroristica, nonché la possibilità per gli appartenenti agli Organismi di 

informazione per la sicurezza di deporre in sede testimoniale utilizzando generalità di copertura. 

Dall’attuazione della norma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, 

posto che gli eventuali effetti di spesa conseguenti allo svolgimento di tali attività, di carattere 

specificamente operativo, continueranno ad essere finanziati nell’ambito degli stanziamenti previsti 

per le spese del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica.  

La disposizione proroga, inoltre, la possibilità di attribuire la qualifica di pubblica sicurezza al 

personale delle Forze Armate (RUD) di supporto per le esigenze degli Organismi, così da poter 

destinare il personale interno del Comparto all’espletamento delle attività info-operative. 

Dall’attuazione della norma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato 

posto che il trattamento economico di tale personale, disciplinato dal regolamento di cui all'art. 21 

della legge n. 124 del 2007, non prevede emolumenti aggiuntivi per lo svolgimento delle funzioni 

connesse all’attribuzione della predetta qualifica. 

Comma 2. La disposizione in materia di potenziamento dell’attività informativa, intervenendo sul 

decreto-legge n. 144 del 2005, convertito dalla legge n. 155 del 2005, proroga la possibilità per i 

Servizi di informazione di effettuare colloqui personali con soggetti detenuti o internati, al fine di 

acquisire informazioni per la prevenzione dei delitti con finalità di terrorismo. Dall’attuazione della 

norma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, posto che gli eventuali 
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effetti di spesa conseguenti allo svolgimento di tale attività, di carattere specificamente operativo, 

continueranno ad essere finanziati nell’ambito degli stanziamenti previsti per le spese del Sistema di 

informazione per la sicurezza della Repubblica.  

 

 

ART. 22 (Ulteriore proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti di Stato Covid-19) 

La disposizione prevede, al comma 1, la proroga al 31 dicembre 2024 del regime di sospensione di 

responsabilità previsto dall’articolo 31-octies, comma 1, del decreto-legge n. 137 del 2020, come 

convertito dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e al 31 dicembre 2023 del termine previsto dal 

comma 2 del medesimo articolo per la definizione delle modifiche da apportare all'articolo 52, comma 

7, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e al regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115, in relazione agli aiuti di Stato di natura fiscale, contributiva e 

assicurativa.  

Il comma 2 dispone la proroga dei termini di cui all’articolo 35 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 relativi alla proroga dei termini 

in materia di registrazione degli aiuti di Stato COVID-19 nel Registro nazionale aiuti; in particolare 

viene previsto che i termini di registrazione in scadenza: a) dalla data di entrata in vigore del decreto-

legge n. 73 del 2022 al 31 dicembre 2022, sono prorogati al 30 settembre 2023; b) dal 1° gennaio 

2023 al 30 giugno 2023, sono prorogati al 31 marzo 2024;c) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, 

sono prorogati al 31 marzo 2024; d) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024, sono prorogati al 30 

settembre 2024. 

Le disposizioni dei commi 1 e 2 sono di tipo procedurale e non comportano nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

 

ART. 23 (Disposizioni finanziarie) 

Prevede che ai fini dell'immediata attuazione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle 

finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

 
 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

29/12/2022
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini legislativi.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 303 del 29 dicembre 2022.

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere alla proroga
e alla definizione di termini di prossima scadenza al fine di garantire la
continuità dell’azione amministrativa, nonché di adottare misure organiz-
zative essenziali per l’efficienza e l’efficacia dell’azione delle pubbliche
amministrazioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione
del 21 dicembre 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15,
le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2023 ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « e 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2020 e 2021 » e le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
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3. All’articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 303, le parole: « per il quadriennio 2019-2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il quinquennio 2019-2023 »;

b) al comma 313, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;

c) al comma 349, dopo le parole: « a tempo indeterminato » sono
inserite le seguenti: « , entro il 31 dicembre 2023, ».

5. All’articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 20 febbraio 2019,
n. 15, in materia di facoltà assunzionali del Ministero delle imprese e del
made in Italy, le parole: « nel quadriennio 2019-2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « nel quinquennio 2019-2023 ».

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) comma 162, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 495, le parole: « 30 settembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

7. All’articolo 3, comma 3-ter, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, le parole:
« entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2023 ».

8. All’articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 7 è so-
stituito dal seguente:

« 7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco previste, per gli anni 2020, 2021 e 2022, dal-
l’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in rela-
zione alle cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019, 2020 e
2021, dall’articolo 1, comma 287, lettere c), d) ed e), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, dall’articolo 1, comma 381, lettere b), c) e d), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall’articolo 19, commi 1, lettere a) e
b), e 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall’articolo 1, comma
984, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dagli articoli
13, comma 5, 16-septies, comma 2, lettera c), del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, e dall’articolo 1, commi da 961-bis a 961-septies, della
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legge 30 dicembre 2021, n. 234, possono essere effettuate entro il 31 di-
cembre 2023. ».

9. Il termine per l’assunzione di duecentonovantaquattro unità di per-
sonale con profilo tecnico non dirigenziale, appartenenti all’area III, po-
sizione economica F1, e all’area II, posizione economica F2, previste al-
l’articolo 1, comma 305, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al
triennio 2019-2021 è differito al triennio 2022-2024.

10. All’articolo 1, comma 917, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « 2021-2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022-2024 ».

11. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: « 2020-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022-2024 ».

12. All’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in
materia di reclutamento di personale per il Ministero dell’economia e
delle finanze, le parole: « per l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022 e 2023 ».

13. All’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, le parole: « per il biennio 2021-2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per il triennio 2021-2023 » e le parole: « per gli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022 e 2023 ».

14. All’articolo 1, comma 11, lettere a) e b), della legge 31 agosto
2022, n. 130, le parole: « per l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2023 ».

15. Le procedure concorsuali già autorizzate per il triennio 2018-2020,
per il triennio 2019/2021 e per il triennio 2020/2022 rispettivamente ai
sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
24 aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 134 del 12 giugno 2018, e ai sensi dell’articolo 13 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 234 del 5 ottobre 2019
nonché ai sensi dell’articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 marzo 2022 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 93 del 21 aprile 2022, possono essere espletate sino
al 31 dicembre 2023.

16. Le assunzioni delle unità di personale già autorizzate per l’anno
2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 873, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, possono essere effettuate anche nell’anno 2023.

17. Le procedure concorsuali già autorizzate ai sensi degli articoli 6 e
7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 234 del 5
ottobre 2019, possono essere espletate sino al 31 dicembre 2023.

18. All’articolo 24, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
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2020, n. 126, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

19. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei benefi-
ciari delle misure attuate dal servizio sociale professionale comunale, e di
attuare le finalità di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente sociale il ter-
mine di cui all’articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è prorogato al 31 dicembre 2023.

20. All’articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25, le
parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2023 ».

21. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le pa-
role: « per l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il biennio
2022-2023 ».

22. All’articolo 11, comma 1-bis, del decreto legislativo 1° dicembre
2009, n. 178, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2023 ».

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’interno)

1. All’articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2023 ».

2. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 15, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;

b) all’articolo 2, comma 3, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;

c) all’articolo 2, comma 4, le parole: « nell’anno 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « negli anni 2022 e 2023 ».

3. All’articolo 1-ter del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155, le pa-
role: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 ».

4. All’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,
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le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2023 ».

5. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 ».

6. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 lu-
glio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2011, n. 130, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2023 ».

7. All’articolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « per l’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « per il biennio 2022-2023 »;

b) al terzo periodo, le parole: « per l’esercizio finanziario 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « da utilizzare complessivamente negli eser-
cizi finanziari 2022 e 2023 ».

8. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto, derivanti dall’attuazione del comma 7 si prov-
vede, quanto a euro 10.212.305 per l’anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

9. Alla compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto derivanti dal comma 2, lettera c), pari a 1.100.000 euro per
l’anno 2023, si provvede quanto a 1.000.000 di euro mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando, per 500.000
euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno e per 500.000
euro l’accantonamento relativo al Ministero della difesa e quanto a
100.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
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Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e finanziaria)

1. All’articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, in ma-
teria di presentazione della dichiarazione sull’imposta municipale propria
(IMU), relativa all’anno di imposta 2021, le parole: « è differito al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « è prorogato al 30 giu-
gno 2023 ».

2. All’articolo 10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, relativo alla semplificazione in tema di fatturazione
elettronica per gli operatori sanitari, le parole: « e 2022, » sono sostituite
dalle seguenti: « 2022 e 2023, ».

3. All’articolo 2, comma 6-quater, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, le parole: « dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1° gennaio 2024 ».

4. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2021, 2022 e 2023 ».

5. All’articolo 26-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le
parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « all’ac-
quisizione dell’efficacia delle disposizioni del decreto legislativo adottato
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno 2022, n. 78 e
comunque non oltre il 30 giugno 2023 ».

6. I termini indicati nell’articolo 8, comma 1, della legge 31 agosto
2022, n. 130, sono prorogati di un anno.

7. All’articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 ». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 175.000 euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di
parte corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

8. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: « negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli esercizi in corso al 31 di-
cembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023 ».

9. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 ».
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10. Al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività e di age-
volare il perseguimento delle finalità attribuite dalla legislazione vigente
o delegate dall’amministrazione vigilante, alla Fondazione di cui all’arti-
colo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è differita al 1° gen-
naio 2024 l’applicazione delle disposizioni in materia di contenimento
della spesa pubblica previste dalla vigente legislazione per i soggetti in-
clusi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Si applicano in ogni caso i limiti alle retribuzioni,
emolumenti ovvero compensi stabiliti dalla normativa vigente e le dispo-
sizioni in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibilità del debito delle
amministrazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in materia di obbli-
ghi di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in materia di
finanza pubblica.

Articolo 4.

(Proroga di termini in materia di salute)

1. All’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
al quinto periodo, le parole: « e per l’anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « , per l’anno 2022 e per l’anno 2023 ».

2. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Detti organi restano in
carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 2024 ».

3. Le disposizioni di cui all’articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 nei limiti
delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.

4. All’articolo 35-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 760.720 euro per l’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 760.720 euro per l’anno 2022 e di
1.395.561 euro per l’anno 2023 ».

5. All’articolo 5-bis del decreto-legge 29 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« triennio 2020-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « quadriennio 2020-
2023 ».

6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria car-
taceo della ricetta elettronica e di utilizzo presso le farmacie del prome-
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moria della ricetta elettronica, disposte con gli articoli 2 e 3 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 884 del 31
marzo 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell’8 aprile 2022,
in attuazione dell’articolo 1 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, sono
prorogate sino al 31 dicembre 2023.

7. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole « somma di 32,5 milioni di euro » sono
aggiunte le seguenti: « ed è accantonata, per ciascuno degli anni 2023 e
2024, la somma di 38,5 milioni di euro » e le parole: « per il Servizio
sanitario nazionale per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 »,
sono sostituite dalle seguenti: « per il Servizio sanitario nazionale per gli
anni dal 2017 al 2024 »;

b) alla lettera a), le parole: « 9 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2017 al 2022, 9 milioni di euro e per gli anni
2023 e 2024, 12 milioni di euro »; dopo la parola « riconosciute » sono
inserite le seguenti: « quali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scien-
tifico »;

c) alla lettera b), le parole: « 12,5 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni dal 2017 al 2022, 12,5 milioni di euro e per
gli anni 2023 e 2024, 15,5 milioni di euro » e dopo le parole: « con ioni
carbonio » sono aggiunte le seguenti: « e protoni ».

8. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2022, 2023 e 2024 ».

9. All’onere derivante dal comma 4, pari a 1.395.561 euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della salute.

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione e merito)

1. All’articolo 58, comma 5-septies, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le
parole: « a decorrere dal 1° settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° settembre 2023 ».
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2. All’articolo 24, comma 6-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
maggio 2023 ».

3. All’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, le parole: « entro l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro l’anno 2023 » e le parole: « negli anni scolastici dal 2021/22 al
2023/24 » sono sostitute dalle seguenti: « negli anni scolastici dal
2022/23 al 2024/25 ».

4. All’articolo 14, comma 5, della legge 15 luglio 2022, n. 99, le pa-
role: « Per l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni
2022 e 2023 ».

5. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « al 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 2-bis, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « al 31 dicembre 2024 ».

6. All’articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 2019,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , dell’università e della ricerca »
sono sostituite dalle seguenti: « e del merito »;

b) al secondo periodo, le parole: « , fermo restando il termine del 31
dicembre 2021, » sono soppresse.

7. All’articolo 22 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il
comma 15 è inserito il seguente:

« 15-bis. Le procedure selettive di cui al comma 15 sono prorogate per
l’anno 2023, limitatamente alla progressione all’area dei direttori dei ser-
vizi generali e amministrativi del personale amministrativo delle istitu-
zioni scolastiche. ».

8. All’articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le
parole: « per l’anno scolastico 2022/2023 » sono aggiunte le seguenti: « e
per l’anno scolastico 2023/2024 ».

9. All’articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « e 2021/2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2021/2022 e 2023/2024 »;
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b) al comma 1, lettera a), le parole: « e 2021/2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2021/2022 e 2023/2024 »;

c) al comma 2, le parole: « ed euro 2,85 milioni nell’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « , euro 2,85 milioni nell’anno 2022, euro
1.625.183 per il 2023, ed euro 2.437.774 per l’anno 2024 »;

d) al comma 5, dopo la lettera b-sexies) è aggiunta la seguente:

« b-septies) quanto a euro 1.625.183 per il 2023 ed euro 2.437.774
per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »;

e) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Misure urgenti per lo svol-
gimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/
2020, 2020/2021, 2021/2022 e 2023/2024 ».

10. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole:
« al perdurare della vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibe-
razione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023, per dare attuazione alla Missione 4 –
Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza ».

11. Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo di
istruzione, la previsione di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, limitatamente agli articoli 13, comma 2, lettera c), e 14,
comma 3, ultimo periodo, in relazione alle attività assimilabili all’alter-
nanza scuola-lavoro, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è pro-
rogata all’anno scolastico 2022/2023. Le esperienze maturate nei percorsi
per le competenze trasversali e l’orientamento possono costituire comun-
que parte del colloquio di cui all’articolo 17, comma 9, del decreto le-
gislativo n. 62 del 2017.

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di università e ricerca)

1. All’articolo 14, comma 6-quaterdecies, primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79, in materia di assegni di ricerca, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Per i centottanta giorni successivi alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 »;

b) le parole: « alla predetta data, ovvero deliberate dai rispettivi or-
gani di governo entro il predetto termine di centottanta giorni » sono so-
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stituite dalle seguenti: « ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo
entro il predetto termine ».

2. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

3. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, le parole: « 2021-2022 e 2022-2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024 ».

4. All’articolo 3-quater, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « a decorrere dall’anno accademico 2024/
2025 » e le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « a decorrere dall’anno accademico 2023/
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dall’anno accademico
2024/2025 ».

5. All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gennaio
2018, n. 3, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2023 ».

6. I termini di cui all’articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, sono prorogati al 31 dicembre 2023.

7. I termini di cui all’articolo 28, comma 2-ter, periodi primo e se-
condo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogati al 31 dicembre
2023.

8. Il termine, di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, per la conclusione dei lavori delle Commissioni nazionali per l’A-
bilitazione Scientifica Nazionale formate sulla base del decreto diretto-
riale n. 251 del 29 gennaio 2021 è prorogato al 31 dicembre 2023. Con-
seguentemente, la presentazione delle domande per il sesto quadrimestre
della tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 2021-2023 è fissato dal
7 febbraio al 7 giugno 2023. I lavori riferiti al sesto quadrimestre si con-
cludono entro il 7 ottobre 2023. Il procedimento di formazione delle
nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata dell’abili-
tazione scientifica nazionale 2023-2025 è avviato entro il 31 luglio 2023.

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di cultura)

1. All’articolo 1, comma 592, primo periodo, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
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guenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole: « fino al 31 dicembre 2023, al
fine » sono soppresse.

2. All’articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29 giugno
1996, n. 367, le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

3. All’articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quinto periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il seguente: « Per l’anno 2023
è autorizzata la spesa di 150.000 euro per le spese di funzionamento del
Comitato promotore e per i rimborsi spese spettanti ai componenti dello
stesso Comitato. ».

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 150.000 euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della cultura.

5. All’articolo 11-bis, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo
12 maggio 2016, n. 90, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

6. All’articolo 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5-ter, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 » e le parole: « per cia-
scuno degli anni dal 2017 al 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023 »;

b) al comma 5-quater, secondo periodo, le parole: « 2020, 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2020, 2021, 2022 e 2023 ».

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 1,05 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della cultura.
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Articolo 8.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10,
relativo alla facoltà per i dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le
funzioni di dirigente dell’esecuzione penale esterna, le parole: « fino al
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2023 ».

2. All’articolo 1, comma 311, quinto periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, relativo alla facoltà per i dirigenti di istituto penitenziario di
svolgere le funzioni di direttore degli istituti penali per i minorenni, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2023 ».

3. All’articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 3, le parole: « al 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 2023 ».

4. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, le pa-
role: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 ».

5. All’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, rela-
tivo al temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

b) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

6. Il termine di cui all’articolo 10, comma 13, del decreto legislativo
19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente alle sezioni distaccate di Lipari e
Portoferraio, è prorogato al 1° gennaio 2024.

7. Ai fini dell’attuazione dei commi 5 e 6, è autorizzata la spesa di
euro 106.000 per l’anno 2023, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.

8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui all’articolo 221, comma 8, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui all’articolo 23, commi 8-bis, primo,
secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, alle udienze e alle
camere di consiglio da svolgere fino al 30 giugno 2023 e alle formule
esecutive rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022,
n. 149.

9. La disposizione di cui all’articolo 221, comma 3, secondo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continua ad applicarsi fino alla data del
28 febbraio 2023, limitatamente al pagamento mediante sistemi telematici
dell’anticipazione forfettaria prevista dall’articolo 30 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
fermo restando quanto disposto dall’articolo 35, comma 1, del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149.

10. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari, an-
che per quanto concerne il rispetto degli obiettivi previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, e di far fronte alle gravi scoperture di or-
ganico è prorogata sino al 28 febbraio 2023 la durata dei contratti a
tempo determinato del personale assunto dal Ministero della giustizia, ai
sensi dell’articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

11. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 10, è autoriz-
zata la spesa di euro 1.143.499 euro per l’anno 2023 cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.

Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali)

1. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 » e le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
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b) al comma 10-ter, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 44, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le pa-
role: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023 ».

3. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 26, comma 7-bis:

1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;

b) all’articolo 27, comma 4-bis:

1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;

c) all’articolo 30, comma 1-bis:

1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;

d) all’articolo 40, comma 1-bis:

1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;

e) all’articolo 44, il comma 11-quater è abrogato.

4. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: « secondo anno successivo » sono sostituite dalle seguenti:
« terzo anno successivo » e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

5. Le domande di accesso alla prestazione integrativa del trattamento
di Cassa integrazione guadagni straordinaria, presentate tra il 1° gennaio
e il 30 settembre 2022, dalle aziende rientranti nel campo di applicazione
del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale, sono considerate validamente trasmesse anche se pervenute
oltre il termine di decadenza. In deroga all’articolo 5, comma 8, del de-
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creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 7 aprile 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, la presta-
zione integrativa di cui al presente comma può essere anche erogata nelle
modalità di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148. La disposizione di cui al primo periodo del presente
comma si applica nel limite di spesa di 39,1 milioni euro per l’anno
2023. Agli oneri derivanti dal terzo periodo del presente comma pari a
39,1 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante riduzione di
55,9 milioni di euro per l’anno 2023 del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti)

1. All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023 » sono soppresse.

2. All’articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 novembre 2023 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2021 e 2022 »;

c) dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti: « Il versamento
relativo all’anno 2022 è effettuato entro il 30 aprile 2023. Il mancato ver-
samento, entro la medesima data, di quanto dovuto ai sensi del presente
comma è condizione di improcedibilità per la prosecuzione della proce-
dura di affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo e deter-
mina l’avvio da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
delle procedure di affidamento della concessione secondo le modalità di
cui all’articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 70 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente utilizzo del
Fondo di parte corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;
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b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 25 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

d) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

4. All’articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, le parole: « 31 ottobre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

5. All’articolo 1, comma 158, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole: « nel triennio 2020-2022 », sono inserite le seguenti: « e
nel triennio 2023-2025 ».

6. All’articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».

7. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2023 ».

8. Fino al 30 settembre 2023, la disciplina di cui all’articolo 2, comma
3, ultimo periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si applica anche in
caso operatori economici con sede operativa collocata in aree di crisi in-
dustriale di cui all’articolo 27, comma 8-bis, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, che abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione
dello stato di emergenza da COVID-19 e secondo le modalità previste
dall’articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, stabilimenti
o aziende ubicate in dette aree.

9. Il termine dei versamenti di cui all’articolo 42-bis, commi 1 e 1-bis,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogato:

a) al 30 giugno 2023, per un importo pari al 50 per cento delle
somme dovute;

b) al 30 novembre 2023, per il restante 50 per cento delle somme
dovute.
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10. I versamenti di cui al comma 9 non comportano l’applicazione di
sanzioni e interessi e possono essere effettuati in un’unica soluzione entro
i termini individuati al medesimo comma ovvero mediante rateizzazione,
rispettivamente fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari im-
porto per le somme di cui alla lettera a), e fino ad un massimo di ven-
tiquattro rate mensili di pari importo per le somme di cui alla lettera b).
In caso di rateizzazione, la prima rata deve essere versata entro i termini
individuati al comma 9. Le modalità e i termini di presentazione, nonché
il modello della comunicazione relativi ai versamenti prorogati ai sensi
del comma 9 sono stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto.

11. L’obbligo di cui all’articolo 4, quarto comma, della legge 18 luglio
1957, n. 614, non trova applicazione dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione e fino al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri, pari a
890.000 euro nell’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n.190.

Articolo 11.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica)

1. Il termine per il reclutamento a tempo determinato del contingente
massimo di centocinquanta unità da inquadrare nell’Area III, posizione
economica F1, previsto all’articolo 17-octies, comma 3, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, è differito al biennio 2022-2023.

2. Il termine per l’assunzione a tempo indeterminato del contingente di
personale in posizioni di livello dirigenziale non generale nonché di cin-
quanta unità appartenenti all’area II, posizione economica F2, di cui al-
l’articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito
al triennio 2022-2024.

3. Il termine per l’assunzione di duecentodiciotto unità di personale
non dirigenziale ad elevata specializzazione tecnica, da inquadrare nel-
l’Area III, previste all’articolo 17-quinquies, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla legge del 6 ago-
sto 2021, n. 113, è differito al triennio 2022-2024.

4. All’articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 5, quarto periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
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5. All’articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, le parole: « un anno » sono sostituite dalle seguenti: « due anni ».

6. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 3, alinea, le parole: « entro il 18 aprile 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 18 aprile 2024 »;

2) al comma 3-bis, le parole: « e, successivamente, ogni cinque
anni » sono sostituite dalle seguenti: « e, successivamente, entro il 18 lu-
glio 2024 e ogni cinque anni a partire da tale data »;

3) al comma 4, le parole: « e, successivamente, ogni cinque anni »
sono sostituite dalle seguenti: « e, successivamente, entro il 18 giugno
2023 e ogni cinque anni a partire da tale data »;

b) all’articolo 7, comma 1, lettera d), le parole: « e, successiva-
mente, ogni cinque anni » sono sostituite dalle seguenti: « e, successiva-
mente, entro il 18 gennaio 2025 e ogni cinque anni a partire da tale
data ».

7. Al fine di contemperare le esigenze di tutela del territorio con gli
obiettivi di sicurezza energetica del Paese, per gli interventi di cui alla
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile 10 novembre 2014, n. 47, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2015, il termine di cui all’articolo 44,
comma 7-bis, terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è prorogato
al 30 giugno 2024.

8. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le
parole: « 30 aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il primo periodo non
si applica alle clausole contrattuali che consentono all’impresa fornitrice
di energia elettrica e gas naturale di aggiornare le condizioni economiche
contrattuali alla scadenza delle stesse, nel rispetto dei termini di preav-
viso contrattualmente previsti e fermo restando il diritto di recesso della
controparte. ».

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle imprese
e del made in Italy)

1. All’articolo 11-quater, comma 8, secondo periodo, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
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glio 2021, n. 106, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

2. Al fine di consentire il rispetto del termine stabilito dall’articolo 5,
comma 6, della legge 28 dicembre 2015, n. 220, nonché il pieno eserci-
zio delle competenze della Commissione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, il termine di scadenza del
contratto di servizio vigente tra il Ministero delle imprese e del made in
Italy e la RAI – Radiotelevisione italiana S.p.a. è differito al 30 settem-
bre 2023.

3. La misura di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f-bis) del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2022, come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2022, adot-
tato in attuazione dell’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo
2022 n. 17, convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2022 n. 34
è estesa alle annualità 2023 e 2024. Conseguentemente, le risorse asse-
gnate dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile
2022 per gli anni 2023 e 2024 alla concessione di incentivi per l’acquisto
di nuovi veicoli, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a) del citato
decreto, sono ridotte di 40 milioni di euro per ciascuna delle annualità
2023 e 2024 per essere destinate alla misura di cui all’articolo 2, comma
1, lettera f-bis) del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

4. All’articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2023 ».

5. Al fine di dare attuazione all’Accordo tra l’Italia e la Santa Sede in
materia di radiodiffusione televisiva e sonora del 14 e 15 giugno 2010, il
Ministero delle imprese e del made in Italy predispone entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto una procedura di gara
con offerte economiche al ribasso per selezionare un operatore di rete ti-
tolare di diritto d’uso radiofonico nazionale in tecnica DAB che renda
disponibile, senza oneri, per la Città del Vaticano, per un periodo pari
alla durata dell’Accordo, la capacità trasmissiva di un modulo da almeno
36 unità di capacità trasmissiva su un multiplex DAB con copertura na-
zionale.

6. Al fine di rimborsare gli importi di aggiudicazione corrisposti dal-
l’operatore di rete che renda disponibile senza oneri per la Città del Va-
ticano per un periodo pari alla durata dell’Accordo la capacità trasmissiva
ai sensi del comma 5, è autorizzata la spesa di 338.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento di fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo utilizzando l’accantona-
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mento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale)

1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21,
le parole: « Per gli uffici all’estero del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale » sono sostituite dalle seguenti: « Per i ser-
vizi in rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale rivolti ai cittadini all’estero » e le parole: « al 31 dicembre 2022
e al 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2023 e al 31 marzo 2024 ».

2. All’articolo 5-ter, comma 3, del decreto-legge 25 febbraio 2022,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2023 ».

3. All’articolo 29, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole:
« fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 ».

4. All’articolo 48, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 ».

5. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole:
« nell’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2022 e
2023 » e dopo le parole: « medesimo anno » sono aggiunte le seguenti:
« in cui avviene il versamento ».

Articolo 14.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della difesa)

1. In attesa dell’esercizio della delega prevista dall’articolo 40, comma
2, lettera e), della legge 17 giugno 2022, n. 71, per l’anno 2023 il ter-
mine previsto dall’articolo 69, comma 4, del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, per l’indizione delle elezioni per il rinnovo dei componenti
del Consiglio della magistratura militare, è prorogato al 30 settembre
2023.
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Articolo 15.

(Proroga di termini in materia di agricoltura)

1. All’articolo 4, comma 1-bis, della legge 13 maggio 2011, n. 77, le
parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 11, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) conseguentemente, al comma 10 l’ultimo periodo è sostituito dai
seguenti: « Nei successivi sessanta giorni dalla predetta data il commis-
sario predispone comunque la situazione patrimoniale del soppresso Ente
riferita alla data del 31 dicembre 2023, nonché il piano di riparto con la
graduazione dei crediti. Fino a tale data sono sospese le procedure ese-
cutive ed i giudizi di ottemperanza nei confronti dell’EIPLI, instaurati ed
instaurandi, nonché l’efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento noti-
ficate ed in corso di notifica da parte di Agenzia Entrate Riscossione,
oltreché i pagamenti dei ratei in favore di Agenzia dell’Entrate già sca-
dute e/o in corso di scadenza. ».

3. All’articolo 19-bis, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le
parole: « entro sessanta giorni » sono sostituite dalle seguenti: « entro un
anno ».

4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 900.000 euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento di fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo
scopo utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali.

Articolo 16.

(Proroga di termini in materia di sport)

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 51, comma 1, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 »;
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b) all’articolo 52, comma 1, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 »;

c) all’articolo 52, comma 2-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « a decorrere dal 1° luglio 2023 ».

2. Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 36, le parole: « 31 luglio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° luglio 2023 », dopo il primo periodo è inserito il seguente:
« Il predetto termine è prorogato al 31 dicembre 2023 per i tesseramenti
che costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tes-
seramenti » e, all’ultimo periodo, le parole: « Decorso il termine di cui al
primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « Decorsi i termini di cui
al primo e al secondo periodo ».

3. All’articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 30 giugno 2023 ».

4. Al fine di sostenere le società e le associazioni sportive dilettanti-
stiche senza scopo di lucro colpite dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e dagli effetti derivanti dall’aumento del costo dell’energia,
fermo restando in ogni caso quanto previsto per le concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4 della legge 5 agosto 2022,
n. 118, le concessioni alle società e associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o
comunali, che siano in attesa di rinnovo o scadute ovvero in scadenza
entro il 31 dicembre 2022, sono prorogate al 31 dicembre 2024, allo
scopo di consentire il riequilibrio economico-finanziario delle stesse, in
vista delle procedure di affidamento che saranno espletate ai sensi delle
vigenti disposizioni.

5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 44, comma 13, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, e dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 21
settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 no-
vembre 2021, n. 165, la società Sport e salute S.p.A. è autorizzata a trat-
tenere le somme ad essa trasferite in forza del medesimo articolo 44, non
ancora riversate all’entrata del bilancio dello Stato, non utilizzate e risul-
tate eccedenti, rispetto allo stanziamento originario. Alla compensazione
degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma si
provvede, quanto a euro 14.522.582 per l’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.
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Articolo 17.

(Proroga di termini in materia di editoria)

1. All’articolo 11, comma 2-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2023 ». All’attuazione della presente disposizione si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

2. Al fine di garantire una completa informazione attraverso la più am-
pia pluralità delle fonti e in considerazione della particolare natura dei
servizi di informazione primaria, le amministrazioni dello Stato e le altre
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono autorizzate ad acquistare, attraverso
l’uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando
di gara di cui all’articolo 63, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dalle Agenzie di stampa iscritte in un apposito elenco isti-
tuito presso il Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, notiziari ordinari e speciali, nazionali e
locali, servizi giornalistici e informativi, anche di carattere video fotogra-
fico, e loro raccolte, anche su supporto digitale, nonché il servizio di di-
ramazione di notizie e di comunicati.

3. Ai fini di cui al comma 2, il Dipartimento per l’informazione e l’e-
ditoria della Presidenza del Consiglio dei ministri opera quale centrale di
committenza per le amministrazioni dello Stato, comprese le articolazioni
periferiche delle stesse, gli enti pubblici, le autorità amministrative indi-
pendenti e, su richiesta espressa, gli organi costituzionali.

4. Possono essere iscritte nell’elenco di cui al comma 2 le Agenzie di
stampa di rilevanza nazionale, così come definite e individuate, in base al
possesso di specifici requisiti e parametri qualitativi e dimensionali, da un
apposito decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri con delega all’informazione e all’editoria, da emanarsi entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. Al fine di ac-
quisire gli elementi conoscitivi necessari all’adozione del predetto decreto
del Sottosegretario con delega all’editoria, è tempestivamente costituito
un Comitato formato da non oltre cinque componenti, scelti tra i magi-
strati ordinari o amministrativi, i professori universitari di ruolo in mate-
rie economiche e giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni di esercizio
professionale e i giornalisti professionisti di comprovata competenza ed
esperienza professionale, con il compito di formulare, entro sessanta
giorni dalla sua costituzione, un’apposita proposta, comprendente tra l’al-
tro i criteri e i parametri per la definizione del fabbisogno e del corri-
spettivo dei servizi acquisiti con l’utilizzo della procedura negoziata di
cui all’articolo 63, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
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Ai componenti del Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.

5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le Ammini-
strazioni di cui al medesimo comma 2 sono altresì autorizzate ad acqui-
stare servizi di carattere internazionale, specialistico, settoriale, anche vi-
deo fotografico, da Agenzie di stampa, diverse da quelle di rilevanza na-
zionale di cui al comma 2, attraverso la procedura competitiva con ne-
goziazione e pubblicazione del bando o la procedura aperta, di cui agli
articoli 62 e 60 del decreto legislativo 50 del 2016.

Articolo 18.

(Proroga di termini per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero
della città di Siracusa e per il risanamento delle baraccopoli di Messina)

1. All’articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « entro due anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « entro tre anni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto »;

b) al comma 2 le parole: « prorogabile per un solo anno. » sono so-
stituite dalle seguenti: « prorogabile per due anni. ».

2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il Presidente della Regione Sici-
liana subentra nel ruolo di Commissario straordinario del Governo ai
sensi dell’articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. La durata del-
l’incarico del Commissario straordinario è fissata al 31 dicembre 2023.

Articolo 19.

(Proroga in materia di stipula delle convenzioni per la concessione delle
sovvenzioni nell’ambito del progetto relativo agli ecosistemi e dell’Unità

tecnica-amministrativa per la gestione dei rifiuti in Campania)

1. All’articolo 42, comma 5-bis, quarto periodo, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».
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3. Dall’attuazione del comma 2 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Articolo 20.

(Proroga di termini in materia di politiche per il mare)

1. In sede di prima applicazione e in relazione al solo anno 2023, il
termine del 31 maggio previsto per la trasmissione alle Camere di una
relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano del mare dall’arti-
colo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, è prorogato al 31
luglio 2023.

Articolo 21.

(Proroga di termini in materie di competenza del sistema di informazione
per la sicurezza)

1. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, le parole:
« Fino al 31 gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
gennaio 2024 ».

2. All’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,
le parole: « Fino al 31 gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 gennaio 2024 ».

Articolo 22.

(Ulteriore proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti
di Stato COVID-19)

1. All’articolo 31-octies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
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2. All’articolo 35 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2023 »;

2) alla lettera b), le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

3) dopo la lettera b), sono inserite le seguenti:

« b-bis) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, sono prorogati al
31 marzo 2024;

b-ter) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024, sono prorogati al 30
settembre 2024. ».

Articolo 23.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell’immediata attuazione del presente decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 24.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 2022

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

GIORGETTI, Ministro dell’economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

€ 8,00
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